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della Storia del Concilio 
Tridentino da me in al* 
tra. forma., ftampata. ) 
quali non folo anckvano 
vagando qua & là, ò non 
s'attrovavano più fe noo» , 
annidate in quefta o quel- 
la Libraria di particolari. 
£t per farti poi con mag« 
gior tuo commodo go^* 
der' il frutto delle mie fà« 
tiche in radunar iniieme 
Compoiitioni fi preggia* 
te, (àppi che ho haviato 
cura Angolare di farne la^ 
dilpoìitione la più àggiu^ 

iUta 



Digiiizcd by Coogle 



fiata air argorpento che 
trattano n mentendo duna 
banda le dogmatiche o fìa 
dottrinali, nelU due primi, 
Se dalf altra le hiftoriche 
nelU due ultimi di queili 
cinque Volumi , mentre il 
terzo , per tener d'ambi- 
due , cipè del dogma 
della Storia , il ero beiu 
collocato nel mezzo. Adio 
Lettore diletto t vivi iàno» 
c leggi fe VUOI. 
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VITA 

* 

PADRE PAOLO 

dell* Ordiae de' Sx R v lì 

m ^ 

E Theologo Ma Ser enigmi 
Re f uh lieo. y £ N E T I A. , 

p AcQ^E in Veneda l'au- 
iiQi^^j^ alli i4.d'Ago{):o^ 
il Padre. Paolo, al fecolo 
chiamato Pietro , e peir 
efTer di corporatura gra- 
cile, aii' vfo delia Città, portò il nome 
di Pieriuo.^ Il Padre «fu Fcancerco di 
Pietro Sarpi , originario per gl'avi Tuoi 
xii S.Vido^dclla patria di Friuli.In Vene- 

A tia 
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A ^ VITA del [ 
da eflcrcitò qualche mcrcantia, ma con 
^ca proTj^ricà. Fu per craiiìco anco in 
Som » nè coiv miglioc fortuna. Era 
h'uodio feroce* più dedico air armi, eh' 
alia mercatura , io quale anco hebbe i 
(occefll che TinduiTero à baiTo ftato. La 
madre Yenetiana d'honefta famiglia di 
cittadini, fi chiamava Ifabelia Morelli, 

- chenelcontaggio del 157(1. refìò eflinta. 

. Mi raccordo haver rentito da lui , da^ 
Padri vecchi del Monafterio de' Servi, 
« da vna vecchia Tua cugina in quarto 

,^,grado ancora vivente , i quali riferiva* 
|io, come per facetia , che quando fu 
£itto il matrienonio frà i fiidetti y panre 
coTa moAniofa per la .divertita delie 
condicioni^ à quelli che non penetrano 
la difparità ne* i matrimonT) effer male 
grave neUe politie , mà deir humanìti 
fteflà, però irremediabtle, fe non con 
medicina pcg^ore dell' infermiti* ,co« 
me fi vede ne' Barbari della Canada.* e , 
'nuova Francia > e già anticamente in 
Sparta. Fraocefco era huomo di datu- 
ra picciolo, di color bruno > d'afpetto 
tecril^ile. iCabella di (Utura grande^, di 

color 

» • • # 
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PADRE PAO^LO. \ 
calorbiancOid'afpettohuinile, e tnica 
al poflìbiie. Quello dedito air anni, al- 
le bravure; quefta alle devotioni , à di- / 
g uui* In qual forte di vita , dopò che 
fu per morte del marito Ubera , fect 
tanto progreffo , che ricevendo hab>to 
fcligiofo, venne in fama di fingolar fau- 
tiià, e di fpirito di profetia. Da quella, 
come portò J'eflìgie , particolarmente 
de gl'occhi, e della faccia, che la ralTo- 
mi^liava à maraviglia, cofi parve bave- 
re i principi] dVna fiìigolar pietà, e i:^. 
ligione. 

Mori il padre , làrciandpla vedova 
con Pietro, & vna figlia in età puerile, 
laquale per carità, & honeftà fò tolta in 
£afa da vn Clio fratello primo pr^e ti* 
tolato della Collegia,ta di S. Ermagora. 
Con quell' occaCìonc la madre cómia- 
ciò ad bavere, come perpetua conver- 
iktioae con le murste fremite di S. Er- 
oi j^ora, ove nella vitale pietà fece gran 
progreffi. 

Era Prete Ambrofio Morelli , huo- 
mo d'antica feverità di coftumi, molto 
erudito nelle ie{ce(e4'liumanità, delie 

A z quiili 
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quali ancora teneva fcuola particolar- 
mente , addottrinando nella Gramma- 
tica, e Retorica molti fanciulli della no« 
biltà. Dalla madrc,c dal zio venivana 
fomentati in Pietro cjuei femidi vera 
bictà, che poi col divino aiuto crebbe-- 
10 in progreffo dell'età, come il grano 
della fcnape,à cui il Salvatore fece limi- 
te il Regno de'cieli , ch'è la ftcfl'a pietà 
•Verfo Dio. Mà dal zio hebbe i primi 
•èrudimenti infieme con molti nobili 
de'quali alcuni fono riufciti eccellenti 
in eruditione, e Senatori ampliami, 
^come il Signor Andrea Morolìni feri- 
tore dell'tiiftoria Veneta, degno d'eter- 
na memoria. Alcuni fono ancOra.vivi, 
e teftimonij della felicità deiringegao, 
del Padre, di cui trattiamo4 che conia 
diligenza del Maeftro , quale fi può 
•{limare d'vn zio, in breve feceqiwl 
-progreflo , ch'era baftevole per paffac 
anco all'arti più fode , & alle fcienze 
maggiori , Logica^ e Filofofia. Et ha- 
vendo (coperto Prete Anlbrogio nel 
nipote vna congiuntura,, che non coli 

fpeflró fi truova, vna memoria grande* 

eoa 
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PADRE paolo: i 
CQii vn giuditip profundo , giudicò ro- , 
mencare IVn ,c l'altro ; perche l'effcr- 
. cicio'» òramigliora, ò meglio gl'at- 
tua , e difcuopre^ ò leua queir impedì» 
menti, che non gli lafciano efplicaie 

le loro attività. E sè gl'ingegni à qyel^ 
antico parvero cantpi ajnimati , habUi à 
diverfi femi » è d'inegual' fecondità , ò 
fìef il ità , ben pensò il Prete all' impor- 
tanza della cultura. Però aflìduamente 
efTercitava il giuditio^col Carli fare coiif 
tÌQoue compoi^tioni , . v(àndo anco 
in cflè più rigore, ch'à quella pacri- - 
tia , maflìaie in vna compleflìone de- 
bole, pareva cpnuenirfi, e lamemo- 
m'« non folo col imporgli necelììtà di 
Jiecitargli gio.lte cofeà tnente , mà par- 
ticolarmente alcune col vdirle vna fola 
volta. I Padri , dopò che hanno veduto 
ib eifo vn' eruditione veramente incre- 
.dibile , racontavano cofe moftruofe 
«della fua memoria. Mà egli diceva feria- 
mente,che in quefto genere d'efTercitio - 
non haveva ibtto il zio paiTato quefto 
termine di recitare trenta yerfi di Vir- 
gilio, ò d'altro autore, col fentirgli vna- 
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6 VITA del 

fol volta correntemente leggere. 

Dévarto già in quell'età anco i fuòi 
diportamenti (ègni de'coftami futuri 
che chiameremo incltfiationi natiurali» 
de'qùali buoni hà poi tanto accrefciuti 
à perfettióne , e gl'Imperfetti corretti 
con la virtùjCom'eca vna ritiratezza m 
femedefimo^vn fembiante (empire pen- 
iiero(b , e più tofto malinconico , cbst 
ferio,vn filentio quafi continuato anco 
co*coetanei» vna quiete totale, fen%' 
ialcundi quei giuochi , à'quali pare che 
la natura fteiìainerchi i£uìciulii j accio*' ^ 
che col moto corroborino la complef- 
(ione. Cofa notabile , che^mai foflè 
veduto in alcuno. Poi cofi ferv^ totta 
la fua vita, & all'occafioni diceva, noa 
poter capir'il gufto , e trattenimento di' 
chi eiuoca , fenon foITe affetto dWari- 
tia. Vn'alienatione daogni guflo^niC- 
funa avidità de'cibi , de'quali fi nutriva 
cod poco , che era meraviglia come 
Ilailè vivo* Il che hà fervato in tutta la 
ina vitale vino non vsò mai (ìno fopra i 
trent*anni di (uà età. 

UabicavaneL Convento de'Servi ali* 

bora 
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PADRE PAOLO. % 
bora vn Padce Qio. Maria Capella da 
Cremona Dottore,e ThcologOjin quei' 
larcligionejilùnatoin queU'eti confur 
maissimo , c particolarracute adbe- 
. rei>te alVopiiiioni di Scotp^ nella quàl* 
dottrina haveva d'haver*poclii pari. Ljl 
vicinanza deU'habitaEÌoni kce che 
prendci&ro conorcenza» Prète Ambro- 
gio , e quello Padre ,e con queli'occ^- 
fione > vcdjjto ringcnio di Pietro, cò- 
minciò leggerli Logica. E perche, cq- 
me ibno aU:iim lierreni tanto fecondi, 
che ad ogni mìnima agricoltura >rupe- 
rano anco il deiìderio non che de la 
fperanza di chi gii lavora ; cefi auueo- 
ne « che in breviÉmo ip^o Ùi tempo» 
fece tali progreffi , pa0àniio anco alli 
ftudij di Filofofia, e Theo|ogia , che 
precorreva ogni efpeOtìtticttie, e'I Mae— 
ibro ifteiTo confeiìava non iiaver più- 
che iniègoarli i-occorrendo anco molte 
volte , che lo fcolàre prendéfTe opinio-- 
ne diverfà dal maeftro , e che la fottio 
gliezsa ileile raggióni lo faceflè mutafi& 
di parere. • Di che nelle note alle mie" 
maoi vjenute Cono molti piu:t>colari, che 

A 4* tralafcio» 
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.4 ' VITA del 
tralafcio di narrare. Cominciò anco 
Jn quella pneritia ad apprendrc le Ma- 
tematiche all'ufo de grantichi favi > eie 
lingue Grecasse Ebrea > cotvla commo- 
dità di maeftri in Venecia ^ all'hora 
cofpicui, 

' Mà coti la iàttiiliarità , e co'i ftudi j 
entrò Pietro anco in de(ìderio -di rice- 

' vere l'habito de'Servi , ò perche gli pa- 
refle vita conforme alla Tua inclinatio- 
Rc ritirata , e contemplativa > ò perche 
vi fodè alietuto dal fno . -maefiroi. 

E' proprietà della mente humana ne 
grefìètti non atendere fe non alle caufe 
|>ro{nme , e particolarmente in quali 
e(Ià hà qualche parte , e fopra^uelle (b- 
le fondando il fuo . giuditio , fenaia rif- 
guardar ad vn numero invefligabile di 

"caufe antecedenti per longhiflìmo trat- 
-co,forma anco il3cafo,e la fortana.Mà la 
Divina previdenza che tutto ordina^ 
con vna conneflìone di caufe , & effèt- 
ti,ci guida àfini molto più fublinu.Gref- 
fècti (èguìtco non lafciano luogo per 
dubitare» che non folTe vn«compulfo 
divino , & vna divina VQcacione quella 

' v di 



uiyui^uu Uy Google 



PADRE PAOLO. 
di Pietro al farfi Religiofo i perche eC»- 
fendovifi oppofti la madre, e*l zio Pre?^ 
te Ambrogio, che lo voleva far Prete 
dcJJa fua Chiefa , e perciò lo faceva già 
s^ndaf in habito , ne per eflbrtationi , nè- 
pei- duri trattamenti, de* quali ne patii 
molti, potè eflèr rimoflb dal fuo pro- 
pomìmento , fin che l'anno 15 ^<?. alli 24, . 
Novembre fù ricevuto airjìabito della 
reiigionc de Servi. £ di che eruditione - 
già in quella pueritia foHè^^fi può dii 
quiargomentare, cli'el g^loriio fegqente- 
tewendofi viV^anBuale , e rGknne difp ur - 
ta nella Giiefa- da' Padri Minori di S». 
trance Feo, detta. S. Maria-dc'Frati , fu 
egli mandato ad arguire contra le thefi 
.ptt-opoftc, ove,. diede gran maraviglia 
del fuo pirico grande > e fodo 4tutta la 
corona; e fu'l principio della dirputa> 
la ecci ò à grave rifo,, perche non fi 
raccordando haver mutato habito , ne 
gl'atti dicreanza che Ti fanno crà dirpii- 
tanti, credendo cavar fi la ^berretta, fi. 
. traflè il cappuccio,che gli rellò pendcor 
te in iiiatio. 

Seguitò neTervI il fuo tio^itiato^e 

A 5 gU 
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;U ftudì) ietto U -medefimo Maeftro. 
il Padre Maeftro Benedetto Ferro an-. 
cor vivo , Tuo coetaneo , e che fò feco 
in nouitiato , narra della Tua pueritia 
quella ritiratezza, iìleotio » quiete» & il 
rubarti da ogni giuoco puerile , e lo di- 
ce', co^ne in proverbio yTutti mi altri 
% bagatelUre , e Fra Paolo ÌClihrù Entra- 
to già nell'anno 17. della Tua età , con'» 
fiituito in ftato di profe(fione,tacita pe- 
rà» com'era vfo di quei senapi» ch'an- 
cora non era ben pofto in eflecutionè il . 
decreto defConcilio Tridentino in tal 
'propoiito , e quafi tutti i regolari paiTa- 
-Vano con proteffioni non efprefle , al 
che il Concilio volfe provedére , che 
poi l'erprefla la fece in Cremona in ma- . 
^odel General Maeiko Stefano Bonu^ 
tio , che fu Cardinale > folo l'anno ^ 
focto li IO. Maggio > ch'era danni 20;. 
s'abbattè iri tempo che la congregatio- 
iie de Servi , ( che comprendeva circa 
70. Monafteri) trà grandi , è piccioli», 
è,fu poi levata > e ridotta in due Provin- 
cie dà Pio v. di Venetia , e di Mantoua,^ 
e^ governava fotto i fuoi YÌ(;arij . gene^ 

* rali); 



uiyiiized by Google 



4 • 

PADRE PAOLO.- ^ 
rttU ) tèneva aU'hora va 'Capitola • ò- 
Congregaùoae geoerak ^ * «eUa Ciu^ 
di Mantoua. B'coi^ume in tali radunati* 
ze di Religiofi far moftra di varij efler- 
citij yircaeiì yili'predicaciotù ,>e dil|)t»- 
te , ove il mandano i foggetti pià-eiev»- 
ti ad honoiiar'il congrego » e far vedere 
che gì' ordini non foiio otiofì , mi (pen- 
dono il tempo in fante ^ lodevoli ope- 
racioni. Fù il gioyinetto Fr i^aolo» che 
.neiretà fua pueirilc fupcrava di - gran 
•lunga nelle fcicnze anco i più provetti, 
conundato ad cfìfcr vuo di quel li, che 
in qaell'honorato congreffó ée&t, (àg- 
gio della fiia virtù > col difendere 318. 
delle più: diBkili proppiìtioni della ùh 
era 1 heogia , e della Filofofia naturale, 
li qnal carico» con che 'felicità la fofteJ 
ncfle con che giubilo > e ilupore di 
quella venerabile corona , fì può dàU'e- 
vento argomentare. Però che viveva al- 
rhora il Screniffimo Duca Guglielmo - 
di Mantotuudélla cui gloriofa memoria 
è ftato canto fcritto. Era quel Prencipe - 
di grandillìmo ingegno cefi profonda- ' 
mente erudito nelle fcienze , che diHì- 

A 6' cilment^ 
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cilmente- fi difceraeva qual foflè Qiag-^ 
• ^iore^ò la prudenza di governarfi, ò 
Fcruditione di tutte le fcienze , &-artij 
-fino iiella Mufica. Noa bave va vn'inge» 
^no ckcQnfcrUto , che inentre s!appli<^ ' 
. -cava alle lettere ponto fcemafTe di quel- ■. 
lo che conviene ad vn faggio governa- 
-tore de'Popoli. CoDCorrevano alla fiia 
-eottR» come di Prencipe vÌ!:CDoro,je 
l^n Mecenate , da tutte le par ti- quel- 
li che nelle fcienze , & arti , havevano 
oualche flraordinaria eccellenza > e tut- - 
H abbracciava , favoriva , c largamente 
tratteneva.. E'I V^fcovo Boldrino pa^ 
. ùore di quella Chiefa , con eifempio di . 
- cofi virtuofo Prencipe , faceva il mede— 
.(imo. Egli ancora attendeva alla cura 
paftorale > ^onc^ni carità» pietà » e.fol- 
lecitudine ^ maflBme in provedere di kt- . 
tori nella Cathedi ale. Fùvn fingolar'in- 
contro 9 che il <£)nca' informato del-- 
* Teruditione di Fra l>aolo > ricercò i fu- 
periori di pònerlo difàmigl>ia nel Mo- 
naftetio di fan Barnabà di Mantoua , e 
l*iionorà del titolo di fuo Theologo;e'l : 
y«fcovo la.iece lot^e nella (ila Ca*-. 

; thcdralc 
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PADRE PAOLO. 11^ 
tbedrale della 1 heologia poiitiva di ca* 
& di cofcienza^e dell! iacci Canoni. Ne - 
quali carichi , come fervifl'e , con che 
Aupore, non occorre narràrlo, che piiè • 
eiTer creduto da ciafcuno. Cerco è chi: 
per molti annt reftò4a fama, anzi 
Padri vecchi refta ancora in Mantcua, 
& in tutta la Religione , & era come 
cornuti detto. Nen-nìerrà maipikm trà 
FmIo^ Ui quefto tempo apprc fe in Maiv 
toua la lingua Ebrea più pcrfcttamenie 
che in Venetia non have va fatto. L'oc» 
caiione di pràtticar*in Corte , e fervire 
quel Prcngipe , gli fece vedére la necel^ 
fità di fapere Thiftoria fecoiare , e Cubi- 
to vi fece tantoprogrcfTò , che fenzali- 
giuria di tempi, òdipcrfone, è k cito 
dire , che non habbe mai pari , À yfava 
nel ftudiarla , vn modo che contini) 
poi Tempre ne gl'altri ftudij ; ch'occor- 
rendogli vedere vn' hiftoria , vn paflb 
' di dottrina , vn problema , ò theorema» 
non interponeva in mezzo vn punto» 
mà fi farebe levato da tavola , .diietto à 
mezza notte , .& infaticabilmente , vi 

Supplicavamo >.tiè^ di]^rtiva fino 

che. 
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che non haveflè veduto tutto quello che 
vedere fi potefle ch'c il confronto* 
d'iuitori , di Uioghijdi tempi , d'opinio*- 
ni , e con vaa Torte di pertinacia , vole- 
va non bavere occafione di pià tornar» 
ci , & efTer rifòluto vna volta, fin dove 
.potefTe arrivarvi. Et i fuoi intrinfechi 
aficrmanó ch'ance iieirctà più provet- 
ta,, alle volte pofiofi in va proUema 
matematico « ò altra fpeculatiooe , ci 
lìiava à far figure , ò numeri vn giorno 
intiero ,ò tutta la notte , non Tene di- 
partendo, che col poter dire , O i'Mpw 
fOtrìta ^ ò pm m» ci ''Oocito penfare. 

Vari) accidenti gì' occorcro nel tem 
po che ftette in Mantou.i .Egli tra le con^ 
vciiacioni eh' haveva havute m queUa 
cittàjgpdeva fommamente in ragionar, 
di quella di Camillo Olivo ch'era già. 
fìato fegretaHo del Cardinal Ercole di • 
Mantova,che fù legato nel Concilio di> 
TrentOie commendava quefto perfoa- 
naggio di gran bontà,pietà,& eruditio- 
ne." Còn tutto ciò non haveva potuto 
^gg^^^ g^' Infortuni] j perche eilèndo 
incorfo ifXQÌ Cardio^ jicUaiodign»- 

tione 

* 
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PADRE PAOLO, 
(ioné di Pio iv.péf le cofe dèi Conci-. 
iio>i colpi à che la grandezza non lafciò 
foggerò il padrone, vennero à cader 
S'j'l fervitore , e fil per via de gì' luqui- 
litori molto travagliato col tenerlo 
longamente in carcere dopò la morte 
del Cardinale Tuo Signore.. Onde ben* 
che vfciflìe libero, perche anco il Ponte- 
fice venne à mórte,però non potè mai 
rientrare in gratiadella corte Romana, 
Onde viveva privatamente in Mantoua. 
11 gufto principale die riceveva . Fra 
Paolo in conveifare con lui , era per- 
che lo trovava d'una moderatione Itn» 
golare,, erudito, e che per eHèr fiato 
colCardinale à Trento , haveva hvivuto 
gran maneggio in quelle attioni, e Cape- 
va tutte le particolarità de' negotii più 
fecreti , 8c haveva ancon molte memo- 
r ie,neU' intendere delle quali Fra Pao- 
lo riceveva molto piacere.Perche eflen- 
do di frefco terminata l'àttione Conci* 
Ilare c'haveva per cofì longo corfo d'an- 
ni tenuto il. Chriflianefìmoinforoma 
arpettatione,*era ne gl' huomini di fpi- 

rito>ma(nm^iiiyn' intelletto tale > gran 

curiofit^ 
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' curiofità d'intendere come realmente^ , 
le cofc follerò paffate ; e di tutto bave- 
va iatto nòte <U Tuo pugno. • 

Prefe aoco firetta famigliarìà col . 
Padre iiìquifitore dell' ordine Domeni- 1 
^oano Fra Girolamo Bernerio da Corre- 
gio , che 4la Siilo v. fùpoi &tto Card ■ 
d'A fcoli , della Congregationc del San - 
.to Oilitio,e protettore dell' ordine dti'' 
ServijCoa chi conciauò la fervitù fino' 
che ville. . 11 quale quanto ftiman^ Frà^^ | 
. Paolo iì diràibairo,QV.e fari neceflàrio > ; 
fa. ae mentione. 1 utte le perfbne l.ei:te- 
rste.ch'v' capitavano à quella corte, trat- • : 
tfivano anco fc'cojPerche egr era di già » | 
• coli paiVato avaiwi in tutte le Scienze, . 
(;hc non folo davaJodisfattioncwà tutti» 
1 mà gli lafciava con maraviglie ; pei:che • 
in ciafcuna era così profondo , anco m 
«quella gioventil età, come se m quella ^ ; 
fola veriando haveife applicato tutto lo ^ i 
ftudio. Et il fervitio di quel Prencip^ , 
non richiedeva meno. Perche fecondo 

. che ' alla fua Corte capitavano pcrfone 
di varie profcllìom , . voleva che"! fuo 
Tiologoctacta^e j diijputa^ con loro 

di 
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' PADRE .PAOLO. 17. 
di tutte le corf,che venivano sù1 tape- 
to. Et egli ftefib Tempre moveva di fat- 
to qualche quefito ilravagantc , & alle 
difpute publichejove fi trovava fprovi*' 
ftamente, comandava à FràPaolo diar«» 
gomentareà qualche conclufione , alla 
quale non s'havrebbe penfato. Come 
tra l'altre vna volta ( che fervirà d'ef- 
Tempio d'altri infiniti ) in vna thefi 
Theologica , cheChrifto noftro Signo- 
re moriife d'età di trenta tre anni,nelche 
ogni mediocre ingegno farebbe fiato 
bene impacciato.MàFrà Paolo col con* 
fronto de grEvangelifì;i per la Pafqua> 
comme fe havelTe fotto l'occhio tutta 
la concordantia Evangelica, è con alle- 
gationi d'Eufcbio,con ftupore di tutti 
di queir intelletto ridufte à fi ftretto 
paflb il rispondente di dire d'Eufebio, 
Hiftoria ejìy non wra narrattoiQC il Duca 
diede nella rira,dicendo,Padre, Hiflorie 
fono a wi quejle di S.AleJJìo del DÌ^Oje del 
?nor(o,e l' altre che wndono i Ceretani : E 
con quefto furfurro fini la difputa, < 
Produce la natura à certi tempi inge- 

• gni così atti à qualche fcienza partico- 

lare 



/ . > 

i8 yn A del ' 

lare,ch' in moke età poi non Tene vede 
di fimili. Tali fono ftati nelle paflace 
molti famolì. N.'lla noflra il Vieta nell' 
Algebra, il Gilberto nelle fpeculationi ■ 
d.;lle virtù magnetiche , il Galileo nella 
cognitionc del moto. 11 cervello di Fra 
Paolo pareva haver' quefta rara eccel- 
ienza in tutte i mà nelle matematiche 
era cofa incomparabile ; perche tutto 
quello che reftava de gì' antichi , e de* 
moderni rcricto,era vna minima parte 
dì quello eh' egli fapeva. Haveva anco 
voluto Paper tutto quello che fi diceyà ì 
dell' Aftrologicjie, la vanità -, ò invtilita 
delle quali affolutamente diPprezzò fem- 
pre^percheil futuro, ò non fi può Tape- ' 
re , ò non fi può fchiffare, SiVl fine quafi 
del Tuo partire di Mantoua gl'auuenne 
vn bel accidente. 11 Duca ch'alle cure 
gravi del governo frametteva volon- , 
tieri il piacere delle burle, e facetie, , 
temperando fapientemente le Cue noie , 
con detti , e fatti gioviali, e piacevoli, | 
haveva nelle fuc ftalle de' Cavalli , de 
quali all' effempio de' fuoi maggiori» i 
nudriva vna razza di tanta ftima , che (v 

racconta 
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PADRE PAOLO. i«> 
racconta per vero , che nella giornata 
folto Pavia i5i5.Francercoi. Rè dìFran- 
cia era montato fopravn Cavallo ha-r 
viico in dóno dal Marchefe di Mantovaj 
e Carlo v. parimente nelle guerre fi va- 
leva di cavallo dell' iftefla razza havuto 
in dono.Haveva,dico , il Duca Gugliel- 
mo vna Cavalla pregna , che doveva 
partorire vn mulo,& auuicinato il par- 
to, volfe che Fra Paolo ftafle tutta vna 
notte in quale s'afpettava , con i ftro- 
hienti aftronomichijperche notalTejCO- 
me fece , Thorofcopo , e*l ponto natale 
di quella beftia, fito del cielo,elapo- 
fitura delle fteile. Il che fatto > e ridotto 
in forma d'apotclefma , ne fece quel 
Prencipe mandar copia à tutti i più ce- 
lebri Aflrologi d'Europa , cofi in Italia, 
comefuorijCon quefta narrativa , Che 
nella cafa del Duca era nato vn baftardo 
nel tal ponto.E so dire ; che per molto 
tempo fi cavò fpalToqucl Prencipeiii 
farfi leggere i giuditij che da diverfe 
parti gli venivano ; e chi faceva quel 
baftardo Cardinale , chi gran Capitano» 

chi gli pronofticava trionfi , chi le wi- 

tre> 



VITA del 
tre,fiiio a' Papati., • • : • 

. Corfe vna voce , fò cofi cred»^»,, 
eh' .aiicord boggidi non fi è cftinta ,,cl^e.. 
J?rà Paolo non fodisfatto di queir attio- 
ne volefle partire dal fervitio di quel 
Prencipe,tenendo che da viKierveliobi- 
zarro,che cofi la giovialità<di quel gran 
^giiore era chiamata fiiialnienlie gì' 
artivafle qualche cattivo incojitro. E 
veramente il Padre narrava di quel 
Prencìpe grand' eccellenza dell' iQge-- 
gao,mà anco de' bizarri gufti,che in Tuo 
-t€?mpo gì' havea veduto prenderfi. Mà 
egli medefimo hà anco Tempre feri^- 
mente afiermato , che non Éì da ciò 
. mofla, nè d'alL' effempio d'yn' altr$> 
Frate dell' ordine medefimo, chiama- 
to Maelìro Cornelio da Codorao, eh* 
-incorlè nel indignatione del Dopa « da 
^uiera parimente trattenuto j- Fù pollo 
in carcere,d'onde fiiggi , lafciando vni- 
verfa l'opinione , per la gran diligenza 
dirihaverlonellemani,chefoinrper farr 

10 morire. Anzi Tempre con£?rmava 
. che'l Duca baveva tutte le raggioni, & 

11 Duca honorò il Padre ,col darnegli 

• ■ ■ ' ■ 
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^ PADR€ PAOto. 
I aontOiC la fcritturÀ i(kéQfcfp|i^iiiak, clic 
,.yive ancora,e m'è ftata monllrata, che- 
'hioife quel grand Prencipe àfigiufta 
sdegno; & è che tnorcò il Cardinale Er- 
cole Gonzaga* vu certo giovane, che 
portava per (no figliuolo,non gli paren - 
do ricevere da' Magiftrati pronta gìu- 
'fiitia neir diècucione di certi beni da 
■ lui pretefi,in forma di fupplica, prefen- 
tb al Duca vn reale libello famofo , taf-, 
fandolo da vfurpatorejingiufto tiranno, 
tntnacciandoii la divina vendetta , e ci- 
tandolo avanti il tribunale dfDio. So^ 
pra di che carcerato, propal^che Mae- 
ftro Cornelio Theoiogo , e ffipendiato 
gl'haveva formata la fcrittura cofi inde- 
gnaXa fama portò quefte "due cagioni 
dei Tuo partire di corte, & il cotfotdei 
tempo gli diede tanta Ésrza, eh' ancorai 
tfepiù vecchi dura, e pure è indubita- 
tamente 6itra.Mà la vera caufa del Tuo 
partire il che fece con buona gratia di 
quel Prencipe, fù perche quella vita di 
Corte era totalmente contraria al Tuo 

♦ 

geniOjC perche la Tua fama, nella Relt*' 
gioacjlo faceua perpetaamente im pon» 

tuaare 



' i , 

è 

2A 'VITA (hi 

tonare da glgMnici,e d*a fuperiori , che 
difld: gnauano valerfi d'elP opéta fua ia 
earichi di quella. 

Haveva Fra Pàolo à quella cruditio- 

. ne congionta uiu iiiregrità di coftunii 
reKgiolì , che benché giouanctco veni- 
uà honorato da tutu , come va' Idea 
di modellia, di pietà^e di tutte le virtù 
Chriftiane , e morali. Alcune cofe 
pareranno parodoflì, mà fono così no^ 
torie , & hanno ancora tanti tedimonii 
yivi>che ctu vorrà métterkia diificoltà» 
converrà haver pofta in faccia la ma^ 
cheta del' impudenza , auuelenata la 
lingua dalia bugia , e corrotto il cuore, 
da maligna paffione Dicanlo i Frati>E)i« 
oanlo tanti Senatori > mai Fr^ Paolo è 
flato fentito giurare la fè , mai vna pa- 
rola difdiceuole , mai veduto in colera» 
Moa fono qae(b (ìagolarità di quefli 
vltimi tempi , che ftato fervitore della 
Ser."» Republica di Venetia » mà que- 
fte, Scaltre, fono tbte feco dalla fu» - 
gioventù in tal ^erfettione che mai hcb» 
be vna -correndone publica» come è fo^ 

lieo de' Religioii « mai &l riprefo d'ha- 

ver 
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PADRÈ PAOLO. tj, 
ver detto vna parola indecente , nè fat- 
t0 vn' ajcto difdicevole. Rendeva gran -, 
maraviglia» come in vn giovinecco non 
eccedente ancora l'età di anni , (oCr 
fero vnite/& in grado , cosi profondo» 
tante fcicnze, oltre le ordinarie de' Re- 
Jigioiì clauftrali , ^e fono dopo le kt- 
tere d'bwxiiMUtà» la Logica, la Filofofiay 
e Theologja. .Ma egli v'havea aggiunta 
la cognitione delle leggi, .perfettamen- 
te delle, canoniclie , e non mediocre- 
mente delle civili , le matematiche tutr 
te, la medicina , la cognitione de' koh < 
plici, dell' herbe, ò piante, de' miiierali, 
« trafmutationi loro, mediocre Intelli- 
genza di varie lingue, oltre la Latina, la 
Greca, l'JBbrea > e la Caldea. Laquale 
fruditione, ch'haurebbe hauuto del 
inaftruofo anco in vna età provetta, 
dalia Santità de' cofttuni rioeveva un tal 

rpleadcu(^4;|ikinq]ji@Ua quali primavera 
faceva pronofticare qualcopia , e pei>- 

^tione di frutti fi doucflc afpettarc, 
s'have(!è piaciuto à Dio confervarlo 
alle più mature ibgioni. E vero che la 

fola cognitione anco di tutto q\\<s\\o A 
- • i che 
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24 'VITA dal 
die l'intelletto humaao può follevarfi, 
non fa rhuomo perfetto, benché lo ren^ 
dajnnmirabile. Anco i demoni j fono ' 
faputi» S( hanno dei gran Capere il no- 
mj. Mà la bontà è quella c^e le dà la 
formaj là pietà, la Religione j eie virtii^ 
deli* animo fono l'anima di quefto cor- 
po. E quefto groppo di fcienze9 e prO' 
bità rendeva que&o Religiofo giovane 
così venerando, e quafi maeftoio, ch'in 
quel modo ch'in Venetia fi vede nella 
nobile. Se ingenua gioventù » che fe icà 
loco a rijtrovano» b nell' habico non co- 
6i compofti, ò ne ragionamenti & aui 
non così modelli, al comparire di fena- 
tore primario (i mettono in deceiitè 
habito, poficura^ e fembiante; cosi nel" 
•!a Religione de' Servi (che ne anco trà 
JReligiofi, maflìme trà la gioventù, fem- 
^refi ftàin normia, ne coli* arco tefo) al 
comparire di Fra Paolo, tutti fi compo- 
nevano , riducendofi ai lerio , dando 
bando fino alla giovialità , & i giuochi, 
tome fe la fola fua prefenza foffe la ver- 
ga cenforia, & eflempio vioo molto 
più eincace d'ogn altro ^ & era fatt» 
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come prouerbjo il Tuo comparire. E 
qua la fpofa y mntia?no propofio. Tanto 
può ne' coftumi la prclenza d'vn'huo- 
ino di conofciuta probità , & innocen- 
za , conforme alla dottrina de'piii gravi 
maeftri della moralità, della prefenza 
imaginaria , boni '^iri. Et era nondime- 
no COSI piaceuole con tutti , cosi humi- 
le , eh' ancora non hò vdito alcuno che 
diceflj hauer da lui , mentre non è fta< 
to in carichi publici , riceuuto vn' af-^ 
pra parola , o veduto vn gefto , con 
che moftrafle rigore congl'altri , come 
che con feco medefimo fofle tanto Te- 
ucro. ■ * '*■••* ' ' •»• ^ 

Sacrato facerdote , che'fu ncll' età di 
2.1. anni parve crefccr'il rigore della Tua 
ritiratezza , & intendere Tattioni di^ 
pictd , e delle mcditationi. Sin' à queftjk 
età , è molto anco dopò , non haveva 
raggiato vino , eccetto nella celcbratio-» 
ne. li fuo vitto era cosi parco , che la 
maggior parte nó fi cibava che di panci 
e firutti.Di carncn'hahavùto pochi ffiitlo. 
vfo fino fu pra 55. anai j e diceua aftc- 
Bécfc4ie> ò guftarne.pocaj perche la Tua 
- . . B complef- 



^ *C VITA dei 

' €Oinp}e(fioine non tollerava che fé n'ag. 
graualTe , perche lo crauagliava con do-^ 
k>ri gcauiÈfni di capo» -^f 
• mq^aftactàaAlilatia» e.s'ab^. 
batènel tempo.» che'l Cardinale Borro-s^ 
meo , hqggi S. Carlo era n^l feruor del- 
la riforma di quella Chiefa , & in partii 
colare con. rigocoibiKeio ridii& i Coii>4 
feUbci à COSI ftcetta numero « h perche 
in loro trouaflfe grand' ingiioranza , ò 

- perche fapefle gravi abiifi introdotti 

. Meli' amsniniftratione della peniteoBa'j' 
che v'eraoadelle ChieCb , in quali aoa 
«e rimafe alcuno. Haveva crQuato niez^ 
zi quel Fattore di fapere le conditioni» 
mxsk i e qualità anco de' Ciauftralt , co- 

' «e fi vidd&ci^ tanti ne partirono issu 
ka afpettar giuditio. Si puQ congiettiK 
rare quali relationi tenelTe de'l Padre( 
Paolo * perche lo fece chiamare, e. con- 
ero ogni Tua incliifiatione,volfe ch'aTcqi* 
MSi&i le^nfeflìoni , valeudofi diluì noi» 
C0IO nella ^iefadel fuo ordine» mi ÙK 
alcre ancora , fecondo chefàceva di nìcù 

■tSkemg'e gli pflsipmolto ^ìS^m^màia 

inter- 
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intervenire nelle più difììcili difculTioni 
de'cafi di cofcienzaje iielk coniuJce di 
vari] accidenti, ove lìricercafle il pare^ 
rede'piùdocti Religiofi, e fpefle volte 
voleua che reftaiTe à cibarli nel refetto- 
rio Tuo. Imperòche quel Cardinale ad 
imicationc di quei antichi fanti Paftori 
Ambrofìo altri frequentemente fa- . 
eeua vita commune, è menfa con queN 
li del fuo Clero. In qucfìo tennpo,prJt' 
ma di partire della Provincia di Man^ 
tóua per quella di V enetia, com'è d'or- 
'dinario , che per innocente , e virtuofa 
che fia alcuno, non può efler fenzacon- ' 

traftOjò emulatione , fùdcnou?Ìata 4. 
Santo O.ììcio dell' Inquifitione dia vii. 
Maeftro Claudio Piacentino fuo coe- 
taneo, mà che . non potendo alzarfi co*-' 
ftudij e virtù al credito nel quale il Pa- 
dre Paolo era , pensò di parcggiarfì 
con l'atterare quello à baffo. Mà gli ri- 
. ufci male , perche sè bene l'Inquifitorc 
ricevè l'accufa , e ne formiprpct irò, il 
fine fu ch'I Padre non gli volfe rifpon-^ 
3cre , & appellò à Roma delle forma- 
tioni del proiieffo. Efcritto , e fatto ftri*^ 
r> , B 2. vere 
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vere ,"4uuocata la-caufa ili fiiie-fà/Vafari , 
rèairinquifitorc vnagrauédprenllonci» 
cò'n taflarlo da igiìòrafiitet ■ Bx altro non ' 
èra pollìbile che faccedéiì^^perdie l'ac" * 
cufa era , che il Padre il quale fapeua li 
lingua Ebrea , hauefife lolìen'uTo , cka 
dal fi^^f4fimt4étiUfA^^ &mfi imà 

fimo, Trinila, *E però oppo& al giur» 
dice a non fola l'eflcre accori&to. 
ton raccufatore , mà che non \^ 
potèùa giudicare-, non ha^n«k> .al-» 
cuna cognkione ddla linguai Ebrea. £ 
veduto à ÌRoma il procedo , fò fpcdico,. 
fenza nè anco eflaminar'il Padre, ma 
Còl rimpròvero dato atllnquiiicore^ ih 
qaefto fte^ tempo alle Tue naturali de» 
boUezze, s*aggiunfero due infirmitadi 
grauiffiine * c'hà pprtato per molti an- 
- ni. Imperò che vivendo come* $*'è.detr. 
to 9 con eftrema tenuità, e non b&t • 
uendo ch'acqua, & anco in modo che 
i giorni , anzi anco piii giorni , non 
beueua , e quàncb la fete rinaièatia, 
andaua at pozzo» ebeueua vaa foi 
volta > gli ibpraueiui^ fiiticiiezza» 

i cosi 

i ) i 
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PADRE". PAOLO. 19 
cosi grande, che parerà cofa flranea , 
c pm* è Vi-ra. D'ordinario flaua tré gior- 
ni, allj volte tutta la fettimana, fenza 
che le parti naturali deftinate all' efpul- 
•fìone de grefcrcmenti , che facefiero il 
- lor' Oilìtio , e con tanti dolori , per ha- 
ucrgli cominciato anco vn travaglio 
"(d'emorroide , che dalli sforzi violenti 
longhi, contrafTe vna procidentia 
•dell' inteftino retto , accompagnata da 
vn flullo epatico , che hà portato final- 
la Vecchiezza. In quella occafione , co- 
minciarono i prefcritti de'Medici co'- 
quali conucrfaua più per difcorrere dvl- 
Tarte che'per vakrfi dell'opera loro, 
fiàùendo egli di già anco in quella età 
fatto grandinimi progredì in quella fci- 
enza , in cui dopò fi vidde à maraviglia 
eccellente , & anco-l'eflòrtationi de gl'a- 
mici ad indurlo àbcuer vino. Alche pe- 
rò non s'arrefe fc non dopò l'anno ?o. 
di Tua età,& anco con diificoltà gradilfi- 
nie. Nè mai in 41. apnl,,ch'a vifllito 
.dopò , hà potuto agf^radir' il vino, che 
non fofi'e bianco , per la fimilitudine 
.che tiene con l'acqua. E trà le cofe , di 
i^./ B 5 ch<^ 
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ce dficétia 'dTerfi peiicióo in fua vka 

Gi'Al&tci naturali moderano j tnà 
iion credadie: s'éfiinguanò mai. Rari ' 
Àmo ibci gi'iuiofliintyciì'abbitio pocufio 
iencommandariremedefiiai. Màp«r 
auucntura jiion faià facile ricrQuaroe 
lUcuno generalmente > & ia ciitte le o&. 
«nrr«azepiilpaMotic;»e €he.<.|»iò cCfta^ 
«iandairc.aTiioi«uBFetci^liu»(è ptiece^ 
ddua il Tuo giudiuo» nioQa cofa era TufB* 
ciente à muouerlo contro di quelìo* 
Nian cibo gì' eccitiaiiKi rap|>ecito ^ ft: io 
Jftuml^aociuQu^iilfo»nl6dedaa^fle0l- 
deua conakra inaaiei3> chi^^nifi folle 
ilato cibo goiìeuoie^ fé csùàw sài$^ 
forte proficua ; e cosi nel rimanente. 
KonduneiK» dicciià,nd]eiiiui»i.^ra:l»* 
ueiia vinta con piè 4i£cokàjCliig lafciar 
l*acqua,e bere il vino. Ma parte per in 
^la cotnpleflìone, ch'era d'vna magrez^ 
^ sncrecUbile, pad» par J<^cof)|;iiuì&B 
iiii^nùtà^ra iso^ dirpofto clw nMÌ£ft 
^erfuaro di poter viuer* vn' annoXo at- 
té^no tutti creili, che egli {ano fbti 

fami- 

! 
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PADRE PAOLO. 51 
fumgìmi» che fé non compotaoa 
umo, al -contrario di dù (iiiiè, che 
non è alcua tanto vecchio,che nonfpe- 
ri più dVn' anno di vita i & egli non Ci 
racco rdsùa eflèr liiai ftato cosi giovai 
iie>ciic vi iferatìè v»' anno. A quefto 
vien attribuito clie ne' ftudij haùeitdP 
latto vn progrelTo fopra ogni humana 
credenza , & eflfcndo in quelli così inì- 
«erfoy che pochi giorni pa^Tò in vita 
priuata , in quali ftcìtjE^. baoc^Te almena 
otto hore ftudiato , pei ò mai voife feri- • 
tiere cofa alcuna da publìcare , fino che 
k pobitcheneceffitàiioiiveio coaftFÌtii. 
ierou E noU' mìfm i-iu^ciua t g^'^emici» 
come loro dfcepanò» fìre^o s non atti* 
no,noii rifoluxo i ^rthe non s'applica 
irik actioni di k>ng» «o«ifegasnfcfl(> cM 

Uliiibgno delia &à Pit>aincia àVìtìtism- 
tia de gramici , lo rivocarono' alla pat. 
tria in Venetk, & alta Tua pròuiticiJ^ 
Miequa/ì imconcanetite cedendo tutel i 
maggiori d'età ad vn' eminenza di vir^ 
tù , e d'integrità piti ammirabile, ch*efi. 
primibileaeil'eudó già paflato per i gr»» 

B 4 4i» 
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^i,che le leggi del Tuo ordine iUtiiifca^ 
BÒ, di. iludtnrc.;, di .B;icigliere » e di 
Macfìro , eh e il titolo de' Dottorati in 
Tlieologia , & arK:o aggregato vji*an» 
. no indilli ai ùmoTiifimo Collegio Pa* 
tauinOjfa eoa applaufo vniverfak 1475^. 
creato Pi ouitìciale, ch*€ qucUo ch'bà 
il gouerno di tutta la Prouincia,con vrf 
aggioata ancora , che gouerna^ cornfi 
Eegence lo fliidio,che qqsxù. chiamaa^ 
ilettoridifacralheologia» . : 
- Qui gran Prencipe' che nel morire 

ricercò da gf amici circoihuKi rapplau^ 
U> > di«dead intendere ch'in «gai voca^ 
tione,ò grande , ò.picciola , non ceiU 
defiraudata della. Tua lode chi bene lì 
|>orta. Non (btiole dignità trà Beligi^fi 
ìfcofa di gran rilieuo^chi le coB^era pef 
<grvtili,ò fplendor! efterno i mi il fw/s- 
^.erle con la debita cariti , e prudenza* 
«on è di molti. In qiiefti infegnò il Pa» 
^e Paolo vna firada à' fucce^ori » per 
iaquale caoùnando > hanno potuto con 
fomma riputationie venirne al fine. Nft' " 
giuditi) diede fàggio d'vna rettitudine 
ipfleflìbib, e che poi p«r tuci» 

V lafua. 
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ohe folTe , di, mai ammetter^ aleso 0!^^] 
tio in materia di giufticia, fenou d'acw 

«^i&o^UelIaR<;!igio»&>p(£i9i;Ì» hà ri- . 
Qjt^uuto.da. tifiche; iia.raiKQ.quanto s'iif-; 
ccM>deribbe mìV occhio., iiiifuiio de'< 
dioi gi.iKÌicij,€^ Jono uìmmer&bh^i 
libili laiktovà m«^gior' giudice èikcpi. 
wprotiatQ. £ divo ^iiV ahticipatamentCi • 
quello p iruccHwc^ ch'ìil Cardinale San^» 
taSeuesina.» pc^ .k- cauié ,<ÌA'dÌFÌ} 
iDoibò ili apcru^maiiiera defidcrofo,=. 
ohe iolf;.ro , r<. tratte feerie .ftja^/^nze dal 
l^.drc proilo^ri^ltc,^co^^rOfc akiini, ch% 
ais«fbano-iTioiiQ Ì9 graiia-dijf]|t«^ C«rdb*r 

&ai6j^ hati€;^dgij^^i^nai»4cu^ 

<isfli uiie rdatioai d^' Iuqì Auditori fà> 

jifftixnto d;rc,ch'iii fomma altro . non fi. 
poteua fere per glì^itiar. Levò 0€iraq{ 
g%»tu.>raQÌ^'djm^t1Ìi£ 1^ particolarità» - 

di. iSiiruf3k,o fi 4^lv4i .iui, maLT^ non. 
Qjal'vhe ^itìiìiìo^chc poco, dircretaménte, 

s^hw^flè ia»Jiiàc09 ?ià$!ts amici-. 

B 5 * tia. 
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- ■ VITA del ' 
tÌÈif che latito» LaTciè 1» Piottàiiifi 
«k con ordiai & vfi » i quali Te foiTeco^ 
ftati fermati « Tbaurebbero prefecuata (Ut 
molti mali , che l'hanno turbata poi.^ 
Quello , come priacipio , óeHis^K»u^ 
(kii (copri ]a porcata delia iìia prud^Op^ 
a» ae' n^oci}^ e la defterità uè' gouetw 
ai > i quali con l'età crebbero in lui à 
tal'ecceUeiwa >• ch'in mole cosi innu«'' 
oierabitedi negotij^ che gli fono pafiàt% 
per mano, nifìuno pareua cosi imricar^ 
lo, che ©quell'ingegno fovrahiimano. 
iMa^«ri>iMÌ6>ilicapo per ifcioglierlo, 
e dìMcarlOy eraa&ifico'iae^icabiie^ 
£ come d'alcuni &mofi Chirurgci fu^ 
icritto,. che ove applicauano le lorof 
fortunate irianì , non era piaga non cu-- 
rAbile 5 cosici lui «eiùuano da ogni£9is<» 
te di conditione di perfone riferite 
cpTe fiìmate più ardue , Se ìneftricabili,^ 
€on (scurezza , ch'egli ò vi trouerebbe.. 
immediate il vero ripiego , ò chfe n^'^^ 
BO ^nepoteiTépidfpertte. E'cofitutt<H 
tìhe ad ali;.uni iia paruco , ch'egli incitili 
naffé alquanto più alla (èuerità, ficai 
gore>^'a]flac|em^fiBa,ò.d^^^bn-^ 



* 
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PADiiE l^AOLO. ^ 
dìmérìo queiìo era cagionato piàr té^(ÌO' 
dall'efler * eglitU fm natura ritiratd é fo- 
fio» ckc kcile^ agioiiiale. Màii}ì>l$ftltd;^ 
era d m cuore co&i compaftonettOle^' 
che non potcua nè nuocer efTo , né ve* 
der che foiTe- fatto nocumento à chi che 
iia. fi cpe&sL y o faiontidt nemYà 4}<te4. 
nerezza d'al^OQ 9 neiia^ua>ttà haueuff 
prcfo COSI gran picd^ nella fìiaanima^ 
che come auuiene , non foio nelle cofe 
fke&h oaturali > tim ne graffetti pi à th'iri 
ogn'aitra i-che. viiìa ,il mpafib « haiMst 
ua cilcfo la compaflìone non h\o i gl* 
huomini^ mà d tutti granimalj. Dimoh 
do che la Tua natura non poteua più toi* . 
krare che gli £dflb -data moleliia 9 e 
s'haueifehauuto bifogno d'vccidere di : 
fba mano quegli animali, che Dio hà^ 
dcftinato per cibo -, e fofterttà mento or- 
cynavìo della vita , cerco è che ne gl'vl^ 
xiaH aaai4elta Tua- vita » danece^Tità in 
poi. Tene farebbe fid tofto fatto dei- 
tutto aflincnte. E perche di Tua mano 
•baueoa tj^lsaco vna gran quanciràde - 
yiuenti animali per ragione d'AnjjiUl^ 
BÙa y quando veoiuia occaiioue di »rn^ . 

B di* • 
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àifcotto, p arena fendme cerca difpVi-- 
eeaàa» conipailÌQueuolt^ £ C& bene acì ^ 
^(cé^io» e oello fcriuere paceua cosi, 
puatp^ neUe.cafe dìgiumtia, che nìC- 
funa cofa l'hauerebbe potuto far de?- 
^nare dallft€kictft.iiaea di qoeUa , e fb— 
ueace ancobiafìmaua U mitezza trop- 
po grande nella giuAicia punitiua > co. 
p)e cagione di graui ecceffi -, con tutto: 
^ s'haueffe toccato à. lui di miniikar-» 
mi rendo lìcuro e da'gouerni ha- 
imti 9 e dalla fopraintendenza di moki 
anni al. gouerno della. Tua Prouinciai 
che s'haurebbe riìceroatoin lui piiì to- 
fto rigore > die piaceuolezza. . 
. Mànell'amini^acione del Hip cari-* 
eo.> qvial concetto di prudenza , pietà^ 
integrità, & ogni virtù immediata ac4 
■ quiftaiTe^ iipuS daqtiicauare. Era ihu 
lo creato Prouinciale con vaiuerral' ap->- 
planfoj d'età di 16. anni fìniii, cofa. 
non auuenuta ad altro , eh' io babbi dal— 
i&aolie, che mi (ano ftafie date din. 
formatione per far queftaiccittusa^ po» 
^uto fapere^nc auanti , nèdgpo , in J40. . 
anni che rOrdine de-Seiui hebbe pria. 
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" PADRE PAOLO.. ^ 
ciò. sì téiìne queir arìnó ftcflb 15^9. il' 
Capitolo generale di tucto qucirordine - 
in Parma. E perche dieci anni prima," 
per i molti ftatuti fatti in diuerfi tempi 
da'fommi Pontefici intorno à Regolari,' 
e dal Concilio Tridentino in particola- 
re 3 in materia di riforme , era flato deJ 
terminatoche foflb neceflario far nnoue 
coftitutioni j e regole per il goiierno di 
tutto l'ordine, ch'<;ra comef-ire vna Ré^- 
publica mifta ditutti tré i generi, che tal* 
è il reggimento di queir ordine, benché 
più habbia faggio d'Ariftocratia.In quel 
Capitulo fij decreto j che pìjr noiVdiftc-- 
rire più opra fi buonà, folfero da tutto 
il corpo della Religione canati tré de'- 
piu dotti j faggi , pij , e prudenti , che 
fàccflèro quella Òpera , dell' impb'ftan-' 
i-^a chepuocomprendrere chiunque in- 
tende ciò che foffe g'^uerno. Et vno di 
quelli fu il Padre Paolo , giouinetto an- 
cora rifpetto "alla veneranda chfiitie dè 
- gl'altri due. Con qual occafione flette 
longamente à Roma , e cominciò efler 
'■ palefe il fuo ricchifilmo talento al jl- 
^' gnor Cardinal AlelTandro Farnéfe Prò*- 
. - ' ■ tcttore. 
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i« (i«U'.Or<iki«» U Citrico Tv^o ipieùale fu . 
d'accommodare qiKrlla parte , che toc— 
oaua i facri C/moni 3 ie^ riforme .dei Con*: 

nm de'gtftdkiy lutea i'opeca £à di. tutti" 
'tré i Deputati i mà perch'egli haUoia 
• efcquilìtiiriaia cogfjicionc della Iuri(n 
^mdefitin , e Ciuile , e delle deternlilia- 
tipni Coociliarij t à lui fù riméiià la «au-r 
fa di.quefto particolare >.e fqrinp fola 
^elia parte turca y oue £ tr^Hi^^de'giuT- 
' dittj accommodita^ente allo ftafo 
rla^ralejcou tauta^reuicà» d^ezi»»- ■ 
e profondirà, che tanti confumati Giù* 

riiconrulti,eflercitati-neIIe..giudicatur?i ' 
rhanno ammirata , come parto dVno 

c'baueile confumata \^itìa£tkBe.\ìe kg" 
gì (di queii ordine , lotto quali fi goues^- 
na« Èt è argomento ^onuincenrelerr 
rore di coloro che fìjmano , che il prOr 
tedariì ftraof dinarkmcnte fcien^ 
«e renda §^'huoli(iini inhabiii à govenu^ 
■òir alle politie. £r rote altretanto craT- 
fo,quanto pernitiofo. pi che fu viyo 
j9£Cbm||io |»ei C9fib&q||e^e dì. Tua vitft 
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iVPadre ì>aolo. Lafàò in qucAo cari- 
co in Roma fama di gran fapére ,edi 
waoìm ^raéenza, , aon Ìblo ntUe Cort^ . 
és'àac Cardiali fudeta » cc'quali per 
ordine contenuto in vn Breue Apodo- 
lieo di Gregorio x ii i. cònueniua con- 
fom» tutte Is Vsggi che fi ^cetiafM>,mà ^ 
aaG€kiu '-Aecedaria moke volte trattar 
col Pontefice medciimo^ Sbrigato d^ 
filale pefb ritornò al Tuo gouerno. 

^olMr' il carico di Prouincialc* di^ 
{K>fto il peib»>^«titcQ in vna.<^t£ « cb\ 
figli chiamaua tuuo il ripofo che godcf» 
. fe nella fua vita j perche niente s'iutro* 
metieiia nel gooemo , neiqtìak i titali 
non erano Picara è Ih^h veduti, ò toUe** 
eabéli»iènza fattioni>ò mal contenti, H 
eéftièàchi è ftanco èpiiiToavc ii tipo» 

iwiifemufojieUa rpecuiationidella cofe 
nacui:ali.££.^r perfettione» la cogQitior ^ 
neapprefa , anco paffò ,a4 operAre di 
it»a mano neUt .tra&iiotatipni de'me- 
tini-, asUedìfiiliaiioat^^ditiicte leibrtv 
Non che vinai fofle tocco daiUa vai>iità 
che iipotc^ej.ò iatfiadkni fare l'oro, . è 
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4cy" > ' VITA del: . ' 
che huomo difcrcto lì pocefle, ò dovefT^; 
indurre adinquirirlo. Di che fia argo-, 
mento.ch'in qiiefti tempi-ftctte più me- 
li, dopò peregrinata ricalia,e delufi tan- 
t4 Prelati , e Principi , in Venetia queir 
infigne Impoftorefopranominàto Ma- 
mugna, creduto far' oro, che fece ht^ 
nillìmo intendere il (ènfo di Diogene,, 
quando didc, Che non fegragaua dal wi' 
go^nanco i Rè. Perche nella credenza,©, 
, comedia , non folo entrò il volgo con 
tal' eccclVo , che chiamava mifcredenti 
cjuelliche nt giwano che . colui facefie. 
oro , nià Cardinali , Prencipi ,il Papa 
. ftcfìb ^e Sirto V. fi grand Prcncipe , e 
•^di tanto fr.pcre & ciperienza , che se 

0 rìmpoftiìra non (ì fcopriva, havcva d.„ti; 
^■indirij di niouer ccntioue»fia à \-ene-: 
■vti:i , ovr era coftui, per p?^nto~d'immu»■ 
.^ nità,ò grurifdittione EcclefialUca y ef- 
' fendo come fi dicono. 11 Padre, feni- 
* pre fi burlò , & adamici grandi, che 

1 vol^'nanò condurlo à fargli veder la. 
prova , fempre rifpofe , che l'anrebbonoi 
poi fìirnato paz^iio- i 1 non leggiero. . . de'^ 

Tuoi famigliari intimi , cq 'quali teoeu*" 
■ Tf- propò- 
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PADRE PAOLO. ' ^ 
propofiti di tale inipolÌLira , erano qoéi 
gemilbuomtni , die.tenendo per (ìcmo 
-li giudicio del Padre, furouo inventori 
di quella mafcherata per moftiar ciò 
chefentiua. Veftendo vno di loiodt 
Mamogna 9 in vna baKcì eoa (oooo^ 
eax boae,cr ucioli ssnantici A>ozze «^^MitcilL 
ordigni chimici andarono per tutta 
città, facendo gridare al Mamugna , A 
tré lire il foldo dell' Oro iioo vvcuuk' 
^uali viue aa^ra (ènatore prxAìUi^ifr 
fimo , e di coAunai e virtù (ìngoJarii 
ìche merita roention* in altro ch'in que* 
iksL atdooe. gioiietiile. E (ì. burlaua M 
l^adre con chi gli ri£sriua hauer veduto . 

l'oro , e diceua « ZMdremo dunque 
^Uo ch'ha, àuto il Chms, Perche effen* 
xb all'hora à Venetìa venucoisnac)K>4t 
quei nuntij-éìì fìai^tiiiitittiQjWìii paiifi^ 
goti) » che fi chiamano Chaus,»ienten«* 
^oquel Chaus che colui faccua l'oro, - 
alia Laconica,come quella mtione .via, 
altro non diiìe , Te non > Ilgranfignou 
-dm jue mrrìk à /irmrU. Et il Padre, phs 
tanto violentieri ragionava con chi pro- 
fcffaua la dilUllatione, come.v'eijtraii> 

' l'humot 
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i'iuitiior ddi'oro, noa gl'haurebCiefiadrt 
lato per aflai , perche tutta laXua eil^r* 
citatiooe era per la fola cognitione ^l- 
la natura. In che ponao li più graa 
«nemici deli' età tioflra teftilfeare la 
gcaodezzadel ittofi^re * le molte co& 
da lui f itrouate^e commuaicateadalai 
cfi tale profeflìonc,che fènc fono hono- 
Hti. Nè effetto afnmirando, nè pro- 
prietà occulca , nè cofa è fcritta , de 
efperimentatai che uoa vedefle & eiìàb- 
«linafle. Et oltre rhuniano credere 
er» vcr£i«o in tutte le cofc -di queli* arti 
che pareua ch'ia quelle fole haueflc 
collocata tutta l'eti In quelk> tempo^ 
c molto più anco ne glaniai fegucnt^ 
•'etìSsccitòt neir^natòmia di tutte le ror«> 
li d'aiùmaU « per il pià deVini die gli 

^ capitauano per le mani > e gU tagUaua 
«fio mcdcfimo. Particolarmente i'ana» 
«OHiia dev'occhio l'haueua cosi perfetw 
ta » «he non Q. rdegnaua rAcc{aapenk' 
dente allegare , e nelle léttioni, e na* 
libri Campati, rautòritadel Padre Pati^ 

■ 4o. E quel cosi celebre huonio come 
paclaua di lai » «e parlaua Mas dell' 

oracolo 



« 
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PADRE PAOLO. 45 
oracolo di quefto fecolo. Oltre l'altre 

• cruditioni , era molto verfato nella co- 
-giiitione delle proprietà de' fcmplici, 
-della natura de'mineraU , de* metalli , di 
•maniera che non fofle fcibile quello 
( ch'in tali profeflìoni egli non fapefle. Si 
;fono bcn'fatta ragioneuole marauiglia 
♦quelli che fono informati della verità, 
.che fi come l'Acquapendente nel Tuo 
•trattato De ^ì/h, ingenuamente confeC* 
i fa haver da lui imperato il modo , col 
- quale nell'humore criftallino di refrat- 
tione filaccia vifione, e ch'egli è il pri- 

• me ofleruatore , che le tuniche dell* 
occhio fiano opache , e denfe , come 
tutte l'altre , màdiuentano diafane , c 

, trafparenti. per efler di continuo im- 
bibite d'vn'humor chiaro , come la na^ 
turà iielle cauerne de'monti rende dia- 
fana la terra, per femedefima opacil^ 
fima, per la continua irrigarione deir 
acqua, come fi pub vedere ne'cuogoli, 
e come anco l'arte per l'infiifione ren- 
de tralucide , e trafparenti lefcorze,c 

; radici , di fua natura denfe, & opache; 
cosi eflendo tutto il trattuto dcirow- 
Ti • chio. 



m 
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chio,che va Cotto nome deìVAÙtSo Ats- 
quapcndeate , ò almeaa tacco c|uel io 
che contiene di miove,e pellegrine fpej- 
culationi , & efperimenti , del Padre, 
che iohb'psàrlata.conqueUtehe fo- 
«DQ te(liaiQmj.Qfcuiau>edi{€Ìenza9Lnoii 
:habbia attribuita akneao parte della 
, lode à chi fi doueua tutta mà molto 
p iù in co{à di tmggix>r irìbnieoto» dcHfl 
«ritr^ouata dtd/e .vtMmU tmefm- nsUe 
^ne. Di qual argomento non fi troiia 
,ch*alcLiuo ne de gl'antichiV nè dc'xnp- 
derni', habfada fatta mentione , perche 
'iCracofa incognita (in'à iióftrliempi> 
che. l'Acquapeudentie oe.ni0irela<qu6 
ilionc invna publicaianatomia.* 
fehoiancora viuenri molti eruditi(Gmi, 
■M emiaemi^imi Medici^m «piefii Sao- 
torio .Santorio. e« PietroaMeliaeo 

• -Francere,che fanno che non fù fpìccula- 

tione , nè inventione dell' Acquapen- 
« deqte ; ma del Padre , il qiKilcxucÌDfide- 
.xaado la graukà dei iàngiie«» «enqie in 
parere che non.potefle ftare foTpefi» 

• , nelle vene, fenza che vi folle argine che 
.lò ritenefiè chiuforeixh^aprendòfi, e 

^ • ^ -rifer- 
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riièrcandoii gli difièro ai A\ìSò , e Te- 
quilibdo neccirario alla vita. . £ cou.^ 
quefto naturai giudicio fi pofc à taglia- 
re con ifquifiittmma oHeruadone , e n»^ 
trouòle vdWule^ egìVn k>roi perclis 
non £òlanQmte.|x»>lubÌLCOiio elici raii-:^ 
glie per ia gr;^vkà uoii dilati le vene, à 
gbifa divaricèv-mà anco àfìtie che eoa • 
creppatimpéco icorrendo , & in ^buemv 
cli^a quaucic4,aon fo^bclii il caloc delie, 
partijclie d'cflb fi.debbono nutrire. E 
rpeciilò in confequenza , cheriiabito» 
AtehldÀcO'^à giudizio- fuo , il quale ap-j- 
pretTo HippQcrate honitatis fmnmum at- 
tinjit , naa d'altra caufa liaucua d'eifeci . 
co tanto pericolo fo ,clethale , fcnon 
perche in quello troppo ^bondando il 
(angue nelle venp «.impediuaU'v^deile 

dectft<valuùl&,ionde»di ne^èdìtà^^^ 
ua la Tuffocatione per mviiicamentc) di",- - 

ventilacfbne. Ne tiitde contezza à gi' i 

amici di carprofctlSoaey>/&c iii fpecidlicà 

all'Acquapendente , ciie fé ne valfe ael-; 

lapublica anatomia , & indi in poi n'è -v 

ftato tanto fcrittò da Dreclan* autoru^ ■ 

Mi pa( di vedere fcmpre il g^fto ad 
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buon Affelineo , che quaado.vieiic à 
proposto di ragionare del Padre , "aìzar^ 
ambe le mani^ftringe kCpalle , « pi^gft 
la tcila ad viia parte » e dice con frafe 
ancor fraiicefe » ì quante cofe mi hà 
impara/o il Padre Paolo nelPanaiomia,ne*t 
mitteraU^ ne'femplipL QHeft^ènstittmm^ 
fma ,s» ciAÌyUiéc€.^n£andBr€y'\ìnékbi>ntÀ 
dittatura, 0* «onnonfaper-fare che bene» 
H.'bbe il Padre Medico celeberrima 
d'Oiliens , c'iiaiiendo cHCegnato H fi- 
glio alia Tua protìeiltone , lo «dueòi in 
modo, che di -5^. aiHÙ cominciò opersre 
,nelle diftillationi. E benché nelle fifi* 
che,& anicontiche à pòchi (ìa fecondo, 
parauuentura è però a tutti primo nella 
cognitioae de' femplici » e minerali* 
e virtù loro , & vfi per i corpi humani. 
Venne in età giovenile in Italia , man* 
dato dal fiso genitore perfottrarlo à*. 
pericoli delle guerre ciuili $ €à'ardev&-. 
iK>. Capitato à Venetia , fé n'inamocò* 
come di patria pia , e benigna à tutti , e 
Ynm nevolfe partine. Vi eflèrdtahipro». 
fedìonedi medicQ piti come amico eoa 
gl'amici, ^he peraltco incetdie > & ovie. 

èttaro 

\ 
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èdato fola , con cure c'iianno hauuto 
del miracolofo > fe con altri non moftì a 
il (bo talento , perche è per natura alic- 
fliilìino dal contendere » e dal ht'o^ * 
tencatione. Queilodal Tuo arriva|Mre(e 
converfatione col Padre : che cii;$;^ ^t* 
anni hà durato con vn'amicitia fantiflln 
lAa trà loro conferuat^ Quefto più di 
tatti sà ragionare dsi faper^: più ciie ùvh 
pendo del Padre nelle pro&ffioiii fiu 
dette , e delle cofe da lui trovate j di che 
fi %ebbe vn volume intero* . < ; ; 
'*} noa potè longanaence coatinua^ 
re- in qiiefto ocio-fanto^e virtuofo, per-f 
che la fama deUa Tua prudenza , & habi-. 
iicik ne' governi dopò tré anni lo. traflo 
da quelloyfi pui^ dire^giardino delk d&» 
litie fpirituaU al campo CpinoTo dellQ 
fatiche di Cpirito , e del corpo . e nel 
Capitolo generale fò con comune con* 
ietuo GreMQ«iBM«cia!(u:e di Corte^det» 
co Procuratore geuerale« Queile è la 
prema dignità di quell' Ordine dopa 
il Generale ; & i n quella , in quei tempi • 
. ^«he la Religione aori«a grandemenco 

dottiiCrpÌMiion ecaaoiftiiRìuii 
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fe aoiiroggectid'ifquiridtrima pruden- 
za, perche il carico porta fcco di difjii-» 
der' in Roma tutte le liti , c controver* 

* iìe , che vcngoiK) ptx>moile ia tutH:a lo* 
Religione , e la ncccflkà di comparire 
alle Cortije Congrcgationi,pi.r rollcne-? 
re le càufe che vengono portile alia 
Coree , e di docuioa iiiigolare., cos4 per 
poter' orare inanzi il fommo Pontefice 
ne* giorni desinaci a quel!* Ordinc,e per- 
che! Proairarori di Corte fpefifo végo* 
no da' lommi PonteficladofKcati nelle 
Congregacioni » Qome anco nei legge- 
re n^lla Sapienza vna publica le ttione 
dell'Ordine mcdefimo. In quei tré anni 

. ch'abito in Ronaa,olcre la pendenza in- 
comparabile con che tratto della Reli-* 
gioncjfù conofciuta' la fna grand' attitu- 
dine à cofemaggiorijd'orJinc del foni-- 
ino Pontefice intervenne in divede 
Congregai ioniyove faceuabifogno diir 
correre neir attioni occorrenti fopra 
diilìcoltà importanti in dottrina. In 
ipiefte conobbe , e prcfe ftrettiffifBUrfe- 
miliarità col Padre Bellarmino ch'in- 
temeniva neU'iik^fi«e£i pflÀX^atdinaK 

e durò 
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e durò ramicitia (in* al fine ddiavica. 
Conobbe anco il Dottor Navarro,ch* 
allora era in Roma per la caufa famo(ì£> 
lìnaa dell* Arcivefcouoiii Toledde nar- 
rava con molto guAo d'hayer molte 
volte hauuto ragionamenti con vno de* 
dieci compagni del Padre Ignatiò, 
ch'ancor viveua» e credo foiTe il Padre 
Bobadiglia, nel che pero non vorrei er- 
: rare. Ben eie memoria che (peflb lo ri- 
:trovava àfàr* eifercitio in certi luòghi 
rimoti » e che gli pareva pieno dyna 
fanta femplicità, e gli diceva libera. 
. mente non effer mai fiata la mente del 
Padre Ighatio , che la Tua Compagna fi, 
riducellè qual' era»exhe fe foilè ritorna- 
to al mondo» non Thaurebbe ricopof- 
ciuta,perche era ogn'altra cpfa da q|aei- 
loch'eirhaueua fatta. 

Col Cardinale Tanta Seuerìna Protet- 
tore come (i portale > Q. vidde che iblo 
di canti fi parti con Tua buona gratia , 
ripùtatione* Che. non è poco con rn 
Prelato., che quelli che grandauanoà 
verfo fenzacontradirgli^chiamavahuo* 
soini da poco & ^ulacori i e quelli 

C. ' che 
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che vìuamente fc gì* opponevano , e* 
dicevano intrepidamente le Tue ra- 
gioni 1 odiava come troppo liberi» Se 
arditi. , 

Mà fopra tutto era entrato in tanta 
gratta del Cardinale Caftagna , che fà' 
^oi Pontefice dopò Sifto r.» e chiama* 
to Vrbano v ii^ ^'he ne riceueua gufto, 
fùpremo,& e vérifimile ch'effcBdo quel 
Prelato d'vna nfanfuetodine più ch'hit 
tnana > di vita innocentiifimo , e di co- 
lami irreprenii)}ile , la fimilitudine 
caufalTe^ e congiungefTe gralFetti. Non 
lo vifitaua mai il Padre,che con hilari- 
tà di fàccia il Cardinale non gli mo« 
fhrailè» che tanto più grata gl'era la vi* 
{ita, quanto più frequente. E dopo che 
parti da Roma , contjnouò la Tua Ccr- 
vitù. Labreuità del tempd che viilè nel" 
Pontificato À che furono tredeci foli 
giorni i non iafcib vedére , fé ailbnto à 
quella fede foife per continouar*il Tuo 
fauorc al Padre , per il concettò in che 
rhaveuadi foggetto incomparabile di 
dottrina ».coftumi,.habilità. Dachi. fì. 
trovò prefentp hò tèltìmomò , che' 
. — quando 
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quando gli venne la nuova della mortc> 
enzii alcun légno d'alceratione,di(fe; 
Ideo mp/Hs eft,ne malittA mutmet intti^ 
icilumetHs: Htbbe occafìone ^ico dM 
paflar'à Napoli , |^er prefedere Vi^^c*' 
Iterale à- Capitoli, e-vifitate, óvé^èi^ 
nobbe^e conaersò con quel làtnoro in'^ 
gegnaGio: Battiila Porca j il quale an- 
co nelle Tue opere mandate'in luce « ^- 
honorata mendonc del Padire Paoloi' 
come di non ordinario peribnaggio , 

in particolare della perfpettivar .rpeco^ 
lare."' • ' 

11 tempo del fuo carico di Procura- 
tore generale in Corte s'incontrò laS 
principio del Pontificato di Sifto v., ilf 
quale ( credefi per il rifpetto ^ ch'eiTen^^ - 
do (lato frate fapeva molto la portati 
delle perfoneinfigni delle Religioni ; 8c ^ 
haveva informatione delle qualieà'dfifl 
Padre) l'adoperò inCongregationi > 21 
altri maneggi più frequentemente del 
conHieto. Trovofl? nella' difcuffionò 
della materìiL y fel Dnca di Gimofa 
pitcino erd Spenféiic 'y nella quale ds 
^ Ci chi. 



» ■ s 
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chi volTe adulare furono dette tatit^ e^ 
fprbitaoze dell'illimitata^poteflà , anzi 
onnipotentia pontifìcia , che il Padre 
Bellarmino con voce fommeiTa diilè a 
Padre > Qi^cift^ firn U cofe gha h^mo f^r ' 
t9 r mollar U Gnma^ia^^ e f^ramo i'ìjlteffo^ 
alU ^rancia » ^ altri Regni, ' ■ [ , 

. Vna vòlta in dradaefiendo il Ponte- 
fice in lettica fece chiamare il Padre ^ e 
lo tenne buòno fpatio in ragio^amentijr 
che non toccauatio però altro , che 
certi memoriali che gl'erano capitati 
contro il Generale di quel tempo. 
QueibcoGi inTolita^& oiTervata dalla 
CottesChe tutto offerva, fi divulgò fuo- 
ri ancora , come che fofle nella gratia 
del Pontefice. Che più / La vanità di 
già rhaveva fatto Cardinale. Ma que- ; 
fio^uore i né ambito > nè ricercato da 
lui f gli coftò vna travagliofa perfecu- 
rione. Nel fuo partite da Vcnetia haue« 
va lafciati i Tuoi amici à'confegli , e di- j 
rettioni di Maeftvo Gabrielle Coli^b- 
nijcon cui era flato ben vnito in levare 
della Prouinda certe male introdut- 
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tionì aggravi) , ch'ulcunì Superiori 
facevano à' più deboli^ che Cotto nome 
~ odiofo di tirannia Ci deteflauano. Mà 
come auuiene Ipeflb, che quello che fi 
deteibi in altri , fi giaftifica in le me^ 
defimo., & efiiéndo la natura di Mac- 
ero Gabrielle , come fi vidde por,' 
cfler* amico del folo Tuo interefTchave- 
va concepito con tré anni d'aflèntia del 
Padre Paolo dalla Provincia quel do- 
minio afiblutò ^ alquale con efiorfioni 
molto grandi atico pervenne. Vn folo 
impedimento fé gl* attraverfava , Tin- 
fiante ritorno del Padre , alquale ben* 
là|>eva che mai tali prattiche fariaiiò 
piacciute^ e difperava di poterlo piaga- 
re alle fue voglie , perche haveva 
nofeiuto Fintegricà > e rinefpagi^- 
Ixilttà delia fua mente. S-iipagino l'vti^ 
co rimedio edere il proporgli quello,da 
che difficilmente anco i piti fapicnti 
poilbn guardarfi> la ftradade grhonori 
perche fi tratteneflè in Roma . £ cor. 
minciò e£Ecacemente à perfuadèrglielo 
con letttere, e farglielo proponcr da 
Cuoi più cariarne che il credito acqai«> 
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ho nella Coree poteffe fargli firjuU 
^avanzare l|i Tua fortuna. Il Padce^ tri 
ifi^ltre repulfe à quel confeglio , per le- 
-yarfivqa voltali tedio perfempre , li- 
.fporein vna lettera in cifra , che trà ói 
loro vfavaao ^alcune parole indifcre- 
(dito delle Corte iComeehe in ejHeliaJi 
lìeniJfeAUe S^ni^ cm male arti ^ediu- 
fteme efi foto eon$0 yétnxÀ ì^of»inatÌ4» 
Comervò MaeikoGabrklie la i&xxsxs^ 
la cifrile dopo iipiitii.trèaQpi .del fi^ 
<cari<;o.in Corte rìtornoall^patria» ^la 
.quiete>& à'ftudij fuoi , Aon potendo il 
Padre approvar r«^f|ÌQqi^'«tie niellft 
l^rovincia^eva )jÌa«{Ìso^G^rielle ^ 
jielle quali veniva m^Mitejiu^o c.aUfawpr 
re d^alcupi Corteggiani del. .Cardinale 
Santji Scverina, che però non Jo;favo- 
jrivano gratis ,%£di9Rj0m^f^:ì^^fifi^^ 
^ICeoieralato, 4laM^ iit^&V^m^te 
postato , igli CQ^Ava npp mainqo .de 
ijuaranta tniUa ducati (comennolti ìSQ- 
^jcorane.iànao {nolico^^ben^far* i ,f ompilr 
^«•e.direi paitùcoiari) tutti cavÀÙ^'aU' 
*iltrui bo^fe j e col' eflèrfi jl Padi-e Cc^lp 
dichiarato di non approvarle , e meno 

conlèa* 
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l^onG^fUirvi j^enoero à tortura » dif- 
,r<^nfìone manifciU. Nella quale per 
^prevalere , eHendo già entrato ih tanta 
, gratia della Corte , eh e ftato vn ftnpo- 
re, e particalarmente del Cardinale 
J^rotectore ^ ch'era anco capo del Santo 
jOifitio dell' Inquifitione» prefcntò la 
lettera con la cifra ; per laqual prefen- 
.tatione , fé ben*il Cardinale non trovo 
-buono il procedere per via del Santo 
0^tio> come Maeftro Gabrielle $'eiui 
.datoi .credere , moftrc) però implaca- 
rbile indignatone al Padre ; &al foltto 
,4Ìella .moltitudine « che fi volta ove il 
.Wato^ipicajThenche Ei:iduc;efle alla lùa , 
yjwete , fen*a in^rometrerfì più nel go- 
verno, vedendo il maleinfanabìle ; con 
tutto-ciò i3tìr(à molto travagliato , non 
.nella r^ia pe^fona « .neUar quale .mai ne 
tutu 1 arte^ nè la violenza, potè trova? 
^vn neooveatta.ccarfi,mà ncTuoi amici, ,^ 
che non eilèndo «(lènti dalli diffetdor-^ 
. dioarij >non folo venivano eiclufi dalli 
^gradi & honoris màqgoi peccato ve^ ; 
. niale vi fi cangiava in mortai' colpa. Et . 
. il Santa Severina \^adoperò anco Tau- 

4 . tOBtà 
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. torità dei Santo Offitio .della cài Cort- 
gre^tioue era capo » con maniere cosi 
firane^e fini cosiba(r]^chlo non ardito 1 
, poner'i cafi che mi fono flati dati ia 
"nota , perche troppo gran fcandalo ar- 
.recherobbono al mondo. Vi è pe«> 
la medicina , che tutti à £fitti inquifìci, . 
con le Tue commi(Iìoni in ricorfo àRo- 
«aa trovarnno giuftitia. 
Tra i difturbi gravi dei Padre , di che 

, fi parlerà poi , fu quefto VAO. Vi era 
>n Fra Giulio da Codogno vecchio 
, Confeflbrc , il quale per effer d'vna 
bontà irreprehenfibiie , e con vnafem- 
pUcità nou à tutti , hafeya molto (;oh- i 
«orfo alle confeilìopi^, con notabile 
emolumento d'elemofme. Quefto, 
dall' ifteflTo principio che Frà Paolo en- 
tro nella Reh'gione , fendo anco Con- 
iefforedella madre j prefe à cuftodirlo 
in quello ch'afpetta al veftire,e fpefe de* 

V^viaggi , e de'libri. Perche il Padre fino 
^ali vltima età » mai hi voluto chVn 

. fempliciflìmo vcftimento,si che fe fofiè 

in acqua , h conveniva ftar'in I 
Jetto tanto che quello fi rafciugafle. 

. Mai 
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ììAai} hebbe alcun' oimamentó di came-r 
ra, c cosi hà. continuato, fin' allo fpirarQ 
<leil' anima che con vn mobile qaadro 
d'va Chriito in horta>>vn ccocifiUbcQii 
va tefchio naturale .4umanQ al'piede, 
come fuo peculiare fpecchiOj.je trèho^ 
cologidi polvere |>er mifisràre il tem> 
pò.. Mai -iiaveva danaro (, Ce non quello 
eh' à la giornata gì' era neceilàrio. È 
I?rfl Giulio j fino che per eftrema vec- 
riliezza perde poi il vigore della mente, 
veiUva il P^re poveramente fecondo 
^Ibiibgno. .£gli riceveva dal monafte- 
j}o quello che in i.uogho di veftimento . 
gli toccava, e fpcndeva nelle Tue nece(0« 
là. Et in fomina-il Padre non haueva 
iiavuto alcun penfìero fotto la cura del- 
fuo buon vecchio. Non è alcun dubbio- 
chela tranquillità dell' animo hà ilfon-» 
damento principale nell'interno, nella 
profonda cognitione delle coie huma- 
j] e, e divine, e fenza quello ogni cofa 
.efteruaè infoiHcientej e vana, perche 
niirunapuàfoftenere chida fe fi getta à 
..bafTo. Tuttavia non fi puèrnegare-', eh* 

anco gl'aiuti efiectti non habbiano la 
. e 5 lor' 
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kHT patte d'efficacia alla quiete , Hoca. \ 
per {turbare il Padre dalla x][uiete xlie*^ ' 
godeva (ènza alcun (àftidio nelle neceik^ 
Scàfudette, vedendo quello oomé^ 
gura quadra immobile in ogni fito^^ 
s'ingegnarono di far pruova fé nella^ 
pecfona del Tuo Nutritio, tenuto in luo^ . 
gho di Padre, haveva fenib ; e con -iff^ 
formationi lÉaboliche moiTero prima il ' 
Patriarca Priulià levar' à Fra Giulio la 
fecoltàdi confeffare, perche indi venii^ 
fero meno al Padre le fc^te, povere sì; 
màal fno animo fondenti comoditi^ 
£ tennero quefta via» eh* elTendoentra-, 
to quel Patriarca in certe pretenfìoni 
^Oile Eremite di S. Hermagora lequali 
per la perpetua ritiratezza , anzi pri- 
glonia» trovandoli in credito di fantità» 
havevauo la loro diifefa. Diedero ad 
ijUtender' àquel Prelato^ che Fra Giulio> 
(;be di molti anni era loro ConfefìToreaC 
fniniftro della iàntiflimaMeira> e com- 
jnunione>fo{re quello ch'andafTe ad ec« 
.citarci fuoi devoti della nobiltà pri- 
maria alla dififvfa. E pafla tanto ioan- 
li a «he rapprafentò à Roma quefto 
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hxzo, cofnViù difubidienza] e dalJa 
Cprte ^ Pcot$ttQ£e , Offe bàwvancr 

che fu pretefto ricercato j,e cosi lev** 
rono Frà Giulio , e lo mandaroiio fuo- 
ri del dominip à Bologna , dop^ch'era 
dinaorato à Vcnetia i» spnio «redito di 
bQntàpiù di cinquanta:aanir ia carici 
ver fo di lui raofle il Padre à fare • 
gioiKoma, ovie acgoriì>,& ottenne 
il ritorno à Vcnecia deirinnocente Fa* 
.drc Tuo , ove ne ritornò aili ùiiàì) foUti 
j5£ eiTercicij.- 

Non è da corjcorrerc nell' opi- 
«niooe éi \ €[im fìloTofì , che )e noftre 
facoltà ièpétive > e mentali itano pu*' 
re , e mere pofljbìlit;ài perche così 
tenendo , non farebbe che cafo , è . 
buono incontro dt'migUore , ò dece*' 
riorc complcdìone « e cemperamenco^ 
JE però' cofa cqrta il tempcfamento , ^ " , 
la compleflione haver gran, j:>arte nell' 
babilità > h inbabilità de gì'huomini. 
Havcva al Padre i fenfi i più fottili , & j 
pi ù vivaci > che parauuenti)ra ii crovaC- ■ 
Saco in alcuno , ipeciaimente l'occhio 

- ' C . «on 

0 . ' _. 
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toa yna vlAa acutiffima e volocidìma^r: 
il tatto perfettilHino , con che difccr^* 
Éev^'Cofe che parevano infenfibilì. Erd^ 
l^iM^>euda Qe'cibl compofti com^^ 
immediate, fenti va, ò il benefìtio , ò il 
^nocuménto , diftinguendo infallibili^ 
-meitte IVno dall'altro à meravigliai^ 
Cade quaado è fiato in tempo , che 
con certiffime ragioni » evidenza Cark 
peva non effer fuperflua la cura di guarr* . 
darfi d'aveleni , non fi pre(è giamai vii 
minimo £i(tidio > non folo perche co-^ 
nofccva à pruovaancomiracolofamei^. 
te elTer ben guardato quello cl),'è in prò - 
tettione di Dio , ma ancora per quello 
che afpetta alla prudenza humana , te« 
neva ficuro cnln cibo refquifitezza del; 
-Tuo feufoj l'havrebbe auuertito ; e neL 
bere, ove più flà il pericolo, hayeva 
piàc-occulata pròvifione. Redondavaf 
4^éik efquiiìtezza» ò paffibilitàde-ièa« 
' il nella mente s com'è conièquente ì on« 
de eracofa flupenda, come tutto gli fa^ 
ceva impresone , e vi dimorava tena-^ 
cernente. Se entrava in vn luógho^por* 
tavafeco impreflèiieila memoria l'ima^ 

\ 
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^ini delle cofe piu«Qiinime> 4die quali, 
venendo occafione >. mille volte gli 
amici gli dicevano come era poflìbile 
ch^amidiifi'c cosi tucce le minocie. . ^Sa 
leggeva va libro, ( e tutti leggeva quan*^ 
ti n'vfcivano alle ftampe d'alcun concò) ^ 
fapeva tutto , e gli reftava imprefia la 
carta , ove ba^eva veduto ogt^ofa pei 
leggiera che foilè. A me accaje ne'iibrì 
non vedere fé non quello che so primai 
ò vado cercando, e ben fpefìb anco lo 
tnipaiTo , iti quella forte almenò di ftu^ 
dio > che chiamano vago, e fenza fìne 
prefente , & vrgente. Mà in lui non fi 
conofceva à pena quefta dilli ntione , e 
tutcò s^téiccava. E lo ftupor! era , eh- . 
efièndo TimpreiTione cosi, facile > lo 
f^nc^llamento foiTe cosi dii^ìcile. Et 
in quefte eccellenze rhumiltà fua era 

tale , ché'rnai ad akiìn'ó , che di cìb lo 
voleiTe lodare cofieeilè altro> fé non che 
ii loda va della fua maggior imperfettio^ i 
ne d'vn'eccellente debolezza , confor- i 
me alla quale tutto gli nuocefle , & a A ; 
feverava feriamente',: ch'egH non ci i 
metteva curarmi che- la fua gran pa0ì- j 
hilità, &.imperfe.ttÌ9ne era di ciò ca- - 



Digiiized by Google 



€%' VITA del ^ • 

gione. Et alla ragione che. folte per- 
fbttione , perche la retentiva era cosi • 
facile , e ftabile , egli diceva , che anzi 
<;iò .arguiva debolezza , e paflìbilità 
maggiore , perche non folo l'oggetto 
1(11 lui facefTe moto, & inferiiTc palTionc, 
mà anco ogni minima reliquia, & ima- 
gine iQ^ontinuafle. Mà quefto pro- 
blema WNiifcia difpntar' ad altri. JDa • 
quefto , edal perpetuo ftuuio,nel qua- 
lche inanti,e dopò depofto il Tuo Ma- 
giftrato,&: ogn'altra cofa , s'era immer- 
fo,credo io che nalcefte la efquifita co- 
gnitione ch'aveva. • i 

•.. Cofa mirabile era,che non folo fape- 
va della ragione Canonica le Ieggi,e de- 
creti, màfapevài tempi che ciafcuno 
de Canoni era ftato fatto, i fonti 
onde erano cavati , la caufe ch'aveva 
moffo à fargli. Nella materia bei^ficia- i 
k , cosi intricata, co&l moltiplicc , cofi 
varia. Tape va tutte lera^gioni contro- i 
verfcji progredì , le mutationi, l'altera^ 
tioni , Mà à quefta theorica portò da 
Roma tutta la prattica di quante Coa- 
grcgationi e Tribunali vifono , le loro 
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formule, i loro.pLOce4ei:i.E , ch'èmÉ;ra•^ 
viglia,s'haveva anco come dipinti neU 
ìfcM ìnttni egia i luoghi , t4à«te£gure , 

.to^li reftava imprefTo. Da quella Qef^a 

^ paffibilità a ò jniperfettione di tem- 
peratura, ( come diceva fcmprc egli ) 

_ lablicEiisà , b iieiicità dUncdletto y.tco-' ' 
fine rhaonoftimaca gl'altri 9 e non da 
ftudio^chefìfappia, che mai ÉacefTe di 
fifionomÌ2,narceva quella gran cogni- 

' tioiH ch'àvevss4elk perrone.Hella quai 
forte di Capere iaveramente non truoi 
vo in tutto il corfo del tempo , che ù 
feccia memoria d'huomo che fapefle 
quanto lui. E -fe (5 nàrraÉfero i CucmCR 
ptUiticolari » come volte dalla foia fac- 
cia, mà moltiil^me dal ragionamento 
d'vna fola volta , comes'haveflero nel 
petto la feneftrella eHé ricercala Mò- 
nìó>penetrava4A-iiiacutia>i co Aami,4'ifi9- 
clinationi^ Uioro poiuta,temerei col- 
la pura verità levare la credenza di 
quanto fcrivo.Ma quefta neceflìtà .d'òi> 
"fervare tutta fnkiutartìeiite v*b«««^ ' 
non vokiie> ò«i mettsfiè cura , cpnia 

■ ■ ' . * long- 

» « 
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longgbezza di; tempo Thaveva ridoctd^ 
à tal finezza di giuditio , ch'ahco nella- \ 
ReiigioUetra' f rati paifò la voce» chd 1 
poi imakvoli hanno anco rinovata.ne'^ | 
iupi vlti^i anai»ch' egli bavere vn fpi- 
rito. Vaniti che non hà bifogno di con^ 
^tatione. Da quefta radice -procede-» 
va iqueUa manieca maravigliofa di. trac-r 
tare con f^disfattione con ogoifortQ 
di perfoac , perche immediatamente- 
penetrava la natura, incIinacÌQfii><lidè'» 
gni,e come perito fuonMore ad vo fol 
tocco tu giuditio deli' inilromeatoi . 
cott-coa tar parlarle perfoue^ cpn prp< 
fteszà ammirabile eonoTceva ilkii^gl'inÀ 
tergili, la portata^le rifolutiom ne gl'afa 
fari > le rifpoiìe che dariano. E regolava 
feco di tutte le qualità di perfoue , e di ! 
tutte , , le. regioni , Prencipi , fuddiri, 
-^ràttdi, mediocri,. non. trovaràferfi 
€h'ai partire non fia reiftato ,opn altce-r 
•taotaammiratione y covnc confenfo j ^ 
col concetto , e teftificatioiie , chel Pa- 
dre Paolo foife vn grand'buomo. Di' 
^ueflo fonte procedeva quella velocità 
^ raperà immediatamente riiJ)ionde^ 

à tutti 

* i 
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SL cuti i in tutte le materie , che gli ve^ 
nivano propofte» Del che porterei 
cjualche^ prova, fetiOB parlaffi di co- 
fa che tante centinara r e inTg'iara di 
perfbne ancor viventi hanno fperi- 
mentate e dirò in tutte le materie, 
hfcli'hiftorie facre^e profene*fiicevatra- 
iecalore col rifponder co' fatti precifi, 
co'luoghi> tempi >occaiÌoni> come le 
la fua fantafìa foHè la tavola> ove miraf- 
lè tutte le cofe fucceflè. Sono capitati in 
Venetia di noftro raccordo vari) vk* 
tuofiin feparate profeffioni. Vn' Oltra- 
montano ch'aveva fatto ftudio ifquifi- 
• ta nelle proprietà della Calamita , e 
credeva, e con biiona ragione , faper* 
ne quanto alcun' altro , fu introdotto à 
colloquio col Padre 3 e trovando che 
non poteva portare nè fpeculatìonc ,nè 
fperimenco- , che'l Padre- non fapeile» 
e molto più, e conte fue rjaggioni> e 
fabrica de griftromenti reftò , ,che no» 
.fapeva ove fi foife. Le più rare ioven- 
donf d'iftromentf, macmnepetimifure^ 
per pefi , per horologi , per te mathe- 
matiche , e pei le m^tari» pec tutti! 

propSo^ 



Digi 



,46 VITA MI 

.propoUci, gli venivano fatti capitare 
da vede re,é fami il giuditio. Cofa ftu- 
penda l come fé non haveflè mai atte- 
ifo ch'alle mecaniclie, immediate com- 
prendeua il diflegno, e giudicava iè po- 
teva fervir'aireffctto prete fo, à nò ; il 
.modo di meglìorargli , ò Facilitarglìyl) 
•farne d'altri per riftcfifo , che oppofi- 
. tioni>che difetto. In ■■ tantagrandi ia- 
. ^eg"i ancor viventi , che communicaii- 
. dogli i fuoi penfieri fopra l'inventare 
. jqualche nuovo iftromento di fopradet- 
, ti Bai i teùà&chino e(E con xhe velocità 
Ipludicava s'eca poifibile^ò nò j e ^'er^ 
^polTibilc., come fi potefTe facilitare* e 
•se'l fuo giuditio gl'è mairiufcito feUace. 
.MapiùdiconoqnelUche grhanno &c- 
.to vedere, di &ali .ftromenti prima che 
di fpiegarii, col dirgli, Queftoè vi>' 
iftromento, ò da pigliar iìti, ò da 
.tnifuiar viaggi , h da levar pefi, b faper 
ritornar' in luoghiincogniti per le Jftra- 
de medefime , con che Éicilità gli prò* 
nontiava. che cofafoflèf o.Le particolati- 
tà farebbono vn volume. 11 Signor Al- 
. foufo Antooim ( Cavaglier delle più fu- 

blimi 
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PADiRE PAOLO. fi7 
blimi virtù morali , civili , politiche , e 
militarijche polTonó render vn gentil- 
.huomo amabile ) dopò che per veder 
le guerre andò cercando in Germania^ 
& in Fiandra , e cosi con rofleruatione 
in altri, come coU'eflercitio della Tua 
.della Tua pedona , e maggiormente del- 
X ingegno in offervar tutte le cofe , fi 
•portò ad vn grado di peritia militare, 
alquale rari arrivano , fù dalla Sereniffi- 
jna Republica richiamato al fiiofervitio 
per i moti d'Italia. Mà quefti caduti in 
.vn (lato , che più fi potevano chiamare 
jiimoridi guerra, che guerra , aperta, 
non havendo potuto ottener licenza di 
partire per trovarfi ove la guerra fi fa- 
ceva fentire, fi diede tutto à rimediare 
cofe oflcrvate , malfime gl'ordini del 
,Prencipe Mauritio D'Oranges , & iti- 
iìeme vedere Polibio , e gl'altri au- 
tori, ne' quali fi può imparare gl'ordi- 
ni della militia Romana antica , e d'al- 
.tri Popoli;e con quefta occafione, fcrif- 
/eanco come fi potefle ben' ordinare 
:la militia al prefente. Mà havendo con- 
ceputo nella Tua mente l'inventioni di 
■ \ ' mol- 
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molti firomentì , e machine militari» 
Volfe paflar' à' Venetia , à conferir col 
^ i'adre i Tuoi penfieri e ricevere il foo 
giuditio , e caduto accidentalmente 
nella, materia de' fpecchi » pella quale. 
l'Antonini haveva frefoo pofto molto 
iludio , il Padre non folo gli difcorfò 
fproviftamente della fabrica di molti 
{pecchi , per effetti che paiono, haver 
ad miracolofo , mà immediate preiàla 
cartate la panna gli formò le figure col* 
le (iie ragioni dimoftrative , come fe al- 
l' hora venilfe dallo Mudiate Halazetb; 
Vitellione > e gralcri di tale profe^on£9i . 
e pure fi faceva conto ch'erano più di 
quaranta anni^^he non haveva verfatò^' 
in tali auttoi-il - * 

VMi ritornando al Àk> 9 ritornato da 
Roma .alla Tua quiete > & à Tuoi ftudij» < 
tornò anco . alle fqe converfationi ,vir- 
tiiofci e tutto il tempo che gl'avanza- 
va da' divini offitij , ne-qujdi tutto! 
tempo di fua vita Tempre affidua« 
quando da' publici negotij , non era 
era impedito,non tralafciando pero le 
file dtvotiom private ; lo fpendeva ne' 
> , ' Uba. 
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PADRE PAO^O. 69 
librlScriiTe in quel tempo alcuni Tuoi 
péGeri naturali^metafìdcije tinacemacici^ 
i c[ualidopò rivedendo , non ne faceva! 
fiìma ; efoleva dire. Oh J che pueritie' . 
-mi pajfoflMno ptr la mente, £c io iòn bea - 
(ìcuro che vedendogli grhuomini dotti»' 
non le ftimaranno pueritie. ^ 

Lo diftrafle della Tua quiete vn*acci-. 
dente auveneto nella Religione. Era 
riuclinatione>& efpettatione della Re- 
ligione,che fofl'e fatto Generale vn Mi- 
lanefe,ch'avcva il fayoic dc'principàli,^ 
& era ftimato medtevole. Ma il Gran 
Duca di Tofcana iìpoiè al forte , e eoa 
la Tua potenza in Roma fece crear Gè- 
nerale vn Bolognefe nativo daBudri, 
chiamato Maeftro Gioanni Batifta Li- 
fatranzio , Ìetcor4n Pifa della Metafifica. 
Egli era veramentejvn huomo di^gran 
dottrina, e bontà , mane' governi non 
cosìhabile com' havrebbe convenuto . ^ 
à foftenter quel carico in tempo di* 
grolTe fattioni , e mal contente. In bre- 
ve tempo volarono tanti memoriali à 
; Roma delle fue femplicità , e delitti de* 
iuoi compagnijch'à lui s'attribuivano^ 

• ' che 

m 

• • * % 

w 

f 

Digitized by Google 



70 VITA del' 

che mancatogli il fevbre per la morte?,, 
del gran Ducà Francefco,.fucce(fa 1587* 
Siftò v.cosidefìdcL'ando anco Santa Se- 
verina Protettore che mal volentieri 
s'era condotto àfàVOritlo al Generala- 
to, perche inclinava ad'altro foggetto, 
rifolfcche le fue caufefoffero vedate. 
]g dopò longa concercatione nel depu- 
tar'i Giudicidal Cardinal Santa Seueri- 
iia protettore, perche eflendo la* Reli- 
gione in fattioni , qtìcUò chVno pttH 
poneva, raltra lo ricufava» finalmente 
il Papa,ch aveva già conofciuto il Pa- 
dre Paolo , fini le liti , e commando 
ch'aadafle à vedere quella càufa. Cosi 
gli convenne andar à Bologna » ove 
Sette molti mefi^trattando quella nolo* 
(acaufa. Perche havendo ottenuto il 
Generale,che di quella fi dafle parte di . 
paffo in paflR),air Auditore del Totycfc 
neyefiendovi anco alcune cauTe crimi« 
tiali importanti , e Fù^nelle-carceri publi- 
che , più voljce vennero in- difparere di 
quello che folfe dajagione,e conveniva 
fcrivere,& afpettate da Roma le rilpo» 
fìe.£ fu uotabile^ch'in tuttii pooti eoa- 

icro- 
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Itoverfi fò Tempre approbata l'opìnio- 
ne del Padre,coa tutto che gì* Auditori 
fogliano eiTerf oggetti cónfumati ne*" 
gìudicij.Terminò i proceflì,e la caufa,la 
morte del Generale > feguite però dal 
^àdre alcune fentente de' frati. 

Tornatoli padre à Venetia, ripigliò " 
ifuoi (ludij,e la fua ritiratezza da tutti 
i ne^otijjfrequentando le fue folite vir- 
tlioìe convérfatiòni,8i il mezato del Si- 
gnor Andrea Morefini/nominato di fo- ' 
pra , era diventato molto numerofo» 
perche vi concorrevano gran parte di 
quelli che facevano profefllone di lette- 
re,non folo della Nobiltà , de' quali i 
(oggetti tutti fono rìMti grandi SenOr 
tori>e comeftcUe in qnefto firmamento 

della Serenidìma Republica per bontà, 
r6ligìone,e prudenza civile, mà anco- 
v'cràno ammeffi d'ogni forte di virtuo- 
fijCosi fecolariycome Religiofi janzi^tut 
ti i pià letterati perfonaggi che capi- 
tàifero in Vexietià, ò dltaiia, ò d'altre 
régìoni,non haveria^io mancato di tro- 
varfi in quel luogo , come in vho de*' 

pià cekbri coafecrad Mufc.lo ia 

mia 
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miSk_yìu non ho veduto eflèrcicij più 
virtuofì ; e piacefTc à Dìo , che come le 
virtù delli due Andrea , e Nicolò zij 
fouo paiTate come per heredità ne' ni* 
poti , COSI foiiè ia Venetia vn'altro cale 
mezato « ove fi numeravano alle volte 
2^.e jo.huomini di virtù infìgni. In que< 
ilo congrefTo d'huominì in virtù «ccel«. 
leaci^Qonhaveva ingreiìb la ceremoniài 
à*noilri tempi cofa ai&ttata , e fuper- 
flua^che (lanca il cervello de' pi.ù perfpi- 
caci , e confuma vanamente tanto tem- 
poin vn mentir' artiStioToA e non (igni- 
ncante per troppo (ìgnificare.) mà s'u- 
fava vna ciuile e libera creaaza«£ra leci- 
to à ciafcuno introdurre ragionamento 
, "dì qualunque coTa più gl'aggradifle , fen- 
za reftrittioni di non apaÌTare dVn pro> [ 
polito neir altro « fem per però di co(a 
pelegrina ; e le dìfp^tationi havevano 
per fine la cognìtione della verità. Rara 
cofa era la felicità del hoftro Padre ^ che 
qualunque materia veniife in campo» 
nonfolo difcorrey^royiftamente,mà, 
non faceva alcuna differenza nel fofte- , 
aere , ò neirinipugnare alla fcolaftìca. 

qua- 
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PADRE PAOLO. 75 
qualunque propoiitione. li che f&ctvs, 
eoa tauca facilità, che rendeva ilupore* 
£ nell'età più matura poi, quando fé 
gli raccordavano quefti elTercitlj , fe ne 
rideva, come di puerilità. Ardevano 
in quefti tempi le guerre civili in Fran^ ■ 
eia» & haveva gufto il Padre fentirnn; 
ragionare. £ continuò qua(t fintai B.iìfi 
della vita il gufto d'intendere lo flato 
del n>ondo , e ciò ch^ andava fuccedea- 
do ; & haveva Tempre ^ome vn'. Idea 
generalesche poche volte fallava nel 
uio giuditio , sVna nuova che fi fpar- 
gefle folTe vera , ò fìnta ; 6 con tanta 
prudenza sui le colè prefenti fabricava 
U Tuo giuditio di quelle deli'auuenirei 
che faceva meravigliare , e riceVcat'ii 
fuo parere com' vna pronofticatione. 
£ perche i^a nave dOro in. Merciaria 
iì riducevano À raccontare grauuiii vna. 
mano d'huomini galanti > virtuofi, e 
da bene a tra quali il buon Perrot Fran- 
cefe , che per vn candore di coftumj, 
e tenacità nelle cofe di religione , chia^ 
mauano il vero Ifraelita , alludendo 
al detto di nofifro Signoce , Hic 

> 
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' Jefiiéttiis I fraeifts in qui^ dolusnon efl ; €^ 
picauano anco molti mercanti ftramerii 
« taU, ch'erano fìati non folo per TEu- 
ropa,mà neir Indie Orientali, & Oc- 
cid^ntaH » tenne mezisodi rkl«rfì an- 
ch' egli. E si conde in<)ueUa inente tut- 
to s'attacava^cosihaueua vua deftrezza 
mirabile di far parlar k perfone. 
• Fùil Padre in tutta la Tua vita di po- 
^ «o parlare , mà tucoofo , e fentemio^? 
«acuto^ mà fenza pontura. Haueua pe- 
rirò gufto grandìflìmo di.far parlar' altri, 
e con vna deferita marauigUofa- alla 
Socratica , fi dilettaiia di far fcoprir-ia 
^^rauidanza delle menti altrui. Et egli 
"^lo chiamauay^r partorire ed aiuMr apar' 
'torire. E nafceva quella ^ederità dall' 
. efler non folo verfato, mà confumato 
-•in tutte le dottrine , perch* egli potecia 
•ieguireciaTcìmo in quello ove'pià vale, 
va , i Medici nella Medicina» i Macema. 
tici nelle Matematiche«e cosi nel rima, 
liente. 'Et in qualunque il càfo portaf- 
•fe il dìTcórfo , chi nonr lo èonòfceva fi 
partiua ciafcuuo ^perfiiaib , che quetta 
" ioit&krua principai pcofeiAone. è c-o- 

■ ' , ' me 
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^me-s'abbatceva m pecrotia.einia«i»i:€gi 
> qualche fcieoza & arte , eoa fo^g^ 
ineipicabile riiuerogaua del tutto ,, é 

- cauaua quant© foflé poffibile , fen2;a eh - - ^ 
-egli moftra^ non {ttirimportook^mà 
a' anco cuùofità molefbi. Ma dc^na 
ili particolare giraa .guAo in fentise 
quelli ch'erano Itati per i luoghi ; & o- 
culatamènte rape!Eiar>o.<kre celta -Fek' 

- tiene de'ixti > <de'popoU » dc'CQftuaai 
delle religioni » liaueildo . coacepulp 
'yn defiderio iiieftinguibile di peregi;*- 
-tiare. Del Sigiior Bernardo Seehini pa- . 
"^trone di quella bottega g era , trà ,gr^- 

- tri , va figlio che viue aofiora, d'i^é- 
gao molta fuperiore a}ia profei&one 

ch'eflercita , cosi perhauerljeQe; Oudia- 
to in Lovanio , come anco che lunatu- 
ra non ècosi «aaligna^y^ partiak > e»- 
me 4f ieoe accufata , e produce nc^Ue 

- perfone di noii altafortuna ingegni dj^l- 
!a maggior' eminenza, e caoaQicà. Caa 

- Cfaefto entrò il Padre in gran Are ctezz?^ 

c'hà condanata (in' alla monte, IDi qii^- 

4la (i vaileua, ^ccapìtaua qualcb^^pei^ 

na prattica de'paeH > p£r^ poter, liauf r 

Di fcco • 
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(èco difcorfi. E dirò quefto di padàg- 
gio , che'l capitate dei Pa4re à quei 
iuogo,cominiciò dei i585.anm iLavan- 
ti i difpareri tra la^erenifllma Republi- 
ca e Paolo V. dopò i qaali vedendo ch'e- 
rano inuentatetaate calunnie , e faliìtà) 
con donno del mercante, più volte tra^ 
th di leuarfì da quella conuer(àtione. 
Mà il Signor Aluife non vi hà mai po- 
tuto confentire » anteponendo Ja dime- 
itìciiezza del Padre ad ogni detrimento 
ch'indi poteife auuenirgli. 

Fù quefto.il tempo, nel quale il Pa- 
dre hebbe il maggior bene , 2c il più 
quieto godimento della Tua vità. Per- 
die fé bene egli haueua tre gandi infer- 
mità come congenite , e dalle quali 
teueua d'e{Ier- accompagnato alla fè- 
poltura, fluffo epatico,procidentia dcU' 
incettino retto , & vn periodico dolore 
di capo»oltre il ti'auaglio dell' hemor- 
rhoidi , egli le Tupportaua con tanta lii- 
larità^e ferenità ai cuore » come fé fofiè 
fiato il più Pano del mondo , e le rlputa- 
ua come dioini &uori » e naturali am- 
Qioaitioai deldiiloggiamento > che ra- 
mina 
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nmia,al foo credere/are doueuadaque- 

fta vita. Nel reAo fi può dice che fi 
fìitnaffe nel' giardino delle delitie , e di, 
calcare le rofe. Perche quanto a* bifo- 
gni , neffuno n'hav€va,pcrchc liuUa de- 
Sderaua » richiamo nella fua pouertà»- 
lènza entrate , feosa alcuna induilria» 
ove auanKafle vn fol danaro > i^nza 
din penfiero , lafciata ogni cura al Pa»»: 
dre éiulio,(enza libri, non aecomof . 
datigli giornalmente da amici grantii , 
che tutti ieggcua , e ne faceva i;el fuo 
intelletto la più gran librai iach' hauer- . 
fe mai Prencipe al mondo , colla iua^ 
nudità deiia celiaci Còlo vitto tenuiT-; 

fimo , che le foroiniflraua il Monade^, 
rio , ch'«ra per lui abondantiffiipo < 
aftratto da tutte le curi de' governi. 
Tutta la Tua vita era «i tré fole cofe oc- ^ 

cupata<, il reruiùo di Dio > i iludij , le. 
conuerfationi \ A quello era affiduo^ 
non pretermettendo mai di trouarfii 
a* diuinioffitij.A'ftudij dopò rorationi 
priuate^iaua tutta la mattina » che co?, 
minciaua Tempre auanti il kiiare del. 
fole i màd'ordinario preueniua ^ncor% 

D 3 raacet^ 
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Mirora fin' all' hora de gl'offitij com- 
ftìuni. li tempo meridiano era diiiifo 
hora in opevatioiìi di Tua mano , nelle 
tf afmurationi , fublimationi , e cofe fì- 
mili j ò nelle coiiuerfationi de gl'ami- 
cijch'erano i letterati , & infigni perfo- 
naggi di Venetia, e forelHeri che vi ca- 
pitaflcT0.il ridotto in Venctia era nel 
mezato mention-ato , e nella, bottega 
del Seehini.In Padoiia,oue fpeflb fi tras- 
tcriuaja cala di Viccnzo Pinelli , eh era 
il ricetto delle Mufe , e l'Academia di 
tutte le virtù in quei tempi. Mà che (li- 
ma facefìfe del Padre il Signor Pinelliy 
lo moftrerà queflo fucceflb , del quale 
fotìo teftimonij viuenti , che so di no- 
me , il buon Aflelineo , éc il Signor 
Sechini. Si trouaua in compagnia del 
Signor Pinelli Monfieur Pcrrot France- 
e,degno d'eterna rama per la lua inte- 
grità, & il Signore Marino Ghetaldo» 
gentilhuomo prineipaliflìmo in Ragulii. 
incor credo viuente, conofciuto da 
ipè in Roma , & à Venetia , vn' Angelo 
rie' coflumi r^é demonio ( prendo il 
tìomefolo nella fcienza) nelle mathe- 
V . ' . a; ' matiche* _ 

V - • • * . ■ 
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matiebe. iHmo A pùUmiusH^mnuis , bi^ 
altre Tue opere alla;ftaaiga , lo moftra«j 
no. hauere ò nefluno , q pochi pari. Sò-i 
pi-a venne il Padre pervìfitare il Pinelli,^ 
.il, quale airhdra iochiodato dalle po- 
4^ig^e> fece uoadimeoo vn' sforzo ^^au? 

per andar' àriceuerio , come dog^ 
nel lic«?ntiarfi fece anco, volendolo pur' 
accompagnare* Del quale honore fattQ 
ad va Frate m^r-auigiiaù i fudd^cti » li- 
cbicfe iJ Ghetaldi chi fofle quei fogget-. 

, à cui yedeua fatto fi ftraordinaiia 
honore. A cui rifpofe il Pinelii ( nht£ 
cok parole &e medefime ) B il f»' r^ 

taldi>àehenjCoi»pFerepai:lai:ri>iel. fa* 

pere in che proteffione-lA qua! vi piacer 
4 diffe il Pinelii. Di che vedendolo naara-- 
t>igliat!o,ag^oii£b. ; Io sò>Sigiv>f la ^ ^ 
èca ex^ell^uza n^lle mat^maficha^facT 
ciamo vna pruoua» Inuitarò con noi 
il Padre \ pranfo per domani. Habbia- 
te voi in prpnto- qualche propo{ition« 
di quella fcienza ch& A^i paia^ potei; ellèc- 
^ .pietra di tocco, e ftudiatevi trà tanto 
gter eflerbeiigroiiifto a che ne vwlreté 
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prona, lo (àròii proponente > uè vo- 
glio fapcrne <la voi cofa alcuna , Te uoa 
nel iauare delle mani. E cosi fù efle- 
guico. Non ho potuto faper'il parti- 
GolarProblema,ò-Theorenia, e ciò che 
(>ortane in campo il Gheraldi. E bea 
certo, ch'ai difcorfo del Padre ceto 
COSI attònito , e confufo, che confe(&ò 
non hauer mai creduto , ch'vn'huomo 
potefle £ipe7 tanto inrtjuella pro£;(Ììo- 
nei e dopò volfe diuenire Tuo intrinlè- 
co amico , e conferir con e^To tutte k 
Aie inuentioni > e quanto nelle Mate- 
matiche shk confècrato air ìmmorta- * 
lità. EcilbuonPerrot glipreiè vn*a{^ 
fettione ch'ha continuata fio che paf- 
. sò i miglior, vita i laquale volfe tefjtifì* 
eargli anco allVltima infermità , ìar 
iciandogU il fao broccheto d'argento» 
col quale fi %eua dture. 4'acqua alle 
mani. 

Mà era tempo ch'ai tocco 4ena^ie- \ 
tra (bflè provato orò fino. Piacque à 
Dio , che guida i Tuoi per ftrade làbo^ 
tioiè > che folle canato dal porto di 
quieta al pelagq tempediiofo di nuou^ 
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mi:bolenze^ 11 che atmenne- iti 
maniera. . 

Il fauore del Carditele Santa Seue? 
rinà Prptettore dcir Ordine de'Serui, 
ad indanza del Cardinal de' Medicì,ch$ 
fó piot' La>n xi.e di Ferdinanda Grati 

^ Duca di Jorcana »>haueua portato al 
Generalato vn .M,aeuro XeliQ. 3aglionji 
Eioreatinq , HuQmo veramente di gra^i 
viuacità> ardite', dotto, & anco di Vit3-> 
ìn£olpata,e nel portarlo à quella digni« 
tà gl'aperfe anco la Tua intentione « el^- 
ricercò di cooperare con lui, cheiìnitp 
il Tuo eoVfo fé gli faceifre fuccelTore Mae-- 
tiro Gabriele di Venetia. % Generale^ > 
(hé fecondo Tordinario di tutti \) che 
confeguifcono tal dignità hanno duie 
fini,di perfeuerare nel carico il più ch^^ 
ponno,e quando (pnoneceffiitatì di de- 

. porlo fariì vn Tuccefìbre à Tuo guilo.^ ri«- 
ceuè nel profondo queda dichiaration^^ 
del Cardinale,e nel Tuo fecreto fiì " rifb* 
jiito d'attraverlarla in tutte le maniere. * 
B perché le ordinarie «^he foife fogget- 
tó {enza alcuna virtù/enza alcuna lic^ 

ratura > Tenza^aUnn merito^aou sioua- 

^ D f • uano. 
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nano > che i continui , e grati doni.cfic 
&ceua in Corte del Cardinale , e la gra- 
tta apprefla il nipote dd €ardmal 
tktedduno» disfaceuano quelle nubi 

. teneri , come venti boreali , & erano 
fcafteuoli per canonizarlo^ non che giu- 
Rificarlo m Corte ; prefe vn* altra ttra- 
ÀSL pia vioiente^di rar cónofcére in Cor-^ 
te alla Congregationc della Riformai 
che all'hora era fopra Regolari , & al, 
1*apa medefìmo , Maeftro Gabriele 
fCT hnomo vitiofo , fcelerato , flicino- 
rofo , colpevole di graviilìtni delitti; 
B pafìò tanto inanti che fece fpavger 
j)er la Gorte,che tutto quello che caua- 
tia in far rpia,contrabandi , fino di fette 
'ftutnanciinfollecitar caure,& ogni altra , 
€ofa , ch'è riprenfibile in vn' huotno». 
Bon ch'in vn fiLeiigiofo, che pretendeua . 
il' Generalato j,,tutto co)4ua in Corte 
A^iriikfio ptótcttore. QucrtQ djvife la= 
■^pouera Religione de'Serui 'in due fet- 
tioui , i capi delle quali erano , dellVna . 
Maeftro Gabriele tràfrati &.il .Car-- 

* dinaie fteflb di fuori ,'ch'imprudentc- 
"^-.Ìj€tìfè4ai£ieilatoui da Maoftro Lelio, 
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«rfi pascavi^ epa (n^gsi^^fiaffiaae che 
fuuno de frati i e (kìY^m il Geaerald 
co'Iìiqì £autQri j cb.'auco a4 eifo noa. 
mancauano appoggi, ma(Iime eh'dTen, 
db come Karg$aio v«uo> ■noa tuancaiHi 
per IfrCord (k'CardioaU:, e. del fiap» 
medeiìenOrdi ^ Tapeve quello chq fu^^- 
eedeua>.ai£>plitÌ£ando ancoi-e^or/ìoai^ 
per profondere nelle Corti de- Cardi- 
ndli, òc. io patjtiieoiac , ch'ord leaacatdal^ 

acciò, che la gt^atia,, e la giuflitia de^- 
pendeHc da macllro Gabriele» clie tuc«i 
to vendeilè'per pcefetid. Cofa - che fa-^ 
e«ua af sabbiare ià'QurdìnaIe> per . rhttw 
suore all'horacoriente (otto jClemeote^^ 
V 1 1 1> con tanto Bolle c/anrat mn/ierigm 
lar^hiones ì ch'è v.n male ch'alia Corte 
ftmper AjeuMtur-^Gr fcmjMt rotimlritMrJi 
come r Aerologia giudiziaria. Le ^c«* 
tiooi nelle Reiigionifono vn male dell' 
biin:ianira,che non fi fjpoglia coll'entrar" 
iie'ChieihirslcheKioit. occorra tante" 
voifò oUe potxao-recoiii. nooae di fni«^ 
tarie? e ioau cofe terribili.. . Ir ^ianchi,^ 
«Neri-» iGuftifi.» ti i ^ibellit^ non fu-» 

D 6 rono> 
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tono così acroci , fé non perche eratio ' 
per oeceffità legati infieme oelleX^ittà» 
neUe cafe^ e fpetTo anco neretti geniali 
Ìle(n.E Ci fanno trà Regolari alla Spar- 
tana, ch-aoabe. le parti h,mo prima ia 
guerra a'neutcali. L'Innocente Padre» 
che godeua yna virtuoià quiete , flette 
^ fino che puotè renitente ì mà finaltnen- 
te fò Beceflicato diduararfi in parte. E 
Boa-fKXendo per iìio honore , e per le 
4ichiarationi ùianti fatte , approuare 
reftorfìoni, e' le rapine , che per donar* 
a Roma , Maeftro Gabrielo faceua , H 
trouò vnito dintereffi col Generale.. 
£fe ben'egliera defideroTo » ò di rad** 
. dolcire l'amaritudine , ò d'indurre le 
i^e à' termini ciuili , che nelle Reli- 
giorti fi dice .de% voti , ò fuftragi), non 
m mai poffibile« Anzi Maefiro Ga* 
liriele pafsb feco ancora alla crjimina*- 
jità , e lo querelò i. Roma air Inquifì* 
' Jttone di tener comcrcio con Ebrei. E 
, per aiutar la querela^sfodrò la lettera di 
ibpra mentionata * con le contracifr^ 
e 16 fece querelar' anco in .Venetìa da 
vn Tuo nipote perche tracuindod di • 

% 

I 
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compofitione , e rifpondendo quello 
(che credeuà la ^toone di iìio zio- 
molto fupeciore) che nel Capitolo hau- 
rebbe aTpettato rinfpiratione dello Spir 
rito SantOjhaueua rifpoilo il Padre, ^Z;; 

ldae{&o Santo ( che cosi fi chiamaua ) 
^'accusò alSaoto officio di Venetia j eh* 
aueffe negato Taiuto del Spirito Santo^ 
Mà quel Tribunale enàminatii tedi* 
monij > ch'erano prefenti à quella trati» 
tatione>non ftitnò giufto n'anco chiap 
mar il Padre>mà eflinfe Tattione > fenza 
pur dirgli parola. Et in Roma il ponto 
deUa lettera <:oD la cifra pofe il Padre 
in pe^mo concetto d'etTer nemico.del^ 
le lue grandezze , & in fecreto non ar- 
dirono però forcnarui Copra giuditio di . 
religione. Ho Pentito io fteffo più 
volte alcuni ^ non so & mi dica igno- 
ranti ,ò malici » che rapprefeiìtavanQ 
argomento irrefragabile contro Tinter 
gntàdel Padre 1 efler ftato denuntiato 
l^è volte al Santo OfBtto dell* ]nquifii> 
tione. In gioventù da Maeftro Ciao* 

dio da Piacenza * ^ neU'età matura 4l 
. 1 Maeftro 
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Maeftro Gabriele per quella lettera- ifii 
cifra centra la Corte, e quefta aa Mae- 
ftro Santo Tuo nipote ; come le 1 elier 
denuntiato fofTe gran nota ; & in vero,. 
' oS^efi tratta della dottrina della fede, e 
della religione , non è cofa che non lia 
grauifTnna. Maà quefta oppofitione,. 
& à qucfti , che non riguardano al fane 
del giuditio , ma al principio , lenza 
ch'io dica altro , faccia rifpoifa il Padre 
Maffeo Giefuita , che nella vita del Pa. 
dre Ignatio , hora Santo canomzato,la. 
mentione , che nove volte fùpofto al. 
Santo Oftitio dcirinquifitioners'io non-: 
erro nel numero; con quefta diffcren^ 
za, chc'l Santo vi fu chiamato, eflami*. 
nato, &a{ro!tOi & il noftro Padre tre. 
voice fole , nè mai chiamato , o ellanu* 
nato. E poi dicano quanta forza hab- 
bia l'argomento loro , che ne fegua, o 
che il Padre non foffe buono , o cha 
qucì'Magiftrato non foffe giufto in. ri,, 
cevcn do le querele. Ma della commuf 
nicationecon Eretici, benché niente 
fofle prouato, fu pero fatto grave im- 
predone nella m^nte di dementa 

^ ^4ri.4 ^ * ^1^' X l'I» 
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Vrii. che Tene raccordò. E qdandoil^ 
Padre propofto ai Vefcovato di No* 
na , . confeliando. faper ch'egli fellè 
huomb di lettere e di molta ca- 
{racità , aggiunfe anco, non meritar 
dignità dalla Chiefa , per le prattiche». 
che tenute havea con .Eretici ^ 11 ch^ 
perb altro fondamento non bave va > fé 
lion Vheflendo la città di Venetia tale, 
che da tutte le parti dèi mondo invita^ 
non folo per ragione di negotio mer*^ 
cantile à vederla, mà anco quelli ch'a- 
no giifto delle cofe mirabili , e ritro- 
vandoli il Padre fin'air bora in concet-' 
to dVn de' più! Imerati eh' haveffc il 
mondo , i profelTori delle fcienze a chc^ 
non folo d-italia , mà ancora dair altr^ 
regioni > e maflìme i gran perfonaggi,*, 
ftimauano degna cofa dèlie loro pere^ 
grinationiil vedere, £i£ hau^r congreilì 
letterati con vn'hupmo ch'in tutte Je 
profcflìoninon folo ppteva daj: loro fo* 
disfactione, màlicentiargli con mara- 
viglia. Et egli che fàpcva che non foUi- 
iterniinid'hunnanitàxC ciuilità ^ mà k 
pià rigorofe re&^k caDonioihe non obli-»- 
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gano à Tchifarc chi che fi fia, sè nomi* 
natamente , & in indivickio non iu dal- 
la Chicfa condannato , fenza ricercar 
altro , tutte le forti di foreftieri facev;| 
degni della fua virtuofa cònuerfatio'nc. 
Alle volte veniua à quefto=aftrctto ance- 
da'pradroni «. come quando Monfiei»r« 
d'Evreitìc poi Ordinai di P^one , ve- 
niva da Roma, oue infruttuoraménte 
prima haveva trattata la riconciliatiónc 
d'Enrico iv , e paffàper Venctia , fiwo- 
no deputati à tenergli compagnia l'Illu- 
ftriflimo Luigi tollino , poi vefcovo di 
Belluno , nelle lettere Greche, & hu-~ 
manità fenza pari v& il I^adce , che U>> 
fecero più giorni quafi. fempre in dif* j 
corfi di flato ,ò di lettere. E quel gran, 
cervello che diceva hauer'iu Italia tro- 
vato pochiflìme perfone d*erttditione 
infigne, fisà ch^n Padouain calk del 
Sigaor.ViceDzo Pinelli, &.in altre oc-» 
- cafioni celebrò il Padre per yn lngegnO' 
' tranfcendente. E fù in quella occafionc^. 
che lodando il LolUno > & il Padre , i| 
. gran fapene. di quel Pr€làto>.è.la Uipre^ 
ma faviezzia nel difputare^e confondere 
qpelU con chi difpuUiva > ma0ìme di re* 
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iigione 9 pei- termine di modeMa difle» 
ch'oltre rhavere trouati gl'ygonottrin 
Francia fenza eruditi«ne , mailìme ne'-^ 
Padri vecchi » Concili) , & Hiftorici» 
gl'haveva anco tromi cpjerici Ira- 
patienti. Onde , oltre la dottrina , vna 
delle prime cofe ove egli nelle difptttc 
con loro miraiTe , era eoa ar guceza&a > e 
inotti mettergli in colera , e diedò %t>« 
to haveva la vittoria certa. E yef^tpen^ 
te quel fpirito _ tanto elevato haveva 

Siieir attitudine , oflTervatidofi tielle fue 
ifputedi religioh dogmi vfcìteà ilam« 
pa» vna maniera molto arguta » e fuor 
di modo irritativa. L'occafioni di que- 
llo genere véniuano frequenti, Mà lii 
paiììone & Ignoranza , ch*ia qucfta^fis* 
colo hà- r«ft) U religione, tefferar delle 
fattioni, & il defidgrio ^e gl'emuli 
portarf^ inanti à Roma come più zelanp 
ti , come vedeva» comparir'à vifitar'il 
Padre alcuno vefiito all' Oltramontana» 
immediate iè lo fingeva vn'heretico, 
come queir altro che denonciò al San- 
to Oftìtioil fuo Predicatore , perche ha* 
vendo allegato Abacuch lo riputò Lu 
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tejrano , e diiTe- ellèf feae accorto à q»6 
cuch. Mà la divina previdenza con 
quefte graduar ioni andava cóme acco- 
iiumando l'innoccns^ Tuo fervo ca« 
liuanie ingiuriose di quel governo > che 
nel progreHb della* (uà vicaj 'pec efTer 
ftatoferuo f<^dele.àrua divina Macftà, 
al fuo Principe , & alla fanta Chiefa, 
Dapiùalta mùno per prova della fua in- 
uicu> è^nilaute pietà, g'i- dovevano 
eiTcr preparate , e per prova d'vna he- 
roìca patienza. 

Le turbulenze domeniche durarono 
moki anni « con vn'ardore implacabile 
d'ambe le parti » & hebbe occafione il 
Padre di far vedere la Tua moderatio- 
ne in raffrenare gl'impcii de' Tuoi adhcr 
renti; la Tua manfiaetUféinein -non otr- 
isndere alcuno mai > benché. o&fiToi 
l'vgualità, e ferenicà della fu» anima in 
non n perder mai per incoptri cattiui» 
che furono molti , nè prender gon* 
liezza » ò CFoppo confidenza , per pco*- 
fperi fucceflì che accadefikro > cooie di 
> neceffit^ auuiene in tutte le longhe 
oontentioai;, benché, non^ano che di 

/' , ; ncgpti5, 
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ncgotij , ò fattioni j la Tua fiiigolar pni- ■ 
denza iìs raddrizzare * tutto quello che, 
poteva airaccommodatnento i ,ma fo- 
pr-a' tutto vna dolcezza d'andino incom-' 
parabiie^che mai folle veduto adirarli» 
mai fi rifl'entifle pur in parole. E con 
tutto ciò fÌ2 afiài foeiiturata la Tua yirtà# 
perche noa fodisfece airhora > uè à gì* 
adherenti Tuoi , uè.al Generale^ con cui« 
era vnito,nè. ai Cardinale Protettore.. 
Gl'adiierenti che nella factione porta*- 
vano piìb a&tto che prudenza > Taccu* 
(àvaiM) di fredezza> e che portaiTe i ne» 
goti) come {& non gli promeflero pun-; 
to sù'iviuo , quafì-che la loro leggie-. 
vetm éóvoSSs turbare h qtiiete d'atiiaio> ' 
tflntO'COs^fto,e tanto iuperiore. 11 
Generale ardente per natura , e che. 
come gli veniva promoffa qualche nuo- ' 

var difficoltà , e controuerfìa^na 6iceva 

fefta , e fokvA dire » Aii GhiamanffM, 

mÌ0p<\ì9c9, havrebbe voluto ciie'iPa? ' 

die non ftaflè sù la fola diffefa , ofièr- . 

ttando il beneficio del tempo , e fèmprc 

r^argòndo femt alia paGÌfkatione » & al 

Mdar«i moiditoÀ hkvaSk dato ne rotti» 

e por- 
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e porta0è egli ancora alla caufa a^* 
to vehemente , Se effetti riiTeutìti. Il 
Cardinale , ch'haveva per ficuro ch'il 
precipitio del Generale gli dafie la cau- 
ta vinta , attriboiva al Padre tutti icon- 
fégli, ne' quali in negotij non gli lafci^- 
j^ano luogo per attraverfagli. 

X)uròquefta diflenfione fin'all anno 
i597.ch'hebbe,re non ieftintione , al- 
meno vn fopimentO s nel quale il Fa-, 
dre folo confegui quel fifl& » benché 
non intieramente' , alqnale nìirava i i 
della pacifìcatione della Tua Proviacia; . . 
mà con vn fcherze della divina provi- 
densa ( che non è minore nelle co(è 
éa noi Aimate minime , che nelle maf- . 
fimej che dimoftrò laJKanità de'diflè- 
gni humani. E però e neceilària quella 
digreffione. - - 

Vn Frate Gio: Battila Perugino » 
per fopranoroe il Lagrimino , perche 
haveva le lagrime in arbitrio , huomo, 
mifto> efcaltró , fuggendo il caftigo 
de'commedìdelitti^chel Generale era 
per dargli, venne in Venetia, ove la 
grandezza della città e la comodità di 

ftar 
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;■ ftar nafcofto , fù arditi molti di tal fpe- 
I eie di rifuggire. Mà quefto non hcbbe 
necellìtà di ftare nelle fcofagne, perche 
ballò ftjggire dal Generale per farlo ben 
\ venuto al Provinciale , ch'era Maeftro 
' Gabriele. Per far danari , cominciò con 
licenza del Nuntio à fare Teflorcifta, 
I com'hò veduti molti di quefta razza 
' • fuggitiva,e che non può viuerc in obe- 
^ dienza , dare di falto in quefta via com- 
' pendiof^jdi goder piaceri , e far avanzi. 

jPerche sé ben'è certo, che Dio permet- 
' te qualche volta alle creature humanc 
le velTationi di fpiriti maligni , e però 
' confentiente alia ragione & harmonia 
- della noftra fede , che di raro lo fà , e 
con caufa. Mà la comodità de gl'Eflor- 
' cifti fà ch'à loro per tali vefTationi fia- 
110 le piazze piene del feflb muliebre , e 
che i moti vehenienti d'humori matri- 
cali,& anco l'infermità contratte, ò per 
' communicatioue de' mariti, tutte ven- 
' - gono per fcontrature , ò malie. E gl'Ef- 
forcifti non gli mancano, perche aggion- 
ta la Tua benedittione à medicamenti 
più violenti , e con deftrezza di mano 
fauno di belle moftre , cavando dallo 
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i^omacho de griniermi coiè flie 
vientrarono,nè vi potFcbboftd capire 
Mà èbeila oàervatÌ0oe,che per guarire 
• la maggior parte di quelli mali, ì\ vero 
fi medio è contrari) all'altre curaciom, 
cioè cacciarne ì loro Medici , . e per il 
contrario fcoperto vno di quefti medi- 
ci EirorciftijfaltaiK) fuori vn modo di 
quefte infermità quafi incognite , ow 
non {bnocurateri.il noftro Lagrimino 
' tra l&fue venture , hebbe la cura della 
moglie d vn Marciato airirifegna^ del 
Gallo in Merciariaper nome Deffendi. 
E Come auuicne d'ordinario , la pratti- 
caandò longa.ll Frate, oltre gl'^flbrcif- 
mi in Cbieia , la vifitaua anco in cafa; e 
non firn quefta tre fcajch'il marito fi au- 
uidde mancargli in bottega,tanta quan- 
tità di rafi,mu8blij,telc di. gran'prezwj, 
<^ fu per vacillare n«l credito. Fece ri^ 
tener per la giuftitia il fuo garzone , il 
quale confe{Ib ch'el Frate gHiaueva con 
faputa della moglie fatto torfe le dette 
tdabc , e nel dar conto , diffe hauemc 
porEi^EeeróiTa foinma à Maeftro. Ga« 
Driel^ Jlliou poca patte in Corte del 

* • ■ - 
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Nuntio.E rcftò efplicatx» il miftérioiper- 
che^veua bel fare il Genefaleinfianze^ 
che-I Lagrimiao era apoiiata >.eii facef- 
fe carcerare , che nè'i Provinciale , nè il 
Nuntio rafcoltauano, màio trattavano 
dsf 6i4ìti^to#é. ^IWMarciaro > chcMÙve 
..amicava , non Cpecolando più oltre , 
non che coftui era frate de' Servi » ve- 
duto qualche frate j, con querimonia gli 
•narrò il fetto j e la andò di modo \ che 
cascato GOp>a del proce(Ìb,e iax^stGà^ 
pitar'in Roma ai Generale.» ov'era anco 
ijaeftro Gabi'iele Il qiial Geueraie 
•portò il cafo , ocil proceflb avanti il 
•Governatóre di Roma , che vedendo 
vna ribalderia tale, nè i apendo i favori 
chisMtiiSj^ro Gabriele havevain Corto» 

10 fece fproviftamente carcerare. Noa 
credtì ch'in vira fua il Santa Severina 4ì 
inoiWafièiYi^tanto efl'er huomo,nèfa- 
cefTe palefe^h'anco i grandi fono, huo- 
mini> e foggetti à gì' affetti fte[fi, che 
la più baflà plebe. Gridò,{ì:repitò,bat- 
tè de'piedi, maledi , andò al Papa , dM 
Governatore. Non potè però cavane 

11 prigione^ fendala diktione 4i nìolti 

giorni 
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giortù. Perche -anco il Lagcimiao cbr 
era palTato in Vmbria , fu carcerato iti 
Roma,& in confronto foftenne le cofe 
Ridette. £ benché dopo foffe facce ri- 
direie caricaco sù'il Generale» e libera- 
COifpari però dal mondo fenza cfiec 
Enoch. Vidde beniifimo il Car^iinale 
che non era più pofllbile nel Capicpio 
che in(bva«in Roma » crear Generale 
MaeAro Gabriele. Pofe però il Gene- 
rale focco giudicio ; lo fece craccener' in 
Santa Maria in vìa per carcere , parti- 
colarmente per Taccufe del Lagriminio 
d'eiTer ftaco (nbornaco ; e fcrifle , e di 
fuo ordine furono facce neir .Ordine 
cante eflbrbicanze , e violenze « con 
precetti, con caufe , e fenza caufe , ado- 
perando griaqai(ìtori,che non le cre- 
derebbe chi non le hauelfe vedute. Fra 
. quefte , nel Capitolo Provinciale di 
Venetia,ch'infl:aua , e doucua celebrarli 
in Vicenza,creò Prefidente con Breue 
Papale il Vefcouo di quelU Città Mi- 
chel PriuU,huomo di gran fenno, e p£Ui 
deiiza,che vedendo da vn canto la dif- 

pQficione de* Fratine dall' altro ,i co- 
manda* 
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mandanu-nci del Cardinale , non Tape- ' 
ua trpuar partito. E vedendo gl'animi / 
delle fattioni accefì/ti incitato dalla fat- 
tione fauorita dal Cardinale ad vna no- 
uità mai più tentata di ricercar'i Retto- 
ti, di fare interuenire nelMonafte- 
rio alcuni sbirri , acciò non nafcefle dir 
fordine , mà veramente per intimorire, / 

^ fèiion violentare l'altra parte. Mà que- 
fìo fece peggio , perche oftinò le parti, 
e fece durar'il Capitolo otto giorni , che 
fi fuol fpedire in poche hore. E quefti 
sbirri , che viddero la reduttione di cir- 
ca ottanta flati fenza alcuna arma , à 
pena i coltelli, haueuano deporti gl'ar- 
chibiigi carichi , e l'arme in abbando- 
no ne'clauftri in certe tauòle ivi per ^ 

' loro pofte , & eflì fenza altro penfierò" 
fe ne ftauano , ò nella cantina' à bere, 
ò nella difpcnfa , ò per il monte à 
fpaffo. Rocìeuano i frati la carena in ve- 
dere in ftuolo di fimil gente fenza prò- ^ " 
pofito alcuno , cofa mai più fatta , e di 
COSI cattino odore alla Religione, con^ 
fumare le foftanze che doueuano ali- 
mentare i Religiofi. Eflacerbauano i 

B fpiriti ; 
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(pirici le poature e motti de'più ap|)a- 
uonati , che dicevano, chenonarren- 
dendoiiàgrordinidel Cardinale» :moi- 
ti fariano.caduti iu vjia prigione , £c an- 
co in galera, de'quali come gocciole 
difponevano. E iVltima che quafì cavò 
4a pietra, fu chVna fera venne da Vi- 
cenza al Monafterio di Monte , ove il 
. Capitolo fi teneva , il Vefcovo con vn*- 
altro Breve Papale , oltre quello della 
preiìdenza , venutogli da Roma à Vi* 
cenza ìa quaranta hote , che ordine^ 
che potefTe il Prefidente cacciare diCa* 
pitoioil Vicario del Generale, e con 
amplidìma auttorità di forpendere^tras- 
ferire, prolongar'il Capitolo, e lare 
ciè che AimafTe opportuno i recando 
qualche perfona (ea{ata con più rifo che 
maraviglia , che per vri'attione Capito- 
lare i CO& di tanto poco rilievo , già (ì 
vedeilero due Brevi Apaftolici , il Papa 
entrato nella Comedia dopò fi gran 
Cardinale, con Tauttorità SmUorum 
Petti ^ Pmli , ch'era mafft» conati^ 
mg/%s agere , come dice l'adagio. Là 
-^ttioae àiCui £ivore tanto E £iceva,era 

ridotta . 
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ridotta nella comitiva del .^ytfcovoi 
& entrotumulcuariamente,e con gri- 
di nel Monartcno, e per foiènnizaril 
trionfo , fece anco portar' inanti due 
fpade nude in laro , con certe acclama- 
tioni più couvcnienti à plebe , ch'à Re- 
ligiofi. Ó^efto cagionò tanta altera- 
tione , ch'immediate vna m.ino di gio- 
yentù la notte ftcHa , che le porte (tet- 
terò aperte introdufìèro nelle celle con 
gran filentio numero di quei bravi Vi- 
centini , con cui tenevano conofcenza, 
e furono rifoluti la mattina /'• mentre il 

■ VofcovOje Capitolo Foflc ridotto , co- 
me fi faceva , nel Refettorio > c gli sbiK 

. ri lafciati El'archibuiri in'- abbandono 
fecondo l'ordinario ( chc tràlonghi ,"e 

' corti non erano meno di quaranta )da.- 

' re di mano à quelli , e far quel riffenti- 
mento, che l'ira, e le taiitè oftcfe cjti 

' fomminiftrafl'ero. Softennero cofìoro 
quanto puotero di trattare con alcuno, 

• che ne potefle auuifareil l^adre Paolo, 
mà troppo è diificile , chércofa faputa 
da molti non fi palefi: N'hc bbe l'odo, 
re,Sc è certo , che con ?ran fatica >vq, 

E i gUaii- 
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gliando gran parte della notte > alcut» 
pregando > ad altci comandando e. 
tutii illuminando 4t;l pericolo à che fì 
mettevano, delia leggierczza delle cofè 
che fi trattavano » del fcandalo che (à* 
rebbe nato, ch'emendo à tatti la fiiaantat^ 
toritàvetìeratida aoi^uietò ilmoco. M4 
ben vidde efler di neceflità terminare . 
quelle difcordie , chq non fi fai ebbono 
più contenute ne confini di farla co* 
/i^oci^mà farebbooo pafiàce à coCe npiag^ 
§tori. Perche fatto quei principio , e 
prefa vna rifoliitione cosi tefribilei^ 
s'havrebbe da molti imparato à farne 
d'akrt fimili. E nòiiène'goveroi freao^ 
piàficuco,ehe il faperfi ch'i mali graoi»^ 
4i fiaao possili. Per tanto rifoHe \ 
Padre fare Tvltimo sforzo per levare^ 
quelli divifionijil che non fi poteva ferey 
iMnoà andando egli in perfona à Romair 
Ma gl'attraverfava la denoncia- fopra*^^ 
della lettera cosq la cifra , e del la 
CQmjq[iunìcatipiie con hcretici. . Perche 
& bène federa l'ia&ffiftenza» ech'd 
Cardinale pretedXHe non s-'era oio^ 
l^pec ioIUnae ^iprafitò Àccegli ^ beoclx^, 
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-^ad Tnquifìcori fofl'ero rtate da lui com- 
-imefl'e centra frati caufe di iegglcriifi- 
mo lilicvojch'anco s'efìiiìguevancpaf- 
fato che fblfe il ponto di votare in vn 
^Capitolo , ch'era vno de 'fini di tali nfe-- 
^nate , nondimeno ^ confiderà va quello 
che può fare vn grande fdegnato , ch'à 
in mano il giuditio,come Santa Severi* 
na capo della Congrrgatione del Safi- 
to Of}ìtio,e ch'in Roma fatto Clemente 
fape va quanto fofTe flato vicino al Pa-" 
pato,e che lion era totalmente eflinto ' 
il dubbio,re !a Tua elettiohe folTe valida! 
Perciò Clemente pafceva l'humore del 
Cardinale , col lafciargli fare ciò che 
voleva. Oltre ch'era veramente vn gran-; 
d*huomo,attivo,e' che poteva e Tape va; 
condur'ogni,negotio,ove vol€va,come ' 
è facile à' grandi valerli d'ogni prctefto,. 
e giuftificare ogni cola dopò fatta. E . 
confultò co' Tuoi intimi fopra queflp pe- 
ricolo ; & è(lèndo i pareri che non po- 
tefle ricever danno,maflìmeche da vna 
gran quantità di lettere del Cardinale ., 
( che fono ancora in eflcre , e le hò ve- 
dute, quando penfavano fare quefta vita ; 

E 5: come 
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come vn. hiiloria ep^^tojare > e po- 
nerle dopò pv r argumciico di quanto fi 
fcrive , te ia ionglWzzae nìoitkadine 
oon me lodìCuadeva ) coiiiìajva haver- 

^: io in coaceuo di foiDma iocegricà > di 
gran prudenza , e d'haverlo defiderato 
in Roma,& intereflato nella Corte. Ma 
-il Padre facetamente raccordò ia lavo» 
•la>che la volpe prudente al bando fatico 
4aì Leone de granimali cornuti>iì afco* 
fe dicendo che s'havefle voluto il Leo- 
nesche le fuc orecchie fo(ìèro comaschi 
iiaurebbeperlei toluÌadiffera;Bi&>l£b { 
però d*atidare>Mà come era Tuo folitò 
4|e(&re cosi confidenceneUadiviaa prò- 
vidènza^come fe le caufe (èconde li fo(l 
i<nK> per ateme > e aoiidìmciiotialarda- 
remezzoalcunotcómere le caufe fecoii» 
de foflèro produttrici de gl'eftetti j ot- | 
tenne prima buone lettere da amici all' 

. Ambafciatore pei* la Sereniffima Repu- 
blka in Roma>& à molti gran Prelati 
di Corte i poi con lettere apperfe tutto 
•il fatto al Cardinale d'Afcoli, ch'cflb an- 
cora era della Congregatone deJ Santo 
officio» con cui haveva Tempre conti. 

nuaco 
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jiuato fcrvitù , e commercio anco di 
dccrcre ; e da quellofà clTortato andare. 
In iloraa fi celebrò il Capitolo gene- 
ralc'/in quale non potendo il Cardinale 
crear Maeftro Gabriele Generale, cavò 
da Fiorenza vn Padre , che 15. anni era 
flato rillcrrato nelle Tue camere à vita 
-fanta,' , deiqnale n'anco reftò fervitc; 
perche ò folle zelo dicofcienza, ò altro 
Tifpctto , anch'egli abborri eftrema- 
.ménte d'operar che Maeftro Gabriele 
gli fnccedelTe ; & amò , & honorò il 
Padre in tutte le maniere pofiìbili, con- 
tro gì* ordini eh' egli fteffo diceva effe?- 
gli flati preferirti , & offcie ir; g' .ido ll< 
premo il Cardinale, con nautrgli fcTit- 
■to vha lettere longhifllma come Apo- 
logettica, apertamente incolpando di 
tutti i mali che fuccedeyano pclla Reli- 
gione , ò di mettere tutto fotto Topra 
per far Generale vn fcelerato,toccando 
lenza rifpetto i doni ch'entravano nella 
.fua corre , con vendita di tutte le gra- 
-tie & honori , &: erpilationc de'Con- 
, -venti. Mà quello che più gli penetrò il 
' cuore fù ch'alTeriva fcrivergli non folo 
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dopò longs coafìderatione , Tnà C/tm 
l>ardcolar infpiracione d^llo Spirico 
Sanco idi che efcldinÀ il Cardinale» 7itf 
v^mi Santaritiù caca mùrda , che i&t- 
uava ancora U favella Napolitana , e 
chiamò il Generale i Roma , ove^ ia 
breve fini la vita > & dette per rifi:aUia^ 
mento in £ir*à piedi le lètte Chjieiì ^ e 
chi éìSk' anco con aiuto di . colla. 

Apportò la Tua morte vn fcandala 
grande à tutu la Relìgioiie » pereh' egli 
£ayeva,coni'è detto* viviito rilIerrai:o 
quindeci anni nella Tua cella à vita Tanta* 
ove per Indulto Pontificio celebrava la 
Meilà y & ogni Mercocdi s'esponeva sé*! 
(uo altare il iàntiifiino tetaineoto • a- 
vanti quale ftava ia oratione iin'al V&- 
iierdi fenza gu(larcU>o* & U (no vitto 
era Tempre quadragefimale, e per il pià 
pane,frntti * & acqua. Laqual vita eoa- 
tinuò anco nel Tuo carico quanto aU*a- 
fliuenza* ^ era ftimato Santo *,e cope 
di tale è anco fcritta la vita > e fìampata* 
« per almeno anco da* cootrarij fi oice^ 
va di (anta intentione» benché non ha* 
bile al^ov^tno^ ^oa può dic'il biaii- 
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ina del Cardioaié A d'hav^rloaiefl^^pt. 
tQceiifura. ■ ■ 
-V Trattò il Padre col Cardinale , e cer» 
€& tutte te maniere di placarlo 3 perche 
éòitco quefto, era terimnato tutto. Egli 
^fci iìngolarmente. bene;> perche il. 
Cardinale iion mplTe parola che di due. ' 
cofe ; IVna ch'haveffe adherito^ recon- 
dato rimpeto, anzi più concitato anco^ 
ra del Generale 1 akra di non Vol^rpacé 
con .Maeftro Gabriele. : ■ r*** 
- A quello rirpofe. rimettéi^ ogni coCài " 
in naano diroa^Signorìa, e Toler ricon* . 
^liarfi. . AU'altco più longamenee diiSfe^ 
ch'haveva veduto M^eilro i^lio dal fa— - 
vere di lui fatto Procutore generale, di : 
piÀ Vicario general Apoftolico , e lulTe. 

q^encemeate Generale^ e che come itia < 
(^catuc%hav(»ra.4eli4erato la fua . amì^ 
citia olfervata poi Tempre » e coa^ 
vtnutb feco Belle cofe. ch'haveva ftimai 
tedi fervitmìli i>io, e^elja>ReIigione y. 
8c e^r (lato (m> debito bonorar vno'^ 
. che vedeva da cflb fublimatp iopratutw; 
ti , ftnza troppo curiofàmente inverti-" 
gar le ragioxii per le quali ciò facete^ 
i.'- £■ 5-' ■ 'Che- 
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J^^lisJ^h<9^e. eraao mutate» que{loe(Ìer 
.^i^epte di for^na.E gli ra&cordò che ; 
quando Maefìro Lelio fiVcreato Gene- | 
rale^Gia Signoria con lettera di Tuo pa<^ i 
gno glielo raccof dò>à fine che col iuo 
voto» e de' Tuoi amici l'anteponete à 
.graltriconcorrcnti jin modò che non 
poteva ne doveva interpretare tal raCi 
comandafiioae altro chVn comafido^ 
che cosi fono i prieghi delle perfone 
tanto emÌnenti.E quanto ^ir haver egli 
incitato il Generale,havendo Tua Signo- 
rrà con Tue. lettere publidie à tutta la , 
£^UgÌQae»dtrette àOpitoli delle Pro« 
viude^fatto ^dogljenze graviflìme del- 
ta natura impetuofajC violente di Mae- 
ftro Lelio >*efa fiCuco chefua Signoria 
non liaveva dasè^efto concetto di Inii . 
mi tanto diceva ad altrui feggefiione^ , 
iìff^lfe relationijà' quali €ra.paratiflìmo 
. ^fare rifpofta à . Tua difcolpa , . e che la 
(ua prudenza |>enetrà^ tutto né in. 
vedendo va eocchio correre veloce>« 
Brente, fi metterebbe in dubbio fe'l 
cpechio tirafTe i cavalli,ò quefti il co&- 
fh^.. orin&ao anoD , che del 1595^ 

^ — 
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* quatr'anni per laA'acanza del Vefcova- : 
: to di Milopotamo fua Signoria lo ri- 
chiefe al Pontefice per lui^ e nella lette-* 
ra fopra ciò fcrictagli , efrort^andolo à 
•difporfi ad accertarlo quando le veniflè 
.conferito,. gli foggionfe ; haver'anco » 
^in fecondo luogo nominatovi vn'altro, 
"•^in evento cji'cflb non ì'accettaflè , per 
ixion cflcr certo della fuaintcntionejpcr 
if flcr tanto ritirato , & alieno da ogni 
altra cofa,chc da vna totale immerfio- 
'^le nclkidij,e quiete. Leqiiali lettere ha- 
y-evaconfervate ( vi fono ancora ) per- 
f ifoli della-fna obiigatione à fua Signo- • 
ria lilurtrilfima. jMoftrò il Cardinale " 
gran fegno di fodisfattione , e ripiglio, 
xhe veramente havendo conofciuto per • 
.inanzi i fiiòi diporfariieritl,non'crcdcua • 
altrimente, ediedc parola , che voleu^t - 
wche,{ì pacificaflèro infìeme egli, e Mae- 
Ilro Gabriele come anco con Tauttori^ 
tà d'edo Protettore fu effeguito. 

Ritornò à Venctia , & all'amata riti- 
iratczz3,e quicte,con qualche gravame 
'iieile Tue come naturali indifpofitioni, ;v 
;<ei]acabate dal viaggio,e patimenti. E ' 
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£b bene Vi refbtva, comeftiol <lirfi » vtt 
• ^ poco di mate vecchio delle paiiàce ébv^ 

tuoe , tutto però egli con vna prudenza 
fidcoaìparabile^e patienza n>oderava.£t 

. in quefti anni , che ìeguiroho , parve 
ch-anco le òxe, infermità volef{èro£if 
pace,che per k> fpatio di più di 15 • anni 
iiongli havevanoiattp che tregue bre- . 

' ì« , e mal Iìcurc.Impcib che del fluflb 
epatico reftb fano/emEa fapèr altra ca- 
gione , che del pericolo fuo finito.Have- 
va di tempo in tempo fattovi diver^ 
rimedìj , tosi, per la gran cognitione 
ch'aVeva. delia medicina , com' anco 
per parere de' Mediciconfpicai , eccei» 
f^nti>:ecelebii«de'qualihavcvain Ve^ 
nctia & in Padoua gran familiarità. E 
perla pi ocidentia dell' inlteftiao rettOi 
ch'ili paiTando inanzì con gratini pote-- 
Vìi renderlo inhabile ad ogni atcioiie> t 

Mario fcnon in vaktto^Imeno in vna 
ftanza.eglihavtva di' tempo in tenrpo- 
tentiite ccfe aifai fcnzaprotìttol Poi fi 
, diede à trouar i(^romento per rìteneiw 
-io>e dopò mol^dic de in vuo ^iitalmeI^^- 
trcosi appro|)iiato ch'hà potato pcnri 

- ' ' ^ tare 
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ape quel male (in* air vkieAO giorno 
4i Tua rmSerasL che l'ifopcdide da ac- 
tione alcuna più fe noo Thave^ 
hauuto y Scè cosi facile , e di fi pronto 
vro,ch'hauendolo comunicato anco lÀv 
altri , gli ha fatti medefimi effetti, coak 
leciiando gli al tnolto> alle attioni > che 
fenza di quello,ò altro deiL'vfo mede iì« 
fno^ fenza dubbio farebbono i^ati ia 
Uràn péne,e difficoltà. ^ v ^ 

^ l>urè quefia eakna circa fei anoi^ 
che la ina vita era dop^ i diuini offitij , à 
quali mai-maucaua , (come-sè detto) 
fenza impedimento tutta fpefa ne' ika- ^ 
di) 3 e neUa connerfatióne da' virtuoik!^ 
Dalle note ritrouate , che ancora fono^ 
in effere,appare ch'egli in quefìo tem- * 
pomutafiTe la qualità de' Tuoi ftudij , e 
tUHo #daffe i ^^^tnt rhiftoria Ecclefi^ 
^ca^e pro^na » quale Audio mai inter« 
meifcalla filoro%n^(»le. Perauuei^- 
tura ciò che di Socrat»? fi fctive , iw)n€ 
, vn fatto Angolare , o pure volontàrio^! 
mà còme naturale i tutti gl'intelletti , 
ch'anno del t.ranrccjiderc,che dopò fpe- 
culatoovc fi può arrivare. daH' vniver- 
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to* fi trafaortino totalmente alla mo-- 
rale > quanto alle cofe inferiori vnica 
fpeculatione dell'humanità. Ciò nafce, . . 
ò dal delìderio fatto più intento di 
migliorarfijò da qualche acatalepfia 
'che s'incontri, ò da fodo giuditio del- 
la vanità aiico delle fcienze, e della ec- 
cel'eiiza della virtù, ò della finsolarità 
di q'uclla "parte di Metafilica , ch'ha per 
oggetto rintclligcnza , e Tuoi modi , e 
J'attioni .humane interne, oda altro... 
Certo è j che'l Padre Paolo s'applico 
tali fludij, e vi fi diede rutto. Per inan-i'' 
7À haucua effaminatc tutte l'opere d'A^ 
riftot;iie,e di l^latone, che ve ne refiaT 
no alcune i iotarelle di parte in parte di , 
queIlo,e dialogo m dialogo diquefìo, . 
mà coòj breui, e per il più con fcrivere ' 
la fola prima lettera della dittione , che 
iì vede chiaramente , che overo fcriy/^-r- 
ya àsè folo per rammemorativi, ò vero 
nella fua vecchiezza diflegnava materia 
di qualche opera. Mà credo il primo^ ' 
perche non fi prometteva vita dVn' 
aiinOjCome hà femore couftantcmente 
iirermato. Haveva eflàminate anco le 

dottrine. 
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dottrine di tucti grantichi Filo(^>4H 
tutte le fette , per quanto reAaiio Je 
nicmorie in fcrittori . rpatfe^e fattone 
giuditio. •> " 

■ Hàveva^ paritnoite dfòtnina^ ropl- 
BÌonide'Scolaftici, cosi de! Reati » come 
de' Nominali ^ cli'egUilimava molcoiil 
che pure cofta alcune aojc. di fimirfor^ 
ma ; le Matemàtiché di tutte le Tpetie» 
k medicinali^ ieanatoftiicbe ^ i Tcìmpiitr 
ci , i minerali > ie mecaniche di tutte 1;^ 
qualità,, fopra 1 equali vi reftaiK) noce 
nel modo fopra detto , e quel poco che 
V& 4'intelligibile è. tutto pretiofo > ie 
moilra che ricchezza CpHe nafcoiia in 
quella minerà di quei raro intelletto» 
Reftano ancora lettere de' primi huo- 
mifli inerudicione del Tao .tempo , nef 
quali iì vede che ricercaV'ano il parer fuò 
nelle' piiì ardue di^coltà delie Mate- 
matiche,. E quando alcuno havjeva, ò 
otìèruato i ò inventato cofa alcuna pere* 
grina , ne voleua il fuo giuditio. .Oh4 ' 
gran danno ^ di non vedéri le fue tifpo^ 
fte !■ Ho veduto certo difcorfó . mandar 

to^ da va Macioti » ;Che ia. nàoltì capi 
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Padre non l'approvò per faldo, dalla 
copia dVna latera> in quale gli dice- 
mandargli ciò ch'intorno al mG$o dell' ' 
. acque haUeva egli offervato , & inccfo. 

10 deploro rinfortuaio deUe ktteoe» ^ 
iafveniCurade^*fauoinini» che fi^mpr» . 
di tempo in tempo Ha perduto quello 
ch'i gi and'ingegni hanno ritrouatp.. 
Che fciagura quella , che nett' Morìs^ 
eiiia neceiTarìo coninciare da Scodai, 
to > e tutto il precedente ( non vaniiKl^' 
in quefto rollo le f^cre della Bibia > dota- 
no di Dio , non induftria humana).non 

altro che àvoie e fconeeiti $ nel^' 
Aerologia , e Geografìa da Tolomeoir 
nelle Maj^atiche da* Euclide ; e tuti;Q> ' 

11 refìo , cioè l'opere fti tanti eccelleati - . 
fpirii^yde' quali à pena f«tìa il nome», 

^ fiano perite. Mi cava di peana la^lepìAc- 
ratione di queièo infortunio , Veffer pe<* 
rito quello che del mu»M* ac^m(Cn(Se, t - 
il Padre , ch'in foggetto tale , così mi . 
p^rfuado haurd»bedato cibo àgi^'aninìi^ 
. di tanti intelletti in queli» tempre Ùà^ 
salici 4 feaz^^f-aoza di poter' io^fxit -. 
• ''r--. trarc- 

■ 
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PADRE PAOLO. I^; 
trare cofa > ch'aÌaaf.nto iaappaceiua^ 
contenti 

Mane gratini feguenti , de* quali 
parliamo » li vede che tucto s'immcrfè 

10 quella fp/te di (ludio » che tutto vsi^ 

(à in veliere i vitij dell' animo , e pian- . 
tarvi, ò coltivarvi le virtù. Et in quefto 
hà fcritco tanctiibrkctvoti > che iì por- 
cava ad<U>£R> i eoo ièntenze , e doc»- 
-menti» cosi de' più celebri antichi ^ co» 
me anco Tuoi propri) > che mai ver- 
ranno ordinati, in luce, fi vedrà vna 
faccolta<U pretioTe gemme d'inelUmap 
bile valuta. Tré iòle colè ho vedute ela- 
borate alla maniera de* piccioli opuTcu* 

11 di Plutarco ; ma medicina deWanimO" 
flcilàqualeapplicando gl'Aforirmifcric- 
ti per la duitià , e cura del corpo » alla 
cura eiànità dell* animo > ch'egli confU- . 
tttiice , per quanto pare , in flato , non 

moto, e nell' indogli^nza , àqu^Ue 
però mai rhumo arrivai» queAa vità« 
ordiaamoki iìngolari mezzi per confe* 
guire la tranquillità. Vn' altro opufculo, 
del nafiere de IP opinioni » e del cejfare^M 

ini 
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gialla natura. IjHfoana, e non fi truotòii 
nik ^ht quelli che non corìofcono la Deitk 
^oer^i nuejfetfhtminte fene fingono MIU 
falfC',' Vi foao anca due librétti conti- 
-nua.ci, come ma. Me4afific4jV[\ì imper- 
fetti c pieni di fenfì nuòvi , e però^lm- 
4i. Vi è pacimeate m brem effam d£<» 
Jkai. propri^ . difetti , de' quali jt'haveva 
-p/jopofta lacura. Opefìo ineritayae»- 
-iìer nelle matti di quelli -che dopò mor- 
•ce , come caiùlbguggì , non hanno 1^ 
fciato viotDla* ove non iìaao. andati 
traciando^per invcdigace qualche odo- 
re d'imperrettionc ch'havtebbono ben 
«vedum Vn* fauoilio > che non adulava sé 
•medjsikno» t&à Ci rcEUCÌnavada4Ìbv€c<> 
ne'piìi ciuchiufi rec^ del cuore iHenfio» 
e vedeva, e cenfurava in sè medefimp 
<|OeUo ch'ad ogn'altr* occhio farebbe 
ibto invifibìle^ £ quelli che per il rima» 
Dente della ilia vita più di vent'ai^ni in- 
trinfccamente hanno vKruto fecp «Jan- 
tamente ancora acteftano non hauer po- 
tute oilèrvar'akutii tal difetto > perche 
forfè in quei fei annidi dudio nella mo* 
. -sale li folle ygjrajxiente medicato » co^aie 

fanno 
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£mno i veri pofleflori della fapieiua, 
che lludiauo , noqper parer docci, .mà^ 
per cffcr veramente buoni. Ma tottò 
iraiiicnce riipetto atl' atbilìone delle d^ 
viae fcriccure , parckularmente del Te^ 
ftamento Nuovo fenza alcun'elpofito- . 
te, mà coToli tcfti Greco , e Latino, 
che leggevafenipre da capo à 6ac » e io 
ripeteva caute volte , che Thaveva tutto 
in memoria , & air occaHoni laxecita- 
va ili quel modo fteffo , che per la coti- 
diana frequenza i Religiofi ^bgliooo 
'^icaee i Salmiordinar^. E l'attea» 
tione era cosi profonda > che fecoiK 
•do che nel kg^re oflèrvava di me-, 
editare qualche ponto > feceva , nel Tao 
•Teftainenco Greco alla parola» ò verfo» 
vnaUnetta di queiU rorce«*e col legger- 
lo , e rileggerlo , non v'era più riga , b 
quafi parola , che non fofle fegnata. U 
•che havendo rifaputo dopò^ morte, va 
Prencipe grande • per curiofìtà fece ri^ 
cercar quel libretto. Si vede però die 
rifteflb ftudio per inanti havelTe fatto 
del Teftatnento Vecchio ; & hò veduto 

iifuQ Breviario»ia che reòuva l'oiHtio» 

fcgniato 
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legnato tutto al fudetto modo , ne'Sal- 

. jni {pecialmentc , quali tutti , fapeva -à 
mente i e certo^ ch^anco tutto . queilo 
•^he^fìdicendcékbrarlaMena^ Di ch<3 
« conveniente dimoftratioae roits;! va- 
re , che ne gl'vltimi anni non fi Vcideva 

. ièiisa occhiali 5 si che potere legger via 
ibia parola, òdi fcritto^ ò di ftatnpa^ 
^nza eflì; e pure Tempre fe^iz occhiali 
<:elebro la MciJa. 

Non ho potuto fapere fe m^^peSbtf 
£^ennio haveffe dalla fuaaffiduità . & 
Jinmerfìoneiie.'ihidij altri che <dae dfi* 
viainenti. LVno fii ch^efifendo creato ^ 
-Vefcovo di Ceneda , Leonardo Mocer- 
fiigo , ch'era vno dixfiieUi che moìut 
volte ^ benché non tanto frequente- 
mente come gì' altri , interveniva in 

, quel gloriofo congreflb di tanti celebri 
^erìboaggi del ridotto Mauroceno^voi^ 
le il Padre ^inaa induttore nella prò* 
feiCone Canonica > & in quello , cn ol*' 
tre la litteratura<;he pofredeva,era con- 
veniente al Tuo nuovo flato Efpifcopa- 
ie„.e di poi per compagno per andarla- 
feccara , ove fìroyandol PapaClef»éii' 



PADRE PAOLO, 
te r I n. doveva efler eiraininato^e con?* 
Aerato. L'aicro fu la famofa difficoltà , 
che per la poteosa delle Éitxioni Do^ . 
meaicana , e Gkiliitica , refta tuttavia ' 
todecifa , à^' emacia della gratta diut^ 
na 3 detta de auxiliis , della quale canto 
eftacodetco,'è tarito fcrittò. Alla coh^ . 
^platione di quefia lo ct«(iè il Vei^ 
covo di Montepelofo, die. prima era 
ftato fuo intriafcco amico , Maeftro 
Hippolito da Lucca , huomo di molte 
lettere fcolaftidie, mÀ<di maggior hvM 
di boatà. .Quedo haveado letto moki ^ ' 
anni la Theologla nello ftudio & uni<» - 
verfìtà di Ferrara, era anco Confeflbre 
di Madama Duc]M<)*d'¥rbm6 , e mok ^ 
Co coofidcnte fervicore «quando Alfoti* 
fo ultimo Duca di Ferrata venne à moe^ 
te. I;ù quella Principeflà in cattivo con- 
cetto appreilb i bnoni,d'haver poco fc- 
delmence procuracoil bene diCe^e da . 
Efte^ il Padre fudetto ancoeilò» ò per 
veritàjò per incrinreca fervitiì con quel* , 
ki Principe(ra,fò in fama finiftra d'haver 
aell^ confeffiooi, e raggbnamentt,cor* 
rotto piima eoa larghe promefle , e 

gcaa 
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gran fperanza , perfuafo alla DuchcfFa 
d'adhèrir allafattioiie Ecclefiaftica. Ne 
bebbe immediate uaa lieve- ricompeu» 
la dal Cardiual Aldobrandino del fuder- 
to piccolo Vefcovàto nei Regno ; màfù 
femprè trattenuto in Roma ; deputato 
per ano de! Prelati > che^amiuailèirQ 
ja fudetta contro veriia, & eglià cui era 
ben nota i'eruditione del Padre , vpro- 
curò con lettere, con ogni sforzo , di 
£irlo andar' à Roma , con ampie prò* 
midloni. Dopò vedetidolQ .rifoluto i 
non aprire la bocca à quei.ventofi gon- 
fiamenti , rindufle per Tamicita-à rive-r 
dere quella matena-y .e con lettere co- 
municargli i Tuoi Tenii, Mà quel^^noo 
dovè eflcrgii di.gran deviamento , per- 
che già haveva rottiliflìmamente letti 
e iVudìati tutti i Padri antichi , & in toc- 
ti havcva una prattica (ingoiare. Mà 
Agoilino in particolare, Jn cui shà la 
dottrina fpc ttàrei quel ponto più ch'in . 
tutti gl'altri in fiem e ( e fi può dire , che i 
gli due tomi fefto , e fettimo , oltre il 
decimo, non habbino altro fcopo j Thar 
veva cpsi fanuliare che iión à poteva 

■ fc. toccare 
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toccare un luogho , alquale egli fubita 
fton metteife mano , & al fentirlo alle- 
gare , non fapeiiè s'era fedelmente por- 
tato » e ch'egli non poteiTe continuare 
ili recitarlo più à longo , e dire gl'ante- 
cedenti , e coiifcguenti , come fi fa 
d'auttore mediato le pratticato. Non ' 
reftane' fctitti ritrovati memoria alcu*^ 
ni; ma ben fi vede; d;ille lettere refpon- - 
five del fopradetto Vefcovo , che pei? 
molti oiefi di rpaào in fpazio gli fcriw 
vadi queila materia , e cole, ciie facen- 
do fupremo honore à quel Prelato « 
femprc lo muovwvàno à ilirhular'il Pa- 
dre d'andar'à Roma, mà in vano. Egli 
era* per x:tuello che dalle fudette lettere 
' appare deiropenioae di- S. Tomaio , 
ch'egli nominava di S. Paolo , e di S. - 
Agòftino, contro gl'antichi, e moderni 
Pelagiani , e Semipebgiani. Virefta 
folo in tal propofito tuia breve fcvitturai 
nella quale appare , • h'ad inftaiiza d'un 
Prencipc efplicafle lo flato di quella 
contfoverfìa nella lingua Italiana , e . 
quali fiauo le opinioni de' controver- 
tenti , con le loco efpUcationi , e prin. 

cipal' 
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cipal* fondamento. Cola breve, mà 
che dimoftra la Inddezza di quelbi 
mente, e ia feUcità deU' efplicaifi oelk 
coTe più ardue. 

- Nel fine deTei anni fudctti , o poco 
apprelTo , vi furono due occafioni , pec 
• k <)uali Éi tenuto che naiceiTe qualcà* 
altra perturbatioae. Imperò che morto 
ikGenecak , ch'era Maeftro Gabriele , 
creato i6oy quindeci anni più tardi éi 
quello ch'era ftato gettato il fondameli» 
ro di quella f^^rica > reftò in governo 
con titolo di Diifimtore un fiio nipote 
Maeftro Santo , il quale havendole fpe- 
ranze del Zio , mà non le forze , e maG' 
(ime mancando d'attitudine 4 fervir la 
Corte ne grinteteflì « il che £iceva il 
Generale , alquak dppò morte furono 
trovate lettere di pugno del Cardinale 
Aldobrandino » e cti Borghefe mpoci 
de'Pontifici , nelle quah fi vidde che 
ferviva in Yenetia la Corte in quelle 
cofe che potevano, ò coftargli la vita, 
ò portarlo ì maggior Prelatura. Mae-i 
ilro Santo rimitò nell'opinione , che 
volendo domioace U Proviacia > con* 

veniva 
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veniva à qualche modo kvar&lo (lecco 
de glocchiich'era la vencracione in che 
il Padre fi ritrovava. E perciò fece 
molti eflòrbitanti tentativi ^ trà quali 
•criuno molto ridicolofo. E'folito ne* 
Capitoli» congregati quei ch'hanno vo- 
to > £irfi un fcrutinio di loro per legiti- 
mare l'atcioni Capitolari. E quello fi fà 
col poner in arbitrio di ciafcuno d'op- 
poner'à qualunque vuole. Si levò Mae- 
flro Santo» e Maeftro Arcangelo , e per 
^r va niente in diligenza » e con sforzo 
vua buffoneria conlpicua, oppofero tré 
capi di querele al Padre Paolo, con vna 
indignatioue & in!Ìfìone4i^utto il Ca- - 
pitoloj e furono» Che portalfe vna bar- ' 
retta in capo contravnaformajchefiìio 
Cotto Gregorio x i v. dilTe cAIt prq- 
fcritta;Chc portafle le pianelle incavate 
alla 'Franceie ^ allegando falfamence 
eilerfi decreto contrario , con privacio- 
ne divote ; Che nel fine della Mcflanon 
rccitalfclo Sahc Rg^irta. QoCc che. fu- 
rono rifolute dal Vicario generale Pre- 
iìdente > e Provinciale in niente-, & ef- 

f ulfe da tutta quella radunanza cop va 

F fifciiioa 
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fifchio, e cat^Aro. E perche le pianette 
4'occline dei Giudice gli furono levate 
^*piedi * e portate ak Tribunale , ufcì | 
come in pròverbio , che dura arico?<a. 
EJfer fi Padre Pabb cosi incofpdbiic , ^ 
inteff9 , che firn le fitepidnéUe ermi ftMe 
€m9imjfue. Che il non recitare lo Sal^ 
Regina non paia indevotione > lougo 
~ farebbe il portar' il Tuo Fondamento\, 
perche rton s'induflc à farlo ; certo -e 
che n'haveva ragione così fondata» €be 
pià legicimamente egU lo tralafcia^ 
che gl'altri in quel tempo raggiongeC- 
>ièro contra i riti alla MeHa > derogandb 
-con decreto particòlarè d'un Capitolo 
idi trenta Frati à gl'ordini univerfali dèi- 
^la ChieTa. Fù o0ej:vato > ch'in tutta que- 
'fta attione del proponere 4e querele , 
efTaminarle , & iiTibilarle, egli mai difiè 
paròla , ne diede incKtio alcuno d'affèt- 
to > ne dopò reftò di- ragionare > « trat- 
tare ai folito co'ftidetti > in fpecie cela 
Maeftro Santo , il quale non Ornati i 
documénti del Tuo zio , che nel fine 
•delki vita erano ftati di non fare cófii 1 
grave Piófiiicift Ganaa-il p«»ere-del 

- Padre 
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^sArc Paolo ; uè rkeveodo coo^iio da 
tChi doveva , confidente ne' mcrki del 
zio colla Corte , c gonfiato da fperanae 
4'ua certo Abbate mr4>one)Che viveaa*» 
«ora , che ^li vendeva .kfpecaiuse per 
4;asue d'argento , portìb à Romaitutcd 
^quello che puorè raccorre, e circa 50Q. 
4»ektianco del Monafterio, e fpedi tut- 
-Sf» in^^t-cro meR ; &ove era atidaco 
ìì^eno di Cperanae » ricor-nò in dictrp 
aCoIoio di mal talento ., c difperatione , 
che lo condu(& in Caudia y per far 
'massai eoa mercatura «\e preflo vi laf- 
«ciòla vita, {terfa primo /<]uantOihaver 

i r In quello tempo fi può dire che ter- 
■minafle i Tuoi ftudij quieti , e la Tua pri- 
vata vita , e di qua' al iìae de'Caoi anni 
entfaife in altro mondo, ò pur' al moi^* 
do. e piacque à Dio chiamarlo ad ope- 
re, alle quali non havrebbe mai peaiàto 
"iioverfi applicare. Mi l'huomo non è 
fer fiè nafio , mi per la Patria principal- 
-mcnte , e pej: il bene commune. La 
difpucar, k l'huomo favio dtibbia appli- 
carfi a'gavecai>.aiui la trattiiOj 11 no- 

Fa ftro 
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Itro Padre ci dacà reffcmpio di non ri- 
cufare nè fatica, nè pericoli per il Ter vi- 
^ di Dio, e della patria; e che l'huomQ 
ila bene > e fapienCe è iontano-da qu^ 
erronea doccrina, invciuata da voa taxr 
ba di feditiofi ingannatori.» che deUa 
Folitia fecolare non parlano niai fe uob 
- ^ottìe di cola cattiva , benché fia infìi- 
- tuica d^ Dio < & m cui rhuoroo dabene 
può fecvice à Tua iiivina MaeAà cop vq»^ 
catione tanto pia , & eccellente , che ò . 
niiTun'aitra l'ugualia , ò di corfo non la 
&pera , così nel bene comune compili* 
no' o^equio della più fupicema pietàk^^ 
che nella Chiefa Ha cfiercitata,& alqud;* 
ie fino dalla nafcente Chiefa Dio cU 
tempo in tempo hà chiamati i piùgranii'. 
di Heroi di tutto I-ordine £cciefiafiiCo 
ancora. 

Fu in quefto tempo aiTonto al Pon- 
y , tificato il Cardinal Camillo Borgheiè 
Sanefe, Paolo V. , che nel fine de Tanno 
1605. è perche od tempo che fù Audi- 
tore della Camera, bave va prefo grand* 
inclinatione à fiilminar cenfure^ ò per- 
cjie foilè poco bene aiìètto alla Serenif- 

fima 
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fima Republica di Venetia , ò perche 
folle iiifìigato da alcuni Religiofi (come 
io tengo di certose n'ho argomenti chi- 
ari ) c'hà guifa di vipere ftracciano , & 
fluucUcnano il petto del ftato che gli 
nudrifce ^ prefa occafione da alcune 

• leggi delU Republica che prctefe elfer 
contra l'immunità Ecclefiaftica, venne 
manifcfta diffenfìone ; pretendendo 

Al Papa , che le leggi fofTero non folo 

;-ingiufte , ma fcancellate & abolite & 
«irincontro la Republica che foniro 
giufìe e buone , & i.i niffnii confo con- 
trarie alla legitima libertà della Chiefi. 
Bollendo quefto difparere frà quei due 

. gran Prencipi , alcuni fenatori primari), 
che per l'innanzi erano ftati fomigliari 

'•del Padre , cominciarono più ftrctta- 
mcnte conferire con lui di quefta con- 
troverfìa , che non s'era potuta celare 
non folo in Venetia, città che per la 
fua ampiezza , e concorfo per il nego- 
tio di tutte le regioni, tutto sa , e niente 
pu© tacere, mà nè anco per tutta Italia; 
e daTuoi ragionamenti confermati nel- 
la precedente conofcenza ch'havevano 
w.. ... F 5 di 

^ St. 
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di lui , pacarono à fargli dar qualche 
^ublica comniunicatione di tal nego 
tio. Andò qiieAo fuoco come fotto le 
ceneri di propofk » ia rifpoik, e di rd» 
gioni per ambe le parti , covando circa 
due me fi, quando nell* entrar deir anno 
ì6o6, diede fiicMÌ maggiori fiaitmie di 
monitori) 9 ò commioactoat dicenfure» 
Per il chs » eflèado la materia parte 
Theologica » e parte legale^ l'Eccellen- 
fidimo Senato venne in rifolutioue a[^ 
ftetìo i Coniiikoti in Iure, eleggeran^ 
un Theologo » e Canoniib. £ dopò ha» 
ver feiuita legger' una breve fcrittuoi 
fopra quell'affare , à quefìo carico ele^ 
il noftro Padre , che poi ha fer?it<r 17. 
anni > nòn Coìo-ipet quella fìttókà , itià 
anco per Confnltore di ftato^antoi lì p^ò 
dire per tutti i cari€hi.lmp^che per le 
Tue mani, com'è detto^ fono paiTate tut- 
te le forti di materie, di pace, di gUerra, 
de confini > de' ^tai « di giuriidittioiie > 
di ieudo • e di qualunque altra fcMrce di 
trattati » 6 controverHe. Aazì quello 
(mò far conofcer quanto univérfaie, fe- 
dele . e noceto fo0e iVfuo ietvilio» eh*- 

eOendo 
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emendo dopò mancati di qaefta vita i 
Coafultori in iure , huomini d'cteri«i 
memoria. Marc' Antonio Pellegrini» 
Erafmo Gratiani, Agoftino dal Bene, U 
$ereniflrima Rcpublica Si trovava cosi 
ben fervita del lolo Padre in tutte le tor- 
ti d'occorrenze , ch'à quelli non fece. 
(acce(»bri, come perinanzicoftumava» 
fenon uno, il Signor Servili© Treo,del-. , 
città d'Vdine , e mancato queftp, re- 

ftò il P j^dFC folo. ; V V. 

latrato che fò nel carico , ftimo h*- 
ver neceflìtà di compagni d'cipennit iv- 
tatafede , à cui tanto potcik credei e 
mimo i sè raedefimo , & anco com* 

d'uaa mano per rivolgere hbn. Perche 
il coftume di quefti tempi porta che 
jioiibafta fapcrele co(s, e le rilolutiom 
con le lororagionic fondamenti , ma a 
quefti conviene congionger longa Iene 
d'allcgationi de'Dottori delWna, e 1 al- 
m legge. E chi non vuol' errare su l 
credito altrui , ch'in uii propofiti fo- 
veace inganna , gl'è necelfario dipunto/ 
in punto vedere gl'auttori in fonte>co^' 
di pili àski, che d'ingegno. Per <\\xm 

E 4t hi»> 



Digitizcd 



u8 \ V I T A dei 
fini rivolfe Itànimo fopra diFrà Fujgea- 
tio Br.cfciano , alquaie per mplti anni 
haycva fatto il favore d'una ftretta fa* 
miliariràd'introdurlo ad ordinatamen- 
te ftudiare , infegnato , non già con 
ordinarie lectioni>che fìimava un modo 
più pompofo che di frutto, mà alla So- 
cratica, & obftetricaria, imponendogli 
dì leggere i tali 1 ibrì , ò la tale materia, 
e fopra quella difcorrcndo , inVefti- 
gare la vcrità,moftrare gl'errori , e fysa 
fondare Tintelletto. Modo veramente 

, tanto (ingoiare , & eccellente perjn- 
caminarfì al fapere:, quanto dìTufato per 
non fecvir* alla pompa. Oc ofbentatione. 
Tollererà il Lettore quefto poco di di- 

• greffione , in quefto luogo , che ferve à 
levare un'obiettione fatta alla bontà del 
Padre , non folo da'frati , mi anco dbi • 
più grandi & intimi amici , ch'egli eC- 
fendo cosi raro in tutte le difcipline , 
fofle cosi parco nel comunicarle ad. al- 
tri. E fono palTati molti fin'al tafifarlo 
di natura: invida ^ ambitiofa, che non 
godeffe in vedere ch'altri (apedè » & 
jDcculcade i fuoi ricchi talenti del iàpe- 
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re. Ma varamente la cofa noa fta cosi 
anzi ha bayuto la pià amorevole e ,be^ 
nigna anima in quefto partiìcolare , che 
forfè, iì pofla ritrovare à perche-coaiuni- 
.cava eoo prontezza ineftimabilq;». tu$^ 
quello che rppport^ncà chiedeva » con - 
.viia prudenza coiì- ammiranda, non^ 
tutto à tutti , mà à ciafeono fecondo la 
loro capacità , ò profeifione , e nel mo- 
do ropra4étto.^.Sipotrianoquì ramme* 
. morare Gentilbuomini, e Religiofi^ch*- 
hà fatti pjerfetti, chi nelle Morali , chi ^ 
nelle Màtematiche , chi ndle Natfirali» 
Mà il riJuriì ad efponere vn'auttore «je . 
jfofejj^ , Ariftocile , ò Platone o S. Tho- 
. mafo, ò Scoto , -ò Gratiano {'dalle Ma* • > 
tematiche in poi , Icquali rinfegnarle > 
fenz.' ordine , e nonr.iiifegnarle' è- tutc'" 
iKio ) que{k> era- cosi «contrario al fiK> 
genio , che non lo. poteva tollerare , , e 
rhave va per un modo pcdantefco , che 
ferviflè , non per faperc», e migliorar la 
. Tua anima, miè à< parlar con fottilità., de 
■ oflentac' ingegno » & anco z f^rCi perti- 
. nace neir opinioni , .p^ìuche fcf utatof e 

lincerò dt;iia verità. 
; ' ' F 5 \ Ritor. 
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Riroiruatidb alla narracione , tì(o\k 
d'haver ièco in compagnia il fudetto 
I^rà Fùlgemiò , ilquale all' bora ù ritro- 
'^Vl in Bologna , nel feAo •aimo di e»* 
ìiùo di leggere la T-heologia ScolaftÌ€a9 
' Riavendo prima letto tré anni à Manto» 
& anco dal Generale dell'Ordine era 
'ftato difpofto che perfeveraffe altri tré 
lÉnai in Bologna, & havevadato princi- 
pio. Mài! comandamento del Maefiro» 
die Io ricercava lenza eccettione^e con 
e(pre(lione d'hayerne neceflìtà per la 
'!fea vita , eli fece rompere tutti gì' ofta* 
^£oli i elafetata la lettura , e qualunque 
fperanza che poteiTe haver conccputa 
^di dignità nella Religione , e con (leu- 
rezza di quello che in breve gl'auvenne 
della xònBrcàtione della Tua penerà li- 
braria , e di que^i tiiobili che fi trouaua- 
TBoacedìad ufo , venne ove la carità del 
: fuo àmato Maèibro» h padre « lo richie- 
deva. 

Dopò che la controverHa trà quedi 
' due gran Pxencipiufci da termini di pò* 
'teriì metter in n^Otio per le fole p^ti» 
prnnajche^altri Pxencipi'potdOferoMter- 

ponerfii 
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j^aerfìi cojne di poi fecero, petilcco- 
modamento , era il Padre 9011 gl'altri • 
>Conrultpri jcontinuameiite adopo'a^ 



r^ficeUentiflìmp Senj^to corae > tójvaja 
.riverens^a debita alla fede 4p<^flp%a^ > 
rdovefle governarfi , per mantenere la 
lilla libertà , e poteiù di P<^QCÌpe So- 
prano iqd^peiid^Dte oel (ìto^Dom- 
if}ÌQ' Fece ilPadre diverie infòrtQfitio^i 
^er ordine publicpj che fi ritrovaQo.,ie 
Jpecìal^iente mhìctwftstt^ftih intorno» 
mila, fiommuniqé'iinft ,» nel qua|« eoa 
i fomina brcvi&i^ e , quanto comporta . 
^Iiuia fcrittura da Icggerfi in. un.tal S^cra- 
c^io per inftruttione , con fomma chia^ 
rrezza ^ comprefe tutto quello, ch'è 1'^ 
-,£mtiale di quella CenTura » la (^a 
. (upone94!uro legiti$no dell^ Sanca Cbk" - 
. fa, il modo corne i Prencipi, e le Repu- 
.bliche fi fono governati in tali aijuerii- 
tnenti , ( poiché farà dtifi(il€ trovate 
r;goveriia tra Chtifii^ Ca^ctoUci » ^Vifi . 
...qualfhe ^fjempo.non J>#>.ia .patito di ; 
. pUiincontri dalia Gpi(fe:4|Rpnia,dopà ■ 
iChe:. AeU:upd€CÌmo:fec>olò':di.iiQftrp 
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gi^Qre emrp l'abufo d'adopei;are rarmi 
fpirituali à fini mondani Tutto com- 

• prefe- brevemente conforme alle Sante 
^^rkture , àfanci Concili] , àfacri Dot- 

• ' tori antichi , come in quella debbe la • 
ffedele^e fpecialmente un Prencipe pio> . 

' e Cattolico > diportarfi. E flato gran 
danno , che frà TalB^ Tue fcritture per- 
finenti al publico > che fono molti gran 
'Volumi i e di prezzo ineftimabile ^ in. 
^jgitte le materie di ilato , queAa non fi» 

• '/la trovata j & egli ch'in vita teneua fot- 
i to chiavi fino à' mìnimi bolletini , . e le 
•itte notarelle anco d'ona- parola- ch'ali 

pubHco rpetcaffe , .e nel Tuo £edele Xer^ 

vttio havclTc fcritto , bavendo ricercata.- 
. . • ^iicfta, non la ritrovò mai. Ma v'è ben . 
•un certo rudinienco , che moftraelfer. 

^ata la prima abbozzatutui del difcorfo, . 

pieno di rodczza«.e pi^tà Chriftiana*. 
;pltre le fiie fcritture, oConfukationi 

delle quali non conviene dir altro fè. 
.^mi che l'EccellentiiììmO' Senato { éi 

nota la fua fapienza, e prudenza)Jiaven-> ^ 
'/do per publico decreto voluto che fià* 

• no copiate ià iì^' i^p^r g) 'ufi ftituri^nel ; 

• ' g9 verno». 
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governo , fu necefficato centra filavo* 
glia 9-6 contro quello ch'in tutta k Tua 
vita s'havcva propofto , à f>ublicare an- 
co alcune opere kritte in queila occor-** 
renza.. 

' Primieramente fu limata neceilàrìa 
dar <u» bre^og raccontQ'al mond» deBo fiato . 
dtUa ComroHerJìa^ laqualeda'.$critcori> 
alla Corre Romana divoti, & applicati, 
veniva mafcherata , e coperta in modo 
'che refiavaii Popolo iogannjito , come 
che la Controverfìa mofìa toccalTela 
Religione > .ove d'altro non lì trattava, 
che di giurifditione.E sù'ì bel principio 
da Milano ykì vna longa fcrittura à . 
^ fianma^e fatt4.£U4iorameate capitare; 
&afl5gere.di notte ne' luoglìi publici 
in Bergamo, e s'ùl B^r^amaico in quel- 
le terre,ch« nel temporale- fono fogct- 
.tealla SereniSima Republica» e nelk 
cofe rpirituali air ^i^ciuefcovo di Mila- , 
tio.Contcneva coé eflbrbitanti , ch&i 
6cramcnti non farebborio validi, i ma-» 
' trimonij concubinati» i figli iUegitinìi, 
& altre tali cofe contracie; alla dottri-^ 
iUl deilOr meddima : iiegg^ Cano^ùca^ . 
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i^dìo £:ce vedete U j»^aei2ìtà dì dauf 
va hFcuc racconto al tao^do della verif- 
4SU E perche il Padre tion hà mai fatCQ 
[ione4iiUngaa , oeUa quale non 
haveoa mai fatto itudio, fé non petSis^ 
mtCì aW efpHcatiooe de' àipi fenfì « rac- 
«eolfe invoa fcritturaintapitutto quel- 
«Jecbegli pareva opportune da dirfi ,x 
«fù .poi 4ato carico jda datali 6>i;naa à 
dGio ; BattiiU Leoni , iuiomo . veridti^ 
*4no nelja bellezza ddla lingua italiana» > 

ch'haueua fempre ottefOià quella quaii- 
<do fecretario del Cardinale Com- 
^nendone , & iaUci.erelati»e fiilicemeo-- 
•>te baoeua dato alla ftampa .moli;e co& 
.grate a' virtuofi^ dr-iiò.cflcr flato e^i 
. A^n giorno in compagniii dèi X.eoDÌ ,fi?r 
-bcn'in^annarloyeflèndo'occnpato con- 
-timianients tacore maggiori 9 . maf^lò' 
'BràFulgentio «ch'iiaveva hauuto .qpaì* 
-che parte in far quella raccolta , e ,vig- 
»dere diuerfi luoghi in fonte neiglt-auttp- 
•*riià difciitéredeinat»i!Ìe«di .^ejtpoioj^ 
' po.Eprkna dot accettace.caGÌoo -^h\h 
*^>per quatro mefi coiitinuix gi/ornae. 

^aot{eAÌiudÌQ.QueÌk4oatficki»^ e0«r 

. prima 
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^rkna ben rifoluto in fua cofcientia del- 
la giuftitia della caufa Veneta,ede' &3KÀ 
fondamenti.E mentre cheU Leoni siS- _ 
^MÓcttta ki-diftcàfidefe queifooi^^ 

-tmccordò il Padre del tratta ftUo Àn ma* - 
mia SfimmmiciidiGio^erfine Dou 

t9r Par flirto tcekbrc per effcr i^at© Cao« 
celliere della fimofa Sorbona di Pari- 
gi, per eflcrfi grandemente ^^atieato 
nel^nciUodiCoftanza à levare quel 
longo fcifma , che durò 57. anni nella 
Ghiefa-Romana,& era ftatò rilputato^^i. 
dottrina , e di pietà celebre, e^wife 5 e. 
mori con Éima di perfetta fantità. Lo» 
fece vedere ad alcuni fenatori gravìMì- 
mi , i qvialj vedendo che pareva fcritto 
di punto in punto per i propo(5ti cor»- 
tenti , con la loro auttorità lo fecero . 
tradur dal Padre nella lingua Italiana , 6 
prefigergU una breve epiftola in ffontej; 
e cosi andò alla ftampa. Contro aUa 

3uar opreretta havendo fcritto ilGar- 
ifialc BeHarmino^ attacatofi partico- 

' tormente allalcttera fudettai iacaricanr 
do rauttore difalfitànelrinterpretatio- 
• «c, ci^ dottrinaxontraristà'qo*!**^^ 
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Chiefa^e poi confutanda ancoroperet** 

. ta AéiTa del Gerfone^ fi vidde in neceifir- 
tà il Padre di rirpondere > e diilènder la 
dottrina di Gerk>ne iniìeme » e ma^idò ■ 
alla fiampa un libro che vive, e che por- 
■ia il titolo à'ApoltgiaperGw:. Gerforu 'y 
•nella quale so > eh i dótti >.e pi).Cact»||j^ 
4iei > e che pon antepongono à fon^^ 
chiari , ò rambitione ^ . e l'adulare la ^ 
. Corte alla piopria cofeienza , & alla fo-^ 
da dottrina Cattolica, non hanno iàpd^^ 
to cke^efìderare, nè^uanto alia mode*- ' ' 

. ftia nello fcrictore > ne^quanto alla pro- 
• fonditi della dottrina « ne. quanto alla^ 

■ fuiHcienza della di£fe(à. Mà eHèndo 
. Topera pablica » il gi uditio io facciano i t 
. dotti e pij pi^ofeifori della vericà* 

11 Leoni fcriiTe , oìà come quanto al- 
Keieganza,e dolcezza della lingua, die. 
, de^ anco {overchia fodisfattione , cosi 
. In quello che toccava il corpo fodo , «e * 
Ja-foUanza , in nino modo fodis£cce ; £ . 
. veran[>ente èJmpoiBbik chev chi notiv è.- 

■ per sc.fìeno capace d'ut)a materia >;ad 
. ìii£[>pmatÌDi|e{ iktm ; nev poflà ..fcrìvercv* 

; bene foflafiB^nte > quanto, più per^'eu 
.... riulitiòiie 



Google 




PADKE PAOLO, 157 
ruditione della lingua , c forma di lei , 
s'atfdcicherà^iie gl'ornamenti, tanto pìà 
l'opera riurcirà vuota di buoni feniì. 
Noa piacque anco à graitii che lalef- 
ièro. E perche in quefto mentre in di- 
^verfe parti erano ufciti alla ftampa ii# 
1^0 di libretti pieni di fomma petu* 
.i» & impudenza, e ne'quali ò fipnza 
jtioccare la controversa fi confumavano 
.^n maledicenze contra la Sereniflìma 
"^HBiepublica, & in concetti ièditiofi con ì 
popoli , ò pervertivano à fatto lo fiato^^ 
della caufa, per poter confutar! pro- 
pri; fantafimi, & imbrattare la carta in 
vana diceria, & adulatorie declamatio- 
vnij h leggermente toccato quello che fi 
'trattava 9 divertivano àmaterie impec- 
tinenti, fù ftimato neceilàrio j che per 
■Ordine publico il Padre Paolo , Icrivtffe 
egli mcdefimo ; e fcrifle l'opera ; che 
corre ibtto il fuonome , e porta il tito- 
lo di Cor^fiderationi fipra U Cenfart, 
Della pietà ,-e fodezza della quale fono 
giudici gl'intendenti , e fe le confuta- 
tioni fattele contra, Cono confucattoni » 
4 cot\fe£on^ d'una cau& difperata, £ 

perche 
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perche cootra c^efU , Gome contra ua 
*■ ©erfi^o , indirizzarono le loro facete 
- . jina moltitudine di fcrittori ( de'quali è 
jCosì abondante l'età noftra ) che de 
loro fiudij , ò fcritti hanno per fine il 
^yad^no, ò gÌ'boiK>ri più che la verità» 
irà tutti ritrovando, ch'un Padre Bovio 
.Qwmelitano haveva fcritto mancQ 
Ipropofiti , volfe ch*à qneflo foflè riC- 
fofto -f col libro chiamato le CtnfirfM* 
M»i 9 che porta il nome di IvjUeftro 
f-'ulgentio, il quale fé merita laude, tut^ 
Xàdebbeeffer attribuita al Padre, Còl 
cui ìndrizzo & aiuto i\k compofto. Suj^ 
' è. anco» & opera di corfo di penna>oltrfi: 
la. fatica di vedere le lettere * e doctt- 
jnenti publici ; ta^i^nta, el fiifpliment» 
MU'hifioria de^l' Vfcoehi» del già Monfig- 
-oore Minucio. L'opufculo Di lurt a0- 
lomm PttriSurpi luris C. ch'è il npm^ 
' ch'ai fecolo portava il Padre Paolo ; è 
i'eftratto d'una (ùa fcrittura , d'ordine^ 
publico fatta , per dar regola uniforme 
jdi proceder si quefta materia dell' imf 
fimaità de'luQghi iàcri in tutxo il Sece- 

. m(fimoDofflitiyo>epei:^piuatn{»U.B^l 

fuo 
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PADRE PAOLO. 159 
fto originale , c come fù prefentata ai 
publicò y contenendo leggi partkolari> 
e trattationi in trio f>allace 9 co'fommì 
Pontefici > & un Capiculare per la prat- 
tica. Ho veduta iu n^ano d'alcuni ^ei 
governo una longa fcrittura à penna i 
€he tratta deW i*Oj}it$0tMla fm$s Jnqui" 

«UTC di comandamento publico. £ fé. 
bene pare liiketta folo à gl'ufi della Se- 
rcniffimaRepublica, cperounapeasMi 
fingolari^inMti degna, pei; kcanfeifqui.' 
fitiffime> e raiiffimc che contiene , che '* 
tutti i Prcncipi come gemma pretioÉt 
ia procacciaflèro, non toloàpefo d'oro, 

ina come già i libri di Democrito» Mi 

^ pKio credere , che quei Signori ch^ ^ . 
ifhat^o, ne conofcono ilvalore,e fìano 

.per tenerla come le gemme. Queft^ 
'filBo l'opere del Padre Paolo , che fi fo- 
ftto vedute manufcritte coriere , ò à 
^inpftfotcoil fuonoiDefolo, o dicei^ 
to bno Imputate Aie, isenche in v^i|f ; 
©Gcorenze fette. Perche éi Trattato depf$ ,: 
inteydetto pofto per propofitioni ,75^'^- 
compilato per comitìieconfcofo deUi 

fette.. 

t 
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fette. Theologi , ch'in qutfto tempo là 
. Sereniifiina Repubiicaunì per elTatnina- 
te quella materia>Dopò è colera opinio 
ne in moki luoghi , nià in Roma hanno 
publicato per cofa indubitata , ch'egli 
.{òffe l'auttore dell' Hiftoria del Cmetlh 
Tridentino , fpiegata in otto libri » e 
iUmpata in lingua Italiana in Londra « 
che poi è fiata tradotta in tutte le lin- 
gue in Europa più comuni i argomento 
che fia opera non ordinaria. E può 
«(Ter (Che Roma n'babbia prefi» 
argomento d ali* élTer certp j che'! 
Padre Paolo per longo tratto 
d'anni con fommfa cura andava rac 
.cogliendo quanti, documenti poteva 
con amicitie j con fpefa» non cilparmi- 
andò fatica , intorno la celebrationè di 
. detto Concilio,- e non folo ih Italia, 
anco fiiori. E nel tempo che gì* era le- 
cito converfare con gì' Ambafctatori. 
•fle'Pceacipi , che fùanco4opò Tefe 
Teologo e Ganonifta , fino che fu fatto 
Confulcore di flato, hebbe l'ingreflb in 
tutte le fecrete. Era fiato intrinfichiffi- 
modiquelli.4i Eranoa^di £fn:ier, di 

Meffe, 
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Hc& ^ e di Frciiies, e di Ferriec parti- 
•colarmente , che s'era trovato nei fu- 
detco Concilio, en'haveva gran me- 
morie > e lettere > che fono il fondamen- 
to più (icuro , € scale deli'Hiftoria « Hi 
facto di ciò argomento benché lieve, 
rinfcritione , ch'è , Pietro Soof^e Po/ano, 
£h6 Tanagrammatifmo riviene à Paolo * 
S4rpi0 f^cMto, il nome » e cogiiomie 
del Padre. Ma à quelli incontri lamar 
Xeriaè infinita , e la f^itica vana. Sia co- 
me fi voglia, fono di parere, che'lgiu- 
ditio dei (àpere del Padre non iì poifi 
fare da' Scritti fuoi , fe non fofle con la 
difcretione, che come fottìi^ arttHcè * 
può da vna fol' vughia conofcerc la 
grandezza del Leone , e come nell'Hi- 
fiorie , ìche dalla mifura d'vn folo dito 
iì comprefe. .pier regola di proportione 
la giandesiza» e vaftità del coloilb di 
Rodi. IiTìperòche nell'opere fcritte nel- 
la necedìtà di quei difpareri , più fu lo 
ftudio in quello che conveniva tacere» 
che dire. Potrà ben chi leggerà auuer~ 
tire la gran modeilia con che paria in 
vn tempo, che con fcandaio alla pofte- 

ricà, • 



ile 



i 

iJp, V I T A deir " 

rità egli era ftato Io fcopo 4i tutte fe i 
penue maligne, peculftQCi»^ tinte di 
più veleno di cak>»nie , e maledicenze, 
che d'inchioftro. -Con tutto ciò , cotne 
^noa irritato mai ; -oilervò con ogni i&- 
•quilìtezza pili tofto didiffendere U cau- 
fa che Rimava giufta^-che rifpondere al- 
le detrattioni. Si fono ancora vedute le 
Rubriche di to6. raj?iuflié?va*op&tAféae i 
& vede ch'egli haveva -ncW idea , deU* ' 
pottfia de' Prettcipi » kquali danno indi* 
tio che dòueflè eHer la più bella , & im- 
portante compofitione , che fia mai j 
comparTaal ipoodo. £ fèrie ptiò^r ar» > 
. gomentodair eiìeOk ch'egli hàfattack^' 
tré primi capitoliXolameate > la prima 
abbozzatura de'quali di mano del pa- 
dre ilMfo è capita in manodeirillu- 
ibiflìmo Signore Giorgio Coacariitt. 
'Quel Signore ch'oltre ìa iiobiltà , ésW 
lUudriilSma Tua Cafa , hk congionta vaa 
vivacità d'iiigeguo iacomparabile « ^ 
'Vn giuditio ^tngoIare , & altre doti che 
lorendono cofpicuo » facendo raccotea 
di molte cofe peregrine , maQlime <ie - 
non volgari faitci de' più gr^ud'huo- 
' ' miiù 
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PADRE PAOLO. 14^ 
ìaÌQÌ , ha procurato quefta t e con pru« 
' <icnza non là laTcia vlcire di Tua mano» 
à mio credere : parche fendon mandar 
te quelle rubriche in diverfi paefi , ove 
^ trovano huomini celebri in dotcrinft 
U erudicione» per incitargli > fé (ìe pof> 
fibile M ad intraprender l'impreGi di 
fcriver quell'opera , di cui il Padre hà 
lafciata la fola idea , il fpargerfì de'trè 
'(àdetti capitoli già abbozzasi , potria 
-più to&o levar l'animo à chi che fia> 
ch'incitarlo all'Unprefa, per dubbio di* 
non aggionger j ad vn capohumano vn 
•collo equino , e membri difformi. Chis 
del rimanente quefto ngnore » oltre -k 
'fua propria credenza , che poceiie cro- 
Arar in vn Frate vn groppo di tante vir- 
tù eccellenti, dopoché ne venne in C€>- 
-nofcenza , e fi fece con la converfàiié- 
'ne intrinfeco r nonllionorò , mali puè 
dire , Tadorò come vn Nume ; perche 
'il grande Tuo ingegno gli ^ceva pene- 
trare l'eccellenza di queir anima; e do- 
tìò morte niflbno è ftato più ardenee 
'm honorarlo. Fù egli quello > che do- 
pò morte , ehi più doveva meno ci 
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penfava , come auuiotie in tali cafi^sie 
fece l'eflìgie ingcffo , & in tela, per 
poterlo poi , come hà fatto » fcolpire 
in madre perla > intagliar in rame > £ 
non greffendo quefte imagini riufcite 
disilo , fà ogaicofa per haverne TeiB- 
gie in marmo. Tutti a&tti del Tuo cuo- 
re generofo^ & argomenti dell' ^oce^ 
ktco fublime. 

Viene à propofìto di queflo luogo 
il raccordare il manifeflo torto j chegl'- 
hanno fatto grEcckfiaftici di concepi- 
re contro di lui vo'odio cosi arrabbi»» 
to ^ ingiudo per i fuoi fcrittiv ò peri 
fuoi diportamenti, per il tempo cb'^ 
ftato al publicofeivitio poiché neTuoi 
s*è aftenuto da ogni recriminatione , & 
hà fervato tutte le leg^ dVn-vero 
.J^plogo « e riverentidìmo . della Sede^ 
Apoflolica, e della PontiHcia dignità 
& auttorità. E piacelTe à Dio , che tutti 
foifero tali , che farebbe in altra 'Vene- 
rationcpiù ampiamente eliefa. £ quan- 
to à'fcritti altrui, non credano gr £c- 
clellailici , ch'in quel tempo mancaflib- 
ro le perfone che rifpoudevano in fer- 
ina 
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conerà la Sereniilìma Kcpublica > & ì 
àikaSoti <ktU foa cauta. H Padre 
PiQk> per^iXkaiKUfneaGo pt^blico fi tir 

aid ellàioiajure tutto quello ^ veQÌy^ 
prefentato per dar aìle ftatn|}^ > e fopr^ 
Clicco s'attendeva che non vi ioSè coÌk 
di che poteilè U C^rt^ rciibu: o^FeGi. B 
Kàmo encora tji^e rcrittui^e non per- 
meife ad e(kt ftafQpate per jqueflo r^ 
petto & è dcgaa d'eterna nnemoria |4 
gran degna fleti della Refxiiblica che; 
ffis que&> elètto « oltre l'eflàfiie iude;t« 
to haveva anco deputato tre Senatoii 
de* più celebri per età, tuerici^ hono-r 
rì,i quali, dopò fatta la relatione da* fu' 
detti Theologi , rivedevano aacor* c(& 
ogni colà prima che fi dafie alle dato» 
pe', con ri^uurdo rigorofifiìmo , che ({ 
fiaiflenellac4ura«e non fi ofFendciTeU 
parte contraria > laqual turbaHe quefta 
pietà com'è noto al mondo , ^ hanno 
da&o efierno fcandalo alla religimie Cac« 
telica , ch^ uano venuti à tale , ch'ap,- 
l9f9 AOn altro fia Religione Cat* , 

G tolica* 
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tolica > Te non quanto è il ioroinserelfe 
& arbitrio. 

E perche ne' ferirti, ch'in quel tem- 
po, e dopò ancora à varij propofiti fo- 
no Vrcitt àftampa ( s'haveràmio^^ica» 
di che v'è poca apparensa > <e ^mè» 
nor ragione 4 falvo che favorifcono ìt 
pretenìioni della Romana Corte ) le 
maledicenze centra il noftro Padre fo^ 
noìnnumerabìii , le ìmpofture , e le 
lonnie le più impudenti , e le più noto^ 
riamente falfe » che foriè mai contra 
alcuno foflero inventate , di quello non 
doreranno grhuomini faggi # pij , e pru- 
denti prenderli maraviglia , mà ràccor- 
darfi.» ch'in tutti i fecoli non fono man. 
cati.de* fimili peftiferifcrittort^ che per 
fcruir alla Corte > hanno fìnti tanti trat* 
tati fotto nome di celebri fcrittori, e 
iknti Padri, corrotte le vere.narràtionì* 
portate leggende favolofe.> efopratut- | 
to ammorbato il mondo con impofhi* i 
re, & infamatione di quelli > l'opere ] 
de' quali non poteuano ne eftingue- « 
re , nè confutare. Mà dopò ehe fo- | 
no ftaceiìifcitace'kinedefif&e Religioni | 
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fià attacate à gl'intere^ della Corte« 
quella licenza d'alterare , corromper^ 
mentire > fìngere, calonniare, è fatta 
cosi grande , eh' in comparatione tut- 
ti i fecoii , e tutte le fette reftano cano^ 
nizate » non che ditfeiè > peche non hà 
più limite tal impudenza » fondata ol- 
tre i luogi comuni , che la maledicenza 
trova facile adito , e che la falfità fi di- 
ce b brevi claufule , mà la confìitatio. 
ne è diiEcillima , e ricerca longhe nar- 
rationi » che con impatienza fono let* 
te, e da pochi , e che vfcita vna calon- 
nia, podiiffimi fono quelli che (liminó 
iiaver intereCe nella difcolpa del calon-^ 
niato , ò neU'invefìigatione dèi vero, - 
maffime che da 'vna parte fono gran 
premi) ,& allettamenti , dall' altra po- 
co« 6 niflun -mondan^ avanzo. Mà di 
. più hanno quefli moderni le proprie 
ragioni d*effer in quefta materia,, com* 
è l'antico detto , ^riaMìter mpudentes, 
ch'i la ficurrezza , che per notoria che ' 
iìa rimpoftura,l'attachcrà pero a molti, 
& indubitatamente ad vu numero fi 
può.dice innumeràbile de' loro devoti, 
* . G z e de- 
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c dependeati , che fenz' altra difcuflio* i 
ne della veritàtiicto ricevooo fit'l credi* 
to loro^coQiegià ficevoiio i diCce^oli 
.jifr'aiifteEÌÌ£ki£nij,ò (perpiùin prò- 

pofito parlare ) i feguaci de' Gaotoi, 
^Manichei , & altre tante fette , à cui «ra 
ynico argiiin«itfo dicredereognicfibr* 

biunza i Ipfe dixit. E quelio era aece^ 
' iiciodire quanto à' fcricti. 

peir attioni mericarebbe al Pa- 
dre Paolo,che la Tua memoria foflè dj| 

gl'Ecdefiafticiicii^e benedetta. £te» , 
ilificherà per Tempre cucco l'Bccellea* 
'ti^sao Senato « tutta la Republicat i 
ijuanto iogiuftameiitegli toHe oppoOio» | 
c'hegli ò cercaflè d'eccitar mai conerà 
ilmmunicà Ecdefiaftìca kgitima » ^ 
confìliaff^ mai cofa alcuna , che ri^on» i 

^ diminutione dell* autcorità jdeir 
4a fede ApoftoUca. Tcftificheraaao eoa 
uuant*arte , conche fiogolar pradfiQatt , 
Cempera&aUfi voice rardorCfv cb'anc^ i 
^e* più pi> ciccadini iuol accendere il 
. . j^lo della prom ia libertà coatra cb^ 
u*C riputato offetiiòre , h vfurpatorc 
,49lU iliagiuriiìiKione. T^iU^cheranii» 

la fu*^ 
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UTupremariiver^aza» con cile bà fem^ 
^re parlatole fcrhto de' fommi Ponte» 
fici i e della fede Apofto!ica. però 
con quefta mederacione ptiocèfuggk'e^ 
non foifè citato in Roma 4 rendere 
conto della dottrina ferita. Alla citacio^ 
né €g)i riipofe con vn M^mftfio, ch'è 
Àiftampa^ provando cosi chiaramente 
-li<natUtà- delia citationeje rimpoflìbiU- 
tàdi tcasfeiirfi à Roma,ch*ancora re&i 
'fenza -cou&tatione. £ le cofe feguice 
'liioftreranno fe poteua fidarfì , e s'era 
giofto , che ( come htmtiliffirAatnente 
Tupplicava ) gli foflè prima aifegnaco 
luogo iictiro , ove di£i^ndirfi^^tche pro- 
ceder più oltre. Al che feiiza haVer rif- 
' guardo , fi paiTò àRòma t per quelch*c 
ftato (parfo ih voce > chedòtile n'è i^ 
' dtttodocumeneo legitiiifio > al dichia* 
rarlo tncorfo nelle Cenfurej e péne Ee- 
^eléfiàftiche^benchefoire detto che dal 
Manrfefto reftarono cOsVforprefì , che 
* non vennero alla publièatìone. Formò ; 
ancovna longa fcrittura » che dopò fi 
'feppe e(]&r Aata prefentatà al Papa me- 
défimo , in quale fuccititamente rac- 

' Gmì. ^^^^^ 
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jCoX^tjmplti herejìe formai} , e tiranniche 
dmrine , tro'\)att ve' firittifri delh parte 
del Pontefici y difenfiri. Voi quanto a' i 
^oi fcritii s'offeriva» che felafciato 
<|uel modo ambiguo , e captiofo della 
fua citatione^perche vi foflero propofr- 
tiom;iiereticb^/càndalore>erronee » oi- 
fènfìve delle pie/prf€chie rd|pe^ive> 
( con tale parola forenfe rédendo il tut- 
to inttelligibile ) mà' fi come egli da' j 
(dritti de grÉccl?fiaftici havevasu!l paiv- I 
Scolare, e nomiiiatamente iracc^e 
. noute le propofitioni catàve > cosi fof- 
(è.%tto delle, Tue» sWerìya andar' in 
qualunque luogo de Cattolici ficùro/ 
'per ivi difputarlccónchi fi foflè , e di 
retrattace prontamente , fé gli foflè 
moiirata colà che ricercafiè retrattiq- 
ne. . 11 che anco à bocca replicò à Tua 
Santità, l'Ambafciatorc , e la fuddetta 
^ . icrittura porto feco , e la commnnicò 
à' Prelati in Roma^he la vollero. 

Parve che Dio ginfto giudice nel 
.tet^apoftefloi che fé gli levava contra i 
^ cosi gran borafca di perfecutìone , vo- 
( . Jeflfe dal' altra parteconfòrtarlo , e con- 
■ foiarlo» 
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PADRE PAOLO. 151 
iSpiarlo» « come non iuole Tua <iiyina 
Ma^A^ lafciar' , a' fervi Tuoi pefo mag- 
^ore ,di quello che cplla Tanta ^ratia 
pónno portare, accrefcendogli le fati- 
chedella fua<»ricaie le perfecntioni da 
cosi alta manoylo cifanò di quelle gravi 
infermità , clie fino 4alla fua gioventù 
haveva con invitta patienza tollerate , 
e nella debolezza della fua compiei^ 
iìone fi trovò costfano come fi potcfiè < 
jdefiderare^^olla ibla procid^tia fppra* 
iiominata,che mente (timava » havendo 
coir inftxpmento trovato modo che 
.non gfimpediCe le attioni '» la reten9> 
•tioQCNl'orina^no» io travagliò pia fin' 
all'aodo 70. ^ «tajChe nei tempo fli 
4ihe parliamo n'haveva 55* 

L'attioni di quello anno del Padré 
.dariano matèria di troppo longo diC- 
,coiiaLa pietà con,4aquale TBccellen» . 
tifl!ìmo,S£natp ^ diportò dopò fi grave 
•ofiPera«6 cosi continuate ingiurie , yerfo 
la fanta noftra Cattolica Religione , la 
'riverenza yerib il Pontefice iìeflb ,' che 
f rhaveva fatco l'ingiuria , la- prudenza 
del fuo governo^ lacarità verfo ifudditi^ 

, \ . G 4 fivede 
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fi vede in parte nella rciationt ^urticfihh^ 
refkttét dai Padre>d'orduie pablico per 
ixieinoria,che poi dopò aon Ci sà come 
Cu andata in uampa a mà è certo che 
ilampata venne di Francia , & poi ilata , 
• riftampata. 

ìèà per il noflro propefiCo»)e meme- 
• rie che recano in tutte le hiilorie delle , 
Sragedie lagrimofe y che ^bno fuccefle» i 
^ando i Pontefici feao pafTati à fcctm 
n^aokart Prencipi^e pubHea^ Interde»* 
io» e c|uelle oiedefime anca^che (ime . 
auaennte qpando eoo tali- C^nfure U 
Sereniiiìina JRepubliica è data ingiuriata^ 
paragonate co' fucccfn di quefta, chè I 
pur Imfibdect inefi > potrebbe fiir é^^- 
l^fi^ d'flUÌrna memoria $ ^ canoniftar ik 
Padre pervao de' più pijj Santi, béne- 
iaerici,e prudenti Religio(7, che tnai ièr- 
yendo Prencipe con fede incorrotta, 
lervf&ro anco bfanta Ghiefa^ft i P<Mv- 
' tefici mede(ìmi„re foflè tero quello che 
i fcritcori della parte Ecclefìauica han- 
no in tanti libri à ftampa publicato, che 
tale fofle la riputatione del Padre , che 

. ru.e. cpufultatioai come oracoli riee»^ 
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vnte,& cfiègoitcPerche con tanta man-* - 
fuetudine fù proceduto contro que' Ke- 
ligiofi,che ò per fcropolofità dicofcien- 
Sca ( che fiarono pochi ) ò-perfatcioni 6c- 
kitereifi difubidiuano a grordini public - 
ci > che nifluno & ^òiutamente nella ' 
Vita punito per alcuna offefa , ra- 
riflìmi levata la libertà d'andare ove 
VDleiièro. Cofachenonittrouerà neU' ' 
altre occorrenze^nelle quali la SerenìA 
lima Republica contro gròfiFeufori vsò ^ 
la potefta^datagli da Dìo , di vendicar^ 
l'ingiurie de* malfattori. E veramente 
là natnra- del P4dre eracos|^n)iteJ che ' 
bene i\ confaceva con la publica eie- • 
n)euza>uè mai confultò^ ch'anco nelk 
più gravi offtfc publiche , non raddol- 
cì (le le dolibcrationi, quanto ad huomo 
vivente foi!è. poffibile , e non Kcv£ì{!Ce 
tatto quello , ch'era difcufaxapace. In - 
fomma mai fervi (limolo ad altro, ch*i ^ 
la manfuetudiiie. Di fireno non occos^ ' 
rev.i feivirc allapriulenza del governo, . 
Rià fi bene a'f^articolari ardenti, e nelle * 
fcritture^ in particolare. cli'cHàminava 
perle iUmpe. Nelle fue tutto lo Audio 
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«he fé non [(òffe fiata la troppo chiarii 
^iuftitia della caufa Veneta^ e la pioppo 
notoria infamia d'abbandonarla , dopo 
haverne eflaminata, conofciuta^e diffefa 
la giuftitia > ogni più faldo cervello hap 
vrébbe potuto vacillare. Tale péro era 
il concetto , aaco de grifteiTi nemici , 
dell'integrità del Padre , ch'havendo 
tentati tutti gl'altri , con tutte le aia* 
chine dal crolare la debita fede » col 
Padre non ardirono mai di&i^imuQr 
ver parola. E certo è che partendoli da 
Roma il Generale de'Servi Màeftro Fi- 
lippo Ferrari Akifandrino > amico in- 
trinfeco del Padre, Papa Paolo gU diede 
ftrettiflime comrailììoni di rimuover 
dal fervitio della Republica i due del ftu> 
ordine. Fra Poalo, è Frà Fulgenti©, con 
ampie promefTe i & il Generale riCpofet 
che quanto al Padre Paolo non fperaya 
dì far 6:utco. Et andato dal Cardinale 
d'Afcoli , con cui il Padre era ftat© 
mblto intrinfeco , e cocnmuuicatogliil 
fuo pnilìéro di tentare quefta rivolta 9 
glidiftè il Cardinale apertamente, eh'- . 
haveva vedati! fcritti del Padre , e lo 
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conofceva , che però era opera perfa > e ' 
da non tentare. Conofceva quel gran» 
Àc e dbttifllìniò Preiato la fodezza ée\\é 
tagiom Venete, e la incorruttibilità del. 
V^e » e l'animo impenetrabile da gF- 
ialkctanìenti della Corte 5 ambitioni « 
tomniòdi , e terrori. E quando Don 
^rancefco di Cadrò venne Ambafcia» 
Hore ftraordinario del Rè Cattolico à . 
Venetia , per trattare l'accommoda- 
imeaio , bave va Ceco perfone Religio(è 
di portata , che però niflimaosò parlar 
ài Padre. Vn folo una volta gett^ la 
rete , ma indarno. Vn Martino Afdrale 
'Vallone, huomo eccellente per fpiare , , 
venne àVcnetia per fatietàje mala fodis— 
Éttióne della Corte , e di longa mano 
4kauurò a pratticare alla bottega dei 
' Secciiiai fopraiìominata. NiiTuno di lui i 
bave va più dipinti auuifì di quella ch'in 
Roma fi Éiccya Ipettaiue à quefta con- 
troveiHa, nifluno era più libero in dan-.- 
iure la fiir-ia del Pontifice. Bra di noai 
aifordo ìngc-giio, e con molta prattica > 
V^ci poi anco à deftramente proppner- 
iWmo vindicativo del Pont9fice> get* ^ 

taador 
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: FADRE PAOLO. 
tandÒ fondamefici al di£^gao« che glie- 
ne fbfTe EttQ precetto publico > c puà 
eflèr vero. 

. Nel ^ne àk quell'anno » c nell'ingrel^ 
{6 del i/s o7* raccoiDoiodamento £iì dai ^ 
ile di Francia coachiufo col mezzo del . 
Cardinale di Pcrron in Roma , èc effe, 
cntore » e mediatore ^ il Cardinale <li 
Gioiofa 5 il quale per interpofitioHe di 
liloniieur di Freihes Ambafciatore del 
ìdè Chriftianiilìmo fece ogn* opera ac- 
ciò il Padre s'abboccaffe con lui , affé- 
rendo cine» oltre che per raccomoda* 
mento era compre^ nella cauTa publica > 
come Confìgliero>haveva anco tpeciali t 
coramilfiotìi da trattar. feco cofe eoa- 
•cementi la Tua grand zz.a. Penetrò, u' 
Padre il fine del Cardinale, diede conto 
del tutto al puWico, e volendo VEcccU 
lentidimo Collegio lopra ciò vdire il 
fùoparere.^ quali rimettendo alla Tua- 
fola prudenza la rifo lutione , c gli r ifpa* 
fe.in 4»«)do , . che da quei :Sapienti{Èmì ' 
Senatori fu risoluta che uou trattaile 
col Cardinale. . E tra l'altre ragioni J 
.perche non havcndo mai il fenato vo- 
luta» 
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lùco aHèntire j ò benedittione , òaifó»- ^ 
lutione , de'quali non ha vcva bifogno 5 
òon fi poteva prevedere cièche foflè ' 
per fsure in un privato (aggionamento 
di (ì gran Cardinale con un Frate. E 
fofle pur il Padre quanto voleffe parco 
nel parlare, era in poter d'altri ampliar^ 
k> à ((IO piacere. £ non può ìài peggio * 
falco un che ferve un prencipe, & hà già- 
i 'òdio rifpctto d'un altro , . ch'afcoltar • 
alcuna co fa, potendo in rofpettire l'uno, " 
fenza fpéranza di placar l'altro. NeU*« 
accomodamento fu una delle condi*» 
tioni che la Sereniflìma Republica ren- 
dere la Tua gratia àtutti quelli, che non 
foìTero noTYfin^tatncnte rpecifìcati. Per - 
ii che» come tanti ritornarono nello (la* * 
to , ch!haveyano gravemente oifefo il 
pubiico, cosiiu il Padre comprefo in 
individuo , oltre là difpofitiòne della 
ragione comune , e dottrina de'Giuri^ 
cónfutti» che fatta la pace col I^rencipe» 
S'intende fatta co'Configliori fuoi. il 
che poi anco il Papa medciimo Paolo 
«omtnàtamente ratificò all'Ambaf- 

cìatore FjrancefcoContaritii» Hoggi ie- 

' reiuiflìmo 
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icniffimo Prencipe di Venejòa» E refta«> 
tà fondaca quefta verità per le cefe fe*- 
guenti , che parlandofi dei Padre Faolo 
in individup , diffe il Papa haver data 
^ la Tua ben^4^ctione à tutti-, e non voler, 
che più (i parlaflè delle co& paflate* . 
Sopra le quali . promefTe di cosi gran 
'^rencipe , e fopra la ciofciemia propria 
ftavà il Padre con lahìmo fereno , e 
mente tranquilla jièrvendo il Aio natu-» 
.ral Prencipe colla diligenza» e fede» che. 
iìn' airultinio fpirieo conlervbi iucom«> 
parabile. ' 

VvL anco trattato piò volte, fé 1 Padre 
doveilè vifitar il Nuotio Gelfi» ii^nda^ ' 
to à V^netia dopò l'accomodamento, . 
F4 detto per offitio fatto coli' Ambaf- 
ciatore in Roma , perche ciò inoftrava 
un fegiio di riverenza. £ ciò rimello . 
alla fua con{ùltatione, egli quanto 4sè ^ 
. iì moilrò prontiflìmo ; mà attefo il 
modo di trattare dc'Nanti} anco tòì 
. Prencipe mede(ìmo»ove poifiono valer- 
ci del preteftoddlJa' Religione » fu rifo- 
luto che dall'" EccellentiStno Collegió 
jgU.iofl*ero pjpefcritte le parole precife 

• ' dà. 
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dà ufàre ; (c anco che cofa do veìTe tol- 
lerar , b rifppnder^ in cafo che'l Nontio». 
come pretendeva. , etterato ocllt. 
faufa. 11 che hebb^tanta Vàtietà d'opl* 
nioui , e contrarietà > cìve'fìèàza rifolt^ 
tiene cadè il ncgotio. Indi anco anuen*- 
Vt/t dopò* eh*! pìd gran Prelati di qtjeflo • 
àato» Vefcovi« .% Patriarchi indi^ 
rente mente* quando è. loro occorfo». . 
panilo tratatto 4 loro negoti) col Padre, . 
altri vifitandolo nel Tuo Monaftctio,, 
altri mandandolo à cimarne à^csét: 
loro. . • 

Capirà in queflo tempo > che già te : 
isontroverfie erano compofte in Vene-- 
" ila , Gafparo Seioppio huomo ptt i i 
Tàoi rcritti aUe ilampe bea noto al- 
mondò , e veniva da Roma per parlar 
in Germania, come diceva, b perche 
portaflé (kcOi cóme fu detto , una fcrit- - 
tiHsa piena d'ignominia coMra la Repo^ 
blica , per darla alla (lampa inGerma-- 
jm,St altre fcritture piene dTimpietà^ 
,come quella d'un taiFrà.Tomafo (^am— 
.paneHa Dominicano, che per haver vo- 
tcadice €oibnzak a'I archiera daf« 

Spagnuoli 
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PADRE I»A0LOp i<rr 
-gnuoli tenuto nel cafìel dcirOvo. In 
quella documentava il Rè , e governo 
di Spagna , come fotte vari) pretefti 
di Religione s'appropriaflero il Papato, 
ove eccitafllro il Papa ad intentar^ 
nuove controvcrfie a Principi minori > 
continuandole fino che venifle l'oppor- 
'tunità di levargli i ftati ; paffando anco 
'come poi i Spagnuoli doveflcro ò voler 
il Pontificato in uno de'fuoi , potendo 
effer Rè, e Papa infiemc ,overo tener- 
fi il Papa iftromento deiroppreflìone 
'iJe graltri. Fofle perquefta, ò per altra 
caufa fecreta , ch'incorrefTe l'indigna- 
tione publica , cade nella retentione di 
tré ò quattro giorni , Ce furono tanti , c 
*^ÒÌ per ordine commune hebbe licenza 
d'andar per i fatti fuoi. Prima di quello 
àccidente volfe trattare col Padre, e dif- 
corfero di materia di lettere loneamcn- 
in particolar della dottrina de gl'an- 
tichi Stoici , che profetava volere dalie 
folte tenebre rivocare alla luce , & altri 
fuoi eruditi penfieri , e molto anco di 
iTiateria di Stato, maffime de'Prote- 
ftami d'Akmagna. E poi ritiratofi col' 
=^ Padre,. 



j<r4 ' VI T A del- 
Padre , comkicib à rìfsioftrargti 
PapA come gran Preacipe bà lot^e 1$ 
jioani jeche per teaerfi cU lui grave- 
mente ofFefo^ non poteva fucjcedergli 
Te non male , e che fé Uno à queli' bcu:a 
havefle voluto farlo 'ammazzare* noft> 
ioancavano mezzi. Mà,che.il pen- 
siero dei Papa era haverlo vivo ncllf 
>fnani , e farlo levar? fin'à Venetia , e 
condurlo à Roma > otferendofi egli, 
quando v<rieirey di trattare laiua ricQOc 
cilia;iotìe y e epa qual honore haye& 
iàputò delidejrare i a0èj;en4Q d'haver io 
carico ancoflooite tratcatiomxo' Prcit- 
cipi Aìemaaàì Proteftanti ^ c 4a loro 
convcriione. Rirpofe il Padre, che non 
Jiiaveva fatto cofa , per laquale doveHe. 
fua Santità reftar ofltelà. Hàver diffefo 
unacaufa giu{Wk Rineeefcergli Ìbmm% 
jneote «che t|l di^Fefafì fo^ incootiW 
^coirìndignatione dei . Pontcefice. . E(Sk 
flato indiyiduameymte compreG») nel^ 
accomodamento , e non dover/prefb^ 
porre mancamen(x> della fede pid>lict. 
in un Prencipe. Quanta aX ùào am. 
mazzare^.non iène pren4^r alcun faili- 
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PADRE PAOLO, nf5 
àio. EfTcr cofa maciiinata contra Im- ' 
peratori , efleg»ita coatra Rè , e Pren- 
6ipi grandi , non contra privati di fi 
^flà tbrtuna come egli èra. Mà fé pur . 
ciò fi diflègnafle , eflèr preparato al di» : 
vino beneplacito, e non cflercosi igna- 
ro delle cofe hpmane che non fapeffe 
ciò che foflè la vita^ e la morie ,;c fe fi * 
debbano da clii le conofce , òbram«r% 
ò temer pià- del dovere. ECc Tbaveffe * 
,£itto prender vivo , per condurloi Ro- 
ma , dittala poteftà del Papa non arri- * 
.var.ad impedire» ch*ogm huomonoa 
fia prima padrone di se , ch'altri « e eh • 
anco egli farebbe flato prima padrone 
della Tua vita , ch*el Pontefice. Ringra- 
tiandolo <lel buon* afiètto , e nòn cu- 
rando partito alCHno^poicheiariòa ca(|«; 
.fa era cosi congiunta con ia public^». " 
. che non fi potevano di%iungere. : 
Parvero ftrane le due propofte;di far 
ammazzare y. ò prender vivo il padre*; 
(nà le cofe feguite non molto dopò fa<« 
ranno chiaro , che'l Sciqppio parlò con 
fondamento , e che erano di già pofte 

in diCegno. Egli parti; da Veiietia > dè 

• - '. • 'ili.' 
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io una fua faurica compofitione nitratf- ^ 
-éo haver havuto congredo col Padre 
iPaolo , attcfta haverlo <:ofiofeitico nm | 
midQ&Mm i ntf timitUm* Màii Padre e«i 
^aiUokuooo« che non era habik àpen- 
:far male , e àiaK» che foflTero concetti 
•4cl Scieppioj oltre che di fua natura , 
«fa <^e modo-ÌBirepido , e limeiio al 1 
«divino befie^acito viveva confidenti0ì« | 
" -jno nella fua innocenza, fife bene più 1 

, *VOlt€ fò fatto amiertired'haverfi cura, 
•perche a'Signori Ihqviifìtori dt SMtO 
^( quefto é un Magiàtato fopremo iti 
• >lenetia 9 alquale capitano k più o<fcu)- 
u trattation ì ) veniva dato auuifo > che 
: >iì machinaiTe contra la Tua vita > e che 
-fer moke t^e dalla carità di quei Si- 
. «gnori veaiifè certiétcato , & ^ammonito 
<di guardarity m» diede fegno di punto { 
curarfi, ò per grandezza d'animo,come j 
•poiffonó afficurare quelli , che molte 
•voltcKhmnu>e{perimencato;6pcreflèr 1 
ficoro « che non auuieae alcuna co&> 
fedza divina difpontione , e chele cofe 
daDiodirpofte non poflbno impedirfi 
'«^.ateima :«autìone , , ò. predictioiie r 
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PADRE PAOLO. «P?r 
mi bene fpeUo k foliecitudioi e fover-» 
(hie Ciiutioni fono tra le caufe de gl'e^ 
»eoimeati,mairime che in tali accidenti ^ 
6 na cravagliariì aell'iacerto infinita* 
Certo e^ jy>n volic nui mutar punta 
il ùio coi^umato^odo di vivere , e di- 
ceva non importar k lui morire più a4 
Ha «lodoch'airaltFo , imr i^fi mora _ 
||iiiftilìcatameace« perc^ efabeafici»^ 
ro > ch'ia oidùa punto la morte gli&* 
rebbe fproveduta. E trà reccelleativir^ 
tò di qaeft'huomo , è ftato il non haver 
fiimacd U vtta«. sì ckèm rar» efièm^pM» 
di chi. hà altameoce radictfo ndl'anÀ* 
0)0 « e^Ter co£iiiidiS^i'eace il vivere,^ 
il morire. 

Sei tnefi dop^ l'acconkkbmeiBCo^ 
SacceUfi ttulaccideute* cbe ^ede molto 
4Ìa dire al moado > e «omprob^ cfae'l 
Scioppio non bayeva parlato in aria > e 
che griterati auuifì al Padre , di guar«> 
darfi» non erano ^tipetflui. fanperò^ 
la fera ^llÌ5.d'U£fioSbrecirca le bove 
ritornando il Padre ai ftio Convento da 
S. Marco à Santa Fofca , nel calare la 
parte delpooce yecrok^Midatnep^a,^ 

aflìalcato 
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j^» . VJTA del 
aflàkàto da ciaque a^TaflUni^ parte facen- 
ào fcorta, e parte relTecutione , e reftò 
f innocènte Pa^lre^rito di trèitilietace, 
. due nel collo, & una nellar faccia^ch'eo- 
trava airorecchia dcftra , & ufcivapei 
apunco à quella valUcella ch'è tra il na- 
fo ^ è la deftra guancia , non havendo ■ 
pG|CuCo l'aiMìno cavar . fuori .k> ftillo 
per havèr paflàtò i'o0b % il quale rellè 
piantato , e moho ftorto. NeTucceffi 
humani iì fà mirabile la divina previ- 
denza , e la prudenza faunsana piùiug^ 
ge di vifia , coaftando cerco euer nelT 
actioni una forza efterna ^ e ;longax:ate* 
nadi caufe fuori dì noi , alle quali nè il 
, noftro fapere, nè alcuna confìderatiooe 
. .puòarrivare. £rano'più ditrè4nefi,che 
mai* fé non quella fera t il Padre fa la^ 
ciato » che non havdlè feco in conipag- 
nia oltre Frà Marino Tuo fervitor.e anco 
si Padre Maeftro Fulgendb con un 
compagno di fpirito » & animofoi \ 
perdie iè bene gl'auuifi di^ guardar^ | 
erano continui > cam^lavano però que- 
lli Religiofi con intiera confidenza, non 
leoieBdi» male , perche %ev4tìo ha^ 
*^ - op4ira- 

$ 

_* 

• \ 
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PADRE PAOLO. Kf? 
operaco beae » e dj^FeCa caufa notoria, 
mente: giufla» e credendofi^ che paìTato 
quel bollire della controverfia ni0uao 
dovere eifèr d'anima cosi empio e ti- 
rannico > che dovdilè dopò cosà (ole»* 
ne aecomodamencospreftimer di dar'al 
i&k>ndo , & à tuttii Frencipi , un cosi 
' fcelcrato eflèmpio , che vi fia chi pre- 
tenda che iPrencipi non po0bno bavet 
^rfoae dotte ^ che ibllencìao le lor^ 
ragióni ; fenza temerei (icarij. Quella 
fera fù lafciato dal .padre Maellro Ful- 
gentio ,vè dal dio «compagno per nn 
cafo tale. £raao due giorni inanti per 
cafual incendio arie quella cafeneUa tìb* 
liciaca di San Lio , che va verfo S. Mar- 
co , ov'è la ftrada che viene verfp la 
marceria , bora riéibricate <H iroovo ; e 
icntendo raccontare Maeftro Fulgentio 
quei>t'incendio> ch'ancora non k'eca pò- 
tato -©ftinguere , glivenne voglia , è ri^ 
cercò il Padre d'andar'à veder, con am- 
ino di licernar à levarlo. Ma fendofi 
trattenuto tanto,che (limò dovetieeiTer 
andato à cafa per la ftrada di S. Lio^ 
venne al Monafterio. Onde il Padre 

qùeiUi 



^quella Volu Cola in ^q»\ luogo tempii 
.iiì jrovò coi Colo Tuo compagno , ch'et 
Smdo^i dtetso ai sÉ34rar i'ar (ne > e gì' 

ai , e ^etcaoi^^ace legato, aita trav^ 
ne'bracci » iìab che l'alcto crc/iè haveii 
jkvato di vita il Padre > e pid non lo €9* 
«iva > fam^ndo* iaioata lo «keMft 
ibria > e prde ia maoo gl'archibiigi poe 
aixetire aicaiie perfoae del pO()olo,c^ 
correvano i quella volta , egridavanOf 
6 dopò, benché iafctafio Fra Marino 

da chi ftretto io $eiiova» v^ndo^srè 
^TudectiaAàlfiaÌ4miti» e dQpi^ fenGea» 
4o rparare gl'archibugi , immediate , 
(ènza pui- dar una voce , fé ne fuggi sbit 
gottttoi VniveQehio Alct^à^dro- Mailb* 
^ piero è ben degno d^e&x raccerdace 
qui uu'atùma fincera • .«virtuofaf 
ornata d'una {oda pietà (bua iìttioa^^ 
amico della verità. Quefto buon vec* 

, chio y nobilissimo per oafeica'è 
nobile per Tiategrità della lìaa vica,»^ 
per una pietà fenza fuco> e rea;i;a (ùper* 
ftitioni , & in età decrepita d'un giudir 

eio co(Un&e« iàvio^^om'eri^rolito ogni 

Cera 
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fera accompagnar il Padre , a cui por- 
tava ua'amore e veneracione -fiogolare. 
di'era tra loro vicendevole, andava ua 

• poco inanti al Padre , sì che coll'avan- 
^taggio <lel ponte i'a^faffino hebbe piena 
commodità di colpire , e gli diede pii 
di qoindeci cplpi di ftiUo , come fù ve. 
duto da alcune donne ch*erano alle fi- 
nefke, e iène vedevano i fori nel capel- 
lo, nel capaccio , e nel colare del giup^ 

. pone , ma tre Ioli lo ferirono. In che 
chi non vede una particolare divina 
protettione , che levò> e la forza, e l'in- 
gegno al (icario 9 che coa unalcggier 

. punta , à ae'nanchi , ò nella fchicua» 
havrebbe potuto fpedirequeli'i#inocen- 

^ te , che noir (i mode > non diflè parola « 

* è reftò ) com'egli riferiva , parendogli 
nelle due prime flilletate haver fentito 

^ come due botti di fuoco in un'ifìcfTo 
tratto , e nella terza come fé gli fofle 
caduto gran peib adolTo con ' certo 
. ftordimento, che non fece concetto, (e 
. non confufo* Le donne alle fineftre al- 
. «larono i gridi , & il Signor Maliptero 
fi rivolfe ia dietro > e vedendo lo ììitlo 

H nelU 
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VITA iitf/ - 
" nella tefta del Padre , con un sforzolb 
tiivò fooii, e còmiinciò gridare à gl'aC* 
;la{fini> che ^lidue immediate vidde cda 
' ie piftoUe in mano , che prefeifo per 
'^Ihrada S. Màrciliaho , e di là in Corte 
vècchia déllii Mìfericordia, infine della 
' quale haveyaiio Ja gondola, & i com- 
' pagnichégrafpectavanoj e (i falvaroiìo 
in cafa del Nuntio rcfidéntè in Venetià, 
' donde quella fera ifteffa pàffarono al li- 
do, ove anidcipacamente havèvatio pfè» 
' parato una peoua à dieci remi , e béo 
£ armata, ch^gl'attendeva , e con quél- 
' la fe n*andorono verfo RìaVèrina, o, 
■ come altri diflèro , veffo Férrara. Di- 
vulgato ii cafo » & intefo che gra(!affi- 
: ni s*erano ricoverati in cafa delNuntioa 
'©cosi grande la follevatione del pò- . 
^ polo , & il concorfo , ch'edèndO già , 
' nott? fi trovò (pieila cafa circofidata > 
e con voci d'ignominia , e clangori pò- 
''polari , fi vidde llftefsa perfona del 
" Nuntio in pericolo manifefto , e I^ÈC"^ 
^celfo Configlio de'Dieci fà aftrecèo 
ipnandargli numerofa, e publica guardia 
' per impedire òhe Aóa naTceise qualche 
s ; . ' grave 

» 

» 
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. PADRE PAOLO. IH » 
rgrave incoavenieatc. Non furooo cosi 
-lubico feguitaci gralfafllni per un'altro 
ìaRmio accidente. Si etiatio 4Htro<ÌQt!d y 
iéComecUanci » & quella fera* à ^ S» Lii^gl • 
'pv<£ era il cheatro , lì recitava ttaa-iU 

• quelle Comedie > che chiamano Q^4 
r^vn Ì0t$medij , e v*eni concorib tucfiò 
i4i vicinaco., fi che per le contrade di 

'Sanu Forca > pltce ogni vratoaonit ve- 
ndeva la folita ffequeozavil che fervi à'fi' 
i cari) di pm certa ritirata. X'eflicutòlrc 
j^ifli quefto^ailklìAiofàtm^idoi^l^idi;^ 

, ."^e prima mercante in W&Hf^^s^.^ &i- . 
*mato hiiomo d'honore , e p^oijpij^ito , 

/M*era ritirato à Napoli per rifcuotere , 
«fCerti Aioi'Cccditi , edi4àà Rema , ove 
«^ ben V6d«i€o. 'Brefiava i con mara«t- 

• glia ogn uno dcirintrinfichezza prOiTa 
- col Cardinale Borghefe , che rintroduC- 
"^ie-anco «al2^io Papa e faveritameiice 
ì gli< £ià promeiìb £u- tioerere* Monache 
^^>due figliuole ) ch'havsya tlaTeiate neUo 

fìato'di Venetia. E faceva >réftar* atto- 
miti i itKniamici, a'quaii Scriveva , che di 
^iMreve hamrebbe rifco^G i Tuoi crediti^ c 
^^àfdabe ancora da loro veduco in (lato 
' H 2, graede». 
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grande > e conftò da Tua lettera fino ha- 
ver conceputo fperanza d'effe r Cardi- 
nale. Quetto fu il condottiere, irìfieme 
« con un'AiefTandro Parafio Anconitanos 
« compagni gUiìirono dati un Giovan- 
- ni da Fiorenza fìgUuolò di Paolo «che 
prima , per poter ftar in Venètia Tenia 
> fofpecto taaco che (ì maturava quefio 
tradimento » s*era ùxto rollare in una 
compagnia deToldati , lacj^uale doveva 
lèrvire fotto un Capitano per le navi 
ileftìnate in Soria» & -AleiTandria; & un 
j|^afi:]uaie di Biconto • parimente foldaeo 
. d'un altra compagaia» liuomini cPperi- 
mentati in fìmile profeflìone , come 
da'loro gravi bandi (che tutti erano 
.•^anditi,) fi può argomentare. Lafpia, 
h guida» fìi un Prete , Michiel Viti Ber- 
.gamafcQ,, folito ofl&tiare in Santa Trini- 
tà di Vehetia , che non lafciò dubitare 
quanti -mefi precedeiTero quefto bel. 
dSietto prima che foAe mandato alia 
luce ; poi Che que^o 'Prete la Quadra- 
gefinia antecedente , rdtto fpecied'ha- 
ver gufto delle predicationi del Padre 
Maefiro Fulgenùo.> aodava ogni mat- 
tina 
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. PADRE PAOLO 175 
tina in Convento de'Servi alla porta del 

pulpito y che rirponde alla parte di den- 
tro , e cortcfetnente » atiava con lui > 
^ricercandolo anco di qualdie dubbio 
di cof^icnza. £ coAtinuò^i poi Tempre 
à faliitarlo , & anco andar in Convento 
à vi(icark> y parlandogli Tempre di cof^- 
ipecunti all'anima. . Cosi facilmente , 
éc ordiiiariamente la religione jè farta 
iftromehto delle più gran fceleraggini 
di quelli, che^ fòno caduti alla delira» 
o afiFaTcinaci da ^i^nte errore, con ub* 
bidienza cieca* Wciano gniMat-e. • ^ . 

Prima di queftò cnbvtan Jo Ciiccf^i^o 
per irrnnmerabili volte haveva Macero 
f ulgentio oilèrvato» che quafi infallibiW 
9iente nel ritornar ì cafa col padre , m 
«on la compagnia , s'incontravano sn'iì 
ponte» di Santa Foiba , ò poco di qua, ò 
di là, bora con uno , bora con due fol- 
dati , che dopò confìòefTer i ncati> E 
perche gli vedeva fiflamente rifguardar 
il Padre , e tal volta tiapaffiiti rivoltar^ 
à guardargli dietro, di cìòl l'attuisi* 
di ciò fii riprefo di troppa curiofità , e 
fofpitione ; perche alle cofe che debbo* 
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no fucccdere, niiTuno auuedimento hof 
manapuò crovare impedimento. Prii 
ma di ricornar ai Padre f^ùto^ tollererà 
il lettore un poco di trastemporatione, 
e djgi-t filone foprai ficarij, perche Tatti» 
mo Bcm psftarebbs^ contqico Cenza 
udirne gl'auueninacop. £ù veri&^ca 
perdocumeocip»bli£i , che nel venire 
Kidol^o poma con i conopagni à Vene* 
%h, levò-m»Hefciidi'daHaGamera>d'Aft« 
«ona> 8t ei&ndo do^ ilì£utco àilawea» 
uà con la nuo.va d4i- uccisone del P!^» 
dre Paolo, fijrono honoratamente ri* 
ecuuti, e fu dettx>Gh^atica dalla Caoiera 
di Ravenna hàve^ero jUcriantllisiGndii 
Kii non raf&irno > peivhe noiiieiQiMÌÉ 
d» certOj G^i & prouidde di caarroari^ a 
di compagfìia<ai?tnàta^e iidllatarft<àiitè 
diRomagnaandavaao con gl'Acghiba» 
gì in-apparenza di trioDfo4 Cosi.Mooir 
vano accarezzai da'Govjernatori A fina 
fhin Ancona , ove eflhudo per mam 

ini non mort^» pafue molto fcem^^ 
^allegrezza. Arrivarono à Roma , ove 
^>ene furono riceuuu , Si aflegnadgli 
* ' i . . ' tracteai- 

« 
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tratt^Ojmenti , non però fu lodisrat^q^^ 
alla loro afpectationti e dimorarono i» 
Soma fmp che.tutti capitarono iriale. 

^ rete Michiel Viti fù. pofto in Torre dy. 
ìiJona, (non. ho potuto Taperc qualfoflfe 
la caufa , ò pretefto ).ove ti ovandoTi un 
Frate de'Servi carcerato, quefto à molti ^ 
6l quell'Ordine riferiva, di pazze coré 
Igqtitele dire, che gl'erano ftatc pro- 
mcrfe , e le^nianiét^ <ji qpcfto ncgotip , 
c)i'egli diceva gran ièryitio da sè %tto 
aìla Chiefa. Al Pppia,, nel farlo preo-; 
dere dal BarigsUo , fù d'archibugiata 
vccifo sù gl'occbi fuoi* h ferito ónde 
mori, ua%lio. ch;hi^Vj2Yafecq., & cgl^^ 
mandato à Città vecchia, ove mnera- 
mente mori in céjrc^^e. S'è veduto gV- 
5nni d(^po m yebetia un'altro fi^iuolo 
del Poma , giovine di gran ftatura , e di 

^111^^ arpeuo, del twjto for- 
Wo, c per^ Jch^^rza dc'fancmm , 
Aranciato mezzo ignudo, e mcndicafi- 
4o anco. Era qato cp^e u^'efiéjnpi^ 
4^Ua punitione di Dàq , che pafla dj 
pajdri ne'figliuoli coix un^ vifita tcrri*^ 
bile. De gl'altri tré noti sò djfe:i fuc^ 
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ceCCi particolari , o, qual di loro fo£& 
decapitato nella rocca di Perugia. Cer- 
to è che tu Iti capitarono male, ^uedo 
fu l'evento certo. Mà perche in Roma, 
dopò havergU & adlcurati e ftipendiati 
Gualche tempo j appreHò Ci v^ninein 
nlolutionc di carcerargli,. e fcacciargli, 
tome l'eflfeeto è palefe , cosi la cau& è 
in occulto » come d'ordinario auuiene 
delle jrifolutionide'Prencipi grandi. Fil' 
detto efTer (lata la loro^ inipatienza' 
deircffectuàtione delle pròme(ie, ch^àl' 
Poma portò la fama eflfev ftata di dieci^ 
mila rcudi,£^ à gl'altri anco molto gran»' 
di > per quali fi dafferp à ftraparlate del 
Cardinale Borghefe , e del Papa mede- 
(imo con termini ftravagantì, rcopren»* 
do troppo diftintameute quello , che 
per non efTer Aato perfettamente eKÌèn 
guito, non bave va intiera lode, ne anco 
da quelli che póflbno darla alle cofe 
fatte, e ftavaxneglio occulto. .Fu detto 
(ino che gli folle attribuito , che trattaf* 
fero d'ammazzare Borghefe , & anco il 
Pontefice. Tale è la fecondità di tror 
vare caufe nelle Corti , & ia Italia par- . 
*" . ' ticolar- 

r 
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. PADRE PAOLO. 175, 
ticolarni€nte. Quello ch'io flimo piil \ 
ireriiimile> le chemi è ftato accertato da 
un Incelato ch-'ancor vive, .e ch'in qi^ejQi 
tempi e^Tendo morto Ridolfo lm{>era* 
torc , è>doucnd©gU fucceder il fratello . 
Matthias / mandò il Pontefice il Cardi- 
nal Melliui Tuo liCgiato ì& Germania per' 
iacervenirc à queiractiqne ^ per le pre- 
tenfìoni ch'hanno i Pontefici nella cres*> 
tioae de grimperatori. Nel ritorno del 
Cardinal io Eoma ^ j-ifcri-che i Catto» 
liei di Germania ricevevaiio icandaio^ 
ch'in Roma fofiTero. trattenute perfone, , 
«reedicósieiTecraQdodelìttaj onde gì- 
lieretici prendevano oc^ftone^ di pu^ 
blicare fcricti nc£mdi concra la perTona 
del Papa , e con riguominia di tutto ' ' 
TOrdiné de'Cardiuali. Penetrò al Pon^* . 
ttfice quefta narratione, ò>£otfe aiutata» 
per non darggii i dieci mila feudi prò- 
liieflì, dalloro parlare ardito, cheJ'irri- 
taife. Certo è che diede ordine che fol^ 
i«ro licentiati da Roma v bfenche con 
trattemoiui in altri luoghi» • II che parve 
loro coPa (ì afpra , che (ì diedero à la« 
meatarfì d'eilèr traditi , e che quede 

H 5 oon 
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non erano le proiiieflc loro fatte , C0b 
^uali s'ferano podi adevìdemé pèticole 
4i fiftOFÌPe Be'pàciboli » maxkcaaà&k^A 
hora dì fede , ia maaiera eh' anco iòti 
Turchi farebbòno d'infamia > irritando 
tanto quegranimi de'grandi j & impa^ 
tìeneì d'ogniì lieve ingitiria » che gl'a»* 
-teope rinfoFtunio narrato ; provando 
i'antico detto ^ Non piacer ad alcun 
Prencìpe i traditori} e la divina giuflicia 
-eon piede zoppo giongece i-pia veloÀ 
«ciiriorì. 

* Hora ritornando al ferito Padre « la 
prima cofa , legate le ferite , e coricato 
in letto , fu prcpncrarfì nella Tua anìnui 
iferfo Dio > per prender , come la mat- 
tina feguente fece , la fantilTìma Con»* 
jm limone con fomma humilita, pregan-s. 
,^0 tutti i Padri, che con molte lagrime 
; erano ainAenti> di (bufarlo fe per^'imr 
|)^dimento delle Tue ferite non poteva- 
jmpko parlare , come haurebbe defi- 
ilerato , per potercon maggiori dimo- 
l^rattioni del- dolore de'iìioi peccati, 
chieder perdono à Dio , & cilendo ve» 

?uta>com^è,roidipediquefìo governo^, 
j «V • VAvQgadoj: 
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f ix'era il Sigppr Girolamo Trivifai^^ 
Kp^idl Gci)cj^l ip Candia /gU^diife 
non hav<;r i^etpico alcuno > che fapeffe j 
non hayer conprauxo alcuno pregar^ 
l^Bcceifo Conijg^q 4e' 0ieci,<?hec^^^^ 

STO p^4^WA ciìi ]imm 

otte fp , così vòlefle noi) farne alcun^. 
diimoftrajipipie » % npi) quapto pptev^ . 
^irvirc al guardarli y qHan<Ìp hayciie 
'diacciato à Dio pro|ongargli an<:0F^.l||v 
vita. Ben dipipIlraiKÌo in fatti , cpiRe. 
GbrifUànp , e figiìuolb del Cele% p^ 
df c > l'ubidÌ£Q^ debita al Santo £vaii* 
gelio , ^ cppie filofpfo Riaver 4iradkaj^ ^ 
^dairamma ogni /piiito di vendetta > 
ph'è una (otte di (elvaggia giuf^ìtìa , tn^. 
|>rofpndamente inferu nella natuià. 
Mà njon.^ atto fjngplare di q^eil^ ^ 
fefa, màfsryatoii^anjijii e dppòin tutt^ 
ià fu,a vita , di non procurare giam?ii. 
.vendf tta in cosi gravi off^k che gfjla- 
,y^:anf ro , fi( il più cij^ mai fi fia f^ntifo 
i^fcii e da qji9lla^b.ejie(iptta.bof ca»in caia 
d'ingijijrip , e tprti' , anco atroci^imi " 

ài m<^f fekW.'ò fatti , er? con un 

B « * 
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volto fereno , f^st dominns rt^H. 
r4#. Seppe il {uo <:a(b U General Filip- 
po Aleffandrino la feguente matciiiaià 
Trevifo , e venne in diligenza à vifitar- 
lo , eilèndo ftati amici intriofechi , che 
vdendo onde veniva il fatto « reftò a&*~ 
tooito i e con Frà Fulgentio » con cui- 
haveva communicate le Tue conimi^ 
ììoni , non fapeva più formar parola.- 

A}la Tua cwa » iegaendo Tantico irk» 
Aicutodi fuggire ognioliencacione^x. 
parere neiriiìfermità fé pure (ì debba 
ammettere non più d'uno , voleva ch'il;, 
ft>k> Signor AlvifeRago^a giovane , mà. 
'taoko dtfcreto > e nella chirurgia di', 
^auo placida , è leg^ura non -gra^» . 
grattendelTe. Mi la coriditione della , 
|>ef folta , Se i ptiblici rifpetci Ip coftria*- 
^ro à lafciàre che fofie nella Tua cura 
^ofta mano da quafi tutp i più celebri é - 
SCìci , e chirurgici di Vénetia. Oltre, 
-quelli, che d^ordine publico ci vemlefò* 
ÌB Padoùa »^rà quali Girolamo Fabii* 
tio Acquapendente, amico vecchio , SC: 
ammiratore delle yirtu del Pàdr^. E 

^eilo £4.i^om^nd^p di ftar fempre in 

\ . ** 

1 
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€onvento> affiftente infiemccolSignoi? 
Adìiiano Spigelìo » che p»re iticce^iè. 
^atomico in Padoua > £n à uaco che 
£ vedefle ove terminava il male, i vita, 
ò morte , perche deiruno deiraltró fìi 
mólto longo il dubbio & giuditi> 
P^che oltre che le ferite eiraao gravi 
per sè fteflè , e molto più per la com- 
pleifione del ferito 5 tanto clknuato per 
damra, ch'aticò fatio pareva un iichelet- 
xon COSI dtftintameoteiè gii potevano 
■numerare gl'oifi , come per l'ufcita dei 
ifngue.9 che lo lafciò appunto come- 
«^Hgue , e ftette pià di venti giorni, 
che non fi poteva- muouer punto, nè 
alzar una mano^ S'aggionfe ancora un - 
altra accidentale grave zza al male , eh' 
èra reale, la molttplicità de Medici,eh'è 
un male proprio de'Grandi* Perche ad 
akuni pareva che le ferite; colla ne- 
grezza de labri dalfero argomento 
d'arma auuelehata ; e qui alle theriache 
ne' itiedicamcnti , che cagionarono itv* 
^mmationi ^ ad altri pareva ch'ha vefr 
fero fini ; e qui à tagliare. Onde il pa- 

tteate f d a£lF0^ toUàrace tatuo da^<^ 



Digitized 



^S4 ; VI'.T4^/ 

«liei » qnafitQ.d^ C04l^ • che 
longo con y^rig rpc^ tt4e.^cntÌ9 pr9e- 
Bofticki di vita , e di rpprtc. l^tut^ 
qiicfto corfo il Paclne fi pQ^tò col!^ % 
iì>Ika pietà , li Qm^mìAy nfl]^ qK!4^ 

franaettexc alcuno de^ufti d^tti. f pijif 
unii volta tpoflè; à tifo ^uxti i M^dipi , f 
-diirurgici, che uQa.er^nq n^ijp 4Ì.^ 

. <iici i perche aej njgdiwyclo 4Ì.^^9à? 
l'Acquapendente noa h^KCfi' Qj^^ic^t? 
ancora ìa più del ftravaganrc feritf , 
pròtttamem^ ti Badrje 4ifìc , ^ piir/^ ^ 
4nóndp vuole che {ìa,44ta Sti^t^o^g^. 
i2mÌA, fera ftefia pofto ii).kWo , i% 
■tendendo dllr ivi lo fìilo , che gl'o^- 
veftato nella ce0^re lo ^e^e ppr;:arc « f 
.volCe co'dcci nìaneggiarló * ^ -ùpcp^ 
diate diffe , Non ìlimaio. Ppchp Ijore 
dopò corfe una fama , che i ficarij fof 
jfòfo preti. Fantiò lede quèlli^ch^ A.tro;' 
irarono preTcnii, e.viuoooj che diqMefi9 
folo moUrò gran diipjUceire > e diils; j 
^otriano manifeftare qualcli^s cgf), chp 
-daiiè fcandalo al aiondo , é nocùmentp 
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€QÌS&y perclie già era certificata. > chf 
«Kpe««ainenii^ fi- foiSèc» rkoweraà in 
del NuntÌQ, e del tumulto fojEtfa 
l|ar*ato. In tutto il eorfo dell'infermità 
mai diede un fegno di fenfo di dolore 
còme nel médicario , neltagliarlo per 
«fiipUareilbriche^^Q^odi Silo>e prò» 
foiuli,f6£Qdo l'arte, rifercgrono dilatar. 
iIòbC. e perche l'offo della mafcellade* 
ira foper im e era riraàfo rotto, più voi» 
■ Ut^éo pareva la ferita tendente à lanj- 
tà>la natura facendo abfcefso per man- 
, dare fchiengie , rinòvb le infiammatio* 
ni fetnpre con accelTi di febre coniìde- 
rabili,(ìiioche totalmente fa guanto, 
' lamanendo le cicatrici in faccia ne' luo» 
' chi deli' ingreflb & vfcita delP arm». 
' Voleva il Signor Aieffendro Malipiei^o 
! lo ftilo,pàrcndogU bauerui fopra giuriU 
t dittione,p€r liauerlo cauato mori della 
! piaga.Mà confiderandq il fucceffo , fe 
1 non pieno di miracolo , almeno d'vaa 
pàrticòlare dimoftratione della dwìo^. 
f providenia, e cuftodia fpeciahffiroa 
t dell'innocente Padre , fi contento che 
i foflc appcfo a' piedi d'ya CrocAllj? 
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nfUaChiera de' Servi>ove ancora ikfor* 

ua , con rinfcrittiouci^D/i.^ia Ubtmtr 
W.. Hebbe il di feguente alle ferite la 
nuoira della morte di Monfìeur di Maif- . 
iè«di cui ièau dolore immcu(o » che di»~ 
tBoArò al. Signor Pietro Allineo , col 
dirgli^ZNT oi habbiamo per/ò il nojìro Mo»t 
fieur di AiaiffiìQucfìa. è ben grave! fen* 
tacche non hà rimediOj&in quefia coli* 
did<v>ne.humana>.che cràaoaiciii iìa 9* 
fp.ctcatore>ò rpetcacolo^li come il Padr^ 
«maya finceramcnte, cosi nella pcrdjt^ ■ 
&;atiua^ gran fcoatento^e doglia. . 
. Noa^oieua la. Sereniflìma Republi- 
ca fare dimoftrationi maggiori , nè. 
' delia ftima del Padre, nè ckl public©' 
' di(^acere<d^ir accidente, nè ddia inu- 
4iiiì^eru^,{iia ordinaria propietà,nè4eIf * 
Ja carità verfo chi. la Ter ue. • Imperòc|i^- 
alla nuouaddJ cafo l'EcceUentiriìmo Se- 
nato • che <era ridotto i -eflendo Vcner»^ 
fittimmediac^iì licentio fénza proceder 
piùoltre,e con vn mormorio vniverfa*- 
ìedicojKloglienza, rcftandaridotU) il 
.Configli, debiecì, che hà cura de* cafi 

^aui crimioAU* /e. ooDCocTes» dmti .Se*- 

' fiatori 



Digitized by Coogle 



PADRE PAOLO. i«T 
. BftCori al coQuexKO de' Serv^ quella fé- 
i:a>c{iepareua ch'in quello iì voieifc te- 
nerci! Senato. Mandò al Monaderio 
danari per (pendere nella cura. Oltre il 
concorfo de' Senatori primari), cheor-f 
dinàriamente lo vKìuuano* fù mandato 
à viiìtare ogni giorno per publiche pe-r^ 
ione , e fouente volfe che i Medici an-i 
daireFoneir.EcceUentìffimo Senato, à 
dare' rektione dello fiato del Padre > e 
con ricca rìcompenfa di collana» e me« ' ^ 
daglie creò Cavaglier il Signor Acqua- 
pendente , per eScr ftafio alla cura. - B ' 
quanto air afficurar il Padre per Tauue» ' 
ni '-e , fece tutto quello ch'era imagina* 
bile. A'ficarij , che prefto furono fco^ 
perti , e con le particolarità narrate « 
ove foifero venuti > ove andati > diede 
bandi dc'maggiori , che quell'Eccelfo 
Configlio foglia dare per eccefo di 
Ibrte alcuna. Fece un proclama in ftanw 
pa^ .con premi)ampliffimi al popolo > e* 
cadauno» che mai per alcuq tempo ve. 
nendo occafiòne , ch'alcuno tentalte 
d'offendere il fudettoPadre, (ì foUevat 

irammazeandoi 6 prendendo gl'atten^^ 
• ' tori 
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tori di qualuiique offcla ; & i .ft<tflì pre^ i 

mi) propoic ancora • i ciii^nanifcftafle ' \ 
lilla g^Ritia alcucia.machinìitione > ^^ 
tirattaiQ contro il ìlidettó Padre. Died^ 
facplcàj al Pa4i*e d'haver.e.chi Taficoinn 
pagnaiiìq con nabiiicà di portar, àtinie d^ 
' • Qualojttque Ibrte^! Et accio cjie, potefle 

mantenerli , ^ fec^ ac^rcfcim^itp 4Ì 
^ip/^iidio , c ftìfffc par,tf j che del publi-j 
$o gii fo% p^giica un<a ca6,à Sr^Marca,; 

^V4;,poteàèhÀitar.ncura9)efite. Mà i)- 

Ptadre fii rifoiiicp di nòia m^ta^ il Ty^ | 

.. à^ftjttit^'di viu , è %p!ico di poteJ| 
Viv^r ia Monajjcrio. tràj luoi fi;ati, 
:i^quali haveva fia'à quella et^ 

' Hivutp- , a^j^reiida ch'egli mai x^qq 

• l^i^rebbe %iuto VJ%r€; altrì^jca; 

3 eHeado queUajla Tua vocatione.Nel 
^ Éà Ratificato col iblo, fargli £u;c 

• ^jif^i^tìc pì(:dolie fab!t;iche aggi onte, a)[l^ 
fecaii\«j», d^U^qi^j^pi^ 

■■■■ socrirfpre , vna rc^la.ppjce{re hjipcr 
con^odità d'^otrarMa barca , à fine eh? 
accorrendogli ne! publiico ferxioo taJ^V 
hora,ritoi-nare d^^ottp al Mo^ustlii^if» 



Digitized by Coogle 



PADRE PAOLO> 
éfiSSutètìo coibii^r^ ascosa m^tmc nc}V* 
. jrfbsrno ia, parte il fuo tenor di edra, 

Imperòche fé bene dal priftcipip .1% 
Serei^niina, Reppbiica Tbàwa' aflbn^ 
tO' ai. fuo. fcrvitip, e gl'haue^a aflS^ 
ge^o Aipcndko conu&ncvok.» eglip(;fà 
Sii.'àqii,efto tempo iioa haucua volut^, 
valepfi di più che la neccfFità richiedeflè, 
^nzà. punto declinare d^l rigoi;e 4-ÌI4 
iba. Bìeiigìo^ , e povertà > Qc^en^ 
d^l (esxkjjtìk^ vitro.e veftifto^tea 4|gvij?j| 
akeratioia/?. Ma ia qttcfto wiàtatt, ^ 
corvetto primiecamente no» cao^ia^ 
àpiedi per terrada' S.. Umo, (e.àdogU 
aefid&riopaflàr per viptoli* cl>e 4^PQ 
an cpinodicà k chi haveffe voluto 1^ 
«ugli la vita, ma. vfàw. l»/C^odi# 
gondole. . Oode ne' iedsp aj^M Air 
gu^tl hà. co£lìt>m2^ aud^r' in Uarc^ 
taaoiuajido à Rialto per fare quella pot 
4a {badaMcrzariafiaiiaipereflèr.tanti» 

ft-acfaeiicacare per c&scim qi^otì<M% 
no per noafi rendere inbajbile à^^mr 
Dare. Parioaente vidde aeceflario ha^ 
almeno due compagni , wo che. lo 

■ ' ^ . ch'i 
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ch'è ilato Frà Marco > iiavendo in dfic 
fo^epofte Tpefo prima 600, ducaci» e 
per 50. di buona valuta all'anno ; & à 
Fra Marino 500. dibancò da luipofti à. 
dicci per centa» acciò ch'haveflèvnrdf* 
(ìdio termò , cpoi quaranta all'anno^^ 
oltre di quello , nel Conuento trovò 
ncceflario (largare la manoa'maneggia- 
tori del pane 5 e del vino, ^ a'cuochis 
ad alcuno de quali hà-donato fino 6o, 
ducaci in vn'anno. Ne alcuno chi legge- 
rà quefta vita ftimerà imprudenza , ò 
prodigalità » màneceflària di^fa delia 
vita, paiTato ancoà donar largamene 
te alljoccorrenze ,;e fpenderper il Con* 
uento.Lequali cofe conciliandogli mag- 
:gior beiievolenza,& intereflando taoU 
ti'oeila Aia conferuationey-lp firinge» 
vano à non rimaner in quella fua rigida 
^eiiberatione di non ricever le provi- 
(ioni dalla publica munificenza afl^iui^ 
ce, lequaligli diedero babilità d'^ec- 
citarc gratti della liberalità, l'habiti^ 
della cui virtù haueua come naturale^ 
ch'ance nella Tua povertà non nègb 
maicora^heglifoil^doiaanda^a, ò dd 
' • danaro. 
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f^fàinmo, fé n'haveva > ò de'Ubri. B Te 
non era cofa à lui neceflària , ii darla 
/èra inraUibilmcnte donarla, & in quefli 
' vltimi tempi , ch'haveua più che dare in 
. ekmoiìnar e doni , à chi lo ricercava di 
,;^reflito ha daco caco, che chi lo sà afFcr- 
"ina à buone prove afcendere fopra due 
. mila ducati. £ lafua maniera di preftare 
. /era con queflo termine., che yolentie- 
màconconditione^ che non gli fof- 
. -ic ritornato il preftito , s'egli non4o 
. ridomandava « xome volendo (lo- 
.nare Xenza £h'il donato hàueile .an^p 
, quella inferiorità d'haver ricevuto. ,B 
. fouente pòi haueua in bocca vu dct- 
, tò , Imitiamo Dio , c id nutmra , che per 
.. molto che diano, mai preftano; efug- 
: giamo il comune errore, che il prefta- 
reè perdere la cofa , ò l'amico ,, non 
, Riaverlo in roflore , ò difgufto. Mtit& 
, mnco in qùefto , che da quel tempo in 
. dietro tino che vide , non conver&b pià 
fuori della fua camera nel Mona- 
ftèriOjlenoirne'UtoghipubitcV, Ghie- 
: fa > è Clìoro , intervenendo a'divini 
oSàu] 9 e rcffettorio per la^mvnfajcficn' 
do (lata dopò la fua vita come ^remi- 
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■ ticsLi e to^ Algente folitaria , per-qudn^ 
^ il fervitio pubiieo lo toHeralTe , & il fuq. 

mondo rìllretto-iìcHa Tua pòvera cella, 
' ^tc 'm quel <t2xlAke , ch't i^à f^iako , 
S. Marco , ch-c la fola ftr^ Pellai Mer- 
laria , fpendendo tutto il tempo Eie 
greflercìti- della Tua à!iima,ne*ftudij rtiiii 
^ 4'nterrotti, e nel ^vicio ^u^lico , edfel 
:proffimò pi ivato i- feado véHuto à calle» 
'ch'in tutte le malarie v^aiva^otifìlkàto, 
à tutti rifpohdcva iòn tàrita mànftie- 
' tòdihe,' e prbfóncHtà , coMe fé Mé-fkt^ 
' codi tucti'Àuuoc^ , & in quefto^' par- 
. ' ticolare entrano due cofe maràvigliolè» 
' L'una che mai gli fu propofta materia, 
, -nella quale próntametiee^ioft ^nfpofi- 
deiie còti tanta ibdezza» come (e que^- 
Al foiTe ibu unica Tua profefTione. 'E 
non era . rifolutione , ò rifpòfta-cosi 
' fprovìfta, che non parefle loagaitìente, 
* e con gran Audio medicata , e da «léa 
^ pocerfì migliorare» & in (edici anni nen 
£ potrebbe per auuentura trovare una 
" forte di materia, in quale non fcflè con- 
' fultato ; perche anco da'tutte le ckta 
fuddite incad i più di^ciii era ricercato 

-il 
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^il^fif - parere , de'teftaméhti , kle^inà- 
^mmoaij » de'iìdecomiflì > d'heredità » 
•fino di ponti d*honore, in far paci. Laf- 
**icio i tpccanti rifpetci publrci , e la fd- 
"IVàiiÈa del Governo. Nella materia bé- 
"-netìciale taiito aArufa e moltip lice ^1 
.tutti i generi di controvcrfie Ecclefia- 
*fliche , è gran cofa , - ch'in tante mài 
-^'iriettèfle il piede in fallo , si che laCoir- 
j^'di 'Roma'nfedefìma habbia potuto 
'trovare in ciie reprovarc un Tuo giotìi. 
^ ciò. Klà tutte le volte ch'è occorfo ha- 
,f vere i confulti • di diverfi , ànco delle 
*pià fartiofe univèrfìtà e CoUegij , Vii 
- Padre hà hauuto parere diverCo da quél- 
^li che rifpondevano ad initanza della 
*parte , Tempre nelle giudicature è {iato 

• il fine tale, che moftrava il Padre: havér 
i toccato il pùnto. In tutte le Hci: de'pri* 

• vati fempre le Tue rifpofte fono ftàte 
'^rOracoii. E fi può qui chiamare^a 

• cofcienzaditàntithe vivono à HcótifOL 
"cer ^uefta verità > e (è in tante connIU 
tationi > che pàiHino le inìgliara » egli 

' hà mai errato aelfuó giudicio. Qucfto 
' è il difvàataggio di chi (crive la vitaf^i 

quefta 
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queila anima divina, che quelle cofe j 

che potrebbòno parer hiperbole , e re- 

:'toricationi * noo arriuano ad eibrimere 

^l^ello ch'è e fu moUp più in ratei.» di 

.quello che fi narra. Delle cofedi gover- 
no non conmene dir'altro , le non che 
VEcceÙendffimoSenatOjIdea della pni- : 

.denza poUticaChriil:iana> losà. L'altea 
cofa^ cerco rara> farà che haucndo cosi 

.liberalmente predato fervitio nelle 
caufe private « cosi Bcclefiaftìche t 
come fecolari > come fé ripuuife la ; 
forza de'doni magica , à cui k iùcione 

, alToggetando anco gli Dei, ammoniva 
gl 'huomini à guardar (ène , mai hà vo- , 

, iup ricever ricognitione da chi chefia 
pur di minima cola ì che^ualch'altri 

. naurebbono , & hanno arrichito di 
ibmme grandiffime di contanti , e bon 

, poTero opera io un decimo de'negotij. 

, £ non è che mol(i,coaorciutoil merico< 

, ©pn habbiano provato di riconolcerloj 
tnàà gloria di Dio, e di quella eccel- 
lente creatura , niilìino (tirà mai 9 ch'- 
habbia riceuuto cofa pur minima, con- 
tento del folo premio di far bene. E fé 

' ^ dopò I 

Digitized by Google 1 



PADRE PAOLO. in 
ibpQ il ijervicio di Dio , e del publica 
gi'auanzaya tempo .> non perdeva uqi, 
lol momento di leggete , fariì leggera#^ 
formar in carte figure matematiche , 
aftronomiche , diHègrn di varij iftro-. 
{Denti , che lacerando poi , moftravA . 
dTergli un for paiTatòmpo. fià di tu&* 
to dava al Teftamento nuovo , & alle 
Morali. In fatti , l'humano intelletto è ' , 
infatiable. Quefta era la vita del Padre, 
im£la fingQl;^rmente d'attiva , e con* 
templatatiua > con preft^ àDio quello 
che poteua , al Tuo Prenci^e quello cht 
doueua , al Tuo Dominio pid che non 
doueua per altra l^ggc che di carità. 

Mà però nè anco quello inftituto , 
cosi pio,cosi fantOjpotè placare jrim- 
placabili,come auuiene nelle machine 
di moki pes^zi & iftromentì i che (e 
bene il moto hà principio da vna domi« 
iiant^> nondimeno iix^prefTo nell'altre ' 
non ceiTaj benché la principale più non 
muova,an2Ì che rimpreflìone nelle par- 
ti minori rapifce quafi violentemente 
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che cominciò dal Prencipe,e fùimpref- 
fo in molti de Mimftri , legu ta iii que- 
lli , benché il Praicipc rabbandoni. 
Cosi auuennc deirodio,e malevolenza, 

"che rihtercffe d'avanzare alia Corte ha^ 
veva prela radice in aiolti , perfuafi in 
"ciò di fare piacere al fommo Pontefice, 
& è fatto come naturale ; perche fpeflfe 
volte auuiene di piender dal principio 
à mòftrare d'haver un'affcKO , benché 
non s'habbia , e (ifiage haverloper ar- 
rivare à qualche fine , ch'in progreflb 
non ce n'accorg ndo fiamo realmente 
trafportati nell'affette) ; anzi è olTervatp 
ciò àttwenirc anco ne gl'affetti di natura 
corporali , infermità , & altri. Cosi 
molti, che da principio fenza faper'al- 
tro perche /fenon chetnoftrando odio 
airinnòcente Pad-e credevano dar uell'- 

.humor della Corte , e portarfi inanzi 
( i- C'ie anco è ben fucccduioi molti , 
d'h -'erfì fabricata la Tua fortuna -sù'U 
;folofond.;ment'> detto ) entrarono'poi 
i^lmeote nell'affetto d'ur/odio, e ma- 

Jgvpienza, e la fomentavano , e finge- 

ivaao con una fatua falfa , ch'il Padre 
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fofie conerà: io à Preti , e nclic ConfuU 
tìtioLi f icctìc coatra la giurifdittionQ . 
Eccidìaftica ,.ch'hoggidi è il lolo ccti- 
^tì^'ove arrivano tufte le lince !ofo,Fak 
^cà cosi eiprefla j^om'è npt > à cai go. 
. Verna » e non poieudoii lu ciò paffar 
pi lì oltre, tt ftificaranQO à gloria di Dio, 
IgliT-rviva di freno , ò d. fproiie , (e i 
'(latgo j) io portavano , c grodfitij cotiti- 
•jfiuiri ia fuvor dei» o; duìc Clericale, e Te 
■è (Kico perp^ ri.i'> Au lOcato per la giurif- 
(ditcionc , e !.b i ta EccelcfiaRic:! v^ ra, 
canonica , e ìegiti'ma, non già dcUH^fur* 
«paca» & luviata à iouucrtire i pubJici 
gouverni-, c la Ixcligione mcdefiina. 
Perche il Padre eoa iiitcnriflìi-MO zelo 
àrterivafè"^yre ninna cofa più oftare à'* 
pro/^reffi dulia Cattolica religione , che 
il voler efìenden^ quéfta liberf à ad una 
iicc iiza, e che quella fob havrv 1 cajrio- 
nato , c miiiceaeri così deploi abilc di- . 
-viiioue nella Religione ^ & haiino^aiiii<& 
gran torto alcuni dì calunniar lo, ch^ 
mai ò nelle Tue confulte , ò ne'lcritti 
habbici procuKiro deprimere la giurif- 

ditcione Ecclelìafticà & ^dSàku^^^Q^^rk 
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ti doiiere la poteftà dc*Prencipi fecorlari. 
Era ben moflb da un zelo ardentifllma 
della ftdfa confervatìone 4elia> Sanca 
C^ii^fa^ ReU^ne> àbiaiùnare com^ 
colpevoli di gran peccato i Prencipi « 
che non fi curano di confeivare ilkfa 
quella giuriicUttiofie , e poteftà che 
Dio gl'hÀ coiiceira.Sopra di che hà moU 
to fcritto, e con fondanaeato di pieca» 
e verità irrefragabile. Perche Tauttorità 
la dà Dio al Preacipe , non per sè , mà 
per bene^io del popolo; & il pEsencip^ 
ii*è come depoficario , cuftode • &i eiie<r 
cutore j non padrone > cl^ la pofTa al« 
terare» e diminuire. £ però è cralla 
ignoranza > e graviilniui peccato il non 
ixiii&rvarla come Dio Thà confèdco, & 
t Prencipi forfè dicoGi di maggior o<&» 
(à non (ono rei avanti Dio , che di ha,- 
ver per un zelo ignorante lafciata ufur- 
parecòsì gran pacce 4eUa lor giuriiUiiB* 
tione > . che non po£boo pìà reggerei 
popoli alla loro cura conHpeifi , fenz» 
continuare altercatione di siurifdittio- 
te. L'incuria <le'Prencipi m que^ è 

Diata peoiìtiofii 4Ua Chielà di D«o> ^ 
. " airifteffo 
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Sll'ìfteflb Oidlne Ecciefiaftico. Chi 
t:oniìdei;era lenza paflìone > comefàce* 
Va il Padre ^ le controverfie che fono 
ftate nella Chie{a , troverà com'egli de- 
J>lorava , quelia efìèr Torigine vera dì 
xmx i miU che hà introdotto nella 
Chiefk un governo il più politico moa*' 
dano y che fofle mai , occupati gl'Eccle- 
lìaftici in cole non pur diverfe, mà con- 
trarie al minifterio da Chrifto inftituito, 
e tenuta il Chriftianefìmo in perpetui 
' diflidQ. £ ledivifioni hoggidi trà'Chri" 
itìani irrevocabili ^r altro mez^o , che 
per roiiinipotente., e miracolora mano- 
'ik Dìo 9 teneva oeito eiìe¥ nate-, non 
tanto per oftinatione in diveriìcà » e 
contrarietà di dottrina » quanto dalia . 
contefa di giurifdittione , che poi dcge* 
ncrando hà prefo nelle fattioni la mat 
cara della religione. E come verfatiffi^ 
ino neirhiftorie oflèrvava, come i buo- 
ni Prencipi Tempre di tempo in tempo 
fono flati quelli che hanno tenuto la 
loro giurifdittione confervata \ tlSsxsCu 
nati y ignoranti , e pieni di viti) > quelli 
ch&rhanno ceflà in gran {Oste > ò per ^ 

1 } dapp-- 
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dat>ocagine kiG ^atayòjrpare , con tant^. 
d^i:o; ,ii^cione 1 ^ Uiicia. E p . r com- 
p obici )iK vii q ietto, LìOiì eflftr bifogno 
ric'\-rere agIclUmpij de'Coiillaatim, 
lliwodori , c Giuftiuiani , le cui leggi i.e 
codici , à chi leggerà L anno vedere 
quanto (ì dice ; ma a'proauni all'eràno- • 
ftra , & à quelli che la Chiefa Romana 
riconofce hoggidi per bafì anco della 
fua grandezza temporale Carolo v. e 
Filippo n, , &. altri Rè, Catcolici. 

Quefta m ilevojenz^ non è ftata per 
tutti iDfrutcuofa» mà à molti giovevole, 
ad altri nocivai perche & in vita del Pa- 
dre , e che più farà maravig.iare , anco 
dopò morte , hà fcrvito à molti Reli- 
giofi , non folo dell'Ordine dè'Servi , 
<B)à d'altri ancora > ad ottener gradi , & 
uf^cij , ahbaflando i concorrenti col fo- • 
lo narrare ^.che quelli foflero depcnden- 
ti, afFrttionatì , & anco havclTero trat- 
tato col Padre ; & hanno fatto il iuo 
pianto ^er quefto mezzo à perrone.chc 
maihavevano parlato , o veduto il Pa« 
dre , fon rifo di chi hà faputo i partico- 
Jaci» maflìme dopò la morte , come di 
' * Maeftro 
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Maeftro Alberto Teftom di fopra no- 
minalo , che per ottèticrda Papa Vrbar • 
no per B reve mia Prelatura , centra lè 
leggi , adoperò quello per mezzo , che 
daiidoia la Religione Li Capitolo , fa- 
rcbbe toccata ad im dependente del 
Padte Paolo , che due anni avanti eviL 
morto , & un'altro per vitate il Tuo Pro- 
viaùale fcrifle j ch'era ftato difcepolo 
(di Maeltro Paolo , alquak- però ni'ai ha4 
veva parlato , & un'altro ottenne una 
^clliffima aflblutione, da introdurre de* 
meretrici ad habit; r Ceco in celbipòrtar 
'la piftoU, & altre faccnde, convinto , é 
confi flo colla fola difFefa d'efler in dif* 
gratià del Padre Paolo. Ma quefte rono 
ridicolQfe Icggierezze.' 

Ritornando alle cpfc ferie ,'qucro. 
dio cosi nudi-ito nel fece venir à 
capovna nuova machinatione contra 
la vita del Padre. Nel temp(ì che'l Car- 
dinale Borghtfe , mentre il zio non era 
ancora afcefo al Ponteficato , ftudiaua 
in Pcrugii, s'iiifinuò nella fua grafia & 
* amicitia vn Fra Bernardo Pei ùgi no del- 
l'Urdiue de S>ervi, e per certi ferviti) 

I 4 ' gio: 
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gioucnili preitati al Cardinale ch'eTR> 
ancora era giovinetto, ne abborritm 
da'gufti ordiiiarij dell* età , venne in tal 
iatrin^chezza^ che poi facto Càrdina^ 
le, lo fece andar à Roma perriconoC 
cerio di gradi, & emolumenti. Foife 
il Frate invitante , ò invitato ; quefìo 
fugge la mia cognitione. Certo è chè 
trattò 4 inftruì , é ben inftrutto fece dal 
.Generale ^e'Servi mandar à Padoua 
fotto pretefto di (ludìò un Frate Gió4 
f rancefco da Perugia^ tatto poi Dòtto» 
re> benché con poca litteratura. Queflo 
Dcr la vicinità di Pàdoua veniva fpeflìf- 
fimc volte à Venctia , ne'Servi , è Arili- 
(è prattica con Fra Antonio -da Vitet^ 
bo , che ferviva di fcrittore , & era fò- 
^)lliari£mo del Padre. E fà facile la in- 
trinfichezza , per eflèr dell'ifteOb flato, 
e Provincia , e perche prima s'erànoco- 
nofcioti nella loro patria. Quefta prat- 
tica non piaceva al Padre j mà la fua 
inodeftiafece , ch'in foli termini gene- 
ralifllìmi ne hceffe moto à Frà Antonioj^ 
il quale in apparenza fene ritirò alqaan^ 
. p> «. mà in eflìikiua fi riducevano infie- 

me 
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me fuori del Convento,daiqiiale fa dat» , 
licenza al fudetto Fra Gio: Franccfcow 
Sifcrivevaoo anco lettere > & à Fra An- 
tonio s'indrizzavano in mano di t:erto 
Ebreo. Portò il cafo, che volendone. 
l'Ebreo dar ima, fi ritrovò Frà An;onio 
fùori del Conventò , e venne la lettera 
in mano de. Padre Frà Gio: FranceTco • 
Seguirà > il quale toltala la portò all^a* 
'dre , narrandogli come liaveva cauato 
di bocca all'Ebreo , che quef^o era ne— 
gotio frequente. E come queAa natio»' 
ne è timida , .&^accorta , ^li diiTe anco, 
xhe .voleva dichiararli con Frà Antonio, . 
che non gli facefle capitare più lettere, . 
perclie non- fapeva ch& negotio foffe 
quefto , che cosi fecreto correva trilou 
ro. Ree il Padre chiamare Frà Anto- 
nio, gli diede la lettera ,& intimò che ò 
lafcìafledi pratticarc col Perugino, ò- 
non capitai^ più nelle fue camere, che.- ' 



meglioche teppe, e pal^ò anco con ce», 
ta piacevolezza, che gì^é molto naturar- 
le., e lo rende grato, fà ftimare pi4 feni- - - 
plice, che snaiiùofo* ic^he praMic«iicon > ' 

' i: 5 " lui: 
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lui per jcavargli una buona bocconata 
ifieToldi > che usò qutfta parola. lauto 
/ più il Padre grinte rdiflc quel commer- 
cio ; ilquale non fiì troncato , ma fegui- 
tava più naicoramente in cafa di certa 
donna» & in luoghi fuori di mano > fino 
che! negotio fu maturo. 

Impei òche una mattina nel &r del 
giorno fi riduff^ro in fecreto collpqui© 
nella Sagreftia de'Servi , ove longaraen^ 
te flati , & p({ervatiche faccvauQ ìnficr 
0ie grandi battimenti nel fcpararlì» Frà 
Gio : Franccfco cavò daUa faccoccia 

r 

delle calze un rivoltolo in carta fugàri-. 
aa , di cera accomodata > per far'im- 
proiui di ch'avi , laquale rifcaldata per 
la pronTinuiàdella carne, ti afle fece fiio- 
ri da ia faccoccia un mazzo di lettere , 
leqiiali con il pcfo non foOienute dalla 
cera caddero in terra j . che nifiuno (e 
n'auuide , Frà.Aatonio ritenuta la cera 
fudetta fi partì per il coav^ntp, e quel- 
.rakro »ndò. via. Il facriftanoFràValeiv» 
-tino da Veaetia j ch'ancor hoggi. ferve 
-à.quel carico , levò le lettere da terra i . 
§i immediate le portò al Padre Maefìro 

Fnlgcntió> , 
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Julgeoitio , il quale K ggendòJe. trovò 
v'era cifra di parole, e qualche gran 
tiractato. Imperòchc fcriveva Fra Ber- 
nardo fudetto à Frà Gio: tcanceko » 
che foUecicalTe Fra Antonio à Ipedir^ 
quel Qiiadragciìniale j che i 5?co. feudi 
erano pronti , e gl'haurrtbbe nelle mà- 
ni > mà i dodici niillà , e più, erano fi- 
guri. In iilcune diceva haver parlato 
Col Signor j»adre , hora col fratello , e 
con divcrfi , che tutti bramavano que- 
llo Quadfagefimale. Che'l Padre Gene- 
rale de 'Servi lo pregava à non dubitare, 
che beato Inii che'l Signor Padre have- 
va fatto ririrarturti per dar'a lui audien- 
2a ; con molte fìmili particolarità , le- 
quali mollrate a'i Padre Paolo, non du- 
"bitarà alcuno che'non penetraiTe l'im- 
■portanza del tf attato ; mà tanta era la 
lùa mitteza > e manfuetudine d'animo, 
che effortò MaeftroFulgentioànon ne 
far'altro moto , mà tener in (ìlentio, 
fino che più chiaramente fi fcoprilTè , 
che arcano fofle quello. Pafle anco à 
dire , che non occorreva far'akro*, che 
levar di camera ». « di Convento Fra 

I 6 Anto- 
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Antonio. Mà Macftro Fulgenti© fi ri- 
ioluto ia contrario, e fenl'altro dire 
pòrto le lettere , chTerano/alvo il vero, . 
otto » ad uno de gr£cceilenci(7ìmi la- 
quifitori di Stato > narrandogli come 
rhaveva hauute , lènza fatui altra coniì- 
deratione. Fu fatto ritener il iìidettò 
.^rà Gio: Francefco > e poi anco Frà. 
Antonio, e quello che feguilTein quel, 
giudicio fecrcto refta ancora ne gl'Ar- 
chivìj Tuoi. Le coìè che vennero i pu- 
.-blica nocicia , e certe fono che molte 
pcrfone nominate in qvieUa cifra , di< 
Padiv-, fratelli, e cugini , per le contra- 
cifte conflò , dal Generale de'Servi in. 
fuori , iMuna^Hcr di dignità inferiore 
;Ula Caidinulitia. Cha fotto i . Quadra-^ 
limali ,.ilavano tre pai citi inciferati*. 
H primo , perche il Patire per la proci- 
dentia deli'inteftino retto di cui Copra 
ft*è fatta mencioàie , haveva necei£tà di« 
teneri! molto monda ìa parte^ogni otto 
giorni fi lavava, e fi faceva radere, (al: 
qua! offitio mai volfe barbieri, ò feco- 
' Usi ) nè.da sèilelfò potendo , fi valiè di . 
fiate ilpiàdomc&ico ,£ confidente, e 
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quefta carità gli predava all hora il fu^ 
detto Fra Antonio,. E però fu trattato 
ièco , che nel fervire in tal occafione gli! 
diik un taglio di raibio , ch'era cofa (t^ 
cura. Mà ricusò Fra Antonio, ò perché; 
non haveffe mai intentione d'offender 
il Padre , che gl'era un liberaliffimo do- 
natorè, h percìie com' egli lì fcusò ia 
voce , & iiiiettere andato à Roma, non 
gli baflaife ranimo > & aii'eriva che co- 
me havefiè veduto fangue , immediate*, 
mente farebbe reftato perfo , come per 
natura femprc gl'auueniva. Il lecondo^ 
era » che da Roma gli farebbe mandato 
cofa da dar in cibo , o in bevanda , e - 
quefto gl'andava alfai per fantafia, per:- 
dacéon ma fona ( tal era il parlar per 
loro ) haurehhmo prejè dMeolornhe» ch'e- • 
rano il Padre Paolo, eFulgencio^. 
quefto partito portava feco molte diffir 
coltà. Primieramente , .come trovar - 



teffe mandar (icura. . Dipoi , percne i : 
cibi ordinari) di quei Padri erano , fem- 
pliflGmi fcnza condimenti , & comuni; - 

con tutco.il Monaflerio ? ond^ conven^ 




va 
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va far goder, di ^uefìa virtù anco ad al-^ 
t.c jo. perfoae , ò metterfi à rifchiodl 
non riufcita j e la neceflìtà haveva fatto, 
. che molto accuratamente s'oHèrVit^fe 
ogni cofa«e s'haveiTe l'occhio alle manià 
chi s'accoft»i.va. E chi volefle appoftap 
tempo per i cibi deTudetti in partico- 
lare , era cofa in longo ; e noh confen- 
tiva con la. tanta celerità , che nelle lec- 
terc iì premeva per haver quei Quadra- 
gellmali. Ci erano anco fofpetti vivi 
per certo recente accidente, eh'h.mn; 
do , i Tudettì mangiato una poca quan« 
tiià di bucellato , preientatogli à tavo- 
laj s erano ti ovati molto male turpi due, 
e con gl'accidjnti mcdefimi ; onde la 
cautione era m^lto oculata. 11 terzo > 
in cui redo lappontamento faldo , fiì , 
clic Frà Antonio, (che fenza alcuna dif- 
ficoltà pareva) prendcné in cera grim- 
prónti delle chiavi delle camere del Pa- 
dre , per farne fare le contrafatte , ( & à • 
quefto doveva fervire la cera preparata» 
come di Topra è detto ) à dinegno che 
come Frà Gio: Francefco haveflfe de 
chiavi iicure>voi«!vanò feciretaniente in. 

trodurr« 
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Wodurrc nel Monanerio due , © più fi- 
cari) , € la aotce, trucidare rinoocente 
Padre. Mi Dio voi Ce fcoprire lì grave 
Tcelcragiii^ iid (opra detto modo. £ 
perche il reo , pctfona di cjueU'accor- 
tczza che (ì può itnaginare, eHèndo de- 
ihuaco àtal a&re , haveva preparate le 
Tue efpofìtioui» lequali» benché non fof- 
ficienti per appagare l'animo de Giu- 
dici, però non fi poteva cosi chiara* 
tncRce conviiKere » rEcceUentiìfimo 
Configlio dc'Dicci dcfidcrava intenfa- 
mentc Capere il fondo di qucfta tratta- 
tionc e tutte le particolarira diftinte , 
venne in una fentenza > che Fra Gio : 
Krai^cefco tofl'c imprecato per la gola, 
con quefta alternativa, che fé in alenai 
prcfifli giorni di te mpo revelafl'c tutto 
il trattato , con la piena efpofìtione, e 
giul^ificatione delle lettere , dopò eilèc 
ftato un anno in carcere i refiaffc con 
perpetuo bando dal Serenidìmo Domi- 
nio, con pena capitale fe contravenifìè, 
& egli ricerco , che (i mahdaiTe publico 
Miniftro in Padoiia nella Tua camera j 
ove in certo fecreto furono trovate let- 
teli 
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tere in gran copia » con cifre , e cantra^, 
cifre , per lequali reftò chiaramcQtc 
giuftifìcaco tutto il (opra narrato > eoa • 
qualchecofe apprefiò non publicate» ne: 
venute à mia notitia nei particolare 
effeado la pietà di quefto governo tale 
4S tanta , che (limò d'óccitltare tutto* 
quello > che non impediva TéilècutioBe 
delia Tua mitidìma giuftitia « & a cosiv 
grave ingiuria il Padre non fi fcoflc. 
punto dalla Tua manfuetudine , ma pre- 
gò , fupplicò più volte > s -inginocchii^, 
dimandò elTo m gratia , in virtù de'ièi'* 
'viti] ch'egli prefìava al pubUco,ehe non 
fòflero per lua caufa fatti fpettacoli con. 
dishonòre della fiia Religione, intrinie- 
canieute^e cordialmente dolendofi,che 
la Tua vita dovcireeilèr di rovina ad al- 
cunOi E fù come concetto , che le fue - 
ìnftanze , uficij , e preghiere foflTero in» 
gran parte caufa della mdetta akernad* 
va. Cosihebbe hn« queflo faftidiofo ne. 
gotio , havendo prodotto effetti molto» 
diverfij ne gl'Ecclefiaftici odio piti in- 
tenfo per la non riufcita , e biafimo 

■ 
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• PADRE PAOLO - in ■ 
pia intenfb della con fervatione di cosi ' 
Dooii feilvitoré $ e tieir imiverTal fama 
•più gloriofa , col vederiì > oltre Taltre 
Eccellenti qualità 4 anco un cosi {ingo- 
iar favore , c protettione divina. 

Ma oltre le fudette inlidie dedotte 
alla gìuftitia di molte altre di tempo in 
tempo ne grauni fe^uenti , fu auuerti'^ 
te il Padre , non folo privatamente da 
chi pretendeva da luì premio , ma da 
- "quelli de4 governo ovè paflàno i fegr©- 
ti. E tra quefte fù vna d'vn concerto 
'fatto di prenderlo v:ivo , e con vna Inar- 
ca preparata condurlo in aliena giuria»' 
'dittionc. Ma non caminando ifiai 
ìioa nella frequenza maggiore della cit- 
tà, ò perche folle fatto palefe, che 
l'animo del Pontefice mitigato non ne 
ricevefle gufto , l'imprefa credo non fu 
tentata. Capito intorno à quefto tem- 
po in Venetia vn giouine veftito da fol- 
dato , ma nel procedere, e nel portar 
' iveftimenti, e più neirarmc , fpadae 
pugnale , daua manifefto inditio d'eflfinf- 
vn Regiofo. Quefto tentò tutte le ftra* 

de per'parlar al Padre , il qiiale era ri- 

dot* 
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doLto perle taace ammonitioni publi» 
che , à non atnnyettere à trattar (eco 
peHbna,che prima non folfc conofciuta 
per nomee lopra.iomc i e protesone* 
overo có iottada qualche nobile ftretto 
amico, oiide il (ade eco non potè mai 
parlargli. Per il che indrizzatoH à Hrà 
Fulgentio » Vìò ftco tucte l'arti acciò 
l'introduccfle , aderendo h avergli da 
fcoprire cofa importantiflìma , e che 
gli (arebbc fuprcmamente ^ara di fe* 
pere > che deponerebbe Tarmi » e (ì ri- 
durrebbe d ch<; Grettezza (ì voicHe. il 

« 

Padre , ircufandofi , che fé bene non e- 
ra iiiamorato della vita , però dopò 
tanti auniii faria afcritto ad ìmnrudcn- 
za, s'ali uno inlli utco , come s'è in gran 
Prencipe veduto , rhAneire offcTo , e 
riiiftanza ranco grande di quel giovine 
di parlargli dava fofpetto , maffime ic- 
cufaudolo tutti, i Tuoi andamenti , à 
quello ch'vdiua , che foffe va Religiofo 
de gl'ordini moderni , ò loro allievo} 
non vo!(è mai vdirlo. Mà più di ciò in- 
Aando col Padre Fulgentjo , parendogli 
haver prefa conhdeaza> glidinb effcr 

• Ilret- 
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' flretco pa,reiite delCai dinalBaronio^ma 
Caduco in Tua difgratia , e che voleua " 
auiiiTai lo dicofa toctaate la Tua vita, e 
gì' haurebbe dati cofitcafegai tali, che fi ' 
farebbe potuto ccrtitìcare dei tutto. Al 
che tanto più fiì rifoluto non vdirlp , c " 
con quali he afiR-tto dific, marno irana» ' 
tjjfsrgli il morire anco ^ioieiojche meu ' 
ttrfiin.mcejfitik ài fior con timore, fcchti 
. hjimo termine , ^ i timer» 'oanno al' , 
l" infinito» Onde non potendo ottener ' 
altro , fé non vaa eflìbitionc dal Padre 
Fulgentio di panari in dono > fé n'haue-- 
ua bifogno , reilo di queilo atto come 
ibrpefo , e mirandolo Mo , difl'e j Gua,r' 
dateci j da tradì iori, che nhauete hifogno* 
Dio «di cuftodifca , cke fete migliori Reli^ 
g iofi^ch' altri non fOHoH» E fatta prova in- 
darno di parlare ai Padre Tulle Teak del 
Palazzo , pai ti , ne più fa veduto. \ 

Vii'altro particolare non è da tacere 
in tal proposito. Il Cardinal Bellar^ 
. mino col quale ilTadre haueua hauuto 
conofcenza , come s'è dt tto , eben che 
fofìero corfe le fcritture à ftampa di Co- 
pra meocionate , non relUua però nel- 

i'vno 
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Yvaò i e neir altro eftinto quel buotx^ 
aftettOyCh'haueuaper radicela virtù e 
carità ChrilUana , maad^ due volte à 
fargli amorevoli falutationi j IViia per 
vn fecolare Romano , che gli difle per 
parte del Cardinale che ìi guaidaife 
^ccarataineace » perche n'haucua bìfou 
gno , & vn*altra volta doucndo venire 
da Roma ad vn Capitolo di Mantoua il 
Padre Frà Alberto Teftòni natiuo di Vè- 
nctia , mà frate J^omano , che viue ^ de 
'è fatto Macftro di Teologia, gli impo- 
ne il fudetto Cardinale , dhe pafifaado à 
Venetia falutafTe con- molto affètto pat 
Tuo nome ii Padre , e Tafficuraflè » che 
non rhaueua perfa Ta&ttione. Di che 
■prcndcfle quefto argomento , eh Va 
Frate Vicentino , e nominò vn Frà Fe- 
lice , che viue , haueùa fotto nome di 
vita del Padre compofto com' va libdi- 
io ^mofe-v e fattolo prefentare al Pa- 
pa ProlO V. il quale l'haueua dato ad ef- 

10 Cardinale da vedere , per riceuerne 

11 Tuo parere (è li doueua pnblicare, e* 
che la relatione fù ch'effo Cardinale co- 
nofceud-i^oltoben ii Padre e che Tua 

Saii-- 
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tSantità poteua creder à lui , ch'erano le 
caufe narrate calonnie notorie j ch'ha-^ 
vrebbonoiatto diihonore à chi le pu- 
bi icaiTe. Cosi narrò Macllro Alberto 
Teftoni al Padre, Se altri ancora. la ♦ 
Q&Ce di tutte le forti, e nella vita, e 
neirhonpre , ( die le caionaie contro 
di lui publicate a flanipa fono infinite, 
che quel ftuolo de'libeilanti , perfuafo 
di dar pàfto alla Corte , ha cosi paflatQ 
il fegiio d'ogni profeflìone Chriftiana, 
eh' a guiià di ciurme di rane delie palur 
di fangofe della sfacciatagine , pare ha- 
verfi tolto per imprefa fino doue potó 
arriuare la maledicenza^ il Padre ma^ 
nioftcòregao»nèd'irdegn09 ne di riìi 
ièntimeoto , ò di vendetta. Vna dell9 
pili eccellenti fuc virtù , che Thà accorar 
pagn^o fin' alla Tepoltura , c fiata la 
flMafuetudiae , ta tal grado , che la fujl 
j^^gipne a piena voce gli rende teftìr 
oioni^ di mai Capere che procuraltè 
forte alcuna di vendetta , & è notabil 
cofa, che l'auttore del libello famofo, 
^ jsm («fica -è ùsxìl mentione , non fà 
JPia Feiice da Vicenza . come fi nomi- 

naua - 
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nikua ma vn' altro, che non nomino per 
non fargli mak,& liPadre haurebbebea 
potuto punirlo per ogni mezzo, ma 
non folo non ha voluto , ma mentre è 
fiato in vita il Padre , il Tudetto è vivu- 
toiicurocon carichi òc.iionori, e poi 
moixo li Padre, quciriagi uria, più del 
pub fico che d'akri, con altri manca- 
amenti , e cattiue opcratiohi , gl'hanoo 
fatto incorrere Tiudignacione pubiica, 
onde noii puòftare nei pomiiiio Vene- 
to. La Filotìa, e la fteCt legg - di Clui- 
fto, con fatica difradica v i certo pizzi- 
iqore guftofo delia vendetta, e noa è • 
poco aftewerfene quanto all'opae. Mà 
il Uvoftro Padre era nrriuato à tal g ado 
di virtù , che neli'ofFere più gravi lerva- 
va VilkcQi'à ferenità nella faccia , placidi- 
tà nelle parole , 8c eftcnuava. quanto 
fofle poffibile l'ingiu'ie » & haucva tra 
l'altre ragioni quella ccm mìiVivn'^ ch'a 
ejHèl tale era toifcato m ceruello , '^'ma 
condì none tale d'intere^ , che f94e'oa 
far altro. • ' 

Do ò quello tempo veramente fi 
Icopri Tanimo del Pontefice efler mol- 
to mi- 
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■ PADRE PAOtO. 117 
to mitigatole che lì folle (ìiicerato del- 
la botiCrtjC pietà del Padie. Cer tt» & whé 
dopò noa moko tflciido Itato criunTa^ 
to in Venctia il Vercouo di 1 ine , per 
vn procedo contro lui fo-mato da gt'ffi- 
quiiìto ri mandati in Levante, la lùa 
cauf» fù cominella alia Confulta del Pa- 
di e Paolo,il quale fece il fuo giudicio , e . 
relatione rale,che'l Vefcouo rellò dal 
publico più toilo accarezzato , che ri- 
. prefo , &. ottenne diuerle gratie per la 
Ina perfona,b paflaco à Roma , & iiidi à 
Vaietia r < ì , 1 Pad;c,chc'l Ponteficé 
gli domandò dtttintam iitc il fucceflb, 
&inteiidendo il dipoct-anriito del Pa- 
dre,ae moftrò piacere , e proruppe an- 
' co in fimili coacrcti , (.h- veram^.nré 
hauèva da diverfe partt,ch'cl Padre era 
1 molto amico della giuditia , e proce- 
! deua con prudeuza,e lincerità. E vicen- 
! deuolmeiice il Padre dcndcr;iua, e pre- 
I gaua longa vita à (]ael Pontefice, e che 
f gli roprauiueire,com''era anCxO d'età mi- 
nore di circa vn' anno > & à gl'intimi 
diccua,com(* per forma di proiioflic o, 
1 chvPapaP^olo haucua già deporto fa 
f ' mala 
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inala volontà,mà fe foflè mortò.chiuti- 
quegliiìiccedefle haurebbe portato ia 
quella redei'adioinedciìnio,,perche du- 
cauano greffctci della pafTata contro^ 
Uerfia, geme le cicatrici , & haurebbc 
voluto in qualche maniera farne anco 
difiioftratione, Nè punto slnganno il 
^adre nel Tuo giuditio^come lì dira ap- 
preiTo.Ma nonoftante la moleuoleoz^» 
e cofa più che certa» c*hanco in Roma 
sipprefib i gran Prelati era tenuto in 
fomma ftima» e che neli' iftciTo parlare 
di lui in fodisfactioiie della Cqx%'& , e de 
grintereflìfuoi,rcoprivano però d'ha- 
verlo in concetto di grand'huomo^cost 
per laboAtàyCome per Teruditione» & 
e certOaChel Cardinal Bellarmino anco 
pubUcameote biafìmaua^ che foHè (lato 
tenuto poco tanto di così grand'huo- 
mo ^ diceva»che s'haueua potuto ha* 
uer il feruitio della Chiefa col folo far- 
gli i rnifare m ^re ficco; che tali furono 
le Tue parole; credendo che'! Padre fo(^ 
fe reftato difguftato della Corte^perche 
Papa Clemente havefiè due volte ricu- 
jaiio dargli vn piccolo VeTcovato» Tvno 

quello 
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^ quello di Milopotamo e I*altro 
quello di Nona in Dalmatia. E di- 
ceua liberamente , eh' egli Thavewi 
Tempre d^fiderato in Roma » perclie 
hauendolo conofciuco » e pratcicato , 
ben fapeua quanto gran fcruitio 
haurebbe potuto preftare. Il Signor 
Cardinal Sforza > ch'efTendo Pren- 
€Ìpe>e di quella fublimità di virtù e 4i 
generofità,ch'è nota al mondo , fi può ^ 
credere abborilfe le vilezzede gl'adula- ^ 
. coriyChe nel dar nell'humore alla Corte^ 
proflituiiicono la lor lingua , e la £inno 
■ venale alla bugiale caluniiia^teutauacon 
gran gufto il Padre Frà Amante Biion- 
vìcino,che fi trouava in Roma parochia* 
.00 in Santa Maria in via, e corKua 
fotto nome del Venetiano 3 e Teppire lo 
•Oietieua in difcorfo del Padre Paolo 
moftrando d*oponergli. Di che il Padre 
•itoccato , Tempre entraua à narrare la 
,iùa vita.» ftudij, co{himi>la pouertà con 
che viueva , con tutte le particolarità, 
in quali il Padre,chc molto favio, & ac- 
.€orto,s'accorgevabeniffimodel piace- 
re 4el.Ca(diiiaieailqual(s>cotpe fi veni- 

- K y* 
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va alle dimoftcationi d'eccellente pietà, 

xon foghigno Tempre diceua effer hìpo- 

' urifieper ingaraiaril mondò , ( mi io di* 
ceua in modo > chel Frate s'accorge- 
vabeniffitno. c'hera vn rùiÉicciare tal' 
menzogna ad altri ) onde liberamenre 
gli replicaua quel medeHmo che'l Si* 
gnor di VillierSy al-prefente AmbaTcià^ 
CQce per il Rè Chriitianiflìnio « fi ha- 
ver riPpofto a' Nuntij Zacchia prelème, 
e d'Afcoli padaco, iquali aftretti dalla 
troppo notoria verità deir innocente & 
eflì»np!arvita del Padre, fempre getta- 
vano inanti'l Gorgone,che foife hippo- 

'Critaialche rAmbafciatore fudetto vna 
Volta replicò , ch'el Padre focena mtCal 
€9ntréitÌ9 de grhipoeriti, che qiufii fami* 
l* l$ro atùimi wftite di pitù in publié», 
guanto pikpennQ>ne maipoffono ejfef e«d 
wcultiiche non Jifiuopra il fine loro» ai}a- 
ritia,ambiti9n9, e godimento , che la peBe 

é^agrteUo non può copriti del tutto il lupo^ 
ma il fadre mai facoltà niffatia dimftr^^ 
tione in publico,e fiaua in ifyuifita ritira» 
tezjut. Non fi 'oedeDa mai a far' alcnna 

àtif mitmifèiiit à^ìhipoctki , no» iiMu 

firaro 
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fir are corone mnMn$ perfirada • nonbae' 
star medaglie^ nm à^ttaxt fiMÌoni a tem»* 
fi dà cweorfi , nm farUsté «m afiuéus 

^irituaiità > tto»^firdédeui4 mi ^t^f»it^ 
ma fona mnditie,voutraù , ma emdea^n*. 
te. Queflo è > efler vna forte incognita 
4'liipocriiìavche noo hà alcuno «uè og* 
gecto,ne fine^nè cireoftanza di quella. 

Quefto Dialogo trà'l Nuntio ,j^ac* 
diia j e Villiers » tu occalìonaco in 
Aomodo. E' Mon(ìeur di Viltim cÉw 

gentilhuomo di gran (ìncerità » e di 
cuore ingenuo^ mi non molto capace 
de grartifìcij , maiHnie de'Cortigiani di 
Roma, i più ftii del mondo. Medicavi 
. inca&fua il Signor Pietro AiTelineò » di 
JSncerità c bontà fii natura » & amicilli- 
mo di quarant'anni al Padre , alquale 
(èmpre riferiva che tutte le volte che i 
Nnntij parlavano all'Ambafciatore dei 
Padre « ne parlavano con le prefationi 
d'honoce » come del più trifto huomo 
del mondo. Se ne rideva il Padre , ò 
qualche vc^ta diceva > C»/< cwoiiem the 
fia , perehe i« finda Urt dimerfiffimo m . 
JuttcU e^ft t 4 fi tff fino iptrfettt p i 
f K 1 fin 

ri * 
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fintijfmi y dunqtte io fono più triflo che 
nen pinne dire. Ma pure rilpondeva aa^ 
co , fe gli pareva la Tua vita fcaadaloia ; 
tanto , che mericaife quelli elogi] da 
gl'Ecclcfiaftici i e che non faprebbe che 
Sire per dar (bdisfatcione a quelli gran 
Prelati» ò da che colà guardard per le* 
vargli da credenza cosi (Iniilra , e che. 
vorrebbe una volta che'l Nuntio par- 
lando cosà di luì > rAmbafciatoré rin- 
terpella{re de gl'argomenti di quella ' 
fua hipocrifia. .L'amico informò TAm- 
bafciatore , il quale airoccaiìone > e fa 
appunto il 15. Febraro i6u. ch'entrato ♦ 
À folito il Nuntio nelle folite nuikdi- 
cenze , gli replicò rAmbafciatore^ch'e^ 
,^li umtQrmamente fentiva da tutti 
commendar il Padre di bontà , & inte. 
grità & interpellò il Nuntio > che vo- 
lentieri da lui intenderebbe queUo che 
iappia con fondamento in contrario » 
{>er Capere che credere a chi altramentCL 
rinfbrmava. Perco({b fproviftameate 
«cklla domanda il Ntintio , non ardi di 
taegar quello che l'AmbaTciatore 4ice^ 
. ya.> perche era troppo noto > mà volfe 

sbrigarfi 
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sbrigarfi col trattare le buone attioni , 
& innocente vita d'hipocrifia. Ma quc- 
fto peggio gli riufci , perche di nuovo 
l'interpellò TAmbafciatore qual fine 
fcopriire nel Padre, ò qual attione efìer- • 
na lo manifeftaffe hipocrica. E non 
feppe il Nuntio far altro, che declinare, 
divertendo ad aieri propofiti. Mà per- 
che nel Padre tutto faceva impreffione, ^ 
non che coù tanto importante , dopò i 
fcherzi anco fcriamente fi sà ha ver fcon- 
gìurato un fiio intimo ad auuifarlo de^ 
ìuoi difetti , & in particolare fe eolle • 
regole della fanta dottrina Evangelica , 
trovafle in lui argomento d'hipocrifia, , 
perche rhuomo à niffuno è pili p*àlere, 
ne piò occulto , ch'à sè medefìmo ^ &><^ 
quafi ifradicabile dalla natura l'adulare 
sè fteflb , e l'ingannarfi. Simili dialo- 
gifmi paflarono infieme dopò i tempii 
delli ftrepiti , in Spagna , & alla Corte 
del Rè Chnftianiflìmo , tra TAmbafcia- 
tore Pietro Contarini , & il Cardinal 
Vbaldini , all'hora Nuntio in quella^ 
Corte. Quefto fcmpre infamava il Pa-*^- 
dre con nomi odiofi per i fcritti publi- 
V , / K 3 ;-cati^ 
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cati a c l'officio che prefìava. Il Contà- 
ci , Geatilhtioiho à*xm candore fin» 
polare» di natura placida , foave « niente 
còntentiofa; màperò foda» rirpondeya> 
che quanto aTcrìtti del Padre , egli non 
tra nè Theologo , jic Giurìfconfulto , 
che fé ne voleflè con foa Signorìa Reve- 
rendiflìma prender conteia Vmà che po- 
teva ben al&curariì che non FoiTero aè 
cosi ignoranti , nè empi], come il Nun- 
do gli diceva , dai vedere ch'in tutti gli 
&ici dc'Catcolki ricevevano una gran 
commendationje da' piiì dottile pij prò» 
feiibri delle fcienzezmà che della vita , e 
de*coftunii era ben certo > e làpeva non 
fok> per relacione > nù pereiperiensa» 
ch*era irreprenfibile , e £iceva una vita 
iànta> ritìrata^&cfremplare. Alche re. 
plicava il Nuntio Vbaldini> che tanto 
pià fi conlèmiava nella (ba opbione » 
fhe fodè un^ huomo trifto ^ & un hipo- 
crita efquinco dalla iua irreprenHbil vi^ 
ta. Più violentemente trattava in Fran- 
cia Maileo Barberino Nuntio , che con 
amplilìcationi poetiche gridava» ch'era 
seegìo 4^ ifi^&o f; di QA^msy», e no» 
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s'«ftetteva di dire. , che conveniva am-* 
miliario. Rifeppe chel Padre fcriveva, 
riceveva lettere da alcuni di quéi Sit 

fnori Confeglicri di Parlaincoto, e Sor* 
onifti della buoBaftarapa, òhe tengo.-? 
no la diffeià della legitinaa poteftà fcco- 
lare , s'oppongono all'ufurpationi dt 
Roma , e maùtengono la liberta della 
Chiefa Gallicana. £ veramente fcrivc. 
va , e riceveva lettere da Monfieur Gii. 
tet , Lefchaflief » Servino , Ric^er , Bue 
cieUip, alcimeanco da Caraubone,quan* 
do era fema coftantc che fi fecelfe Cat- 
tolico. Le tetteiK erano fempre con^ 
fiilfie di ^iinfdictione. A Barberino 
erano tutti hcretici [z chi fcriveva , h 
chegUlèrivevano. Mà gl'altri che non 
potevano fin<iÈcafe, nèlaprofcffione, 
aè i coftinm » bavevano runico luogo 
connine, chefiafiTehipocrità. Pel con- 
fronto certo del giuditio di queftì Pre» 
lati della Corte Romana cc^ dottrini 
di Chrifto , e de'fuoi Santi Apoftoh , 
«h'inTegnarono conofcere la fede dall - 
" opere, e l'albero da'fr utti. E Te una viU 

con ua*HguaUtà,<e coftanza maravigUo- 
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fa dalla pueritia iìno à fettanta uno aft* 
fili d'età» olle neiropere mai alcuno hab- 
DÌaraputOj i^è potuto tarlarla i nelle pa- 
role mai una ofcenità , mai un giura- 
mento , mai una vilexza ; una povertà 
arquiiita > un'ofTervanza delle leggi per«- | 
fetta ; lontano da ogni ambitione^ ne- 
mico delle delitie fopra tutto > che mai 
moftrò fegno d'aVaritia , ò decìderlo 
«l'alcun grado , ò dignità i sè quefti foi 
"■o grargomenti inregnatici da Chriftó 
.per conofccr gl'hipocriti , fia lafciato 
all'altrui giuditio. Mà nè Dio , nè Thu- 
Aiatiità vuok che rinnocentia habbia 
tal in^rtunio» e la virtù fìa cosi fventu- i 
rata , che ia fama j e l'infamia ftìa (otto 



l'arbitrio de'pótenti. Il giufto e palma, ì 
« s'inalza contro il pelo delle caionnìe. . 1 
^on hà voluto Iddio che quei medefimi , 
tiranni , <:h'hebbero licènza totale con- 
tra la vita .de* poveri innocenti ^ havef- 
ièro pert> alcàha poteftà (opra la £ima , 
•e memoria. E Te queftofoÌTe l'humani- 
tk ftefià» nonché lavirtù^. farebbe in 



Mà perche il fegno , ove ferivano, e 



troppo difvanta 




ferifcoho i 
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^mTcono anccora tali auuelenate ùtette, 
non pc^eva eiièr guadagnato » effenóo 

noto il, difpreggio di tutta la Tua vita del 
dai^ro^ e Thavere le Tue pure neceiHtà, 
^ più tofto mancare di quelle ancora, 
ch'abondare di ibuerchio ; non delitie 
d'ogni forte > 4cUe quali in tutti i tempi 
era^ato cosi aborrente , che fin'airul- - } 
rimo fpirito della vita , hà conftante- ' 
mente fervatodinon haver , nè voler 
altro gufto , che quelli che da'fìndi}<9 h 
dalle virtù haveiTe l'origine, & in quelle^ 
terminale , & era la Tua vita la più afFa- 
ti<:ata, e dentata , che Religiofo poteilè 
£ire , £(&ndo quefti ultimi 17. anni fiato 
come rinchiufo Tempre nelle fuc flanze» 
fuor che quanto il publico ferviti© , e 
la fua profeflTione religiofa lo neceflìtaf- 
(c , & il vivere cosi parco > & aftinente, 
e. fecondo la puraneceilìtà»che la mag- 
gior parte del tempo fe la paflava con S 
un poco di pane bruftolato sù le bragie. 1. ^ 
& una fola forte, e viliflìma in quafità ^ ^ l-^:! 
c quantità, di companatico -, m^fk^^fa^^ -4 
renri ,.che non gliene reftava alcuno f' "^ 
mi l'ambitione , e l'appetito di gloria, 

: • - - ■ ■ K-, r ■ -<^.^ 'i 
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che ttt gl'alfem fanmani psr fiàtimo . 
domabile t^ j^ &vio lo chiamò tri k 
trefti la camifi:ia> che ulùma iia'più.ia^ 
pieati fi depone , è il putrido > dove cat- 
ti qaefU vefponi qua e là Tvolazzando* 
f^meate fi binavano. Mà fi può op^ 
poner à quefti colpi un'impenetrabìlfr: 
icudo > cHe re buomo inai 4 che total* 

' rniente haveife domato quell'affetto 
dell'appetito di gloria , fu quefto di chi 
parliuno. prìmiememe la prova-certa^ 
• «he nifiiui avanzamento di fortuna » h, 
credito appreffo gl'huomini gl'haveva 
fatta&re alcuna mutatione neiranimo^ 

. per quanto òa gl'eietti efiemi^ può ar* 
gomentare » (Uudo egli nel fuo tenor di 
yitajk ch'àponto Coleva fempre haver in • 
.bocca. Si^iritm dommantis ptper t« .afy 
0fn4^rìt , locum tmm ne deferas 9 ebuf* 
landò diceva > cl)e tf^» r^MiÀiM /«r /r ;t>ffi^ 
, ^9,9 fide inai f ^ mn. mimifie féHicA-^ 
Tnàftàp^k.in perieoh,. Dipoi ^ la con- 
fante liberatione di non fcriver mai». 
f|è publicar cofa alcuna in Menna forte 

^ di ptofeffione ».e^ndo in tutte lecoic 
<minente»e fipuòdire prodigioiflipeB» 
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t6-|>erfetto , moUtà.kfoffc lonUno àà 
qncftQ dcfiderip ; « fc potclTe con glór 
ria farlo» quelle poche eofe;, che la aece(w* 
fità gi'hà cavato dalle tnant , lo accefia^ 
no. Di poi , di varie ioventioni d'iftro* 
pienti hà fuggito anco il lafciar fapere 
ch'cflo ne foife auttorc ; che le due ma^ 
iiiére di M//'^«VfoQO (uà fifirmenf 
per cmofrer il 'Oarìar dei esldfhe fredda i 
4^ir «echide , detto in Italia delCalileo,, 
trovato in Hòlanda , fù daini pcnetrat(> 
rartifitio , quando prefentacione un^ 
alla Seremdkna Signoria , con dimaodb 
di mille zcccl;iai,fttal.Padre datocai^i- 



c dirne iì Tuo giuditio ; e perche non- 
gl'era lecito aprirlo > e vedere» itnaginò' 
ciò. che cifer poteffe ,.c lo conferì col 
Signor Galileo , che trovò il Padre ha- 
vcr dato nel fegno ; e tanti altri. Mèè 
cofa notabile» che tanti iftronienti da 
grauccoci delle Matematiche & Afko* 
aomiche inventati ; mà defcritti con 
tante folennìtà, che il fargli e difficile,e 
Turargli molto più, egli facendogli anctf 
4iiÀ>A tnano* e.dando i modelli adart<* 




di far le 



à che potciTe fervirè; 
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fici i gli riduceva à tanta facilità e feni^ 
pUcità, che pareva bavere nella fuatelbi 
la terra • ^ ì cieli. B Aato gran pregia* 
^tio de'curiofì ^ che nel problema del 
mito deUd terra , antico , ma da Coper- 
nico rinovatc, egli haveua trovato di 
fiUvare tutti i fenomeni con un', unico 
inoto;e cercava artefici>che gli faceiTero 
un' iftrorpento per fottoporlo à gl'oc-i' 
chi, e non fervi il tèmpo. Taccio de'fè^ \ 
creti. incogniti lino ^la fua età. Edi 
tutto s'è contentato^ ch'altri {ìioi amici 
lidie loro compofitioni fe ne (ìano ho- 
«orati come loro proprijj il che moftra 
gran moderatione in quefto afi^tto. £ . 
delle cofe che fono a fiampa , che g!o« ^ 
ria n'hà egli ricertato, havendo per cofi 
ifquifite vie occultato il fuo nome. Vn 
particolare anco fi non fi può tacere in 
tal proposto» ciò è la ferma; rifolutioae • 
di non lafciar cofa > ò di Tua mano , ò 
d'altri , ehe lo faQcfl'e nominare , come V 
di iafciarfi mai ritrarre dai naturale , 
co^ tutto die. e da Rè > e da Prencipi 
^audi ne fia ilato ricercato. .£ Te bene 
varino ^ctQrnofuoirioractida i]iacurale,r. 
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PADRE PAOLO. 151. 
tatti Coao copied'uno , che (ì dice eiTer 
jusìlsL galeria d'un gran Rè » che gli fù 
tolto centra Tua voglia, e coi^belflra^ 
tagema. Mà quanto a sè,fe rabborriflc, 
jsèiA fede , ch'hftvendolo ne gruitimì, 
, jwai pregato riUuftriflìmo & EcceUen- 
tiflimo Domenico Molini , fi htto fup- 
plicare per Maefiro Fulgentio^mai potè 
«teener di lafciare ch'un pittore famo- 
^ > che s'offeriva non occuparlo . più 
dWhora »■ loritraHe. £ pure quel Si- 
gnore« lo ricercò in virtù deiramicitia^. 

con modi cotanto figuificanti , che 
per la repulfadatagli più di quindeci di . 
.ix>ntinuati , che trattenne ji pittore , 
venne in offefa col Padre, elletce alcùni. 
mcnfeiua parlargi , E pure fi sà ia por- 
tata di quel Senatore , e la ftima cheT 
Padre ne faceuaj come d'un fogetto, in 
cui Te^èr nobiliiTimamente nato e la • 
minore delle Tue virtù , e meriti ; per- 
die l'eruditiont.ch'hà ifquinta deirhi<* 
fiorìe antiche < e moderne una pruden^* 
^ politica^fingolare » fondata neils^ 
ffarc à maraviglia lo fìato di tutti i Pren- 
cipi d'£u;opaj quali fìauo i lo^o gOuer? . 
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«i» & i kttò infiereflì: Ciomc Ci reggano^i 
■ chi appreso di loro vaglia* le cofe gran* 
<y 4 le perfone favorite , con tutti i par« 
ticolari notabili de'negotij corrcnti,tut» 
ta i^a ferie de gl'afoi impoitaaci» la 
rendono confpicoo non (olo pelU Re- 
puUica^ mà appreso tutti» mà ungsrto 
Ardore verfo la libertà^ e confervatione 
delia fua patria , una totale dedìcatioiM- 
«1 publico (èruiuo , Thavevarefo cosi 
limato iiurinfeco , e familiare del Pa- 
dre , ch'in dieceiètte anni pochi giocai 
fono paflàti che longamente non fi tro- 
vaiièro iniìetna Non potè però otte* 
nere la Tudetta domanda. Tanto era 
lontano da ogni cofad'ambitione , che 
finalmente infitme con l'avari eia fono i . 
fcogli» da'quali grhipocriti non ponoo 
Scappare. Màrabborrimento di viueria 
Corc« , che moftrò nella fua gioventù i 
lafciando quella di Mantoìia a e nella 
virilità quella di Romailliauer conftan- 
.temente ricufato d'andarvi à canti io* 
mti dc^graiuti » e tante opportunità « 
convincerà di ciò i più pertin;u;i« cb'aU 
meno non ardiranno alla fcoperta con<* 



Digitized by Google 



TADRE PAOLO. 

tradire a Chriito , ehc chi mol foefiirt * 
fmfofi ftÀ nelle Corti grandi ,&a' di no- 

fi sa ove i'ambicìone habbia la fede. ' 
Ma ne'Prelaci veramente .e coTa difdi* 
ceyole ^ e fcandalo^i il calonniare d'hi- 
pocrifia una cosi rara pietà ; perche a'fì- 
iflch'efli propongono y airapparouMT 
j^'ia loro fi-veggono>al parlare che uh* ' 
no , rooibano bene non folo burlarli 
del mondo , e pòco credere che vi ita 
Dio ,. fe pretendono che la loro vita 
s1ud>bia«u iBfhare Apolk^ca ; ò anco 
Chrtftiatta ^e quella del Padre hipocri- 
lìa. Ma rocchio di Dio fcuopre i cuorij 
e tra tanta Ci riceuerà quello irrefraga- 
bile teftimonio ; che quegrificflfì , che 
fi ntoftrano pronti ad interpretare cuc^ 
to in (ìniftro ». non hanno potuto op- 
porre airattioni > e fono pafTati all'in- 
tentione« che pure fuole rifervarfi aDiòj 
da chi lo crede giudice deli*intentiom« 
e fcrutatore de'cuori. 

Non Tara fuperflua quella digreflìo- 
oe, a chi confiderera rifquifitezza te- 
nuta per inveftigarefii vita dcirinno» 
«ente Padre > quanto e poflìbibile dW 

^ huomoj 
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màvssby e valer- pur #»vac de'oei iiiv 
queUa beiraniiBa «.per piik recondito 
4ae. Che non il Padre gli dava fadidip^ . 
, ma la Tua dottrina » & in quefto fatto 
fono, bene gr£cclefia{tici grandiffima-. 
mence colpevoli d'oifeia avanti Dio » e. 
di rimandalo al mondo > d'haver dato > 
gtave cagione àk con^ermarfì nel loro - 
parere à quei che fcrivono efler ftato 
un'Arcano della Corte.Romana » dopa 
che s'ba tirato a se Tauttorità di tjatto 
l'ordine Ecclefiaftico « e gran parte di 
quella dc'Prencipi , per far paffare in 
religione ciò • che gli toma a. conto > . 
d'adumerfì anco quello ch'era di tutta 
la Chiefa » di canoniza^^ le perfone per 
canonizare le dottrine ,& opinioni 
proficue alla Tua grandezza. Cosi per 
reprobare la dottrina che non fà alle Tue 
preteniìoui» benché iìa vera eCattplica*.. 
hi ufato di- tempo in tempo Tartifitio 
di far caionniare le perfone, che l'hanno 
Xcritta. , per fante & incolpevoli che 
foifero. Non .porto per. vera queA'ope* . 
nione. ». nè confento ne'lorp e0empij 
per prova», midicobi^ne, davanti Dio 

«ttefto> 
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attefto , che nell'eflempio del nofho 
PadcenonlaChiefa^màirnignoDickl- •. 
Corjcc hanno ufaco quel ftiie« e quan- 
j to peggio fanno , tanto maggiormente 
• accreìcono il fcandalo , & irritano i 
I^encipi , b gii fvegliano à vedere * di« 
col i»x calonniare le perfone- ch'à loro 
fervono , e di£Fendono le loro gluHe at^ , ' 
tionij è un condennare obliquamente i ' 
PrtDCÌpi medefimi , & un creder po^ 
tergli imporre un giogo drannico > eoa 
opprimereLÌn vita ^ in morte , e dopò >|^. 
tutti i (inceri^ buoni» e Cattolici dìSaor 
fori loro. ^ 

Nel publico fervitio , m progreifo eli 
tempo » fu trovato cosiaifiduo» così fe- 
dele , cosi al ben del fuo Prencipe infer- 
vorato , che la Sereniflìraa Republica 
rhohocò di C9ÙL mai concefTa ad alcuno , 
de'Coafulcori fuoi , di poter entrare in. 
tutti gr Archivi}., in tutte due le fecrete^, . 
vedere , e maneggiare tutte le fcritture 
del ftato, e governo. Al qoal honore 
con. che fede habbia corrifpofto «.lo 
fanno quei del governoi& in poco tem- ' . 

fo era Utto cosi ver fato , che bave va 

veduto ^ 
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«ediito tutto quello che Ci poteva <k^ 
dorare , e con fcU^tà 4i memoòa iar 
comparabile imED&diatamente ponevi» 
la mano fopra qualunque memoriale, 

libro» fcritura » relatiooe , o qualimqHC 
altra colà 9 che folle ricercata. Chi si 
ciàche iiano le due fecrete di Venetiaf 
i^cilme(ite da quello folo può argor 
.meatare un ingegDO divino, & ima mer 
moria oioftntoiik imperò che in .qu«- 
ùc, oltre k publìche ragioni di tutto lo 
^ato, leleggifondainentali» le tratta» 
Aoiii di guerre , di pace, di tregue > di 
confedemioiii tutto quello che a4 . 
•Q granftacopuò appartenerfi> vhfóm 
anco tutti i gran negoxij di tutta-£uroi> 
pa , di qualche centenara d'anni , le nui- 
ladons, idterationi, le relationi di tntto 
il Chrifiianefimo > e fono in libri anti- 
chi > in lettere de'lècoli paUàti di£cilir- 
t Cime a leggere. E Te due grand'incendi). 
lion haveflcro rubbato |)arte di quefte^ 
teforo , «rdtfco dire , che quel (ària orni 
delle più ftimabili cofe del mondo. Bo- 
ra quell'ingegno incomparabile n*era 
£itto COSI padrone «che fproviflamente 

fapeva 
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Tape va i luoghi ove ritrpvarf qualunque 
particolarità > di maniera che la fua 
in»ate ' pareva la ftelTa Iccveta , ove 
proatamente fenza fatica ciafcunafieir 
la Tua viua voce potere leggere ;utto 
^ello ch'ha veffe ò neceflìtà, ò curiofi. 
tà \ dì (àpere 3 & a fine che^tfEà^- 
iio ìmportaate ufo non peti0è co»: 
liftia vita » ha anco £itte tante chiarezr 
ze, nere 4 regiilri> ch'ha molto facilita^ 
to l'ufo per tutti \ tempi. E s'e veduto 
yioipoitaiiza <ti qiaefia &ùca che i'^E&> 
ceilendffima^nato ha ialariato eoa, 
honorato flipendiato lo fcrittore med» 
fimo del Padre , per regiftrarla infiemc 
«oi» le Tue confuitationi , che «lebboiio 
efière poco diXotto di mille conlègli 
e trattati > in volumi diparta pecora. 
£ nelle trattationi > ò de'confìni , b di 
giurifdittione , che durante il fuo fervi- 
^ fono accadute , s'è veduto il giova» 
mento per ben Andare k caufe* Dich^ 
tion debbo parlare sù il particol;^^* 
perche toccano il governo ; ma TEcceK 
IsDtiffimo Senato sà rimpoftanz» ^ 
tallèirvicio »e quello ch'babbia^j^vao^ 
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lavane negotiatioiii nel Tuo tempo oc- 
<corre. Pecche rallegattoni in Inre inw 
portano adài, & io quefie ha h^vuto, 8c 
ha fempre lafereniflìma Republica de' 
fàù gran foggetti d'Europa di che va- 
krfi i ma cotto è niente rìfpecto alla 
dilucidatione de'£iicti che ù cava da pu- 
blic! documentL U che quanto habbia 
importato in materia de'confini del 
Dominio anticbiffimo del Golfo delle 
giurifdittioni di feudii ò Precatie di Ce* 
neda & Aquileia» s'è provato .nelle trat- 
tationiin fuo tempo feguitc , che pej: 
queftorirpetto gl'Ecclefiaftici mai han- 
no potuto poruce cofa che vaglia, ne 
tFoyaro che opponer a'fondamenti 4 
veri, reali,e ficuri della fereniflìma Re- 
publica. 

; In tutto quefto tempo del pùblux» 
fervitio , che fd di 17. anni, non faprei 
d^re s'havcffc più che un* infirmità di 
momento. Trovo bene ch'una fol vol- 
Xaèftatoin mano de'medici nel ì6ii. e 
fù la prima ch'in Tua vita iì rimetteilè 
alia cura de'Medici , eccetto» quando 
l'ha collretto la .ncceffità di chirurgia , 

ch'è 
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' ch*è flato tré volte fole. Vna nellà Tua 
gioventù, che cavalcando da Lombar*» 
diaverfo Padoiia ilei femore dell'èflate 
fùforprefo da una fquìnaiizia tecribUe* 
per laquale havendo mandato fubìto a 
chiamar il batbiero , che gli traheffè 
fangae dalia vena , quefto ricaiavalàrlo 
lènza l'ordine di Medico > uè potendolo 
il Padre perfuadere , e fentendgiì incal* 
zare dalla creicente infi^mmatione , 
moftcò creder al barbiero , e prendetti* 
do partito sul fatto , lo ricercò che 
itiencre s'andaua a cercare il Medico ^ 
gli faceife vedere s'havcva buon ferro , 
è datogli in mano la bufletaprefe la lan- 
cetta, e fubito Te Ja pofe al braccio , & 
alla vena > laqual rifolutione veduta » il 
barbiero fece il fuo oitìcio , & in poche 
bore , com'è d'ordinario in tali acciden- 
ti) fu hbero» efanOé Vn altra volta pjK 
rimente nel viaggio da Vicenza à Pa** 
doua cadde in fupprcilìoné d'urina « la- 
.quale non hàvendo prefo coifo , per 
tutto un giorno, fò corretto ammetter 
l'aiuto della iìriuga per mano dell'Ac- 
quapeiideatc. Mà cooofcendo la reci- 
diva 
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^ando foHe di bifogoo > come kmpie 
£4 Fatto, di fua mano. E ìe bene coirao> 
qua.della Vergine fu follevaco , che po« 
chtifiaic volte è ricaduto in queUaiii» 
^rpofitione , per^ in queiU ultimi aobi 
hè tal volta patito» e trà Taiti^'iMa con - 
tanta vehemenza, che provando, com'- 
era folito fìio , nè potendo di Tua mane 
aitttarfi , ù tenne morto > & impiediatc 
con vera tranquillità » e ferenitàjgnanu 
vigliofa ricevei Sacramenti , dicendo» 
^Qaefto è da^fare, poi fì penfarà al rima*- 
aeotie» Aè mai potè aiutarfi come Talc^ 
volte. Trà tanto il Cadre Maeftro Fnl, . 

ulgencio , feiiza Tua iàputa> havendo ^ 
fatti venire Carlo Scivos, e Luigi Rago- 
aa y primi e celebri in tal'pro!feffiotifi^ 
facoeffc colà ridicola » che venuti aiSè 
Tua prefenza , e -diTcorfo del Tuo .male^ , 
dìfkto, che non havendo di Qia mano 
ricevuto benefìtio , lafciatle provare 
anco à loro. Poftofi in piedi s'enz'alci»^ 
na turbatione , si, dide , mà debboio 
provette alla voibra prefenza» jcbegiu4i^; 

care?fc- 
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carete s'io opero come l'arte ricerca, òc 
immediatameiite fi.paifò conia cantie» 
Jtta»e la €o(afi cifolle ia riCo ; havend» 
però il Padre cooorciuto che Tecà muta 
ie forze , e l'ufo de gri£i;roii)enti fteGi 
naturali. Hebbe anco un male nella 
gamba nafcence , che lo travagliò dieci 
■ineiìj ma egli ù taglio di Tua mano moU 
te volte in varij luoghi > ove (ì faceva 
Tapoftema * fino che fé ne rifolfe à^t* 
-Co, eo(à aiiài rara in Venetia» 

' Mà neirinÉnrmità per gl'hiunori che 
fanno le fèbriimai fìn'al iu in mano 
de'Medici. So quello che importi il di* 
pattirfi dalle comuni openiooi anco 
■nelle rpeculationi » non cheaell'opera»- 
tioai, maffime ove fi tratta della vita? 
tnàio non hò prcfo à giuftificare , mà à 
narrare le attioni del Padre. Era cosi^ 
libggettoalle febei, ch'ogni picciolacc»> 
.4Ìente gliene cagionava di longhe , & 
importanti. EgU fi governava in quelle 
< molto diverfamente dal commune. Pri- 
mieramoitte non mutava niente del fiio 
viuer ordinario » (e non dal più al me^ 
no. Noaftavaia lettoafilecuua, £ice>- 
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va tutte le Tue fontiotii folite » leggeva 
. fiudiava , fcriveua. SùU fiirore de g^^c- ' 
celli veiKco Ci {tendeva fopra una ca0a« 
■ pochiffime volte in letto. Ordinava 
egli rhoredel cibo,e voleva rordiaario» 
cosi del vino » come del rimanente , ie^ 
jion 9 come bò detto ^ dal più al meno. 
jQome gli pareva opportuno mandava 
- egli a prender medicine , ma (empiici, 
Aon comoofte , la caffia, la manna > ta- 
marlndij o altro » e le prendeva, ò fepa- 
rate , o egli le componeva , e le riceve- 
và al medefimo modo che gl'altri cibi; 
COSI comandava a'fuoi afifetd. Portava 
openione , & apertamente diceva, chel 
modo di meaicare de'nollri tempi , 
con una Tubi ta e totale mutatione nel 
vivere , nell'attioni , con tante purga* 
tioni , non poteva fervire, ch*a'fare lon* 
ghiiSme le convalefcenze , e teoec'in 
credito l'infermità , & in particolare , 
che ne grhuomim di grave età il tralaf- 
ciare per molti giorni le Colite atcioai » 
gli deteriorava grandemente nell'ufo 
delle parti dc"l luo corpo , e che'I folo 
metterii in letto eoa oim cosi fubita ,e 

cotale 
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totale muutione di vicco , e d opera- 
tioni,ei a un neccfFariameiut; infermai fi, 
e che di se medcfimo era ficuro ài fa- 
pere più- d'ogn' altro. £ veramente è 
cofa rara , ch'in compledìoue cosi de« 
Jbolc non fi vidde convakfcenza. Il più 
delle volte non fi Capeva che foflfè am- 
malato > che dalla ciera , che l'accufava f 
del rello faceva lattioni folice. Con 
quefto tenore di governarfi da sè itie- 
defimo fi ridufle al 6i. di fua età , quan/ 
do di Luglio trovandofi in cafa del Si- 
gnor Servilio Tjreo , in una graviirima 
confulca fu forprefo da una f^brc pia- 
viflìma, che gli du' ò il giorni contmiii» 
e cominciò con un (èrano accidente, 
che non gl'era poiTiblile prender nè ci« 
bo, nè bevanda, che cóme fe gli prcTen- 
tava Io ftòmacorabborriua. Di manie- 
ra eh' egli reftava di sè ftefib maravi- 
gliato , e fi doleva di non fi poter co- 
mandare, e ( come diceva) vincer' un'- 
opinione filila. Su graccéflì medi^fìmi 
in quegl'ardori di Luglio , come chie- 
dendo fe gli prefentava l'acqua frcfca* 

lo ilomacho Tabomioava. Di che egli 

L alle 
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<aUe voke ne ridcua > e ne .diceua ddift 
fitcetie. Noli fu poiììbile fchi^iire ie 
vifite de'Medici , perche il publico lo,. • 
cotnandaua. Egli diceua , Quejìo hò, 
0MmAi^ » che tni-comìUne ad aiiri pik) 
ereéUrdt me , ch'àtmmdejtmof Noa Ci. 
pafsò però ad.alcro :( ch'à più voice diC^ 
correre del Tuo male , e proponer.qual-r 
che medicamento ; de'(}uali pro^>fti. 
moki > egli Ci contemò d'un £i^;ile*e, 
fempiice, propofto dal Sigrior Sauto rio», 
che gl'era antico amico di ftrettilTìma, 
conveHàtione. I Medici , & ilSantorio.. 
più de gl'altri , Thebbero per mortoù» 
£)i che parlandogli il Padre Ma^iìrot 
Fulgentìo , difle il Padre , che teneua> 
fìcuro di dover guarire di quella infer- 
mità , ma fé fentifle gravarli liavrebbe. 
auuifàto. £ replicandogli il Padre Mae- 
llro Ft\lgentio, che g^iar^Jafiì: bene, per^ 
che potrebbe ingannarfi, perche San^ 
torio diceua che faria indubitatameate: 
morto di quel male , che lì vedeva noQi 
rimetter mai , e che fi vedeva mancare^ 
il vigore , com'alla pianta che fi Cecca , 
e. €^ iapeua il giuditio di SantoriQ , 
0k- quanto 
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Ijitónto falcio fofic i replicò , che fi ere-, 
defll- à lui , e fi gettò in rifo con una fa-t 
«ecia , ad altro propoiìco detta da Spe.^ ^ 
eoa Speroni , ch'haueua familiare di «Ik 
re. Che ne fai hoggù E venuto poi alUb 
Aia vifita Santorio, cominciò à burlarfi, 
nè (i volfe iafciar toccar il polfo, dtcen* 
dogli , che l'haaìena- così perentori amente^ 
gementi aio à morte.» xif i^ora io Doie'ìja og- 
carezjjire. E proponendogli contri 
l'aridezza il latte d'afina , fì sbrigò iace-' 
tamente rifpondendo , Che hti configli^ 
d'un amico , di mlerlo imparentar con- 
^i'ajìni , adejfo ci) era più che fejptgenario', 
e ridendofì foggi unCe , Eche ^ nm ^y». 
pare una forte di relatione i'ejjer eoUata»'- . 
neocon quel afinino»a cui -noie te eh' ufar pi- 
parte del fuo latte} & era fuo conume,. 
come non mutaua ftellc infermità il 
fuo tenor di vita > nè le folit£ attioni ,1 
COSI uè anco i piacevoli , & arguti ra<»- 
gionamenti, ch'in un turbato corpo ar- 
gomcntauaiio una piena ficurezza. & " 
intiera fecenitàdt mente. Eg'i, che cosi 
benehauena^fludiato in medicina, np:' 
parlò feiiipre a»w diiprofeflìotì^e^Qeyit:; 
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quak per neceffità fi fece mol to fentir^ 
mà ne gl'ultimi tempi di Tua vita n'era 
entrato in tanta diffidenza , che pareaa ' 
che più non credciìè poteriì fapere ciò 
che giova££b ò nocelle. £, doue per l'i- 
nanzi veniva biafimato , ché di conti- 
nuo prendefl'e qualche medicamento 
per se (kHo , dopò non ne volfe rice- 
vere di forte alcuna » fuori che (k'iocali 
nel bifogno. 

Sino dalla fua gioventù la fua fiiìgo- 
hr' eruditione l'haueua renduto famofb 
in tutte le parti d'Europa , da che naf- 
ceva * che quanti (oggetti di conto ca- 
pitavano in Venetia ( c la conditione di 
tal città trahe à vederla da tutte le parti 
i più gran foggetti ) voleuano il con- 
tento di vederlo , e molti di riccuere 
jieTuoi libri , che chiamano a/bns amno' 
r/^;7i,qualche fua (èntenza ( il cheè mol- 
to ufato da gl'Oltramontani ) & egli lo 
iiiu:eva lempre con antica notabile fen- 
tenza , h della divina fcrittura. Mi Voc- 
cafione dell'Interdetto , controverfia 
trà duePrencipi d'Italia cosi grandi, & 
neU^ quale entrarono per mezzi dell*- 

accomo- 
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accomodameato i ile di frmcii, e di , 
Spagna , riuiperatore i e rutti gl'altri 
Potentati della Chriflianità , hebbero 
non pure la notitia , mà anco la partici* 
patione , lo fece molto celebre , e lo 
reic à molti graitd'huomini non mini> 
mo aiotiuo della loro pèregi inationi,* 
fi) cagioi.e che fofl'e conofciuto da gran 
Jcttjerati d'£uropa « tnaifime da quelli 
che fanno profeilìone di dif&ndere la 
kgitima autcorità de'Piencipi. Però 
fu vifitato con lettere da'più letterati 
diFraiicia>GiUot>]jefcha(Iìer, Salmaiìo» 
jRichec, BoccieUo > Cafaubono. Molti . 
Preacipi ancora l'hanno honorato con 
lettere, con vifite deTuoi figliuoli man- 
dati à veder Italia, & in che iHntia fo(& 
appreiSs <)uelli , ii potrebbe moilrar 
con le loro lettere , fe non foffe ftimata 
affettatione. Dirò quello folo ch'un 
gran Prenctpe mandando un Tuo figli- 
uolo in Italia, gli cominire neli'inftr us- 
tione , che non faceife fallo di vifìtare 
Orhis terra ocellnf», dando quefto titolo 

al Padre. £ -quando venne à Venetìa 
TAmbafciatore de'iìignori Stati d'Olan- ' 
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da -ilSignor Àrfens «j^avetìclo. £atce-tutee 
U diligenze per vederk) > venne fac- 
to, perche ridotto neirantifccrara per 
udirli leggere la rifpofìa deirEcceilen- 
tiifimo fenato alla liia domanda, come 
s'ufa , vido il Padre che paOàva per la 
fkHa , in andando al fuo luogo , aìiSc k 
quel Senatore, che gli teneva compa- 
g.iia, riUuftriOnno Signor Giuftindàno» 
ejfer tant» contento d'hasitr <iedHto Jf^rm» 
d'hmmo » il piìt cq^ìcm d'Enropa , che 
farebbe ritornato contento alla fna patria^ 
fi bene non hmeffe ttmiuo ^vmm deBt 
cofi domandate ails Smnifima RepiM' 
^ca , e fiimar ben impiegata M futicd , e 
jfept del /diaggio. Ho anco faputo per 
documenti reduci , chedjube tefte co>> 
ronate è ftato ricercalo , (e voie^ 
certare fuo fervitio in cofe importaii- 
tidìme , per la relatione hauuta della 
portata del Padre da'fooì Ambafciaiori 
in Venetia refideoti mà egli con ter- 
mini debiti a'piià gran Prencipi ricusò 
partire dal fervitio del fuo foprano na< 
Ctirale , alquale Dio Thaveva chiamato. 
' D'^ao di c^efii congrei&è ben ne- 
^ • . . ceflària- 
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PADRE PAOLO.. 449 
cefljrio far parcicolar metttione, 11 
Trcncipe di Condè , che l'anno i^ia.- 
(^cIh fii il pcnulcitno. della vita del Pa^ 
-die.) v-inne à veder l'Italia, volfe ad 
ogni modo haver difcorfocon lui , clie 
non voleva condefcendervi» Mà il 
•IPrencipe Taflèdiava di iwodo iu Moua^ 
fterio , che piiì voice fu aftretto ftar rif- 
ferrato in cella , anco fenza prender ci^ 
4>o , perche Capeva il Preticipe che^ vi 
'era. X^finalmente dato neiriinpatien* 
■ za , & iti un lamento , che fojff più d'jfì- 
-qìU ^eder Fra Paolo , che'l Papa medejt- 
mo , uno de'Gentilhuomini Veneti, 
^chegli eeoevacompagnia, s'auuisò pur^ 
/di ^gli , che^l'Péfdrc come Cmfultor ài 
fiato per legge non pote<\)a fenxA pnhlica 
Caputa ha'Oer congrego con Prencipi,eier&- 

Mmifir4. Fù factd comandar al Padre 
di trovarti col Prencipe. Al che ubidii 
benché mal volentieri , mi volfe che'l 
'CohgrelTo foife fliori del Monafterio , e 
•don prefenza publica , come fe foffe 
prefago di ciò die doveva accadere. 
Viiìcò il Prencipe in cafa dellMluftrilfir 
mo Signor Angelo Contarini Cavalier, 
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il q^Ie vcuuco.cU f.cfco dairAmba^- 

ciaria di t\an,ia , di publico ordine lo 
GÓrtegiava. Nel congrcflfo non rcftò 
punto iiigiunato il Padre * ch'baveva 
foipetco di oltre la pcopria cnriofìcà 
del Prencipe , doveva anco ad inftanza 
d'altri circondarlo d'interrogatioiù. 
Tutto il difcorfo trà loro feguito ri- 
trova Tcritco co'medefìmi concettile 

. parole , e dato ove fi doveva. La (<>- 
ftanza fù, che*l Prencipe , come di gran 
nafcita, quale (ì sa, cosi d'una vtu^zzji 
4'iog^o ilraordioaria con buonaecti- 
i diùone > ftette continuamente su la 
, rentatiua in materia delle fette di que- 

" « fto tempo > maffime de'Riformftti dì 
A Francia, che vituperava come periù* 
i tiofi al governo 5 della fuperiorità del 
, Concilio al Papa i della libertà della 
9 Chiefa Gallicana ; (e (ìa lecito v^erfi 
> dell'armi di quelli , che contra noi 
, diflcntono nella Religioneideilo fcoav 
i raunicare de'Pr.encipi, e più di. tutto > 
ychi fbife l'aattore dell* hiiloria dei 
9 Concilio Tridentino , ove principal- 
» nai^ per altrui infligatione più da& 
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per proprio genio (tanto pià iis conta- 
gione di chi prattìca con certi Religio- . 
iì) inclinava. • '. 

Il volatile dilcorfcpieno di fajti, ten- 
tativi >&inferrogatiom, patena vnflut*- 
cuac d'onde , à-romperiì nello fcoglio 
-bielle rare ,,breni ,.e folo neceffitatc rif- • 
pofte. 11 biafimo de grVgonotti,- 
CènxA toccar fcinrilla di dottrina > 
lo diverti con (ingoiar deikritàf 
introducendo la memoria del va- 
lore, e prudenza del Padre &. auo del 
Brencipe *mede(imo , il quale , come 
capaciffiifìo j ben i^'auuidde quello che 
(ìgnificaile. Del Papa e del Concilio^ 
sbrigò col raccordare la Sorbona e l'al- 
teratione , e deprauatione dopò rin^- 
grelfodc' Giefuici iti JFraiicia« la diffe- 
renza tra' Sorboaifti antichi, e moder- 
ni, fenza punto toccar la fuperiorità, o- 
vepur il Prencipe lo voleua. E pari- 
mente 4ella libertà della Chiefa Gallì- 
can i > Te la pafsò in foli termini genera^ 
liliiaiijChe i Parlamenti di Francia, e 
la So4bona ftelfa, gli han tenuti per 
dritti iuturali di tutte k Chiefe , nià 
^ L 5 . ia 
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in Francia diffefi più ch'ai trove, dall' 
■yftit|»atk>Ae akrui. Quanco-al vakrfì . 
dell'armi di chi hà da noi diverfa reli- 
gione , aon dilTe altro , ff non che Giu- 
lio ii. fi valfe in Bologna de'Turclii , e 
Paolo ivi. de Grifoni in Roma , che 
ebiaioava Angli da Dio mandatigli à : 
diffefa 4 e pure erano heretici. Più dif- 
lufamente fletterò in difcorfo delle 
fcommuniche de' Prencipi, e riduflè il 
Padre il Pi?encipe air hiftorie da. Gre- 
gorio v 1 1 , in qui « 8c in Francia par- 
ticolaroiente , facendogli confeiTare ha- 
vcrvedute le Tcrittue priuate*, e degli 
/lèati ancora, m tal foggetto, che non . 
Riabbia noi Pontefici prece[o tanto , che. 
i Prencipinon andaffero alleMefle, &. 
à.grOffitij i che forfè le conrroucrfie 

mc^ fi fàriano tanto- ri&aldate. Mà. il 
punto era, che Ci doglioso i Prencipi» , 
che focco i pretcfli di fcommuniche, che 
fono pene {pii ituali , fe gli vogliono ri--" 
' filare i fudditi , difobiigargli ddla fe- 
*deltà, ò foggettionc>.debiu per legge 
naturale e diuina , eccitargli guerre e 
f<?djtioni^ao infidiargli la vitale leuar^ 
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lo fcettro c la corona, . 
- Al punto dell' autcore dell'hiftorià - - 
del Coneiiiojfapcua il Padre che'l Prcn- ' 
cipe era (lato quello chln Franciahauc- - 
ua divolgato che fòfie lui, e l'haueua . 1 
detto anco lui all'A mbafciat ore Vene- - 
Cò , refidente apprcflb la maeftà Chri- 
fìianiffima, in modo che laueua co* 
fìretto à fcriuerlo al publico , ialtro» " 

mai non rirpofe , feacn. In Roma fan- 
no chi fia l'auttore , nèp ef molto girar- 
B potè alsco cauare.- Chi confidercrà > 
i iùdètti ponti, chi hà conorciuto il Pa- 
dre , e chi conofce il Prcncipe ben che : 
d'ingégnou1cvatiflìmò"rfarà il giuditicf ' 
delia fraina dopò divolgata , credo piàf : 
tofto da altri , che dal Prcncipe mede-' 
fimo, ch'egli confondefTe il Padre , e * , ■ 
tó ridticefìe à tale, che non fapcva ciò 
che -fi diceilè. Ma come nonè cofa al - 
mondo fenza il Tuo contrario>nè cofa fi j 
fenta , che non poflà patire <ìniftra in- ; ! 
ftrpretatìone , dopò che'l Padre fiì in - I 
ptibiico reruìcio , e che più erano e fue' j 
attieni olleruate, e glofate , gli cpnvenr ; 
ne molto riftringerfì da limili commer- j 
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&) virtuofi , ne' qu«li per rinanti m 
frequente , quando i'occafìoni traoo 
molto meno frequenti. Perche i mi« 
levoli gU tiravano à fenfo , che non hm 
-yc^ fenfo (incero nella Religione Ro». 
inana , perche indif&ntemQuc trattava» 
fenza far'inquifitipne delle cofe occvil- 
te à lui non pertinenti» & il tener coiitoi 
più ch« per l'inanti non haueua. fatto di. 
tali di£Famadoni , era cagionato » é la 
éicQuz apertamente ; perche avanti fi 
tf aerava del fuo intereffe folamente, tni 
«h'eiiendo fervkore della Republica, gli 
conveniva j^ivariì di quel piacer di. 
.dotte convcrfationi, à fine che riropp- 
fture à lui date non ridondalfero anco^ 
al publico. Mk la Tua coilauza nella^. 
purità della religione noii.hà bifoguo 
di dififcfa , nèfopra quella farebbe apro-: 
' pofico di gradire. Toccato beneqiiefta 
particolare. > del quale tanti che Conti 
vivipotfoi>p far fede , che clii vorrà ne». 
;arlo > . troverà troppi con chi conten-. 
ere , ^ la nccelfità di confiderar il quari 
1^. fc oferà h longbezza. . . ; : 

X Vii i^tabik#u;oaveaiisnce4'^ 
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densa ne'-rcrittori deUa parte -Ecclefia^ 
ftica£ui£ori del i6o5.fu eh eiTcmio caui* 
Ta pura e mera temporale « e di giurif> 
dittione , procurarono con ogni artifi- 
cio rappresentarla per ptonto di religi(Vr- 
oe.» ftimando quefto , totale loro wiit^ 
taggio , non vedendo poterla in altra 
maniera diffonder , ò pur infinuarla dif- 
i^n(ibile alle Corti) & a' Popoli. ^ 
quello panarono di . maniera la. drit- 
ta linea . della . verità. , e della cof- 
cienza > c^ie pubiicarono in voce , , 
in pulpiti , in ftampa , ch'in Vene-^ 
tta fi voleva mutare religione , haven- 
do cominciato dal negare l'vbidienza 
j|l Pontefice Romano , con aperto fciC- 
ma. Che quefto ibifò /prefò da 
vaa maiidra di libellanti iamelici , am-? 
bitiofi ,.e feuza cognitione.de* fuccefli 



co Cardinali dottiffimì , e>zelantiirimi> 
Bellar^piiio , Baronio , . Colonna « (.\^e 
doueuan9 fapcre,, che pregiudicio vna 
tal Cima benché falfa , e portata per 



palTati^non farla meraviglia. Mà èben 
ftiipore , ch'entraflcro in quel ballo an-j , 
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defiaftici. 

' Neir Ariftocratie Vvguailiti per ne— 
ceflìtà deir humana condicione è difu- 
gLialiflìma quanto air habilità de gl'Ot- 
timati^ìòn fi trovando mai colleggio, ò • 
radunanza tanto lecita, che non habbis 
là Tua fecda,a]trimence le Ariitocracie 
. conilarebbono di tanti Rè » & è la Tua- 
parte del voìgo anco frà gl'Ottimati. 
Per quenojCe bene alla difSrfa della Tua 
libertà in tutti i còtpi e.Confegli dì Ve— 
netia vna concordia (ingoiare , erano 
però in tutti foggettidi maggior valore 
d'cminenza,che facevano come la gui- 
tta d graltri.Le comparationi non s'am^*' 
mettono nelle Republiche > onde non • 
conuicne nouìinare i particolar.i.Ma ge- 
neral mere pariado , fùgratiaeprovidé- 
za diOio,che i piò rìfoluti edifpofti alls' 
diftefa comm une torero ancoi pi4 grà— 
di,aon folo per nobiltà,honori,erperien- 
.2fa,habilirà , & attività , mà anco pet^ ^ 
pietà , e re!igione,Pàrte d'tì!ì ftmo an- 
cor viventi » Senatori eminentiilìmi , e 
.per purità.e zelo di fan&a reli^oue co-- 
nofciuci da tutti ; gl'altri con fine jreli- 
■ * giofiffi» 
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giofiffimo fono paflati, alla gloria de' 
Beati. Auuentorono gl'Ecclefiaftici fu- - 
detti il loro maledici dardi particolar- 
mente, in quefti» come piùcofpicui , &, 
alci^ taHandogU da innovatori di reli* 
gione,incaricandogli d'haver disegno 
eli far rivoltar la Republica alla rcligio- - 
ne de Proteftanti. Gl'Oltramontani, eh' 
attentifimi-à gl'effetti , e fine di li famo- 
fa controverfia curiofamcnte kgecua- 
nocib the veniva pnblicato , crcckite— 
ro vero ciò clie veniva da gl' EccleOa!; 
ilici con tanta alTcveranza publicato>. 
che la fereniffima Republica ncgafle 
Tvbidicnzaal P:ipa,e foffe in procintd- 
al mutare religlone;poiche i principati ; 
del governo bave Aero tal diflcgno. E 
quelli tra loro più zelanti , allettati da 
fperanza di poter ampliare la loro re- • 
ligione,bavendo odèrvato , ch'in totte 
k occorrenze che la Chiefa Romana 
haueva intraprefo di fcommunicare. 
Prencipi, & interdire flati, n'era fe- 
guita qualche rivolta , ftimarano d'aiu- 
tar quefta avidamente in efpersnza di 
inutatione.> i Pxencipi non. mancai 

rono. 
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rouo di procurar fretta intelligenza 
con la Républica > la^uale^ efièndofi di- 
chiarato il Rè di Spagna protettore del- 
ìaparte , Eccleltaftica , per ragione di 
buon governo , baueua neceflità d'af-< 
coltar tutti , e ftringcrfì con quelli, che 
feco Jiapeiiano communi intereffi , & i 
privati dottori non mancarono eoa 
immm àilampa iDoite cole , .lequali « ^ 
per di!iggjgiz4 ch'in, quelle- coiifiifìoiù 
s'jjiraflc, non era poflìbile vietare , che 
non fotì'ero vedute anco in Venctia. Lò 
fcopo di quelli^ era dar colore alla mu*. 
^tatione^che grBcckiìallici rpargeuano. • 
jlcapi di tutte era proporre, ch'il Papa 
,cflérciti vna tirànids intolerabile fopra • 
^ ranima,e corpi di quelli che (èco cch 
rnuuicaoc^ila feiicità grande , che go, 
j dono quei Stati.cUe gl'anno levata Tv- 
ibidienzaich'almcno tanta quantità di 
, beni»da' pi j Chriftiani Jafciati per ope4 
,re pie » erano ò in quelle impiegaci « ò 
, goduti da gente 4<^1 paefe à comune. 
, beneficio ; la dove neV Stati adherenti 

,al Papato iè ne, vedeuavn'abominabite 
A v^rpation^ y^a venalit;ijt^ia(rociaÌQ. 
.^0v-à ^ publieo. 
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DuUico^e quello che ^iù ii[npoita,con- < 
telici à fcuiciofìitaemid de ilati me. < 
defimi/endo arrivatiPoutefici à quefta ** 
quinta dìèntia di mantenerfi per tutto * i 
vna fattione rpaventofa , pagata c&lle * 
borfe di quei llati,CQntra quali machi-^* , 
naognieccidio.La loro religione cHer < 
la mcdefima contenuta nelle facre ferie- * 
ture,ne' generali Concili j»ne' Santi Pa- *- 
dri de' primi^inque fecoli , e convie-* 
ne. colla ftefla Chiefa Romana ne gl'ar-,* 
ticuli vecchi della fede. Difcordare fo- • 
lamente ne' dalei inventati , i qaatt> 
dai gt'e(raminafltì ad vno ad vno , ero- ^ 
varà niente fare alla gloria di Dio, tnàr' 
all'acquifto folo di richezzc, di riputa- * 
tione , é di giurifditionè ntondana* 
all'Ordine Ecclefiaftico. InGnuavano .^ 
la Religione Romana elTer iUta infenii- ' 
bilmente inbaftardita» e ridotto in re-»* 
Hgione tutto quello,che fà per gl'inte- * 
re(n della Corte. Raccoglievano i gra- * 
vami incolerabili contro i Prencipi > ^ 
quali, e ne' prefenti ne fanno indo* * 
glienze gravi , e continue.Difccndeva-* 

no a' particolari disila Serei^irima Re- * 

publica 
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«ftttblica die coisfinante co' THrcbi-po: 

> più di 800. miglia» con lacafad Àu- 
, Uria per cosi gran tratto di paefc, e 
, col Papa iblo fi può dir' in pochi mi. 

> glia di fpiaggia , e d'arena , riceucua^ 
, nondim^nq più molei^ia da que Aapai!- 
\ te^e più iLubationi di giurifditcione in 

vn mefe , che da tutto il rimanente in 
^ dieci anni , olrre ìc cotidiafie, ^oi che 
>tratcano i Nuntij col Prencipe con 
, tanto imperio & infolenza , còme Te 
•,-glifofle (chiavo, non che fuddito,por- 
S taado fem^ inanti la teda di Medo- 
9 ìà* il preceik) della religione , per 
j.vencacare i timidi- , e non penetaraoo 
j la profondità de'fuoi arcani ( e tutto 
yiO'Sfomera in fcoprire gl'arcani del 
«Papato) i più polieici'chemai foilèro 
al mondo. Qucilo male , che tutto di 
pefo era ftato cagionato da'medefimi 
/'Ecclcfiaftici , da eflì veniva poi attri- 
'boitOi come s'è detto , à quegl'emi' 
-nentiflimi foggecti principali mancenÌT 
tori dcJla caufa publica , mà Tempre 
'principale era il nofìro Padre. Qucfto 
( i« crediaiiie j^Cortegiani ) era quelkr 
. ch'eccù 
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>ai-ec£itava i Proteftanti à far capirare 
libri , ch'iUumitialIèro i popoli > qu£Ìlo 
che conGgliava-quei grandi iiecef- 
•lària mutatione di religione , perche i 
•Pontdìci fono ridot ;i àtale , che voglio- 
m> la fervitù d'Italia. ^ 
, Mà iè mai £à cofa £sdra e calonniofa 
-quefta è tale. E fé bène il Padre poco 
xorava la diftaniatione deTudc tti , però- 
per queUo che te^cwà il iBanifefìare i 
. iùoi Csi^icircà le proviiìoai da farli in^ 
cejQTantemente con i Senatori fude tti;, " 
xonfìgliava & in voceà tutte le occor-, 
-tsnzexon vchemensa e zelo ioellimìb^ 
.àMk> & io fcritto in inDuineiidbiU coìit 
Jègli lià ièmpre infegnato , &inculcatQ« 
tche non folo per la verità , e per la con- - , 
'£;:^ftza,inà anco per nece(ficà»eragio ^ 
jiCrdi buon governo debbe ogni fede- ^: 
le » nia più di tutci il Prencipe , invi- ^ . 
gilarc al mantenimento e confervatio- * 
-ne della religione , Che ^er quefto * 
4>io hà cofiituito i Preacipt fuoi Luo^-^ 
^©tenenti ne'Stati ,, ne'qu ali la Santa * 
Chiefa fi trova , e loro conferito que- •* , 
4la grandezza di creargli protettori, < 
-L. ^diftea* 
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rendevano , non cfler ftate elTenti da' 
imperfectioni ; di che l'Epiftoia a'Ga- * 
lati ne fa chiaro tetiin^onio , tnà piàla ' 
Corintiaca , Che quanto alla charicà, f 
altri adherivano à Pietro , altri à Pao. * 
lo, altri ad Apollo , con fcifraa , & ef- ' 
preHa divi (ione di Chrifto. Qiianto* 
a'dogmi , v era chi negava la refurret- * 
tioue. Quanto alla concordia , Ci tira- * 
vano à liti a'Tribunali d'infedeli. « 
Quanto a'coftumi, v*erà tomicationc, < 
inaudita anco fra Idolatri. Quanto < 
a'riti, la Cena del Signore era conver- « 
tita in banchetti , ove altri era ebrio* < 
sieri famelico. E pure TApoftoio la< 
rieonofce per Chiefa vera » e corpo di ' 
ChriCto. Quanto più xiobbiamo flar' 
faldi nella Chiefa , ove Dio per gratia* 
fingolareci hà pofti, ancor che nel go < 
verno vi foffero imperfettioai & abu- * 
a > che fì convertiifero iii gravani anco < 
incollerabìli. 

Mà fé crefcono hoggidi c|ueAi mali * 
là colpa è de'Prencipi niùdefìtm^ quali < 
non curando del precetto divino, che ' 
ftrettilfiinaniente gi'obiiga ad havcr' 

,C0g.Ù' 
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, cognitione della. Tua fanti flima^ge , 
delia religione, hanno trafcurafio 
, queO;o debico zoiaìmentcQome. fé la> 
i religipnc fbfle cofa che non gli toc- 
caflb , e corae fcnon havcflcro effi dà; 
, render conto à Dio , ò per sè , ò peri 
«fuddici , di traCcurairne kt cura.^ ì'cih-^' 
j me > e la difefa > contrai precetuxlefla-. 
, divina, fcrittura , dottrina de' Santi* 
,-ConciÌije Padri,& vTo^k'pij Pcencipù 
f concencandofi dVna religioiie » (esoA 
, faper ciò ch'ella fia. , nè come fi debba 
, CQafervare fenza corrutioni , e toUe- 
, rando per inrerefli,adulationi , ò con-, 
evenienza , l'inganno de'popoli eoa. 
y contìnua: alterationi fodx> fpecie di de- 
, votioiie , c pietà, con vna licenza coti- 
, diana , non Colo a'RcIigiofì , mà ad- 
, ogni Torte di perfona, d'inventar nuo* 
9 vi riti a grandezza, e guadagno , fenza' 
, coiifidei ar , che finalniente. ogni rito. 
, porta feco lafua credenza, e cosila re^ 
3 ligione s'altera • e. s^accommoda à gl' 
, avanzamenti di chi la maneggia , Se 
, efTendo beii vedute quefte ordinarie 
, alteratioai , nondimeno i Prcncipi le: 

hanno 
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IWWio tollerate, che poi i pofleri haa- « 
00 convenuto anco approvare per* 
raiiaoritàcol tempo aflòota.Cofa che ' 
aum$;ae ia tutce le cofe humane , mi' 
più nella religione , ove il volgoè in* ^ 
v^ntore delle fuperftitioni. 11. Papa' 
gitre^lefrer capo cfeUa religione , etìo * 
eartcounPrcncipce dieda.più.aÌ5oo,*- 
anni in qua ha afpiraro alia Monarchia' 
.d'italia almeno 3 allaquale è ftato cosi^- 
proiiìino. £ che mecaviglk s'adope-* 
ra tutti i mezzi per ampliare la fua* 
g'urifdittione / Haver il Pontefice < 
Romano crè gran carichi, della reli-* 
gione , delle cole Eccleiìaliiche, e del < 
tcoiporaJe del Tuo ftato. li nondiftin-* 
gueyle da;Prencipi , efler ilfoiuepnde' 
deriva ogni male. Elfervi tré generi di ' 
Canoni , di cofe rpicituali , di tempo- *> 
r^edimifte. De primi lacuraefl'er< 
de ^grEcQlcfiaftici,' DeTecondi non* 
paterfene ingerire fuori delli i^ati Cuoi.' 
tem potali. De'terzi efler tanto deb ito ' 
del Prencipe curafiì, quanto de gl*£c--« 
clefìaftici , fé non più. in tutta la Tua**, 
vita non elkr occorro ud Sereniflìmo* 

, Domi- 
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, Dominio mai alcun dilparere , ne. «>• 
, co in un miniala iota , nel primo di 
,-quefti capi, .perche la Republica è nata 
> Cattolica , e toiiTeivata Tempre tale. 
, Tutto il difturbo auuenire nel fecencb 
, capo , che la Corte fa fcrvirc all'au- 
mento della fua giuriCdittioue , e del 
,!Domiaio temporale. Dt'cerzi cfler 
, troppo igiorantc quel Prencipe , che 
, fi jafcia efclùdere. E fe la Corte h<^- 
«gidi più che mai fa ogni sforzo per far 
, fcrivere., e pafTa^ in credenza fefclu- 
ifione.; perche i Prencipi, ch'hanno in 
3 favore lefcnteniéchiariffime del-nuo-, 
^vo, e vecchio TeiUmeato-> la dottri- 
, na dc'Concilij , e Padri fanti, e la prat- 
, tica di tutti i tempi , non fe ne ripan* 
, tano » Se quando i Nuntij & Ecclcfia- 
9 (liei vengono (empr& mafcherati della 
> Religione, e de'Sacri Canoni, abufaii- 
, do i fecondi, e terzi per i primi , fe 
9 quelli che gouernano , fecondo il pte* 
9 cetto divino inftrutti , fapeifero quali 
>foflero i Canoniiche toccano la fede,i 
, quali la Republica- inviolabilmente 
9 olTerva * e venera * ? quali quei che 

toccano 
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toccano le cofe Ecclcfiaftiche della/ 
difciplina: & amminiftratione de 'beni , « 
eiiegocij (ècolari« e che non concer» « 
nono ponto fed? > ò religione • ma « 
grandezza della Corte , e fapeflèro , f 
e voleflero mantener in quefti la potei • 
ftà che Dio hà data alPrencipi « gli ca- < 
verebbono bene lamarchera>elifareb- « 
boao arroffire di credere poter cosi < > 
ftranamence abufare l'altrui bontà , ò * 
fèmpliGità > efì rifarebbono deiringiu ^ 
ria continua, che gli viene fatta ; come < 
fe fi ofiF^ndelH; la rel'gione in diffcn- < 
dendo quella poteftà , che Dio gi*hà< 
tonceffa ;^ la giurifdictione , che non « 
può il Prencipe lalciaFe diminuire Cen. < 
za gravilTimo peccato. Di quefto pio « 
fuofenfo eflèr argomento la riverenza* 
. iùprema , con laquale in tutte le con- < 
fultationi, e Tuoi rcritti,egli hà Compre ' 
venerato la Sede Apoftolica , &c i fom-^ 
mi Pontefici * non reftando perciò di * 
apertamente efponerela verità in quel- f 
lo che concerne la legitima poteftàj * 
che Dio hà data al Prencipe. Dolerli ^ 
à torto quelli, che vorrebbono gl'Ec- « 

' M ,ciefiaÌUc4 
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yCleflaCtici (èaza affetti , Ermt. fOÙU 
idonee hom'mes» I MiiiHlri de'Preacipi 
f, ricercar Tavantaggio deTuoi Signori, 
j Se griScclefiaftici fi fervono à ciò di 
^pretelli di religione > dolgaaiì di sà 
:» medesimi gl'altri , fé non s'inftraiU 
> cono à potergli ridurre al ponto con 
t la verità in mano, e moftrargli , che 
>pon minor zelo s'hà della religione. « 
«^'habbiano eOd^ per non{>a(Ikr pi)^ 
*oltre. 

Quelli , & altri difcorfi faceva , fem» 
pre inculcando il debito di tutti in dif- 
ender 9 e coafcrvar la religione Catto- 
lica i e non fì lafciar crollare da gì'abu» 
fi per grandi che fianò. Ma la Corte, 
che da vn tenor di vita pio e Tanto co** 
minciato dalla pueritiaj.e continuato 
fin'aUVltimo fpirito irreprenfibilnaentc • 
ìjì tutti quegli effercitij di Religione, 
che fi convengono non ad vno fuperfli. 
.tio(o, & appailìonato adulatore delUi 
Corte, ò fautore delle re£3»rmationi, 
ma ad yn fodo , e fincero Cattolico Ro* 
fìiàaó , e di profeflÌQfnerelìgioro, è pa(^ 
|ji|:apidi|ia^Ì6QÌi«^:^[du^ 
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dogli qaello, che piaccia à Dio non fia 
in moiri di lei macchia indelebile ,.di ' 
ooiihauer alcuna religione. Sia lodato 
Iddio , ch'ai concetto di quefti la vita 
mcolpabilc, i coftumi irreprenilbiUan- 
co a'tanto occulati , e Teveri cernici , fa- 
rà eitètco deli* athcifmo , & impietà , e - 
•lene caverà l'argomento dall' cniditio- 
•ne , La Scrittura divina , che Tattribuif- , 
'Oc airignoranza, alla pazzia, &aldif- 
•freiiamento nelle diflblutioni , & allcf- 
ièr preda delle proprie paffioni , hà in- 
fcgnato molto diverfamente. Egli è v©« 
IO che'l volgo pazzo e fc iocco , che ve- 
àe alcuni eminentiflìmi foggetti nelle' 
fi^enzenon pieghevoli alle fue veramen- 
te pazie fuperftitioni , mà tollerate dal- 
le tue guide , & anco canonizate , per- 
die lbno lucrofe arti , hà coflumato 
co»ifimftramentc giudicarne; mà è giu- 
ditio degno di chi lo forma. Mà fe la 
profonda cognitione delle cauiè fecon- 
de induce à più tenacemente venerare 
ta prima , come S. Paoloin(è|»na,la co- 
fa è chiara. Oltre che quegriifteffi della 

Corte,chepernouJiaverocchio.datoù " 
- • • . M 2 letax 

* 

« 
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lecare vna tanta luce di bontà ^ e fcien- 
za, fono paiTatià tal' ingiurie di così 
rara virtù , hanno frequenti^ domeftici- 
argomenti, che queUi che fono caduti 
dalla defbra , & hanno dal Tuo cuore 
bandito ogni divinità , Tempre Tono da- 
ti in vno di queili eftrèmi , ò in cotaie^ 
di(Ìblutione,ò in fuperftitione efirema, 
e forfè mai nel mezzo. GracieàDio« 
ch'à loro difpetto confeflano il contra- 
rlo del iioftro Padre ; non diiTolutioBC 
certosa ne anco alcuna ruperfiitione»' 
nè credo che i fupertitiod Ci loderanno 
mai di lui , che b in parole , e meno in 
£itti habbia divoriti i loro culti volon« 
tari) , nè le loro bagatelle. £'perdir'il 
vero,come può mai vn'huomo favio 
piegarfi ad opinioni , ò arcioni fuper- 
ititiofe , che fonò la quinta dfenza dell' 
humane pazzie , e Taprema ingiuria dei 
Creatore? 

La necefHtà del publico fervitio l'ha- 
veva indotto nella conofcenza de' prìn* 
cipoli del publico governo» de'quali chi 
voleire commemorare con gl'honori 
debiti alle lor^^heroiche virtù « conver* 

rebbe 
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rebbe qui intefler vn voltìme d'encomi). 
Baftì dire , ch'appreCTo tutti i Grandi 
delia Repubtìea era ia quel maggioc 
-concetto , che pofl'a perfona privata 
acquillarfì. Anzi niffuno l'agqùiftarà 
mai fino che non produrrà Dio » e la 
Natura vn'altro Maeftro Paolo, ilqual. 
anco in quefìa forte di prudt:nz5t,^cjie 
chiameremo di converfare havevà fion, 
fole arrivato à quel grado eccellente» 
che gt'iiitendenti hanno oderyatp folo 
Socrate, ma anco trapaflatp; che 
converfandOjSc amcttcndo alla fifa con- 
vctSaÒQoe cutte le forti di p^rfoue , e 
pr ofeffioiii 9 e di tucte . l'età j di tutti 
$'4Cquiìiava l'amore , e non havcvano"^ 
altro che dire, che della fua gran mode- 
ftia , humiltà, & af&bilità. Di tutti pa- 
reva Maefiro > e nella varietà dell' opi- 
nioni^tanti fi credevano il Padre della 
loro,come tanti , e diverfi trà loro cre- 
dettero haver rintentioni di Socrate. E 
benché già vecchio,con l'ifteifa hilarità 
che cpnverfava co'i più provetti Sena- 
tori» cosi s'accommpdava àqiicigio* 
vanetti della Nofcttità priinaria > che 

• M j coi^i^ 
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gralrri.MàIa{lrmre4i maniera, dopò 
che rinunciato alfolutamcnte rattcnder 
à g'.'honori , (ì diede alla iilololia mo- 
«rale , & ad ogni lotte d'eruditipne , che 
pofia render miglior vn'huomo, ch'e- 
ra come cotidiana j & il Padre ne rice- 
neuatal gullo, che non oftante le Tue 
occupacioQÌ,havcva dato l'ordine , che 
Tempre che vcaifiè foffe introdotto , il 
che non lì faceua di niflrun';iltro. E que^ 
ilo perchela cónfervatìone era pallata 
in grado d'amicitia» con piena iiber: 
di diigììi^ndatewne Sigiore j eh to Jono 
occHp4to>Qoàtu3L il Padre Copra modo, 
• trà l'altre parti ingenue, e rare cjualit* 
e virtùjdella veracità di quel i>igiiore, e 
«iiceua Uberamente » Lodata Iddio % che 
ho pur tro<Qato mo t che . mi parla non 4n 
mafchera. E veramente gli diceva il Si- 
gnor Marco fvdatamente tutte le cofc 
di Venetia , le conditioni delle perfonc, 
gl'intcredljla portata, in che ifquifita- 
mente è informata , ma candidamente , 
i difettc che fcopriua neirifteflb Padre. 
Vi chiamano,diceva,gl'altri patrone de' 
yoftri a&tti, & io veggo quant'altro 

U con 
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con gralfetd > ma diverlì. ^ Quefto v»^ 
perpetuo ftare in quella iecreta , à 
volgere libri non leggibili ad altri i il 
riffcrrarvi nella voftra cella fenza ufcir; 

.ne mai ; ii non rallentarinai àleggere, 
c fcrivere y Padre , è vn intemperanza» 

xome già il mio giuoco & amori ,.mà 
diverfa , perche l'opinione ailVna da 

' i cattivi , all' altra nomi d honore. PaC 
^ fava à dirgli, ch'in ciò gli pareua vedec- 
io più nel grado d^^U'oftinatione » ch'ai- 
trimente , volendo nell' età cadente 
non rallentare , nui intendere le fatiche^ 
civ'in anni più vigorofi à pena TofUne- 
va X Gli diceva anco ridendo , Queft^ 
è , perdonatemi j vna foited'ambitio- 
ne 4 che vi domina » & mille altre erudì- 

. te galanterie^La prima volta ch'hebbe- 
. ro tniieme difcorfo, il Padre ch'ai Tuo 
iblito con pochi detti l'aveva fattp mol- 
to parlare) diffè,Hà m^m cuvire qutfio 
. Trmifancm ( alludendo alla picciolez* 
2a del corpo > ch'à tanto ceduto alla 
, grandezza dell'animo) & è molto habi- 
' le alle gran rifolutioni. Dopò ch'cn- 
^ tr^ nella cognizione dell' amicitia > che 
' . . ' tri 

% » 
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.trà lui , ét il Signor Baibarigo era 
coouociaca ( che cosi farà lecito dire<U 
cofa^che con fatali incontri ha fatto ' 
;grincremcnti da ftancare tutte le pen- 
ne ) volfe eiTo ancora contribuire ad - 
.opera cofì rara. Non era dovere j xhe 
fabrica co^i eccelfa di virtù civile s'er- 
gcfTc in Venetia , feiiza che fi grande ar- 
chitetto vi ponedc tnano.E ièntédo rac- 
contar al Signor Marco varij accidencij - , 
che trà loro erano paflàti , & vn defide- - 
rio d'vna totale trafmutaMone , e d'vna ' 
tRinsfuiìone ) non folo cofe delle eiler-- 
no» mà di se HeAi , che quel amìforni»' 
ìmnia cotnmunia, ch'è in bocca à tutti» • 
ma forfè veramente mai pratticato in 
alto cilempio , <:erto nò nel grado che^ 
dopò e- fucccHo in cjuefli due Signori^ 
dopò havcr portate varie belliflTime dot* • 
trine dcllamicitie, ordinò à Maeftro 
Fulgentio di tradurgli neir Italiano . 
dalia lingua francefe il iàggio di Michiel - 
di Montagna deiramicitia. Il che fatto 
: .non fi può dire quatp fofle grato a quei ^ 
Signori , trovando ne'fuoi cuori , eiìe ' 

^^^^ ^^^^^^^ ^^^^li |||f .noli folo quelle- conditiooi ' * 
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éeU' anùckia di quel grand' huom». 
cóli ii rari efTenipì polle per vn'ideadV- 
jiia prcfc tea amicitia , ma d'haverle anco 
di gran longo trapalate. E pure era 
k> à fabrkarfi quella mole >-€he poi nel > 
fcuere di vircù civile è pervenuta adaT- 
i^e l'ottavo de' miracoli. Le cuiprepa- 
rationi ifurono infiniti non Oidinar^; 
viìtcij vicendevoli > il ^ulamento vna 
&de > e iicura confidenza , dì taata po- 
ter creder all'amico , quanto àsème- 
dfc-fìnìo j la conftrnttione vna carità,C'hc 
ha fatto vedere quei ecceifi nel Signor 
Marco 4i poter in vn nioméco,noa per 
gradi, fpogliarn quei mali, & inveterati 
habiciide'vitij di giuoco,c di lafcivie^^c 
altri > che l'haucuaiK) ridotto a mifera»- 
bik fortuna > per non eiler dannoio alla 
iicpltà di i uiin virtù d'amie icia > era dt-- 
venuto, padrone j e nei Signor -Barbari-, 
go , con moglie , e prole numèrofa , ék . 
poter in vita iàr padrone albluto vn*- 
altro y da tutti conolciuto coniutruitor 
del Tuo > mà del folo Barbar igo fido • e 
Scmo amico. Mà non vific il Pndre à 
|tf>cex vedere, di guefiafabffka ìk coirne • 



Digitized by Googl 



PADRE paolo:' '277 
, impoftogii dopò colle due piramidi in, 
colpire dal fcalpello di tutti i giuditiofì, 
col Non plfis'o/tra.Vcrcl^e in faavitavid- 

de ben in cafaxiel Signor Barbarigo par 
drone il Signor Marco ^ e feppe il fpeco- 

lare di quei Signori, come havendo ne - ' 
fiioi cuori ben aabììkoY ami comm om- 
niétcommHnra , anco neir efterno fi po- 
ttfìe in tutto, e per pratticare. Di che 
dopò la carità ( Ja piiigrand' invemrice 
del mondo) glihà foggerito il modo 
con Procura , e Tefta menti , qiia n to fìà 
lecito perle leggi. E fono arrivati que- 
lli Signori à tal perfettione di cariti,. . 
che'l inoiirervno per l'altro , che èila- 
to il ponto riputato Tupremo , nella pre- 

paratione vicendevole e non già in om- 
bre , mà coir effettivo prefentarlì a' pe- 
ricoli, è cosi inferiore all'amor lori- 
che ne parlàiio come di cofa leggiera, e- 
da non ne far fìima, de in quale non 
trovano didìcoltà imaginabile. Molti 
hanno havuto fofpctta ia durevolezza* 
& il Padre medefimo , vedendo l'ar- 
denza del Signor Marco , n'hebbe dub- 
bio. Mà pratticato,poi il Signor Barbai 

M. $ ' rigo 
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rigo ( fé ranimo debbe dire vn mtre» 
rifpecco à gr effetti » e perturhationi ) 
ya mare Tempre pIacido>& in calma > e 
verfo Tamico fenza venti, ienza fluito, e 
rifluirò, & vn*etema tranquillità & vna 
mente , benché iènza pro£:(fioae oilen^ 
tiva di fcienze ^capace di tutte le cofe, 
liiailìme fpettanti airhuinanità>mutà il 
penfiero » e l'hebbe per perpetua , c 
oiiTe efir U eongiotuiotu del ferro, e dell^, 
4cciai0ich''ono prejìala fidesix/i,e raltr$ 
Acume , & alle cole dopò auueuute , io 
ancor penfando airamicitia loro , hog^ 
gidi vna delle glorie della noftra citcà» 
e del nodro fecolo , liò conchiufo • che 
fe cràloro potelTe nafcere divi{ìone,noa 
potrebbe dò auuenire da altra caufa, 
non che come « ii parla d'erponerfi à' 
pericolo,rvno e l'altro vuole efièr quel*» 
jo,e contcfta che l'altro fia rifervato ; c 
ciafcuno crede hauerne raggione , fii- 
cendogli la canta aeuciflimi in irpie* 
garlc , e nel confutare quelle dell'altro* 
E difcordarebbono del certo , le la ca- 
rjtà medeiìma anco a quefto non ha- 
veflè CTQvato riparo dWer fempte io-. 

fiein& 



V 



Digitized by Google 



PADRE PAOLO* 179. 
ficme,ovunque fi debba correr rifchio, 
perche la natura non permetce,che due , 
lìano mi folo fenon per concorde vo- 
, lontà.E fono di parer.e,che dopò il gra* 
do già ftimato ruprcmo,ch'è di poner, 
non verbaimente,iiiàrealmente la vita» 
Tvno per l'altro « habbiano arrivato a 
quel gran fegno , alquale fino al prer 
fente è ftato creduto che la natura , nè- 
la ^rtà morale poiH arrivare > tnaOa 
e^tsfto fblo dVn eccellente carità divir 
na>che fe fi trattaflc,ch'vno di queiU do • 
veflè eflèr foggetto a dannatione,8: all' 
ira diuina vnafcerebbe tra loro la con*» 
tentione di riceverla in 6è » e di prefeiw 
yarne Tamico. Nel cui eccelTo non tro^ 
vo cffempio in tutto il corfo deli'hifto- 
ria, e nella redondanza delle diùin© , 
gratie -, tra mortali tocchi in qualche 
modo di tal affetto , che di due grand' ^ 
heroi,& huomini divini , San Paolo , e 

Mose, e nelle favole^ datone vn certo 
barlume di Caftor e Poluce^che non * 
ha però che ^ire col noftro efTenjpia 
vino , e noto , perche, non fi fapeua ciò 
€he foffc eil^r beat^ , ^ .dannata £ k 

% 
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per le virtù heroiche fù trovata l'A'po*- 
thcofi , che non è altro , ch*eftcjfifione 
nelle virtiì , & haitiane concUtioni a 
perfettione non humana ,. ma chi me- 
rica , &L imagiaaria , con molta più fo- 
dezza per fitti veri e reali , non lonta- 
' ni per tempi e luoghi , msL fotto gl'oc* 
chi noflri elTiilemi,tBcritano quefìi due 
Signori COSI bene meriti dell'hunianità,- 
per hauer'mortrata vna llrada nuova di 
virtù , e fatto veder , che non è patto 
del fok> ingegno vn fole confenfo ia- 
tutte le cole divine & Immane, com'hi 
fin nera ciednro il mondo, ma vn'ope- 
ra rcalcbenc heroica,& eccdlf*nte^tta« 
quale peto Ja benevolenza può arrivare, 
4ioa fok) di crtlr ahimirati e venerati, 
come l'idea de' veri amici, macflerte^ 
miti, come Numi tutelari deli'atmcìriei 

E gl'è pur vero , che Vaggionger di 
fc''ea2aèacci:efcimentodi fatica, e di 
doL)rc; perche il ponero Padre di-Ili 
fami del Tuo faperc, della dcfteiità del 
tao ingegno , della carica di giovar - ' 
tutti , dViia bontà di natura per.far be^ 
ne , era divenuto noniplo fervo del pu^ 

- • ' blico. 
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Mko , ma de' particolari , non foJo di . 
qucfta citrà , mà di tutto lo Stato ^ &: 
anca de gl'efteri , ch'in tutte le caufe 
dìAìcili veniua ricercato il Tuo parere,& 
in tutte' pareua la fentenza ^ddi' oraco- 
lo diuino, e con ftupor del mondo^che 
te file rifpofte , perfprovifte che fi foC-". 
fero, erano tanto fa ggie ne' più ardui. 
qucAi , che coi longo meditarvi non 
haurcbbono potuto migliorarfi , ò nella 
brevità , ò nel parlar al cafo , ò nel toc- ' 
car il fondo.B tutto quello in fommai 
die fortiua da quella benedetta becca» ^' 
era oro fiflbjpe fato con la bilancia d'va 
giuditiò più che hnmano. 

Quello che lo rendeva fopra modo 
atnmicahik , era l'accopiamento delle 
virtù , ,e con conditioni , che non così 
òrdinariamente fogUono troverH con* 
gionte, fcienza & humilità > prudenza 
e manfuetudine , ritiratezzà & o^cio* 
ikà feriolìtà e dolcezza, argutezza^. 
nonpontur3, breuità echiaiezza , foa- 
wtà e (bdezza. Pare vero , che la fcien- 
za habbia virtà venefica di genfìar» 
tnoltì ^ nia quefio è proprio dell a vana 

cfuper-1 
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e Yuperficiale > màUcontumataeproi» 
ionda per il contrario è la machina da 
diflrugger ogal fugerbo penfìcro > & il 
Padre particolarmente hai^eua fatto co- 
gran ftuclio neUa. co^itiwt deH'kunut» 
fM natura » . che Te {>iaccra à Dio che ii 
polfadarforma alle Tue note Jafciate in 
tal argomento, refterà certo , che fin'al 
prefente ancora nifTunfìlorofb, hàtanCQ 
ipeculflto ciò che fia Thumanità > e di 
quanto pefo. £ dico arditamente, ch'io 
tutto il corfo del tempo ancora niffuno 
e arrivato'Ibrfe al profondò della Rscht— 
liei della' natura humana (cosi .{ni fia 1& 
cito dire pei eh.- il Padve cosi parlava) 
ftimandofi ua niente. Refta iinpreflo 
neiranimo di chi feco trattava la Tua 
humilità, che s'arroiTiva come, una ver» 
■gine al femiriì lodare delle /ue più ec- 
cellenti doci. ^ febene ftimava molt;a 
un certo gentilhuomo ancor vivente , 
pieno c^eruditionefilorofica » eppliticd> 
& in helle lettere eccellente » & elo- 
.•ipjentc dickore , però, ii Padre lo fug- 
giva quanto poteva per qiiefto folò rif- 

peiSEo^^che feflipre loiàlotana » & iati- • 
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telava , Illuftrifljin.o. I-adre , liaventlo 
rifpectò al merito , c vertù^ c non all'- 
ilio y Anzi li rifolfe fargli accennare da 
MaeftiO Fnigeutio qucilo Tuo a£Fetto » ' 
mà quel bjgnore diede la rirpofta , 
fhi fi d0'[}erÀ e^Hel titolo , fe non Ji daà, 
i^eft Angeh del Cieh ì E fcnrpre che do- 
mandava del Tuo ftato > lo faceva con 
forma limile , Che fi tfHcltAìigelo del 
Varadifo f Quello era il principal frutto 
de'fttoi ftudij , indfizzati non ail'oftea- 
tatione , mà alla vera (àpienza » al col^ 
.ti vare l'anima lua , il maggior bene 4i 
. quella vita , & all'humilcà. 

La prudenza Aio] fye grhuomini un 
poco rigidi e duri nel trattare ; & in 
. vero il Padre in altri tempi era {lato 
taflato di tali mancamenti , e lui medc- 
ilmo neiranatomia de*àioì affetti e di& 
fetti > ove fi vede havergU notati per 
. combattergli , e vincergli , fi riconofce ^ 
.tale, duro, fcvero , inomciofo. Mà ha- 
veva così fuperati quefti jflfetti , che la 
. fina amabilità . e manfuetudine era cola 
(ingoiare , la modeilia maravigiiofa ». 
che mai.diile ad alcuno ^ che vedelTcia 

..errore. 
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cu ore, b mal intendefl'e un negotio, nè 
una parola , che la potefTe difguflar ; 
•mà ufava ia confutare > ó ia far rauve- 
derc, termiwi cosi civili pareva 
-ch'egli voleflè rendcrfi all'altrui parere, 
•màche rimpediflè la Tua incapacità,che 
non gli laTcis^e vedere- come le ragioni 
d'altri provaiTero , e le fue fofl'ero refo- 
lubili.; E nell'oHiciofìtà, centra laquale 
pareva , quando fi trovo in più bafla 
fortuna manchevole , era divenuto 
cosi pronto , che fé non poteva fare a 
chi lo ricercava , fervitio, e cortefia, 
fe n'attriftava in modo , che non pote- 
va celar il Tuo dirpiacere , e fi vedew 
uaa malinconia manifefìa. In^unacd- 
faera ttato a scfteflb infuperabile nell- 
attiuità , e rifolutione, perche come in 
speculativa era fubito , e pfonto , cosi 
nel confultar l'operare pareva grande- 
mente irrefoluto, Volgeua , rivolgeua, 
mai pareva pienamente fodisfatto , e 
Tempre più créfceua in quefta fluttua- 
tione. Onde vengo alle volte in parefe, 
eh' una mediocre prudenza faccia gl- 
huomini attivi, e refoJuti, jna ch'una 

troppo 
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PADRE PAOLO^ i»$ 
•troppo grande, accompagnata daiira- 
ordinario fapcr deirtóuòrie , & oflTer- 
;Vatione «te^l'eflcmpij, & eventi, gli fac- 
'xia timidi e reAiui } ò pure cBe quello 
(ìa affetto proprio ^ & infuperabile 
ddla vecchiezza ò vero che la grandi, z- 
*a d'uria tal anima riguarda (Te hoj mai 
tutte le cofe cotanto inferiori , che gli 
fofl'e una remora nell'attività. PoSb 
• ben aflìcurare , ch\era ridotto à cosi 
grand'indifFercnza de gl'eventi humam,. 
«guanto potiì àlcono a(pirat<e« 
^ Farmi neceiTario de fraudar il Padre 
di quello , che gli farebbe la cima , & il 
fupremo giado delle fue heroiche >. è 
per^ti^fime virtù) e moftrarebbe un 
cuor intrepido » & una coftanza nella 
rettitudine invariabile > col narrar la 
vera cagione , perche alcuni Senatori, 
non Solo i i^rincipalt , ma i prkni , e di 
cafe amptìifime , gli prende^ro la ma» 
ievoknza > che (ino che hanno hauuto 
-^a , anco dopò la morre del Padre , 
non hanno potuto diflìmulare. Per ri. 
verenza della pofteritaliluftriiTima lorp 

leili quefiapiituta del Padre veramente 
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fenza ì pià fini colori e luce , e coopn^ 
con queilo velo » che Fra Paolo. , come 
.cale , non hebi^ mai aemici» nècomi^ 
fervo pi)blico. e Coofultore ài Stato 
incorfc malevolenza d'alcuno , {ènOA 
per cauGi pubìica. QueU'huomo cele- 
bre fi conlolaua in una iua fcritcuca 4i 
• conofcer d'haver contratto llojio d'al- 
cuni Grandi , e del goucmo , mà tali 
eeito > che per almeno poiponevano il 
decoro publico à grintere$ » e como- 
dità private. Poteua più confoUrfi U 
Padre, che jion promcflc, ne minaccie, 
shabbiano potato £arlo declinar un pon- 
to da quello « ch'era di gtufiitia > e di 
pnblico fervicio. £ non è che non iàr 
pelle ritnportanza di quello fatto j, e 
non diceflè) Cwoìene fedeitwmte fir^ 
r< > perche non fece cofa fe non fpet* 
tante al fuo carico ^ e quello ch^ pià 
. importa , comandato dall' Eccellenti^» 
itmo Senato* Mà in carico cosi univer- 
lalc » è imponìbile .che qualche cofa di 
publico fervitio non s'attraueriì à gl'in- 
teredi & affetti de' priuati , che {ìsfc^ 

deicQi^pocie^gouejtio , in particoìàdi^ 
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per i benefici) EcckH^iftici , e caufe di 
quefto genere} e la paflTionc accìeca. 
Qns perciò diceva il Padre >< haioerc la 
Ser^niffima RepiikiicA mctjfua. femprc £,m 
Ttìeologo e Canontjìa , di che anco poco 
auanci il fuo jìne. fece una fcrittura pu- 
blica ì mà aTuoi diceva ' Uberamente « 

non poter ejferhahiU à tal fewttio , fi 
non chi pojh fitto piede la /peratiizA, 
i timori. , Le ragioni del qual detto fa- 
vatmoiien'intefeda chi s'intende di ^ 
verno , e sèeiTer impoflibilecrouarfi ua 
corpo cosi unito al pubiico bene , ch'in 
quello non vi fia chi odij , e aiinacci, e • 
^r(èguiii ancora , fé apprehende ch'aU 
omo s'oppongi a'tiioi diiTegni di pri> 
varo comodoj per necefl'aria> chiara, e 
giufta che Ha l'oppofìtione. 11 che hà * 
pfò luogo neirArillocratie. 
. L'ardore e tocak Tua .dedicacione » 
dppò Dio , al fervitio pubiico > s'argo- 
menci da quefto > che fù fenipre lifolu- 
to , che per Tua caufa non nalceflc con- 
Qroverlìa. Mà Tocco Paolo v. uoavi fu 
OccafìoLie, poiché pofetuccoin iìlcncio, 
come Ci coufideca di fopra. Mà greaco- 
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gli fuccelTore Gregorio xv. intefe il Pa- 
dre i ragionàmetid da lui tenuti co gl- 
Atnbarciacarì Veoetiani mandaci à 
coaiplire > che maf farehhe ftatahmn* ' ' 
pace tr^ U RepHblica , e la Sede Apofio* 
Oca , fin9 che e^tu^ fiiOAUfi dcU'opent 
- ■dei Badre, -Per il che egli in quell'età 
hormai cadente fu rifoTutiflìmo , più 
tofto che nalc^fle difparere , non fola 
-ritirar fi dalfervmo» mà declinando Tini 
. del Papa , quando iiauelTe perfeueraco 
( com^ (ì rimoile dalla Tua fautafia, e piè- 
non ne parlò > come era Tua natura non 
itififtere troppo ne'negotij , e forfè iit 
queih) non era portato da sè» nia-(pimi» 
di altri i ò perche Ci Tenti far una rifpo-- 
iìabtcue, ma più (ìgniHcante , e rifolu- 
ta,che non haurebbe afpettato ') di riti- 
. rarfi anco dello Stato Veneto. E perche 
il difporre di se « come :già ibievano-» 
granimi grandi, nè la conTcienza , nè la? 
religione lo permetteva , & il paflar à 
paeie di Protesami farebbe ftato efpovfi 
alle xaloiinie< , & in altri (lati., ove hi . 
Corte , e gl'Bcclefiaftici fanno ciò che 
gli torna à conto , un cfporfì fenza p'rii- 

denaui 
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q«awdi nuovo ì loro fìUlii ò vdeuu 
fa riloluco dipaflàr in Levante, in Con- 
ftaiitiaofxoli , p in altro Juogo,ef?ce 
la preparatione. VplTe da alami prafc.. 
I»chi de' viaggi , e particolarmente da 
un Hebrep , che per terra i'haveva più 
volte fatto, intendere difìiocamente 
Qgmcoià.. Htbbe anco mezzo d ha ver 
un paflkporto dalla Porta per i pericoli 
«ei viaggio , iè bene poi non pafsò'più 
«santi. RifoKè anco di rifcrvare le Tue 
provilloni di- che andava creditore, ove 
avanti le fpendeva , donaua., ^ceua U. 
mofina, fenza ritenerne ponto ; e fù 1*" 
^mam che poi reftò al Convento cir- 
ca mille ducati , & in ibmma haveva 
tutto in pronto di fottentrare ad ogni - 
auuerfa^ fortuna , più tofto che per fu* 
<»ura dovette la Tua Patria , & il Tuo 
Prencipe , à cai haveva con tanta fedo 
feruito, riceuer difgufto , con tutto che 
f&Oè ficuro , ch'haurebbe più tofto tol» 
tp anco una guerra , ch'abbandonar l3~ 
fila protettione. E trattava, quefta mu* 
tacione con Uii'hilaritì mirabile, e dice» 
va, ch'in yecehiem haurebbe goduta 
. • - cofa 
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cofa fommamente defiderata 4a lui ia 
giovoità » di peregrinare. Pecche £t 
beue .haveva peregrinato con la mente;, 
fapendo per la Geografia (^uaiito fi po- 
teva faperc de' regni , lìti y pòpoli » C 
' per l'hiftoria l'attioni paflatc > & i co- 
ilumi ; gli pareva tuttavia rirpetto à 
quello ehe fi vede con gl'occhi propri], 
un làper in ombra , il defidcrio di à- 
s per crcfce con gl* anni. Dio , e la nacur* 
ea non laiiciò ch'egli provalle ciò che 
^olfe per fare il fucteflor di Gregorio , 
"CjMjflFwO Barberino Vrbano yiiI' che- 
^«om'è detto , Nuntio in Francia, ove ià 
s'<^eato Cardinale l'anno \6o6. haveva 
imo dimoftrationi d'un' odio impla^ 
cabile , anco con maniere poco degne 
di Chriftiano , e con inventìoni a(&i 
vili , e chimeriche , che fi tacciono 
per riverenza, e per non £ar credere che 
la petulantia del dir, ò publicar il falfo , 
di calouniar cofa attaccata à gl'oflì de 
'^grEcelefiaftici moderni» fia arrivata ai 
capo, 

- In quefto ftató di confumatezw di 
tutte le /cìenae pcrfcttione di giuditio « 
■ , - ■ • feoza 
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Jènza dilfctci di memoaa , che gì' 
era più ricca, e più fedele, che mai' 
Me ftaca , con quella faiiìtà eh' vttt 
eompleflìone tale comportaiia in vna 
^erfona cosi continuamente afia^ 
ticata in gran maneggi , e nego^ 
tij , e Cenza mai alcuna relaifatione, 
fiiori ciie di vedere gramici> entrò neU* 
aano 6$* della Tua età; e nel -Hne della 
<^adragefima il Sabbato Sant« tro-, 
Handofi nel Tuo luogo fotito della Secre- 
ta dell' EcoeUentifiBmo Senato , venuta; 
Viia Tubitainucatione di caldo in fced«. 
do , e venuto agghiacciato , fitfoyòin 
vn punto conia voce arrochita e con 
vn ra^eddamento così terribile , che 
per e0èr quella ia^ma volta^ch'in Tua 
vita hauetTe prouato ciò che fofle catar- 
fOf,come diceua,!o trauagliò più di tt"è 
mefì, con manifefta:£ebre , (ènza però 
che mai mutaCHè ò il viuere» ò rallciitai^ 
Tele Tue Colite faciche.Si vidde manifcila . 
declinatioue delle forze , & egli fempie 
didè non effer mai guarito di quel ma- . 
le.£ come quella continuata indirpofi-; 
ùmie iacerpr&taiìÀ vna diuina ammo< 

N " niÙQnea 
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nitionc , fu oflferuato da tuoi familiari,, 
tìhenelte colè dello {pirico fi fece mol- 
tx> più del foUco democo & bitumo , St 
ia-patrticokrenella mcdicatiooc tucom< 
parabilmente più alfiduo. Si che » ove 
prima oltre l'ordinarie fus preci, e fpi- 
sitoalie^ferdcij, eucto confumava parse 
in farli leggere dai jìio fcriuore • ò far 
. iciivere » 6 fcrivere di Tua mano j dopò 
qaefto tempi non Ci falena più leggere, 
- è fctwere , (ènoti preci&c&còce quan- 
co tieceincà del Tuo carico > c pubUco» 
ferixicio io coftringeua. Tufico il riisa-. 
nente lo fpendeua nella meditatione 
dell'altra vita , & immcdiaccclirpiaceiak 
na Frà Marco > il quale con gl'altri 6»^ 
cai^liari lo ricrouavano nel Tuo luogo, 
ch'era auanti il fuo Crocifinb,a' piedi 
del quale haueua , come s'è detto, va 
cranio-naturale dVn morto$ & alle 
te cosi attento , che da frà ^Sarco veai« 

sarorprefo^ienzachcfen'accorgeOre. E ! 
con tutto ciò egli occultaua quefVa Tua 
cfeiiiotiQne coft tutti i tnodì poffibili, 
perchenel licentiaril iÌ2de<%o« (èmpiù , 

- vfaoa dirgli » C^«y^i}'««^4^^«ibVj^4t0* j 

• ■ ■ . ' ietta j 
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'leHAprcnder 'On poco di pajfattmpa , m far^ 
camelli in aria di cofs Àiatetnatiche , ^ 
in itcenzA al [m cerftello d'anda;/^ 
dme gli piatfeffi» E quando venkia ^or- 
prefo , kmpre haucua pronu qualciie 
fcufa , òd'hauer fabricati iftromeati yò 
■figure, o fiir.ili.Mà auanti'vn Crocitìf- 

- ' fo , & vn tefchio naturale , fi può ben 
xongietturarech^ foiTeroaitcc coucera- 
;pia-ioni , e più degne di quel!' eti, c 
•mal affetto corpo, la cai maniera s'an- 
'àò portando cònóenìentemente-fìn' ah' 
'ingreilb dell' inucrno del ii^ir. ch'ena 
«già entrato nel 7i.di Tua ecà,che in quel- 
•lofividde manifcfto mancamento del- 
-le virtù vitali , e la decKnatione delle 
ifue Forze diede manifelii fegni del di- 
•floggiare che qu el la g rand'aninia , ch'ia 
'sè fteffa non fenti vecchiezza, prefìo 
doueva fere dall'infermo tu";nrio del 
corpo.La ma itatura era mediocre > la 
«fefta > in comparatione del corpo* 
"molto grande , perche con tutto che 
■foffe tanto magro, che fotto pareua 

/yn'ordituFa d'oSH , il capo nondimeno 
«non 1 accu&ua (ale 3 tnà più tofio il 
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poi fi daua nella marezza decu. la tut- 
to Ci formaua vn'a(petto graue , ma gia- 
coadoTy che parcua aliettaite à trattap 
feco«La mano la più. bella « che fi potef- 
fe vedere ,longa oltre moda. iJe dita- 
pareuano tornici,mà longhi oltra mifu- 
itti Patm d'ordinario alle mani > e pie- 
di eftremamente il freddo » al ^ noii^ 
naueua trouatq rimedio migliore i che- 
ferri ^aldi , che portaua fèmprc palle in- 
noke» MtkalFentrar deli* inuerno &fb<^- 
b& talmente la .iaa pa^iUtà> che le- 
mani & i piedi <:ome fe^bilèro fiati ^r- 
rOjbCifSoj non riceue vano dairiater— 
nocaloie v edairefterno , fé non fuga-' 
ce. La Éiccia decaduca, i Labri , che ió^ 
lena bavere molto coloriti, quello di 
(otto in particolare , con cèrta Toauit^ 
- «ome ridente , fi fecero liuldi. Pareiià' 
bauer mutata eifigie. Gl'occhi incauati, 
fenza la folita viuacita. Non poteua* 
rifcaldare. Vna inappetcntia cosi gran- 
de, che non era polfibile trouar cibo, 
eb'in vna fol volta non gli veniilè à rin-- 
crefcimento, marauigliandofi eilb me-' 
defìmo di non poteriì più comandare. 
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E^e bene in quelìa- età haueua tutti i 
fuot denti ^ comincùre malUcare con 
4 Hi:o'cà j còiitrahaido «^^«aacpca U 
, debolezza. Cominciò ad incuaiarfi , e 
ferii pefantx' , con fatica montare > e, 
fmontare in gondoia^ con maggioce 
le (cale. I Cogni nel poco che d^rmiua 
non piÌLCon le folite incongruità, c per 
i^nitre , croteTchi > midiUiiitt > nac»- 
ralt y rpecolatiui , e regolatanvQnse^ cli£> ^ 
corlìui. Il cbe egli, che tuujo pfi^rua!» 
ua , non folci oflervò , ntiàlo canfori co* . 
foot , chianuinck>k>'<uir Jev0'Jt pia» pm* 
deW mima dal mincti^ , ^^iì^mfa»m {Mt 
09rpQ. 11 che non troucda ^hui «f^uiii 
to , & hauendolo detto vn sii grami'huQ^ 
mo , eccitaràforfe àkmaO' à ùtró ri(k^ 
iìone. Non era pia coia €he ààS^ 
Cratteninaento, nèanco il (èstir raccon.-^^ 
tare i fucceflì de gl' affari del* mondo » il 
qpsiì gafto haueua dalla Tua pueritia. 

Goatìniiaso(ia<>àc|ae&» tempo. Vafi^^ 
lo gui^o pareua«^gli refiato iìsÌìsl vi- 
gilia » dopò le meditationldiuiiie , il tg^. 
uolgeré per h mente figure Macemati^ 

^ ,Jk ilArooooiidie ; e dieeoa «fie»-. 

V do, 

• ♦ 



"PADRE PAOLO. [ xyj 
^dfó , Qmmi mondi y e ^MOts rtti in- fa^ 
brinato mi ctrmHa J. H<iuaia tutti grù)- 
«iUcij di pi'cika licen^ dall'anima 4airÌQ- 
. ;Uecchiaco corpo > à cui andauaniaa- 
fcaxìdo la fanità , l'infatticabilità però 
«deiriaiaicno fuppleado à tutto > si che 
iJK>n iaTcialIb ponfio de' ibli£i aaricbi«tir- 
-pondcndo air efrortatioiù de gl'aiiaiai» 
■Se auttoiità de' patroni , quanto al ral- 
' 'kentsaieì» fadche» Che /ka cffich ittu 
^rtfag^Mt. 9. iM» ^iser* ì^e fempre agri mo 
stmmnaijmmefiiere^ Più di tutti il Si-- 
^noc Marco Trivifaiio , in cui fingolr.i- 

ijmimJtBaére aiaaua la libmàc wtiì - 
.-. iiàicà» pià^dla gl'iacHicaua k Tua mf- 
•tiilbfla iutemperania di vplcr c6:i^uia£e 
-iftudi>, eJe ètiche, come fkceua in 
«tri-tempi , quando Le forse €ra^%ìi^ì< > 
giori» € , elvm voaindi&reiÌQoeiliaonf^ ; 
i^Wikr difcepnerc il venir de gl'anni, & aslr % 
Ire fimili cofe , che vdiua con gufto,, 
•ifenza però rallentare rarco. I^sifèlii^:* ■ 
^coJiebbe manine- maacameoso ^^ 
. ibrze » da&Sà coflr«ctQ)|jW@ J&re la %a- : 
della Merciaria appog^aB|f?f sù'l brac- 
cio di Frà- Marco. Euion OfictótJi di;* 

N 4 fentirfi • 
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fcnàxà inale ,Auado m diuerfeoaBafib» 
BÌ mmù^tfti iiidmj^di piemó&t^ il Tua 
infante fine ,.dc\ q^iale parlaua più Tpef- 
(b del folito, non folo con la Tua fran- 
chezza d'animo'» e comed'wi debito 
di natura» e cofa. indifferente,. ma eoa 
manifeila alÌegrez2a,come (è gli doueflè 
cflere laverà quiete d'una longa,e mol- 
to ftanca giornata^ £ frà le &c «r^ 
tioni jaculatorie, che molte m repecev^^ 
£>veate con detti divotiilìmi della ScriU' 
tura, più frequentC)mente.diceua,N»w 
' tUmittis Ja'dHm4uum Dmmsi Sta'ftKM 
£imiliari fpedb óÀc^vì^timHfiém mi' 
^ fpjfmi al firn della giornatà » &, ua. 
giorno , che» (lom'era folito» le gli con- 
&rìva de-negotij concernenti il gove». 
mo ddla provincia > in particolare'* 
eh* inftaua il tempo ciie nomina0è 
cune per Priore ne'Serui» apertamente 
al Padre Maeftro Clemente Brcfciano 
Provinciale » & akci , di^lè , ^ que/h 
fenJÀrtte'Ooiich'iamnmeitro'iìarQ, Mà . 
i^equentiilìmamcnte i^plicaua a'fuoi 
^miliari con {cherao , che fote^oa mori- 
ufamrmMnfe i,fht deità fmjmrte ^ton fi 

- poteri 
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PADRE PAOLO i^^ 
fi» faf miracoli , perche erano 
Hiord prima di lui Baronio , Bellarmi. 
Bo 3 Colonna, il Papa medeiimo, e tetti 
• quafi i fcrittori per la parte Eccldìaftic$» - 
tacitò più giouani di lui ; alludendo allìt 
tena«raria manieFa difcrivere di certi > 
,;che ^limavano haver detto qualche' 
gran fatto, col dir di quelli ch'erano ca- 
duti in. disgrafia dvlla Corte Romana 
per contnov«rfic , attiotti, à ferirti , eh e ^ 

. gli É^iTe occorfo qualche dirgratia , ò» 
accidenii , h al fine la morte, che Dio>- 
gl'h.avsjffè puniti j come fe dopò forma- - 
toiiuit Dio co-i loro afKitti, l'haueflerò ■ 
anco creato ei&cutore de'loro int«re&- 
fati voti , e che non havcflfe altra eur3 «>. 
che di rar male , e mandar infortuni] 
ehi noniiavetìe lagratia loro,© vero- 
fe quelli x;he follerò ftati feco uniti ìm 
facaonc non douellèro morite ^Di tali., 
perulanic erano pieni gli fcricti loro; 

.Mà venuto- -il Natale , che'l Padre 
KiaeftFO Fulgendo di coftume aadavan 
ad annuntiargli la fella (antiifima deliae 

- «ativiri di noftro Signore , con lafor- 
mòla vfata perhiteiìtò , aà mulm annosi^ '{ 

N 5 S^Patcr-,, ' 
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qmlk> «ra ii fuo vltiino> ecosxraciar. 
q^nte , che ben s'auuidde , ch'ara (;oa.. 
altra ofleruanza da quella con che ìb^^ 
Uvi dire della brevici.del foo òitato fif ^ 
ne* B non è dubbio*che di gi à fi {eouva:» 
i^le«e forfè ànco con febrc^petche ei:a)i» 
flato fuo coftuine non. mutare le fuc 
arcioni per febri longlie cb'hauefl^. Vk-, 
giorno dell'^ifania. è cerro che! i»alei. 
rincaluva , e que.Ua.n)at£ÌDa.^{e me-:.- 
dkina , e gli co; nò. male, perche chia- . 
i?3acdd'afi& à. palazzo ^ nen (ì &us6 . 
Sttlafua.iQdiipolitione» eprefo medi» 
casnento à .cs^is:^ era la^iuarmaddlia* . 
Qnde chiam-ato la leconda , e .la terza., 
volta i y*flndò » e ritorni con mani; 



due feguetìtigiorni potuto riceuer ci- 
bp,nè la notte ripofo , Ne però fi pose.; 
al letto , & alli S. Domenica fi leii^j ce» - 
iebrò la Meiià., alla vasnùi al te^to- 
UO.«i&^il dopòpranrp eifendo. venuto; 
il Signor Luigi Sechuii à ^vifitarlo , feco. 
paflèggiò longamcnte. S'auuidde il Se-v- 

9W^a<»a.^»uateie^ ^i^q di^ 
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PADREvrAOtC/ 
$ì egli ali'hora coofofsò, che veramente 
havevaBeceflica di ftenderfiiil che fece, 
fecondo il Tuo folito, veftitò fopra vnav 
eafra^poftaiì foteovna coperta» Conti* 
mh anco fin'al Vener dvleguentsej iirà il 
-quale , & il Tuo traiifito non fu fe non 
vn giorno incermedio , fenìpre , levan-- 
•dolì di tetto, vefteadofi , facendo le fue 
fontioni folite leggendo , fcrivendo; e 
^quando non poteua più,fiftendeva 
■falla cafia, e -fi faceva legger ad akrf. 
Mà perche fua jfinrmità fù vna delle 
più grandi 4innofìrationi della grait- 
cLcatia del. iùo animo» merita eflèr più 
/particolarmente faputa , i& io fon-rifo- 
luto ponerlacoli'iftelTa narratiua, che 
col^e note del fimanente delHi ftia vita 
mie capita in- mano» perche il pro^^ 
ixerbio poco falla > Cke'/ modp della mot- . 
te è friccro argHimnlQ della ^oiia ^ e le^oa ■ 
muH h wafrhere. ' - ' 

> Il lunedi dunque la mattina effeq^' 
-doli kva£0,e vcAito/ìì forprefo come 
ida vn tc^ak mancamento dì forze nel-f • 
mani , e nette gambe , ch'in queAe 
•Aonfottiui pÌH fo^iierlì fenza aiuto* 

N nè 
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uè quelle fnòuerefenza tremore » che - 
^^à.reguica nella proua del cibarli eoa 
iin'abcir.rimet\to tanto grande che' fe. 
]]oa foiieftaco lo sforzo della rifoliu- 
tione , farebbe flato inipo(]&bile prem. 
ésv alcun riftoraoiemo. Quefto acci* 
dente però, non toccò; . niente la fua . 
mente , che non reftalfe col pieno giù- 
ditio , colla Tua fteffa memoria,* quello « 
ch'importià» tranquillità^ 8( allegcezzaj. , 
conche perièverbniui'aliSabbaSOi £on*- 
folando egli gU ^feenti , e feametten— 
do Tempre alcune. delle, fùc facetie, . e. 
tali , che'l fabbatadifìTe poi , M^^h^ttf^ 
nati .ionfoUti -cìa hQ fQtm» x h&ra n^t 
fojfo più. % e {oiTchetebhe à -voi tenermi alle^ 
£ro. L'acciden;;c iudetto da'Medici fir . 
iofpettato-' d'iaiitiàta • epilepfìa. , Non. 
mancò xluwtorpettaiTe di veleno. . Mà . 
veramente. ne dell'uno» ne dell'altro, vi • 
furono i fegni foliti, mà pia tofto.d'una - 
naturale riiblutiane , ^^eAifitiiMiede'^. 
fpiriti vitali. . E neirapririodopò naoiki 
to s £ì trovato in tutte le parti U ■ piò . 
bella copfprmatione che fì potere defi* . 
étxm^ f eccetto cht^l cuore era piccio<- 
. ^ ' liflìmo, , 



PADRE P ACrL O:. , ^1 
Hflìmo, e fi vedeva come difertato, e Icm» 
Itomacho fenza cofa alcuna dentici , nèt 
di buono r nàdi cattivo , mà^enza ìph 
ditio di lefìonci 11 Martedì, reguente, 
prefe medecina , mà fenza akuno fol-i 
Hksfo, U Mercordivolfe uTcicidiieameraf . 
& andiur cibarti ne^rcfetterio^idalquala 
alle Tue camere olti>e Teak è longa 
tramite,, e lo fece appoggiato fopr» 
, tutto tremante , mà coiranimo ii 
fnedefimo. Efempre aaimeiìe k vifitei^ 
e- ragionava deU« co& feìite » c niente^. 
<klfuo mak',eccetto col Mendico, e 
bréviffimamente ancora , e paHava il = 
tempo feciendo (opra la Tua ièggia , 
cendofì- leggere. In quefti giorni tutti ' 
faceva eflàttiffimo cfl&me ddU Tua ani-- . 

* ■ ' 

ma, con totale refignationc in Dì© e- 
con un;€iior tanca lièto , quanto il cor-' 
po era più afflitto^ & à gl'aiTiflenti cela- \ 
va tato la Tua infèrmitè> che nè per mo-^ 
ftra d'alcun dolore , nè voce di lamcn- , 
co , nè int^tniflìone- delle Aie hiiarità > 
poterafapere iénon creile che il . man'" 
camento delle forze, l'aborrimento del 
cibi, e U'DaaaifelU^felaflacione.'acc»*' - 
' iaya. • 
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ùàv^ Nkrn è . pero, idi e gli «ida kweSSf 
piena cogiìicione . UqI Tuo flato s per^hr 
fe b«;ne al Padre Mgeftro Fijlgeutio, 
. che pia volte lo rieercì) , come era for 
lieo io tutte le inirsnità s'egli i^reb^' 
f0orto (ii.quefia>rirpQre» «he gU^dicet 
m^i dover hauei:e ajale loqgp , eibrfe 
' cader in quartana ; al Medie p però , é( 
«mico cordiaL^mo ii Signor Pmm 
AiTw'Uiico > pijmiera«neirite nel vedecfi • 
da lui gli ercrcn>€nci , fi pofe il dico a% . 
bocca , come 11^ in richiedendo filen. 
cioy dipoi di^ liberamente ìli^o tìatOj . 
che foiié co&tejito mm k> p«M&r 4i 
. Padre >4aeiìro Fulgoatio , per non ìq • 
tormentare, il quale però, fofle fta?^ 
ben poca^ratrito 5 fenon l'hàveflè co* 
Hofciuto i uui i oiefi avanti era viyuto • 
con quella 5>rcparaticne , .e dalle cofc 
. dette dal Padre era già aiJuirato. Pi^ • 
volte m vka <ua havev:a difcorfo , eh • 
perava nel S^nfr ljidé» €Wùfiw ijfMikhf 
fijfe 'oicinQ.éLl fitfi jmtì. 3 tmn^ivi »^ 
rihhe detto cofa uhmit eiaìi M^ì^k» FmI-^ 
gemio , psr^ cio^non pmioa fer^ire 
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" . PADRE PAOLO. ^&f, 
àumt^iàeUeMHgennt , ehitlM'.iomie che:.: 
mn fitraUfiin9* ìài pcxò aoa Q0èrvò 
<ii &}o , che celò il fuQ Aato , e nox\ 
credè, fofle bifogno manifcft^rlo più : 
cke4a «è. tnedefimo fi ^iceffe p^eiè. Il 
Gioveidik mattina maisiiòà chiami»: il 
Badce Amante da, Brcfcia Priore > e la . 
pregò che lo raccomandaife all'oratio.- 
ai de'Padri > e.che celebrati gl'ofScij diw 
viui fo^Te icooteuto poetargli la {miiSi-* 
8%a Comimipoe « dicendogli aiico > chV 
haveva vivuto nella povertà della Rclij 
gjionc , ^fla^^ofa fìsa propria -y . Che 
sotto quello che 6 ritrovava nelle iug 
casKteu. «onceiTogU ad ufo > come f;» . 
tutta la Religione , refìaua nelle fuc 
mani , come fempre era ftatotkk libcs^ 
<i(fpofìti0ae de'fuoi fuperiori > & ^ gli 
prefaitò una chiavetta d' un'armario, in 
,<^ialc erano i relìdui delle provifioni, . 
che la Sereniffima Republica gli donava» 
sè^ltro «d-chiiiro , ma tutto patente , 
«ecetto/i^ie^'arjEDario , & un altro» ove 
fi, ritrovalo k fcritture pertinenti al 
publico , cht-non douefle efler toccatoi! 

Egli perèi <&<te LYidte «iCÌ40.ioU^ 



^efe tiitta quella matùaa m farti legger 
re vicende vokneiite • hora-dal Padc^ 
Maeftro Fu%€atio> hora da Firà Marco»- 
Salmi , e le narrationi de'Sa^ti Evaiw 
gelij della paffione S Chirii^ rùccmàsy* 

^iiopporcunamente ce{&re« per ijbac io** 
diuoca (ncdiutione. Provò più volte r& 
poteva {lare inginocchiato' j iiià la frani» 
€Ììez2A dello < rptrifio tioa. poteua pilli 
reggere la languidezza <lel»<corpo^ Però' 
finiti groftici^ furono con^egati tutti i 
i*jdi'i del Monafterio alfuono d!èl folito: 
campanello , e proceffieoalBìeiitt il Pa«* 
dre PriofeiÌKktto» accompagnato dsk 
tutto il rc {io , con torze in mano » gli» 

. portò il fantiflìmo Sacramento , qual^ 
riceuè Vcftìto » keifo tlel letto , cor» 
quelle dimoftrationi di pietà. »■ cheiio* 
aaima fi pura erano da arpettarfì , est-. ■ 
vando à'circoftanti le lagrime da gl'oc- 
chi , & imprimendógli ne'cuori un'cf^ 

^fièmpio fingo lare 4i^b«n preparato. Kt^ 

ligioCo per pailar alia<beata vita. lotut^ . 
to quefto tempo non voife mai, che lar 
ROitce gli dormifle alcuno in camera. IL 
«he fià ofitirvaco da ini in «uae le- infir«c- 



... PADRE P A 01,0. . 

i\ coatfario , e diceua queflo fecvire 
Colo i pompa $ & ^ darincommodo ad 
altri fenza ricever^ egli alcun bene , an^ 
zi che farla fcmprc ftato con ranimó 
inqttkto per.rincommodo altrui. £ 
perche il Jgadre Maefìc o Fiilgentio ha^ 
veva moftratorifoiutione di fargli tener 
compagnia >, e volervi ftare eflb medci^ 
fimo , a Venerck feguente leuatofi , ^ 
veilitofi al folito , beucbe languido ia . 
eftremo , volfe appoggiato pallare dal-* 
k prima alla feconda camera, per prò» 
vare, diceva , fe i {ènfì gli Cervivano » e 
€lie forza gli refìava. mi» conìe fùcre^ 
duco , per vedere fe v'era preparation© 
di letto. E gli diceua il Padre Maeftro 
Ftti^ntio, Padre , 'Ooi fate tutte le pripa* 
rotimi come fe hofoefte d'mhws , ^ 
k rnè nafetmdete le fiuto 'Oefire , come [e 
P infermità dojOeffe ejfere di mefi: , Alche ' 
«gif rifpofe , E chèì non debbiamo nei 
effere fimpre preparati / ^ 
£ra ii Padre oflfervaintiflìmo delle 
leggi , qualunque elle follerò , e tra taiv» 

te.uQvicìidi ri&rme Qrdùvit^ i&queiU 

dieci; > 
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dieci PonteEcaù uk-kiìi, s'accomodava 
CQiì protitczza c £icilitài»iirabile , bei> 
che non le lodafie ; perche le cofe Cplito, 
^ceva , hanno i fuoi ri medi j , èie inno»* 
^racioni Boii fono mù iènzai Cuoi sasiiàa 
aquaii non 4 im\yaxàtaAst inediciua. Mà 
^alunque cofa folle ordinata « egli era 
il primo airoffervanza. Di che ne diede 
«a faggio tale , eke la mauitia noa Mo- 
dena cke fe gli dailè- cibo coi^rocti » <è 
altra cofa non comune di quel giorno^> 
e pareva ridurfi con difficoltà ad altro., 
d»*a cibi quadragetoafa' i e nel prend» 
iTQ il fuo degnare , rivolto al fiiadcxxF»ì 
Ci^m facetamente gli deHè , CoèJVé^' 
■ tAte i 'Oofiri amici » f^endogli ^^Ar il 
Venerdì l Hoa em fuperfìicione , mi 
una cófknte tenacità > acquifiat» 
eon^etudine d'oiferv^e ifquifìcaoojenfie 
l'ordinationi, e Ben che minime,, e noa 
efièntìali. Per Tifteflà caufa haveva voe 
kto inticramcance oliervare la Quadra^ 
gefìma (ìn'al <?9.aoao di. fua-.età» 
ii^do fopra modo il dar efFeropio.Vie- 
finta la feraftì rifolutodi Oare nella pri- 
ma canoera per ogni aecidcitte, e vi ftet - 
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Wro tré aflìftcnti. Ma conlìdcrid la 
«oftanza^kll'inferrao. Era, fi può dire, 
moribondo .5 e <ti un longore per niati^ 
camento di natura , & il giorno fiicevil 
bilbgao di fouuenirgli di vari] rilioi ai- 
menti Stette nondimeno tutte la nOtt« 
leaza far meio alcuno , prendendo da 
sè fteCo k cofe necellàric da i luoghi 
fblici , ove le folevafar preparare , N« 
Sk fentifio dire inai , fenon tal volta , 
Oh:J Di». • • • 

• 11 -Sabbato ultimo ddla Tua viti fu il 
&>\o che redo in ktto > in fonima lan- 
gmdexsadi corpo , ma piena fortezza 
«liandiBO» . Del che portorò un docu* 
iBentordkno{lrati\sou QueMa mattina ii 
SercniflìtTto Pceiicipe con l'Eccellenti^ 
fimo Colleggio mandò à chiamar il Pa-* 
dre Maturo Fulgentio, il quale intei> 
rog^ dello fhito^id Padre , & haven* 
do rifpoftojchc loftimavanell eftremo» 
e fenza fperanza di vita , rEcccllentiflì-. 
sié Signor'Otcavian Bon Savio di Set* 
ùraaoa ricercò come nella mente folle 
coniiftente , & havehdogli rifpoftoi. 

ch'in quella, languidezza di forze. Tua 
« Serenità» > 
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Sercaità, e Tue EcceUenze iHaftrifl&me 
fapeflero , che nel giuditio, c nella me* 
moria era. quell^ifteflb Maeftro Paolo » 
che per x-vHi. annihavevano veiduco à- 
fervire fua Serenità , e confttltare nelle 
più ai due difficoltà gli fiiimpoftodi 
fargli tre dimande intorno un publica 
importantiflimo negotio ^ il die fùcflè'« 
giiito la fera alle iz.'hoce', havendo 3 
Padre fawo^ fcrivere le fue rifpoftc à 
pontp per pQiitodal fuo fcrittorc , efi- 
gillaee furono mandate , e lette quella 
fcraneirficectìcntìBmo Scnato.il quale 
havendo detecmioatoia quella maceda 
precìfamence/ConÉM-tne à quello chlia^ 
Veva il Padre confutato , farà quel fa- 
ao confeffo >fpecchio della pietà Chri- 
^iana^ e politica prudenza im cèftimo* 
DÌO di duceato ampliffimi Padri ; con* 
tro la sfacciata & impudente bugia 
ufcita di cafa d'un Ecclefiaftico , chcl 
Padre tanto in^nti la iùa morte havdfó 
perfo il fentimento , ela ^^oella. £da 
qiiefta calonnia cotanto maligna , e 
vergognofa il mondo prenderà faggio 
a'altte ancora». - 
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ll'ifteiTo Sabbato ammcfle le vince , 
come tutti i giorni antecedenti , e la 
Sera. Aopò le ventitré bore TEcceilerY-^ 
tUfimo Signor Giouanni Ba(adonna in 
.particolare vplfe vifitario. Gli piirlò , fi 
cavò ia bcrrctina di capo , Io ringratiò 
4eiìa. (m vi(ìta e dopò partito fi fece 
ieggere ioagamente , a^oltando con 
forama attentione, E netì'imbruairfi 
biella notte ci fù il Signor Marco , eoa 
^i compU nel modo iiefiò ch*era fo- 
iitov 

Venuta la notte , crefcendo il mau- 
catjbento , fi fece di nuovo leggere la 
-paflìone di S. Giovanni ^ parlò delia fnà 
aiiCeria, della fiducia eh haveva nel fan- 
gue di Chriik) » replicò alTaiiniDe volte, 
{^em propofuit Deus mediatorem per fi" 
dém in fmguine fuo , e pareua itr ciò ci/ 
cevereunaconfolationeeiUema. Reci* 
£ò > benché con gran languidezza pià 
Juoghi di S. Paola Proreftò non haver 
ili fuo da prefcntari Dio , che miferie;' 
js peccati. Chi però s'immergeua nell*». 
abifio della divina mifericordia , eoa 

inulta lamniiilioae da un caiico ^ & hi- 

larità 
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4arità dall'altro , che da graftaiiti cava- | 
va lagrime. - 

Circa le quattro hore ià vificato.da'" i 
M^jdici, ch'erano iìaci aaco poco pri- 
ma. E perche l'EccclJentifluno Thc- 
-baldi non Thaveva più vifitato fen©n 
gtoriK>> e poco ^mandofi il P»- 
4re , .per noti.a£uìaaEÌì , accennò il Pa^ 
dre NUefiro Fulgeimb di d.irgli conto 
'del Tuo male. Nella qual relatione ha- 
-vendo detto raccide]]te>delXmiedifo»- 
to termine di mancamento totale^aU-^ 
il Padre la teila , e l'interpellò , Mmat- 
'pismo d'animo J No-, Padre, rifpole , di- 
jco delle forze, che quanto ali* animo, è 
Jftaco Tempre nella Tua coiianza- £ vo- 
lendo anco il Medico difcorfere qual- i 
43he co fa., io faceva con quei termini di . 
•prudenza , che fono Politi di non lafcia- 
re gì'miernii fenza qualche fcintilki di 
%eraiua. Al che il Padre Maedro Fui- | 
•^entio , che fapeva l'interno del Padre, 
e con longa prattica quello che fentiflc 
del vivere , e'raorire , s*oppd(è , e dille, 
Non effir il Padre'-S ^h^Uì » k chi toìu 
foeuijje farUr iu .majchemyt per cerimi' | 

- : • ^* j 
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PADRE PAOLO. 

me. Che dicejfe puf Uberamente , che l \ ■ 
fadre hoforehife con tranquillitk fenùto il 
fiétto /ho , ch'era Jtcuro eprgH pik - 
fh'ad altri. Ai che haveado. facto cca-i 
no il Padre d'aflèntìre , e poi anco fatta 
bocca di ridere , all'hora d:fle il Medico, 
che'i polfo teftifìcava una vita tìtggente» 
exhe iàrebbe mancata creila notte , & . 
in poche bore. A che il Padrexou ciera 
iieta, e con faccia tendente al rifó , riO- 
f<^€.y Sia Ì9dafo Iddio ; mi^piaceeioeh'» 
ini piace > ^oiffo aiuto faremo bene (jnejha 
ultima anione. E volendo ancora il 
M'-dlco entrar in raccordare qualche 
rìiiorafitento , lo interuppe il Padre , e 
ìiille } Lafititmopur quejìe fatiche^ 4 V. S» 
mi rifil<m due dabìj» Il primo x » che i» 
ptn ceno , ^ ho piena pcrfn anione" , che 
$utto qtuUo che mi fi prefìnta dapreitderè 
•mfìthttona. Con cale certezxA la piglio in . 
mano > e come, arri'-oa alla bocca , cm^ f^ 
mi cangiajfe in quellinfiante il cer^Vello , 
mi fi rende horribile ^ abomins'^ole, H 
ficondo, e ciò detto gli mancò l'alena, 
e non efprede ciò che fofie « & il Me di- . 
co dalla yfoa faiteado io {hiarrirli 

■ • ; dello 
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dello rpirìto vitale , ordinò ch'alle ott«^ 
bore fé gli dalie qualche riftoro i e tsà 
* tanco un poco di mofcato raro, ch'egli 
haurebbe mandatogli da cafa-; al rice- 
vere del quale, eh era già fei hore della 
notte, diilè, Quejia m pittreeofa 

•Unta, 

^. Dirò anco uà particolare ben leg* 
glero, ma che moftreriqualibfle la co- 
ftama d'auhno^ e l'intiera <cognitionc» 
e viuezza dcTenfì in queU'cftreoio. Ha* 
ve va il Padre nelle Tue danze cosi ori 
dinaro ogni cofa , che (ubito metteva 
le mani à quello « che roccafione rìce». 
calie , ^olTe libri « fcritture , tìromenti ' 
vari), (ino le pid minime coiuccie. Alle 
fei hore di quell'ultima notte volfe net- 
tarli la lingua con unlnfìromento da 
lui molto tempo uGtto , & ordinò à -Fcà 
Marco d'andar in tal luogo à pigliarlo. 
Vi andò col lune in mano , e ritornò^ 
dicendo non vi eflere. Vii , replicò il 
Vzàvc , guardate » ch*è cofa piccia ' 
la» Ritornò, e lo trovò, e da sè li netto 
la lingua , continuando con gl'aftaati 
con una tranquillità ineftimabile, fcnza 
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Ih gemito, fenzaun lamento, eòa 4eta 
«[lemorabili , di quando in quando re- 
pàtendo alcuni devoti detti delle Sacre 
Scritture, e Cp^iSìmo yiiorshmdimiM^'i 
Dtaei chiamai £ vedendo gl'aftanti . 
che la voce mancava, e |^ pol^ ren^ 
devano al fine, lo pregauatio di^rendcr' 
ripofo , al che egli forrife. Co^iegli • 
|^{sò feoiipre coma ru{rnrraiido> tra se » • 
che non fi poteva intender bene , ciò • 
che dicelle, fe non qualche parola della ■ 
Scrittura , & «na ;uoka , Anàiamo k S,- 
Marce «. ch'i,-- tardi, ; ch'è tutto^quanito ' 
«eìlarua infermità fi fentilen^ connef- 
iìone, e retto fcnfo. Tra tanto {bnaro- ' 
no le otto hore. Egli le numerò , e 
chiamò Fra Cofìmo , e gli àitìe , Q^fi* 
jm« le onoihQre , jpediu fc /Qoitu darmi 
6m ciò io A. or din alo il JPledico , Mà non ne 
potè ricevere Ce non una pìcéiola parte. 
jPtopò clas^ vedendofi mancare , chiamò 
^- Padre Maeilro Fulgentio , e gli co» • 
mandò di pjLrtirfi con quelle memora-» 
bili parole , che gli dovranno reftar/ 
fòmpre icolpite nel cuore , Hmu ìim ' 
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r^4H pih i 'Oederm* in qmfio fiata , mtr< 
è dQUere, Andate à dormire ^ ^ io nan^ ' 
doro 4 Dio » donde fiàmo foemui ; e volfò 
abbracciato , e bacciaco da^luu 
£ benché conolceilè che cofa iìa eoa* 
%mare ranimo ^on elfempij d'una tale 
toftanza > parti , non per larciark) , xs^ 
per effe^re U fuo comandamento > 
■ ubbidirlo , io un'altro ponto , ch'era di- 
fare, che tutti i Padri gli faceflero la ca^ • 
tità d'alTiftergli al fuo tranfito , Goirajn-* 
to delie Tue oratÌ€uii« £ cosi kcc chiar* • 
mar il Padre Priorie quello tutti i Fra^ 
ti , e (ì ridul^ero intorno al letto à Fare 
k iblitc orationi , e raGcòmmandationj .• 
di <|ttell'4ain:ia nelle mani di Dia r elic- 
li bene non poteva pi» parlare « <ia gl*- 
tftcchi però > e cenni r era ancora in pie-- 
• no fentiinento fin'àirultimo fpirare. 
le iue ultiine parole * da Frà Marco » 
•che gli fiava fopra « pena intelè , mi 
, più volte replicate j furono quefte due, . 
J^o ferpetna. Che non hò dubbio, ch'- 
in quel traniìto che raccomandava JV 
fuuaaftta à-Dio. .co'più ^sryentì voti di 
. ' voc«> 
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voce-e del cuore » non fcordò 'di riu:co* 

• ju andar anco , e pregare per la-perpe- 
tuicà della Sereni^^ma Kepublica^ à cui 
Riaveva con tanta fede , e carità remto» 

^òL in quelle perfe la favella » e poco do*' 
gUinfe al Tuo fine , che iuaccompof ' 
gnato da due notabili circoftanze, L*u* 
uà , ch'eiìèndo fiato alquanto colle 
jxiani ioomobili » egli da sè con unsfor* 
zo più toilo d'un ipirito , ch'era tutto • 
in Dio , che di corpo , fé le forniò in} 
croce. L'altra , che iiilàndo groccht 
nel Tuo Crociiìiro» che fole teneva iuan» 
ti i con un tefchio naturale d'una cal- 
,yaria , ^li tenne così un poco, e poi 
-Ì>ailati , e chtufi , con uh gefto rìdente 
Jpirò Tanima nelle mani di Dio. Q^eilo 
,iix il hae di quello gran pcrfonaggio fé 
. piacque alla divina difpofìtione che tale ■ 
Sofk teftifÌGato airEcceilèntiflimo Se- 
ttato con fcrittura publica., e^-con giu'- 
. ramciuo e fottofcritcioiie di tutto * il- 

• GoUcggio de'Reverendi Padri. de'Servi, 
.che flirono preienti , contra lefàvoloiè 
bugie y -e sfacciati mendaci) divulgati' 

,0 a: dopòy> 
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^4ópò^ ch*ei moràiSecoa urli e ftriéti, 
eoa appariùonid'un caae negro> e co£é 
di quella fotte y comi; anco, che dopò fi i 
jfiano Tentiti gran ftrepiti nelle fue celle* . 
CoCe folo vifibili > & audibìli in cafe. ton^ 
taniffime^ de'grandi Bcciefiafìici, e lìn^à . 
Koma» mà non da chi viveva & habitì^ . 
va le ftanze, ne da chi fi trovò prefcri- - 
ce. CQrefimiii fùroaainachinate jHM^ 
"Centra la memoria del Duca Lepn^#' « 
Donato He.roe gloriofp j & inanzi fia- , 
vcvafi veduto tal imprudenza di publi-- 
Citr anco à (bmpa cofc procRgiofe, fup- 
ceffe l'anno dell'Interdetto contrai dif-' 
ignfori della caufa Veneta. 11 che puà> 
■ elTer argonicnto quanto fi pofs4 crede-ì^ 
' re alle narrationi di fimilì accidenti 
feritti di perfone lontane di luogo , e di; 
tfmpo > cbe forouo in abominatione • 
dglla Corte Romana. . Confeflb , che-; 
<|uefti eflèmpij cosi recenti mi ferino , 
ifopfa modo dubitare deU'alteraticItie 
efalfificatione distante narratipiiiiatte 
,^e* paflati tempi , e tenute occultCi e . 
|pblùii»te tantp j^oftgriormp^te ,^ qua*. 
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do i foli faucori delle Éittiofài ìsie g!*£c« 
ckiìaitici havevaao li comodità delle 
{lampe , e che fenaa alcun fcròpolohal]»- 
feiano, ò comendati , ò vituperati tanti 

-hiiomini gràndi, non per caufa di veri- 
tà» mà Colo k mi&ca che furono , ò 
vorevoU » h coatrarij àgrintereìÉ loro 

'mondani. 

Mori dunque nel narrato modo il 
^adre Paolo > coa Éuna apptefso il 
mondo d'huomo incomparabile « ic 
appreflo chi Huyeya conofciuto fic 
pMicifio ^un'btégri^ (ingoiare , e 
iàaEìtà di.vica« quale di raco ìì veggo > e 
con commendatione fiuta come pro- 
verbiale », che /hd'oep ha<OHt0 U grdtis 
della Corti , e fifoito agrinterejp di queU 
la X fitr<bèe mi Cdlendofiv-ì t mìnerod»' 
Smttu Ne fecero allegrezza in Eoma 

, con le foUte dicerie^ ne il Papamcdefì- 
mo (ì contenne dipailarne come d'ope« 
sa di Dio > in- levarlo dal Moi»do,conie 
%foiIè gran miracolo » che muoraun*- . 
huomo d'anni fettanta «ino. Nè egli 
4pcrÒL^ immortale» che mori al prlncì- 
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Egli hà vivuto al mondo anni 71. eti 
idecrepita , chi rifguaf da la ftis complef' , 
fioae » la coafumata fapieiiza * la pefu 
£ettioaedeUeviitù,.&iÌÌii04 òdelìde» 
rio * {peranza di vivere j mà troppo 

' breve , Te fi confiderà il fervitiò che ne 
riceveva il poblicb 9 ò il comune defi* 
derio« perche era.iatere0e della Sereni^ 
fima,.RepuI}Uca , (b'iirup fervido fì^ifii 
altretauto durabile.^ quanto ailìduo » 
«fedele. Vn'^eiìèniplare di cosi care virtò 
«ra degoo d'una più looga vecchifizza» . 
anzi d'unagioventu perpetua > sè l'hii^ 
manica lo.toUeraife in queda vita. Se » 
ìvlÌ per ilio ri|pettala morte % ohe. noo 
poteva eilèr ioaipettata , ne imptove* 
4uta , ncSf^^Liimmatura» per aoi alme-, 
no £u acerba^ e fé vi0caflai per ;Sè, vi/se 
poco al publico y à cui tutto viveva. Fìì 
con qu^occa fione da molti veduta la 
fua cella > e vifiuca , che i oi^rvando 
quella povertà religiofa (ènza orna- 
mento^ alcuno , recarono edificati , & i - 

^iacip^ SeaaCQri ia dicevano. tviìP^ 
. ' j radifo» 
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fadifo , ove albergava quell'Afigela ■£ 
rBccelIeatifiìfino » Leonardo Moro* 

- clVè. d'una vita colma di tutte le virtu5 
In particobre- di religione e pietà 
Chrifttana • non (ì potè contenere; ebe^ 
non prorompe^ ^uefio UPadrt, chr^- 

Prelati di fanta CioieJa tam» hunn* 
Wuperdtel E cfHtfioJarÀ fattilo , effli 

i^ùii Tuafuneralc cònrpictio>.& per. 
' iamuniiìcenza publica , ep^ il concor* 

fbnumerofo de' Gratidi> e d'ogni forte 
• 4i perrooc. Non eccedè iaicondftiene 

privala» iènon nelipianto pubiico» JBfù 
■ notato , ch'egli fo&é di faccia colorii;af 

e ridente, e còme fidiceva, più bello, e 

- veneranda tnof<»vfih£ non ^xdjmt^ 
inìco4opò novemeili ch'occorfeaprin 
re la calTa, ove era dcpoOio • fù ritrovato 
tutto intiero , e colla faccia ancora'co^ 
lofita. Volfe il Padre Madìro FuIgcn- 
ciò prima ^gli una memoria > comeÀ 
MaeAto. ottimo ; mi il Convento no a 
lo confenth voìebdolo fare del publico,, 

. . , : * Q ;4 C9i»* 
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' competente ^)! publico ikcreto ^ ÓS^ 
s (pcfe .publtche gli fode fatto, unà mpi 
. « mom > & mlcrittione. Laqual meoio* . 
: é9L Qurà.caaGi» pia iihiftre > e4ur«biieé 
perche. ^C0i» non vede , e farà ùifie* 
me ^nia U iama> $c iii^tnìa <ii quelli 
. < «hefionfervano Todio implacabile cottr. 
) tra i 4^SoxiiSL > co» lioa maUgoità d'ia* 
> veftigare in. così precioià ^mma i gra- 
tAelli i. ìx, in cosi rirpiendente gioia le 
? nuvolette, & i nei , che incesi eccd* 
< jentecreattiraò aon-viluroiiojiiaib^^così 
' » jailùmi t dae furooo-iavifìbili» ecxaettt» 
ch*à gl'occhi d'una confuniata maligni? 
"tè. E fecondo quel Savio refterà detifìì 
; latemecatia iffi|»iid6aBa4i coleK>> ch*-« 

patcooi anco della faoia, e poterla eAii|> 
guere che non pafli ii«ofterì. 
V E quanto alia ^na di cosi grandi^ 
. HecoerC cosie$oeilen£ecrcaiura>c<NBe 
«i alcuni Capitani di gran valore^grac* 
crefceva bene (peffo il trioafo negata» 
pi» che cotice(io , com'era noto l'impe^; - 
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1»'A1IKE iPAOLO/ 
rtamit , quali iur ona Tiberià èicrooe , 
^ & al cri» cosi averta dei Padre Paolo. £ 
iie doveva eiTergli fatto un feudo colla 
AÌìia effigie , riufcirà quello che fò detto 
i -4eUMi»igiiii di Caffio , e Bruto , ck'ia 
B^aafttoe&re pompa>erai|0;k più coiw 

^icue , e prefiilgeuti , . perche per la 
^▼iolea^a della titraiimde non erano tré 
' Valtre veduce. £ & di quefie . coofokio 
i^ioai hvmme re&i aicuii feofo à queUi 
cche fono in Dio > quella grand'anioifi 
<4!el Padre Paolo riceverà contento; che 

la petverfità altrui ha Éivorìco 16 iìie io* 
i4:6titioQÌ» che furono di^reuatrii;! di 

tutte tali confolatioiù deVivi. Viveri 
« il Padre Paolo in Dio eternamentea^h'è 
vii folo bene defiderabile , mè vomì aa* 

co nella memoria de gl'huomiai per la 
'.tue heroiche virtù ; concai quaU.mo« 

numencinon può nèil tempo^ che x:oii* 

fuma i marmi , e metalli , e meno' il 
« passo poetico errore di «hi crede che 

la 6wia de^rhuomioi Aia in un faflb » . 

iògget(o all'ingiurìe ancode'trifti. 

• £ perche il palTaco è Maeftì» 

dd 
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del tempo da venire^non ii deve tralai^ 
• mre, che tra gl'altri che furono pro- 
fenti ai pioj dTcmplare , e felice tranHto 
del buon Badrc«fi trovò anco,: fatto an- 
dare per 4abidi&nza da chiprevedeva pià 
ioanti, Maellro AgofHno MiGini da Ve- 
netia, fopranominato il.Foeta> il quale 
tnco aftpetto ^lla verkà 'con'.giara-r 
mentaè fottoicrieto alla narcativapre^ 
feiicata all'Ecceileotìifimo Senato., di 
fopra mcntionata. Era quello flato ù», 
forìco ^ e dif&To dal Padre Paolo in 
:fiiolce occorceaze.>.mo^o da compiai« ' 
fione al Tuo corvello non coofiftente.: 
Queflo dopò « ò introdotto da un certo 
lAigatieièrao cognato » che (i diceva 
ièrvire di rpia»À» come io. hò per.piò 
vetiiinùle » dalla pt»pria temerità > e 
pazze Cperanze , in cafa 4el Signor 
. Nuntio' » (ì dìdè haver latte reiationi 
degne di lui che mai €Ooobl>e dbligo di 
dire veciri , ò di fervar debito di mode- . 
(lia* Anzi che anco fofTe c(ra.minato , e 
regitlratatarua narratìone , mi par in- . 

^ wiQmi^i^imiii» il JPmt^ Ac.vaQtò 



'PADRE ^rAOLO. 
•■ per vero. Cerca è che di là fe»c torna* 
va al Convento pienp di concetti , che 
per la Tua naturale pazzia. ( perclie è 
fbto pazzo,, e notoriamente conofciu- 
calè;- mà però maledico , cmalignd 
al poifibile ) non potendo celare , au;U 
. dicendo publicainente , cheprefto faria, 
fiato da più del Provindate e Generale. 
Mà poco durò V perche i MiRiftri dei 
NuQtio erano troppo habilià conofcere 
la portata delle perfone ,.e chd profitto 
poterne trare. Può e^^irc anco , che 
roflero informaci delle Tue qualità > e 
GofhimL» (he per honeflànon Ci ponno 
narrare» Màròafti yéhrgli col dire » the 
Doeoriaitiente è mHliehriur infamis , ^ 
■^ùa fr^pjkr 9 Se apprefib i ruperipxi 
era uaco difFefo daliafola pazzia d effer • 
ftato più di quindeci. anni fenza confef. 
fari?, o reeitar offitio , benché celebraf- ' 
fé la Meda. Al che volendo i Superiori 
trovar rimedia» è ritornata. Apofiata» . 
come altra volte .e ftato^ Nonfia mai 
veduta quefta noea>per<iie potrebbonp 

k cieiatÌQoÌLdi Q^Skai m giorao compa* - 
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fiS V^IT A Àfì P, P A OJ.a 
rire ibi^onQ{ae 4i Theoiogo, e Mai» 
ilro come 4Ìtre cop nome , e feiizar» 
hanno Fatto da -Rottia cotn metterei* 
Viouriò Geaerale ApoftolicQ^ Maeftro 
■Filippa Ferraci d'AleiTaadria , di (are 
cett&gravi inquificioni centra altri. Ma 
hanno havato- refiito ordinario di chi 
0 muovte ad ìnfocmationi 3^jEalì>ibg- 
.sfitù > ècimè fonp fiate, taoÙiax&it 
kctece fteiliè dfiì Generale , in tal p|:Q» 
|K>(ìto d'haver trovato falCof quanto era 

; ti,. fWÉ. 
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CATALOGO 

D Ev T R A T T -AT i: 

• « 

DEL 

PADRE PAQLQ) 

~ ufciti à Jfetn pa^ - 

* 

CMfitmMÙàJgi delieJCaxfideratfiH 
ftldel PM, Paolo diyenena , eéntr4 - 
)k opfofitio9pdelR..?, M, CU, 
to»io Bovio CarmelitdHOi diMaefiro^ 
Fulgenùo Brefcidììù Semita fiprd It 
memorie del fudeifp iPadn F4OI0. 

Tratlato deU^lhterdem deiUfa»- - 
tiSÀ JLPa^a Paola F. xomf ofia M*- 

fy(Or>_ 
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fittctfc ritti Theologì , ? tetro Antonio 
ArchidUcono e Vie Ario generale di 
VenetÌA , Frk Paolo dell'Ordine de" 
Servi Theologo dèlia Sereni f ima Ee- 
publica di Genetta , fra Bernardo 
Giordano Minore Ojfervante Theo^ 
Ugo' ; Fra Michel Agnolo Minore 
Ojferv^i-i^e Theologo ^ fra Mare' 
Antonio Capello Minor Conventuale 
Theologo , fra Camillo Anguflinia- 
no Theologo^ fra fulgentio deW-^ 
Ordine de ServiThcologo, 

Thelogorum Venetorunf ^ ìoan,- 
MarfiUì , PauU Veneti , fr, Fulgenr 
fij , ad Excommanicationis, Citatio^ 
-nis ^ M onitionis Romana Senten- 
tiam'tn ijyfos Utam Re^onjto^ 

T rat tato ^ Refolutione- [opra la 
^validità delle Scornmaniche di Gio. 
Gerfone Theologo é' Cartellario Par 
rifino T radotto dalla lingua Latina. • 
iiella volgare , da Padre Paolo, . 
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